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( f olo Pinna t 

La casa di Antonio Cifarici- 
lo, dove gli album di « To¬ 
polino » si alternano confu¬ 
samente ai volumi di teatro 
e soprattutto a quelli di e- 
splorazioni geografiche nel 
Continente Sero, è venuta 
da qualche ptor"o ad arric¬ 
chirsi di insoliti pittoreschi 
cimeli: quelli che il padrone 
di casa ha riportato dall’ul¬ 
timo viaggio in Africa, con 
obiettivo finale Tombouctou. 
Maschere delle divinità, san¬ 
dali delle tribù Tuareg, bor¬ 
se per il tabacco, sciabole, 
tamburi negri. Da Tombovc- 
tou tuttavia Cifariello non è 
ritornato soltanto con degli 
oggetti da museo; essendo 
riuscito a girare, durante la 
spedizione, alcune migliaia 
di metri di film dai quali, 
dopo un accurato montaggio, 
ha tratto i due servizi che 
andranno in onda questa set¬ 
timana sui nostri telescher¬ 
mi: € Tombouctou senza leg¬ 
genda • e € Festa grande a 
Sangha >. 
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GIANCARLO VALLAURI 


I inuttino del 7 ina^po, do¬ 
po lina dolorosa malattia 
sopportata con serena for¬ 
za d'animo, si è spento a 
Torino Cìiancarlo Vallauri. 
La sua scomparsa è un prave 
lutto per la .Scienza, per la 
.Scuola, per la Marina, per la 
Radio. 

Era nato a Ruma, da peni- 
tori piemontesi, il 19 ottobre 
1882, e piovane aveva sepiiito 
i corsi cìeirAccademia Navale 
di Livorno consepiiendo nel 
190> il prado di ufficiale: 
ma, attratto dalle discipli¬ 
ne scientifiche, lasciata l'Ac- 
cadeinia, si laureò ingepnere 
a Napoli nel 1907 e subito dopo 
iniziò la carriera universitaria 
come assistente nelle scuole di 
inpepneria di Padova, di Na¬ 
poli, di Karlsruhe. Dopo un 
breve periodo di occupazione 
come ingegnere della À{a.schi- 


re e della ricerca scientifica; di 
carattere storico e comnieino- 
rativo: editoriali per f Alta fre¬ 
quenza >, che tuttora si possono 
leggere con profitto e con di¬ 
letto. perche egli era, oltre 
tutto, scrittore e oratore di non 
comune efficacia ed eleganza. 

Ad un uomo di siffatta sta¬ 
tura intellettuale non poteva¬ 
no mancare i più alti ricono¬ 
scimenti: egli fu perciò chia¬ 
mato alPAccademia d'Italia di 
cui fu pure vice-presidente, 
air.Accademia dei Lincei, al¬ 
l’Accademia Pontificia delle 
.Scienze, all’Accademia delle 
.Scienze di Torino; e fu socio 
corrispondente di numerosi al¬ 
tri consessi scientifici italiani 
c stranieri. Nel triennio 1927- 
1929 fu presidente dell’Associa¬ 
zione Elettrotecnica Italiana, 
sodalizio alla cui vita egli pre¬ 
se sempre parte attivissima. 

Fu poi chiamato ripetuta- 
mente a incarichi di elevatis¬ 
sima responsabiliù al di fuori 
del campo accademico. Mem¬ 
bro del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici (1927- 19W); 
esperto della Società delle Na¬ 
zioni per il servizio delle co¬ 
municazioni; capo della Dele- 

f azione Italiana al Comitato 
ecnico Interalleato delle ra¬ 
diocomunicazioni a Parigi nel 
1921; capo delle Delegazioni 
Italiane alla seconda e alla ter¬ 
za Conferenza mondiale del- 
Leiiergia. rispettivamente a Ber¬ 
lino nel 1930 c a Washington 
nel 1936; presidente del Con¬ 
siglio Nazionale delle Ricerche 
nel 1941-1943; presidente della 
Conferenza Internazionale di 
radiodiffusione ad alta fre¬ 
quenza a Firenze e Rapallo 
nel 1930. Fu anche ammini¬ 
stratore e consulente di di¬ 
verse aziende industriali e in 
particolare tenne, dal 1933 al 
1945. la presidenza della So¬ 
cietà Idroelettrica Piemonte e 
dal 1934 al 1943 quella del- 
l’EIAR. Alla Sip come consi¬ 
gliere di amministrazione e al 
nostro Ente come presidente 
del Comitato Consultivo Tec¬ 
nico continuò a dare la sua 
opera e il suo consiglio pre¬ 
zioso sino agli ultimi suoi 
giorni. 

Nella Marina, alla quale fu 
per vario modo .sempre inti¬ 
mamente legato e nella quale 
egli combattè valorosamente 
nella prima guerra mondiale, 
per la quale egli progettò e 
diresse grandi impianti radio- 
telegrafici, della, quale orga¬ 
nizzò e potenziò l’Istituto di 



nenfabrik di Oerlikon fu chia¬ 
mato a coprire a Napoli la cat¬ 
tedra di Radiotelegrafia e Ma¬ 
gnetismo .Navale. Da Napoli 
passò alla cattedra di Elettro- 
tecnica della Scuola di Inge¬ 
gneria di Pisa, di cui fu pure 
direttore nel triennio dal 1923 
al 1926, e quasi contempora¬ 
neamente assunse, per tenerla 
per lunghissimi anni, anche la 
direzione dell’Istituto Elettro- 
tecnico e Radiotelegrafico della 
Marina a Livorno e quella del 
Centro Radiotelegrafico di Col- 
tano di cui aveva curato la 
progettazione e la costruzione. 
Nel 1926 veniva chiamato a 
succedere a Guido Grassi nella 
cattedra di Elettrotecnica Ge¬ 
nerale del Politecnico di To¬ 
rino, che era stata di Galileo 
F'erraris, e che egli tenne fino 
al collocaniento a riposo per 
limiti di età. 

Del Politecnico di Torino 


egli fu anche direttore dal 
1933 al 1939; a Torino, nel 
1935 fondò l’Istituto Elet¬ 
trotecnico Nazionale Galileo 
Ferraris di cui fu presidente 
effettivo prima e presidente 
emerito nei suoi ultimi anni, 
e che sotto la sua guida illu¬ 
minata è divenuto una delle 
più efficienti ed attive istitu¬ 
zioni di ricerca del nostro Pae¬ 
se nel campo delle scienze ap¬ 
plicate. 

Redattore della rivista < Elet¬ 
tronica » fin dalle sue origini, 
fondò nel 1932 a diresse fino 
alla njorte la rivista sorella 
< Alta frequenza » dedicata 
particolarmente alla tecnica 
delle correnti deboli. 

L’attività scientifica di Gian¬ 
carlo Vallauri non ha avuto 
soste per circa cinquant’anni. 
Essa è riassunta in più di ses¬ 
santa lavori a stampa, frutto 
di personali c originali inda¬ 


gini e studi teorici e sperimen¬ 
tali, il primo dei quali risale 
al 1908, l’ultimo al maggio del 
1956. 

.Non sono frequenti i casi di 
una attività creativa di così 
lunga durata e cosi costante, 
spaziante per di più su campi 
svariatissimi: dall'elettrofisica 
aH’elettromeccanica all’elettro- 
nica alle radiocomunicazioni. 
Non è possibile illustrare qui 
particolareggiatamente ro|>era 
così vasta e cosi varia cleU’il- 
lustre scienziato; ci si deve li¬ 
mitare a ricordare in partico¬ 
lare modo e in primo luogo il 
ciclo delle memorie fondamen¬ 
tali sul ferromagnetismo, ap¬ 
parse a varie riprese tra il 1908 
e il 1917; gli studi per la tra¬ 
sformazione statica della fre¬ 
quenza di correnti alternate e 
1 invenzione di un duplicatore 
magnetico di frequenza (del 
1911). E poi ancora i due la¬ 


vori, del 1917. « Sul funziona¬ 
mento dei tubi a vuoto a tre 
elettrodi (audion) u.sati nella 
radiotelegrafia » e « Prove com¬ 
parative sugli audion > con i 
quali Vallauri istituiva la teo¬ 
ria analitica e grafica del trio¬ 
do, proponeva l'equazione che 
porta il suo nome e si as- 
sictirava con questo un no¬ 
me imperituro fra i fondatori 
della radiotecnica moderna; e 
infine quelli sulle misure di 
campo ai stazioni radiotelegra¬ 
fiche transoceaniche, sulle mi¬ 
sure di frequenza con piezori- 
suonatori, sulle misure di ra¬ 
diazione degli aerei e. infine, 
i pregevoli lavori di elettrolo¬ 
gia scritti in questi ultimi anni 
tra il 1952 e il 1956. 

Oltre alle memorie di carat¬ 
tere scientifico Giancarlo V'al- 
lauri lascia numerosi altri scrit¬ 
ti e discorsi sui problemi del- 
l'insegnameuto tecnico superio¬ 







t/uaraniennio 


Livorno, Giancarlo Yallauri 
rappinnse il grado di A in mi¬ 
raglio di Divisione R. N. 

Non si può tacere, nel par¬ 
lare di lui, il suo disinteresse 
assoluto per qualsiasi proble¬ 
ma di carattere personale, il 
suo altissimo senso del dove¬ 
re, lo scrupolo che egli poneva 
nel disimpegno di tutti i più 
gravi ed onerosi incarichi che 
gli erano affidati, la chiarcz/.a 
e la lucidità con cui impostava, 
trattava e risolveva ogni pro- 
hleina. la signorilità profonda 
e innata del tratto, il fascino 
inirticolare della sua forte per¬ 
sonalità. 

Ma egli fu innanzi tutto e 
soprattutto un grande educa¬ 
tore e maestro; alle sue le¬ 
zioni, la sua aula era .sempre 
gremita di giovani che quasi 
non battevano ciglio, come af¬ 
fascinati dalla sua esemplare 
eloquenza. Ai giovani diede 
sempre e generosamente aiuto, 
incoraggiamento e consiglio. 
Alla sua scuola si sono for¬ 
mati moltissimi fra i tecnici 
più esperti e fra i più esperti 
ricercatori che oggi si con¬ 
tano nel nostro Paese nel cam¬ 
po della elettrotecnica e del¬ 
le telecomunicazioni. Dalla sua 
scuola provengono numerosi 
docenti che nell'in.segnamento 
universitario ora continuano 
l'opera sua. 

Un male incurabile lo ha 
stroncato mentre quanto mai 
viva e giovanile era ancora la 
sua mente e fervida la sua 
operosità. Perciò forse più cru¬ 
do e più durevole sarà il rim¬ 
pianto con cui lo ricorderan¬ 
no tutti coloro che amici, col¬ 
leghi. collaboratori e allievi, 
ne conoscevano e ne apprez¬ 
zavano l'ingegno, il carattere 
e il cuore. 




S i può aver dedicato la mi¬ 
glior parte di una aita di 
studio e di lavoro alla 
scienza e alla pratica della 
radiotecnica; aoer comin¬ 
ciato, agli albori del secolo, con 
i primi apparati a rocchetto e 
a scintilla e aoer oissuto gior¬ 
no per giorno il romanzo delle 
radiocomunicazioni, più straor¬ 
dinario e fantastico di qualun¬ 
que romanzo d'aooentura. 5i 
può aoer tentato di perfezio¬ 
nare e di < razionalizzare » le 
forme delle antenne; aoer re¬ 
golato le grandi stazioni a sca¬ 
ricatore rotante; aoer cercato 
di analizzare l'azione del de¬ 
tector magnetico e studiato spe¬ 
rimentalmente centinaia di con¬ 
tatti a cristallo; aoer giocherel¬ 
lato con i primi audion, recati 
dal De Foresi, ed esser stati 
presi dalla smania di penetrar¬ 
ne e di rappresentarne il fun¬ 
zionamento; aoer costruito e 
fatto agire mastodontici archi 
Poulsen e tirato su piloni di 
centinaia di metri. K poi aia 
Dia essersi occupati di radio- 
alternatori, di moltiplicatori di 
frequenza, di raddrizzatori, e 
soprattutto di innumereooli tu¬ 
bi elettronici d'ogni forma e 
grandezza, dalle lampadine di 
potenza insignificante ai grossi 
triodi da centinaia di kilorvatt. 
Aoer partecipato anteguerra al¬ 
le prime prone della radiotele¬ 
fonia e aver as.sistito allo sboc¬ 
ciare e allaffermarsi trionfale 
della radiodiffusione nelVulti- 
mo decennio. .4oer lavorato nel 
campo delle onde corte fino al¬ 
lo spodestamento presso che 


completo delle lunghe, e poi in 
quello delle ultracorte e delle 
microonde e, insieme, in tutti 
i rami della tecnica, che man 
mano sono stati attratti in que¬ 
sta orbita come elementi ausi¬ 
liari e che a loro volta ne han¬ 
no ricevuto potenti impulsi a 
nuovo .sviluppo... Si può, sì, 
aver vissuto per sei o sette lu¬ 
stri i/uesta vita, avervi plasma¬ 
to la mente di studioso e adde¬ 
strato l'occhio e la mano di in¬ 
gegnere e di sperimentatore, si 
può essere insomma in qualche 
modo compresi fra gl'iniziati, 
fra gli uomini del mestiere. 


.Ma quando, la sera, tu sei 
preso dalla stanchezza, che se¬ 
gue ad una giornata di intenso 
e talvolta affannoso ed amaro 
lavoro e. pur nel desiderio di 
un poco di requie e di racco¬ 
glimento. non ti sai trattenere 
dal premere il tasto della ra¬ 
dio, e ti senti d'improvviso co¬ 
me alleviato, rinnovato e por¬ 
tato su in alto, fuori di te stes¬ 
so. prima ancora che tu abbia 
identificato la sinfonia che ti 
conquide e che pure conosci e 
ti è cara: o quando, nella tua 
stanza da lavoro, il telefono ti 
annuncia l'improvvisa chiama¬ 
ta di un amico lontano, po¬ 
niamo di un antico discepolo. 


e subito la sua voce ti giunge, 
magari dal centro dell'.Africa, 
sulle ali della radio, da una 
stazione che egli ha costruito 
laggiù e da cui vuole onorare 
il vecchio maestro: allora non 
creda il profano che la mera¬ 
viglia. la commozione, il pau¬ 
roso stupore dinanzi al mira¬ 
colo. siano in te, uomo del me¬ 
stiere, meno intensi e meno pro¬ 
fondi di quanto non sarebbero 
in lui. 

Per l'iniziato quell'emozione, 
in cui si mescolano lo sgomento 
e la gioia di chi si affaccia alle 
.soglie del mistero, è senza con¬ 


fronto più acuta che in ogtii 
altro, "tutta la sua vita, tutto 
il suo lavoro non sono che una 
preparazione spirituale ed in¬ 
tellettuale a meglio sentire la 
grandezza dell'evento, di cui 
egli non è soltanto spettatore, 
ma anche, e sia pure in misura 
tenuissima, attore e partecipe. 

Il profano, se veramente pro¬ 
fano, crede il più delle volte 
che l'iniziato sappia come stan¬ 
no le cose e come avvengono i 
fatti. Dio non voglia. I.o sti¬ 
molo più potente al nostro la¬ 
voro, l'attrazione più viva pel 
nostro spirito, la sorgente più 
profonda di gioie non descri¬ 
vibili sarebbero con ciò ineso¬ 


rabilmente cancellali: non di¬ 
versamente dallo svanire del¬ 
l'interesse del bimbo per il suo 
giocattolo, non appena egli sia 
riuscito a vedere < com'è fatto 
dentro >. 

■Voi ignoriamo, e probabil¬ 
mente gli uomini sempre igno¬ 
reranno nella loro vita terrena 
l'essenza dei fenomeni che stu¬ 
diamo. .41 profano, come a chi 
è < estraneo ai lavori ». non è 
consentilo di gettare uno sguar¬ 
do entro il recinto del cantiere. 
Ma anche noi, modesti operai, 
non vediamo se non una gran¬ 
de impalcatura, a cui si lavora 
febbrilmente, che tratto tratto 
ha bisogno di essere in larga 
parte rinnovata, e si estende e 
.si eleva .sempre più e consente 
di fabbricare nuove strutture e 
di salire ognor più in alto. Ma 
resta pur sempre un'impalca¬ 
tura provvisoria e precaria, un 
tentativo umano di ricostruire 
artificialmente in qualche gui¬ 
sa il .sovrumano edificio della 
realtà, della verità. 

Parliamo di elettroni e dei 
loro moti, di granuli di mate¬ 
ria e di granuli di energia, di 
irradiazione e di captazione, di 
etere e di onde, di raggi elet¬ 
tromagnetici e del loro viag¬ 
giare alla superficie della terra 
o negli alti strati dell'atmo¬ 
sfera. Costruiamo tubi, appa¬ 
rati, antenne e ne dominiamo 
e ne governiamo con sempre 
maggior sicurezza il funziona¬ 
mento. Ma ci è ben chiaro che 
di tutto quanto facciamo non 
ci è concessa se non una vi¬ 
sione esteriore e superficiale, 
convenzionale ed utilitaria, e 
che in ogni direzione urtiamo 
ben presto, al di là di un certo 
segno, contro l'inesorabile x non 
ultra >. F sentiamo, del resto, 
che da ciò deriva il poetico fa¬ 
scino del nostro mestiere. K' 
uno stato d'animo che ci in¬ 
duce a rifuggire dal far pro¬ 
fezie sul domani dell'arte no¬ 
stra, quantunque il formularle 
potrebbe a prima vista appa¬ 
rire come la conclusione più 
naturale e <iuasi la più neces¬ 
saria di queste brevi parole. 

Non mi pare lecito far pre¬ 
visioni. perché avrei timore di 
commettere peccato di irrive¬ 
renza. L'aver oissuto per tanti 
anni nella grande fucina, onde 
sono uscite le meravigliose at¬ 
tuazioni della radiotecnica, mi 
ha dato il senso di un inter¬ 
vento superiore e necessario 
nello sviluppo dell'opera no¬ 
stra. 

Gli studiosi, gli inventori, i 
tecnici sono artieri guidati da 
un capo invisibile: le idee sboc¬ 
ciano per effetto di un processo 
intimo e spontaneo, quasi che 
le menti fossero state fecon¬ 
date da un polline misterioso, 
diffuso dall'eterna primavera 
dello spirito. Le attuazioni ma¬ 
turano attravetsp tenlatioi, er¬ 
rori, sforzi, sconfitte e vittorie 
che si succedono sotto l'impe¬ 
rio di una virtù e di una legge 
ignote, ma presenti e sicure. 

Ci sia dunque permesso di 
ritornare nell'officina sonante, 
ove gli uomini onorano Dio, 
lavorando in rude fraternità 
per il bene comune. Non ci si 
chieda di predire le nuove con¬ 
quiste. Esse saranno certo più 
sollecite e ricche, più grandio¬ 
se e mirabili rii quanto la no¬ 
stra immaginazione potrebbe 
oggi dipingercele. 

«iMaearl* Vallaarl 


A PARIGI 



LA RADIOTELEVISIONE FRANCESE * *“®* »**'V**1 disseminati a Parigi In ventlnove sedi diverse, conto di 

* vedere ultimato per la £toe del 1961 una modernissima, vasto costruzione In cui saranno 
concentrati tutti 1 servizi della Radio. SI tratto di un complesso di edifici a pianto circolare, del diametro di 150 metri, con nwa 
torre centrale alto sessanta metri. La nuova sede comprenderà auditori, sale di registrazione, locali di montaggio ed emissione, 
sale di redazione per 1 servizi giornalistici, direzione e amministrazione. Infine (nella torre centrale) Tarchlvio. Le fonda¬ 
mento sono già a posto, a una profondità da 15 a 18 metri. Un pozzo artesiano profondo 600 metri otterrà da nn<» sorgente na¬ 
turale l’acqua calda che fornirà il riscaldamento. Entro quindici mesi si prevede ultimato l’edificio centrale. Per la Televisione 
si progetto un impianto centrale a parte, in località da destinarsi, mentre la costruzione, in forma di ruoto, destinato al vari 
servizi tecnici e amministrativi della radio sorge entro il perimetro di Parigi, nei quartiere di Passy, sulla riva destra della Senna. 


Dall'Annuario EIAR del 1935 riprendiamo questo scritto di 
Giancarlo Vallauri dal quale la personalità dell'uomo appare 
non meno alta e completa di quella dello scienziato: miglior 
omaggio non si può tributare alla memoria del grande studioso 
scomparso che conoscerne direttamente la nobiltà del pensiero 
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*'La leggenda della città invisìbile dì Kitesh 


FAVOLOSO 

AFFRESCO 


RIMSKI - KORS 


MTicola Rimski • Korsakof, nato a 
'■i Tichwin il 18 marzo 1844 e mor- 
I» to a Pietroburgo il 21 giugno 

1 1908. occupa un posto tutto spe- 
1 1 ciale nella splendida storia del 
rinnovamento, meglio dire del risve¬ 
glio musicale russo compiutosi du¬ 
rante il secolo scorso. Egli non è un 
nazionalista ad oltranza né esclude 
altra via di salvezza che non sia 
quella tracciata dal canto popolare 
o dal canto liturgico della più anti¬ 
ca tradizione domestica, ma non è 
neppure un « occidentalista • convin¬ 
to, un « europeista ». Sta insomma in 
una posizione intermedia fra la si¬ 
nistra di Balakirew, di Borodin, di 
Mu.ssorgski e la destra di Tchaikow- 
ski. Rubinstein. Taneiew, ecc. 

In certo senso, tutti i maestri rus¬ 
si dell’Ottocento son figli spirituali 
di quel Michele Glinka che nel 1836, 
con l’opera La vita per lo zar, diede 
elTettivamente la sveglia ai suoi com¬ 
patrioti e li incitò a liberarsi dal 
servaggio verso la musica italiana, 
francese e tedesca. Per quanto Glin¬ 
ka avesse idee chiare e possedesse 
un'intuizione felicissima del potere 
espressivo racchiuso dentro le melo¬ 
die e dentro i ritmi anonimi della 
sua terra, il fatto di dover muovere 
il primo passo e di dover superare, 
per eliminarla, un’accumulazione più 
che secolare di costumi, di maniere, 
di obblighi, fece si che nei suoi me¬ 
lodrammi. accanto ad un preciso e 
fortissimo indirizzo rinnovatore, per¬ 
sistessero derivazioni da Spontini, da 
Cherubini (in Russia assai eseguito 
come risulta anche da Guerra e pa¬ 
ce), da Rossini, da Weber e dai mae¬ 
stri dell'opéra comiqne francese, Gli 
eredi di Glinka rispecchiarono l’uno 
o l’altro aspetto dell’opera sua, con¬ 
dussero alle estreme conseguenze 
runa o l’altra delle sue indicazioni; 
oppure, come Rimski-Korsakof, cer¬ 
carono di conciliarle. 

Rimski, del resto, portava anche 
nella sua struttura psicologica le ori¬ 
gini del compromesso. Figlio di un 
proprietario terriero, s’era messo a 
praticare il pianoforte in età ancor 
molto tenera, ma non aveva dimo¬ 
strato per la musica la vocazione ir¬ 
resistibile di tanti altri predestinati. 
Il senso dell'avventuroso, del fiabe¬ 
sco e del remoto si sviluppò in lui 
con maggior prepotenza; cosicché, 
dall’accanita lettura di libri di viag¬ 
gi, il giovane passò, quasi per logi¬ 
ca conseguenza, agli studi nell’Acca¬ 
demia navale con obbiettivo di di¬ 
ventare ufficiale di marina. I corsi 
dell’Accademia non gli impedirono 
però di continuare i suoi assaggi nel 
campo della musica, né tanto meno 
di frequentare il circolo di Mily Ba- 
lakirew, successore riconosciuto di 
Glinka nella direzione del movimen¬ 
to musicale nazionalista. Balakirew 
dette anche lezioni di armonia e 
contrappunto al giovane Rimski, ma 
molto irregolarmente, perché quel¬ 
lo, promosso intanto ufficiale, doveva 
non di rado imbarcarsi e compiere 
lunghi viaggi. La duplicità di intenti 
e di lavoro, la marina e la musica 
continuarono a dividersi per lungo 
tempo le energie di Rimski. Fatto 
sta che le esperienze raccolte in 


paesi lontani e tanto diversi, il dub¬ 
bio sempre crescente che Balakirew 
e compagni, con tutto il loro talento, 
non conoscessero le leggi della mu¬ 
sica né sapessero dominare la mate¬ 
ria sonora come i grandi maestri del¬ 
l’Occidente, gettarono ben presto U 
marinaio-compositore in uno stato di 
perplessità. Quella parte della sua 
mentalità che volgeva indubbiamen¬ 
te verso il pensiero scientifico e verso 
il culto per l’organizzazione tecnica 
andò considerando i suoi come me¬ 
ravigliosi materiali di costruzione e 
prese un desiderio vivissimo di co¬ 
noscerne tutta l’essenza per poi re¬ 
golare il loro comportamento. Per 
disgrazia, la musica russa non posse¬ 
deva qui una tradizione, un legato 
naturale come li possedeva la mu¬ 
sica degli altri paesi europei. 



Renalo Cavarini (GriscJca) 


Rimski - Korsakof dovette quindi 
attingere oltre i confini della sua ter¬ 
ra e. in tal maniera, poiché un’altra 
parte di lui manteneva ardentissimo 
l’amore per le espressioni musicali 
del popolo, un che di contrastante 
e composito derivò alle sue opere, 
differentemente da quanto era suc¬ 
cesso, in direzioni opposte, per Bala¬ 
kirew, Mussorgski, Borodin da un 
lato e Tchaikowski dall'altro. Nello 
stesso tempo, è però giusto ammet¬ 
tere che Rimski. attraverso i suoi 
studi e le sue meditazioni per così 
dire • occidentali > riuscì a conqui¬ 
stare una mano di orchestratore, di 
colorista e di decoratore per dav¬ 
vero mirabile. Sovra tutto nei melo¬ 
drammi e nei poemi sinfonici (come 
i giovanili, bellissimi Antar e Sadkó 
o come nella celebre Shéhérazade e 
nella Pasqua russai, laddove il sog¬ 
getto lo chiama al favoloso, al leg¬ 
gendario, al rappresentativo, egli 
raggiunge un alto grado di sugge¬ 
stiva potenza. 

Sotto questo riguardo La leggenda 
della città invisibile di Kitesh e della 
vergine Fevronia, rappresentata a 
Pietroburgo nel 1907, penultima tap¬ 
pa del cammino operistico del mae¬ 
stro, può considerarsi una delle riu¬ 
scite migliori insieme con La fan¬ 
ciulla di Pskow del 1873, con La fan¬ 
ciulla di neve del 1882. con Mlada 
del 1892 e con II gallo d’oro, dato po¬ 
stumo nel 1910. 


Nella Leggenda di Kitesh il libretti¬ 
sta Bielsky fece confluire due vec¬ 
chie storie popolari, due fiabe appar¬ 
tenenti al ciclo delle invasioni tar¬ 
tare. Fevronia, che vive quasi da ere¬ 
mita, nella selva, a contatto con i 
puri spiriti della natura, incontra 
inopinatamente, senza averne cer¬ 
tezza, il principe Vsévolod, figlio del 
signore di Kitesh. Vsévolod ch’è stato 
da lei medicato a una ferita ripor¬ 
tata cacciando se ne innamora e la 
manda a prendere dai suoi arcieri 
per condurla sposa nella città pa¬ 
tema. Quando Fevronia fa il suo in¬ 
gresso nei sobborghi di Kitesh, tri¬ 
sti presagi corrono per l’aria. Griscka 
Kutiermà, un ubbriacone • dedito a 
ogni sorta dì malvagità, la insulta e, 
insieme, annunzia la rovina del mon¬ 
do. Come richiamate dalle sue ma¬ 
ledizioni, orde di Tartari compaiono 
aH’improwiso e fanno strage tra i 
russi. Fevronia a stento si salva. Ora 
i Tartari, guidati dai loro capi Be- 
diai e Burundai muovono all’assalto 
di Kitesh alta, ove il vecchio re Juri 
e il figlio Vsévolod si apprestano alla 
estrema difesa. La folla implora la 
protezione della Vergine ed ecco che, 
magicamente, una nebbia fittissima 
caia sulle case e sulle chiese ren¬ 
dendo tutto invisibile. 

Nel secondo atto, quando arrivano 
guidati dal traditore Kutiermà, i Tar¬ 
tari non trovano che un lago immo¬ 
bile e non scorgono nulla anche se 
odon squillare le campane delle chie¬ 
se. Fevronia, misericordiosa, riesce 
a liberare Kutiermà che i Tartari 
han fatto prigioniero, convinti di es¬ 
ser stati da lui ingannati. Allora, 
Kitesh appare, come un fantasma, 
capovolta nelle acque del lago. Nel 
terzo atto, invano Fevronia cerca di 
redimere Kutiermà. Costui fugge, 
quasi impazzito, mentre nel silenzio 
e nell’ombra della foresta si accen- 
don luci misteriose. Kitesh non affio¬ 
rerà più dalle onde. Poiché Vsé¬ 
volod e i suoi fedeli son tutti morti 
in battaglia, Kitesh rimarrà come una 
specie di ultimo eliso ove Fevronia, 
finalmente, potrà ricongiungersi allo 
sposo e i giusti potranno vivere una 
vita ultraterrena, difesi dalle catti¬ 
verie del mondo. 

Una trama come questa, che ha 
tutt’insieme deH’affresco, della fiaba 
e della rapsodia, che contiene ele¬ 
menti di grande varietà, legati dal 
nesso di una fede pittoresca e pri¬ 
mitiva, trovò in Rimski un commen¬ 
tatore felicissimo. Se, ogni tanto, la 
sua descrizione cade in qualche fred¬ 
dezza calligrafica e se non sempre 
lo stile riesce a eguagliarsi, è certo 
che le pagine corali, gli episodi vio¬ 
lenti o grotteschi dì Kutiermà, le 
narrazioni sinfoniche della battaglia 
e dell'assunzione dei due sposi nella 
pace della città invisibile, sono pa¬ 
gine piene di carattere, visioni son¬ 
tuosamente raffigurate dall’armonia, 
dal ritmo, dal giuoco timbrico, dal¬ 
l’ampiezza delle prospettive. 

Climli* r«aral«Bleri 


domenica ore 21^0 
terzo programma 



PANTÈN 


Oggi è la lozione più richiesta 
in tutto il mondo 

Pantèn deve la sua rinomanza 
alPazione rigeneratrice del pan- 
tenolo, vitamina del complesso B. 

La sua importanza per la salute 
della capigliatura è decisiva. 

Pantèn elimina il prurito e la for¬ 
fora, inibisce la caduta dei capel¬ 
li e ne stimola la ricrescita. 

Usate Pantèn ogni giorno! 


Flacone normale L. 600; doppio L. 1000 
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CONCERTI SINFONICI DELLA SETT^MANA^ 


BRAHMS E BARTOK 


in due programmi - profilo 

Direttori: Carlo Maria Giulini, Fernando Frevitali, 

Franco Caracciolo - Solisti: Rudolf Serkin, Pietro 
Scarpini e il Trio Santoliquido - Pelliccia - Amfitheatrof 


Dall’Auditorium di Torino 

Venerdì ore 21 Progr. Nez. 

I due più importanti concerti di 
questa settimana sono impo¬ 
stati entrambi sul criterio del 
cosiddetto « programma-profi¬ 
lo », cioè sono dedicati ciascuno 
ad un solo autore: ad un gran¬ 
de sinfonista romantico tedesco, 
Brahms, il concerto di venerdì 
dall'Auditorium di Torino; ad una 
delle più alte e personali figure 
dell’arte musicale contemporanea, 
Bartok, il concerto di sabato dal 
Foro Italico in Roma. 

L’interpretazione del concerto 
brahmsiano è affidata ad un di¬ 
rettore cotto e sensibilissimo, 
qual è Carlo Maria Giulini, e ad 
un solista di classe famosa nel 
grande repertorio concertistico, 
qual è Rudolf Serkin. Il program¬ 
ma si apre con la Ouverture tra¬ 
gica, che è l’op. 81 di Johannes 
Brahms. Le due famose Ouvertu- 
res di Brahms, la Accademica e 
la Tragica, furono composte en¬ 
trambe nello stesso atino: eppure 
hanno carattere ben diverso; anzi, 
come disse il musicista stesso, 
« l’una ride, l’altra piange ». Ed 
ancora il mmpo.’sitore rivela, at- 
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Bela Bartok 


traverso una lettera ad un amico, 
come la Ouverture tragica na¬ 
scesse durante il lavoro a quella 
Accademica: «/w tale circostanza, 
mi sentii costretto a lasciar libe¬ 
ro sfogo al mio temperamento 
malinconico componendo anche 
una ouverture tragica » o, come 
Brahms la classifica altrove, * per 
una tragedia », Infatti, la Tragica 
è il primo e Tunica brano brahm¬ 
siano rimasto d'una serie di mu¬ 
siche riferite ad una rappresen¬ 
tazione integrale del Faust al 
Burgtheater di Vienna: e la lunga 
meditazione del nìusicista di fron¬ 
te al grande dramma goethiano è 
rimasta concentrata nella Ouver¬ 
ture. 

Per il pianoforte, Brahms scris¬ 
se soltanto due Concerti, che però 
stanno molto separati nel tempo, 
intercorrendo tra Tuno e l’altro 
uno spazio di più di venti anni. 
Il Primo Concerto op. 15 fu ese¬ 
guito la prima volta nel 1859; il 
Secondo op. 83 fu terminalo nel 
1881. Il Primo Concerto in re mi¬ 
nore segna l’inizio del sinfonismo 
brahmsiano: quello cioè dove il 
solismo pianistico non pregiudi¬ 
cava la considerazione in primo 
piano dell’orchestra, secondo la 
nuova concezione di questa for¬ 
ma concertistica da parte dei 
maggiori compositori strumentali 
ottocenteschi, specie tedeschi. Qui 
tuttavia è un giovane Brahms, an¬ 
cora tutto impregnato d’un ro¬ 
manticismo scoperto, immediato. 
Questa immediatezza e questa ur¬ 
genza espressiva potevano essere 
determinate da circostanze ben 
precise, che determinarono anche 
il carattere prevalentemente do¬ 
loroso di quella espressività: la 
notizia della tragica pazzia che 
aveva colto il grande amico ed 
apostolo di Brahms, Robert Schu- 
mann. 

H fatto saliente nel corredo bio¬ 
grafico della Prima Sinfonia è che 
tra la composizione del primo 
tempo e la continuazione e fine 
dell’opera intercorsero quattordi¬ 
ci anni. Infatti Brahms scrisse 
questo primo tempo quando ave¬ 
va ventinove anni, e Clara Schu- 
mann ne era entusiasta; e ben 
prima Robert Schumann aveva 
puntato i suoi « atouts > sul com¬ 


positore nascente, impegnandolo 
a grandi cose. Ma, dopo quella 
prima parte, Brahms si fermò; e 
riprese gli appunti degli altri 
tempi della Sinfonia solo nel 1874, 
dopo il grande successo delle Va¬ 
riazioni su un tema di Haydn. 
Questo corredo biografico appare 
prezioso, per illuminare l’impe¬ 
gno lungo e paziente di Brahms 
nelt’affrontare finalmente la for¬ 
ma e la costruzione sinfonistica. 

Dai Foro itaiico in Roma 

Sabato ore 21,30 - Terzo Progr- 

«'ella musica contemporanea al- 
cune opere hanno conquistato 
! ■ ormai una validità assoluta, 
i I La loro nobilissima sostanza 
parte da un piano di umanità co¬ 
mune in cui tutti, colti e incolti, 
sono ugualmente impegnati: per¬ 
ciò può offrirsi in un gesto di 
confidenza, e perciò sa invitare 
apertamente ad elevare gli spi¬ 
riti. Il musicista della nostra epo¬ 
ca che rappresenta in modo spic¬ 
cato questa specie di miracolo è 
Bela Bartok. 

Il programma qui riunito — 
per cui sono stati invitati due in¬ 
terpreti competentissimi quanto 
sensibili dello speciale mondo 
bartokiano, quali il direttore Fer¬ 
nando Previtali ed il pianista Pie¬ 
tro Scarpini — rappresenta tre 
momenti e tre generi diversi del¬ 
l’attività artistica del musicista 
ungherese. L’inìzio, con le Scene 
ungheresi, si riporta alle ricer¬ 
che ed agli studi, alle pubblica¬ 
zioni ed alle creazioni autorevo¬ 
lissime di Bartok nel campo del 
folclore magiaro. Quindi, il Pri¬ 
mo Concerto per pianoforte e 
orchestra illustra l’attivitò crea¬ 
tiva bartokiana scaturita da una 
personale attività di pianista con¬ 
certista, attività in cui egli si 
guadagnò fama internazionale co¬ 
me virtuoso e come interprete. 
Eseguito infatti la prima volta 
dall’autore nel 1927 con l’Orche¬ 
stra di Cincinnati diretta da Fritz 
Reiner, il Primo Concerto, ter¬ 



Glovannl Brahmi 


minato l’anno prima, è già con¬ 
siderato un capolavoro bartokia¬ 
no, per un tipico impianto con¬ 
trappuntistico e ritmico del pri¬ 
mo e del terzo tempo, e la trascen¬ 
denza espressiva dell’Andante. 

Con la Musica per archi, per¬ 
cussione e celeste siamo nelle al¬ 
te, 0 perfette, sfere bartokiane. 
Rifugiatosi in Svizzera nel 1936. 
primo riflesso di questa oasi dì 
pace fu la Musica, dedicata al¬ 
l’amico Paul Sacher ed alla sua 
. Orchestra da Camera di Basilea. 
Qui ha inizio quel triennio — 
precedente alla definitiva parten¬ 
za per l’America ed al conseguen¬ 
te esilio del musicista dagli or¬ 
rori della guerra — che appare 
come il più felice nella attività 
creativa bartokiana. Epoca che. 
oltre alla maturità stilistica, rac¬ 
chiude uno speciale significato 
morale, e che dal realismo attin¬ 
ge direttamente la poesia. E’ quel¬ 
la compiuta età bartokiana che. 
ormai fuori da ogni stretta intel¬ 
lettualistica, aveva assimilato lo 
stato d’animo con la compiutezza 
del mezzo espressivo. 

Orchestra "Scarlatti,, 
Dalla Sala del 
Conservatorio di Napoli 

Martedì ore 18 - Progr. Nazion. 

L a prima parte del concerto di¬ 
retto da Franco Caracciolo ri¬ 
propone l'ascolto d’un com¬ 
positore settecentesco che fu 
uno dei capisaldi della Scuola Na¬ 


poletana: Niccolò Jommelli. Fe¬ 
condissimo operista, nel genere 
del melodramma serio nel quale 
si guadagnò la fama di dotto con¬ 
trappuntista, Jommelli seguì an¬ 
che il culto napoletano per la mu¬ 
sica sacra, cui contribuì con un¬ 
dici Oratori e varie altre compo¬ 
sizioni religiose. Tra queste, l'ul¬ 
tima creazione della sua vita fu 
il .Miserere — incluso nel pre¬ 
sente programma — divenuto fa¬ 
moso in quell’epoca. 

Con la brillante partecipazione 
del Trio Santoliquido - Pelliccia- 
Amfitheatrof, si ha poi una im¬ 
portante opera di Alfredo Casel¬ 
la: il Concerto per pianoforte, vio¬ 
lino, violoncello e orchestra, che 
reca il numero d’op. 56. Composta 
nel 1933, fra Siena e Roma, que¬ 
st’opera è legata alTattività con¬ 
certistica di Casella, che col suo 
Trio ne dette la prima esecuzione 
allo Staatsoper di Berlino in quel¬ 
l’anno. Lo stesso autore, ammet¬ 
tendo la difficoltà e la serietà di 
trattare come • problema fonico • 
l’associazione del trio con l’orche¬ 
stra, dichiara però che la propria 
trattazione volle essere totalmen¬ 
te diversa dal Triplo di Beetho¬ 
ven, unico precedente del genere; 
e aggiunge: • Nel mio Concerto 
i tre strumenti solisti formano un 
piccolo blocco sonoro che si op¬ 
pone alla massa orchestrale, né 
più né meno come si opponeva 
nel vecchio Concerto grosso il 
” concertino ” al ” ripieno ” ». 

a. b. 



péir ;Conibatler« • curare le difficoltà intestinali 


per avere un tisico ^ 

snello e giovanile 
tenete ben regolato 

l'intestino con il 
dolce confetto di frutta 


tavola! 


confetto lassativo e purgativo 


si mostica 
ed é squisito 









Con Stoppa, Morelli, Toftmo, PUotto 



L>a commedia corvi,, di Henry Becque, rappresentata nel 
18S2 alla Comédie Frangaise, ebbe un esito contrastato: 
la maggior parte del pubblico rimase stupita ed interdetta 


uando il sipario si chiuse dopo 
la prima rappresentazione de 
/ corri, nel 1882, alla Comédie 
Fran^aise, gli applausi furono 
pochi, e subito contrastati; la 
maggior parte del pubblico, che 
era corso con grande impazienza a 
questa rappresentazione di cui tutti 
parlavano, rimase interdetto, stupito. 
« Becque ha una tetra inclinazione 
che lo conduce a vedere solo le brut, 
ture morali e anche ad esagerarle » 
scrisse poco dopo il critico alla voga, 
Sarcey, imprestando la sua voce a’ 
quella platea zittita e perplessa. Ma 
Sarcey si sbagliava, colpito anche 
lui, come gli altri, cercava frettolo¬ 
samente le parole adeguate per con¬ 
vincersi che quella commedia cosi 
amara, cosi ammonitiva. non era da 
prendersi in molta considerazione. 

Che cosa aveva urtato in quel 
modo il pubblico? Non tanto le 
« brutture morali », quanto piuttosto, 
in alcuni personaggi della comme¬ 
dia, il modo inavvertito e abituale 
di essere «brutti moralmente». / 
corri è la storia di una famiglia, 
alla quale viene improvvisamente a 
mancare II padre, un piccolo impren¬ 
ditore di modesta origine. La labo- 
riositii dell’uomo aveva arricchita la 
famiglia, e l’aveva resa svagata e 
incurante. Ma il bravo signor Vigne- 
ron se ne va troppo in fretta, senza 
avere avuto il tempo di sistemare 
gli affari; lascia una fabbrica diffìcile 
a condursi, da lui posseduta insieme 
al vecchio Teissier; lascia dei ter¬ 
reni ancora ipotecati, delle costru¬ 
zioni appena iniziate, e nessun conto 
in banca. In tutto quel groviglio la 
signora Vigneron, le sue tre figlie e 
il figlio, non sono assolutamente in 
grado di raccapezzarsi. E subito, die¬ 
tro al morto recente, si precipitano i 
« corvi ., i profittatori, che conside¬ 
rando con indifferenza il dolore di 
quei famigliari, e servendosene anzi 
con astuzia, li spingono a poco a poco 
a una quantità di atti inconsulti; per 
cui alla fine, in grazia soprattutto 
della melliflua e perspicace oratoria 
del signor Bourdon, notaio di fidu¬ 
cia della famiglia, vedova e orfani 
si ritrovano in una squallida miseria, 
e tutte le loro aspirazioni, tutte le 
loro possibilità di vita sono distrut¬ 
te. Unica salvezza: che Maria, la se¬ 
conda delle figliole, sposi il vecchio 
Teissier. E la ragazza accetta il sa¬ 
crificio. Soltanto allora 1 poveretti 


trovano anch’essi un difensore; e 
l’ultimo dei « corvi », un tappezziere 
ladro, viene aspramente respinto dal 
Teissier, che ormai vuole insegnare 
alla futura moglie come si procede 
negli affari. 

Nessuna riscossa è possibile a que¬ 
sti innocenti; nemmeno una di quelle 
inutili rivolte che il pubblico ama 
caldeggiare con tutta l’anima, anche 
se sono coronate alla fine da una 
catastrofe ingiusta. Come capita spes¬ 
so nella vita, gli innocenti si lasciano 
spennare senza nemmeno compren¬ 
dere la nequizia degli altri, anzi di¬ 
fendendola. E gli altri, i colpevoli? 
Agiscono con competenza professio¬ 
nale. Ci sono dei terreni, una fab¬ 
brica da prendere con pochi soldi, 
giuocando sulla buona fede dei pro¬ 
prietari, e senza nemmeno cadere in 
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reati penali; quindi non c’è dubbio 
sul modo di comportarsi. Il problema 
se è male o bene avvantaggiarsi in 
questo modo della confusione di al¬ 
cune donne sconvolte e imperite, non 
li sfiora nemmeno alla lontana. Nes¬ 
suno dei « corvi • decide di essere 
perfido, di essere crudele, come ca¬ 
pita ai consueti « cattivi » del teatro: 
per essi il problema della perfidia 
umana non esiste neppure. 

Per questo quegli spettatori rima¬ 
sero interdetti; non tanto per le 
• brutture morali », le quali di solito 
fanno indignare gli spettatori e li 
mandano a casa con la convinzione 
di essere personalmente buonissimi; 
quanto perché il comportamento di 
quegli avidi e astuti personaggi non 
appariva, per tanti aspetti, sostan¬ 
zialmente diverso da quello di molti 
rispettabili individui che allora fre¬ 
quentavano la società, e i teatri. 

Il successo arrise invece a Becque 
con la Parigina. Becque aveva ancora 
una volta individuato in alcuni tipici 
personaggi del suo tempo l’ipocrisia 
trionfante, che non ha né consapevo¬ 
lezza né vergogna di sé medesimo. 
Ed era, anche quello della < pari- 
gina », un personaggio indenne e vit¬ 


torioso, che approfitta con spietata 
disinvoltura della perplessità senti¬ 
mentale degli altri. 

L'autore non vuole sconfiggere 
questi personaggi sulla scena; spera 
invece nella condanna del pubblico. 
Perché Becque è soprattutto uno 
scrittore morale, che ama scoprire il 
gioco segreto della perfìdia umana, 
non avendo altro modo, per contra¬ 
starlo. Per questa sua ansia di verità. 
Becque è da molti considerato il mas¬ 
simo commediografo del « naturali¬ 
smo » in Francia; ma forse questa 
definizione non è molto esatta. Il 
movimento naturalista servi certa¬ 
mente a stimolare Becque a una più 
esatta conoscenza dell’uomo; ma co¬ 
me tutti i grandi scrittori di teatro, 
egli andò assai oltre a tutte le ten¬ 
denze del suo tempo. 

In gioventù fu esaltato da ansiosi 
ideali di progresso umano; fu repub¬ 
blicano e socialista, ma a poco a poco 
cadde in preda a una buia sfiducia 
sulle possibilità dell’uomo. Difficile 
agire sugli uomini, migliorarli; ver¬ 
rebbe davvero voglia di « contem¬ 
plare la mischia umana ridendo ne¬ 
gli angolini >. Ma un’unica possibi¬ 
lità resta all’artista, anche a quello 
che, come Becque, non ha da bandire 
nessuna soluzione valida: rappresen¬ 
tare l’uomo nella sua verità, per aiu¬ 
tarlo a conoscersi. E qualche volta 
Becque è riuscito effettivamente a 
tradurre in rappresentazione la sua 
grande pena per gli uomini. Qual¬ 
che volta il teatro (come nell’anno 
felice in cui scrisse / corvi) gli ha 
data una vera ragione, una vera pos¬ 
sibilità di essere utile agli altri; al¬ 
lora si è sentito anche lui, per tutto 
il periodo che aveva da scrivere la 
commedia, un uomo libero, utile, 
presente. Talora invece, come è av¬ 
venuto per i Pulcinella, egli non è 
riuscito a darsi fino all’ultimo una 
ragione e uno scopo; e la commedia 
è rimasta incompiuta. 

I corvi, la Parigina, l Pulcinella, 
insieme all’atto unico Le donne one¬ 
ste, saranno inseriti nella serie de¬ 
dicata al teatro di Becque che va 
in onda sul Terzo Programma. L’edi¬ 
zione del Corvi è stata particolar¬ 
mente curata; vi partecipano Stoppa 
e la Morelli, Pilotto, Tofano e altri 
fra i migliori attori italiani, con la 
regia di Virginio Puecher. 

AdrlM* Ma«U 
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j-j venuto di moda da qualche anno — anche 
Pj in questi giorni ho letto che se riè propo¬ 
sto uno e perciò mi accade di parlarne — 
un gioco di società (chiamiamolo cosi, giacché 
è ristretto a pochi partecipanti, e in definitiva 
non è più serio, non è più profondo di un 
gioco di società) il quale si basa su un'inchie¬ 
sta di questo genere: nell'ipotesi di una cata¬ 
strofe universale, se voi riusciste fortunosa¬ 
mente a scamparne, quale libro vorreste sal¬ 
vare con voi? Oppure (variante del referen¬ 
dum): quale macchina? o quale strumento 
di civiltà? o quale musica, o pittura? e in¬ 
somma, le varianti possono essere molte, se¬ 
condo il talento dei padroni di casa, o del 
direttore del rotocalco. Come ho detto, benché 
la pretesa sia culturale, in realtà si tratta di 
un gioco, e finché tutto si riduce a voler cono¬ 
scere le nostre preferenze' in questo o quel 
campo d interessi, niente di male. Ma siccome 
anche i giochi sono il riflesso di un gusto, 
di un costume sociale, della psicologia di 
un dato ambiente, delle occupazioni e preoc¬ 
cupazioni di un certo periodo storico, comin- 
ceremo con l'avvertire che quell'ipotesi ini- 
2islf della catastrofe sta a dimostrare che 
l'età nostra, da dieci anni a questa parte, ha 
il pensiero o il subcosciente percorso da bri¬ 
vidi di apocalisse. Con le belle prospettive 
atomiche di un prossimo futuro è più che 
naturale che il mondo cominci a rassegnarsi 
all'idea di un 
flagello univer¬ 
sale. di un'eca¬ 
tombe di popo¬ 
li, sicché é mol¬ 
to difficile che a qualcuno avvenga di pen¬ 
sare: < però io sfuggirò a questo destino ». 
Prima cosa, dunque: non rassegnarsi affatto, 
reagire energicamente all'idea che il mondo, 
per la nostra stoltezza, abbia a perire. Non 
perirà. 

Si pensi poi quale bella consolazione dev’es¬ 
sere il trovarsi eventualmente solo, salvo dalla 
rovina generale, seduto sulle macerie: il primo 
desiderio che verrà a quel disgraziato non 
sarà certamente quello di avere accanto il 
libro, o il quadro, o la macchina prediletta, 
ma un altro essere umano, col quale scam¬ 
biare le prime quattro parole. 

Ma supponiamo per un minuto (un minuto 
di aberrazione) che l'ipotesi si verifichi. Il 
mondo é andato a gambe all'aria ed ecco me, 
tapino, salvo in una grotta, in un'isola, in 
un abisso, sulla calotta polare, in un deserto, 
o chissà dove: salvo e con i miei amatissimi 
libri sotto il braccio (delle macchine non fac¬ 
cio nemmeno il caso, perché non me ne in¬ 
tendo). Quale sarà il primo pensiero a pas¬ 
sarmi per la mente? Probabilmente questo, 
che se la Bibbia, o / Iliade, o la Divina Com¬ 
media, o le tragedie di Shakespeare, o il 
Don Chisciotte, o il Faust, o 1 Canti del Leo¬ 
pardi, o i Promessi Sposi, o Guerra e pace 
(suggestione^ del gioco! ho già pronto un 
elenco aneli io) non hanno servito a salvare 
la terra degli uomini dalla volontaria distru¬ 
zione. è meglio che li scaraventi via, e cominci 
a scrivere io qualche libro più utile. Biso¬ 
gnerà rifare il mondo un’altra volta, e per 
rifarlo occorrerà cominciare di bel nuovo, 
senza l'inutile carico del passato. 

In secondo luogo, la storia degli uomini non 
é fatta di sole vette, ma anche di vaste pia¬ 
nure: é fatta di cose grandi e di cose umili, 
di illustri e di oscuri. Non si procede a strat¬ 
toni, ma uniformemente. E non bastano i 
pochi, ci vogliono i molti, ci vogliono tutti. 
Che m'importa del solo Dante? Mi serve 
anche l'abbecedario, mi occorre il libro di 
matematica. 

O tutto o niente. Il mondo si costruisce — non 
voglio nemmeno più dire si ricostruisce — con 
le forze, 1 pensieri, i sentimenti, gl’ideali di 
tutti, dalle quali cose prende succo e fiorisce 
e s innalza il genio dei più grandi: senza 
quel terreno comune nulla si genera. 

E prima di pensare alle cose che vorremmo 
salve, pensiamo a voler salvi gli uomini 
— tutti gli uomini — ché sono essi il fonda¬ 
mento e il tessuto della civiltà da preservare. 

Fraac* Aatoaleelli 





Giovani! Notizia sensazionale 
FRANCOBOLLI E REGALI A TUTTI 

GRATIS!!! GRATIS!!! GRATIS!!! 
Iscrivetevi subito ai Club U.F.I. - Unto¬ 
ne Ftloteltco Intemazionale, Via del 
Tritone, 66 R • Roma, Inviando la quo¬ 
ta Ui l.. uuu I Lslero L. 1000). I soci avranno diritto a rice¬ 
vere immediatamente e completamente pratis, il « Corredo 
del Collezionista • costituito da 
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con tutto l’occorrente per fare la collezione di francobolli, 
compreso un lussuoso album geografico illustrato della 
Repubblica Italiana, e mondiale ed il diritto a ricevere a 
domicilio mensiimente e Selezioni » di francobolli parteci¬ 
pando ad un grandioso concorso a premi. Ai primi nuovi 
soci che aggiungeranno L. 300, per solo rimborso spese, 
verrà Inviato in omaggio un Catalogo specializzato, ediz. 1956, 
di Italia, Colonie, Trieste, Vaticano, di 250 pagine, con 
oltre 2000 Illustrazioni- 


Giovani • nuovi collezionisti! Questo è il vostro club! 



**Lmc« a ga«M di Patrick Hamilton 


QUATTRO ORE TERRIBILI 
in un salotto londinese 

La vicenda - portata anche sullo schermo da Ingrid Berg- 
man e Charles Boyer - è la storia di una donna spinta 
freddamente alle soglie della follia da un marito spietato 


n vento di follia tormentoso e os¬ 
sessivo corre lungo tutti i tre 
atti di Luce a gas, la comme¬ 
dia dell'inglese Patrick Hamil¬ 
ton scritta nel 1939, portata 
sullo schermo nel '44 con l’interpre¬ 
tazione di Ingrid Bergman e Charles 
Boyer ttitolo: Angoscia) e recitata 
in Italia nel ’46 da due compagnie, 
la Ninchi-Proclemer-Scelzo a Roma 
e la Pagnani-Ruffìni a Milano. Dalla 
prima all’ultima battuta la vicenda 
si muove in un’atmosfera d'incubo, 
i personaggi vivono in uno stato di 
tensione solo a tratti dissimulato 
sotto una quiete apparente: in alcu¬ 
ni momenti pare d’assistere ad un 
tipico • giallo > poliziesco, in altri la 
commedia diventa sottile, psicologi¬ 
ca, sostenuta dallo studio di un ca¬ 
rattere, quello della protagonista. 
Hamilton è un autore scaltro, capace 
di dosare i passaggi della sua storia 
e di distribuire con accortezza i colpi 
di scena. Tutta la vicenda (con ri¬ 
spetto delle regole aristoteliche sul¬ 
l’unità di tempo, di luogo e d’azione) 
si svolge nel giro di quattro ore in 
un vecchio salotto londinese di fine 
'800. In un tempo cosi breve e in 
un’unica scena si sviluppa e si con¬ 
clude un lungo racconto di cronaca 
nera e un romanzo di sciagurata vita 
coniugale; da questo accostamento 
di un « fatto > con un groviglio di 
« sentimenti > nasce la suggestione 
del copione, che, pur senza pretese 
d’arte, riesce a mantenere fino al¬ 
l’ultimo — insieme — il suo mor¬ 
dente esteriore e una sua dignità 
d’analisi interiore. 

La protagonista. Linda Manning- 
ham, è una povera donna spinta 
freddamente alla follia da un marito 
spietato sotto i modi gentili e per¬ 
fino affabili. Nata da una madre fi¬ 
nita in manicomio. Linda è atterrita 
dal pensiero d’essere predestinata 
alla pazzia; in questa persuasione, 
con finto rammarico, continua a con¬ 


fermarla il marito, Giacomo. Egli 
nasconde gli oggetti di casa, muta 
posto ai mobili e ai quadri, fa 
sparire documenti importanti per 
avere poi il pretesto d’accusare la 
moglie, inducendola a credere dav¬ 
vero in una propria smemoratezza, 
in un proprio stato di intermittente 
amnesia. Perché Giacomo fa tutto 
questo? Lo sappiamo abbastanza pre¬ 
sto, a metà del primo atto, quando 
compare in scena un certo Rough, 
un ispettore di polizia, che dà a 
Linda Manningham una notizia sen¬ 
sazionale: suo marito non si chiama 
Giacomo, ma Sidney Power, e non è 
il placido uomo che sembra, ma un 
assassino e un gaudente, un tipo cioè 
che quindici anni prima, in quella 
stessa casa, ha ucciso una lontana 
parente nella speranza d’imposses- 
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sarsi dei suoi rubini e che molte 
volte, lasciata Linda sola a tortu¬ 
rarsi sulla propria presunta follia, 
va a spassarsela con donnine allegre. 
Ecco dunque che ogni cosa tende a 
chiarirsi. Giacomo ha ucciso, è vero, 
ma non è riuscito ad agguantare i 
preziosi rubini. Cosi, per quindici 
anni, il suo desiderio più vivo è stato 
di poter un giorno tornare nella 
casa del delitto per continuare le 
ricerche. Solo per questo ha sposato 
Linda; per essere in grado di acqui¬ 
stare con la dote di lei la casa; ora 
che il colpo gli è riuscito, non gli 
importa più nulla della moglie; vo¬ 
lentieri, anzi, la farebbe rinchiudere 
in manicomio. 

Ma non basta ancora. Attraverso 
il simpatico ispettore Rough, che 
s’intrattiene con Linda durante le 
assenze del marito, veniamo a sapere 


che Giacomo (o, se preferite, Sid¬ 
ney) è un tipo piuttosto balzano, 
certo meno in sé della moglie che 
vorrebbe far credere pazza. Quasi 
ogni sera, infatti, egli esce di casa, 
ma per salire di nascosto sul tetto 
della stessa, entrare nel solaio e 
continuare furiosamente, rovistando 
dappertutto con ossessiva cocciutag¬ 
gine, la ricerca dei famosi rubini. 
A questa rivelazione Linda resta 
senza fiato; ella udiva infatti ogni 
sera quei passi in solaio e arguiva 
che qualcuno doveva accendere la 
luce in esso per il fatto che, contem¬ 
poraneamente, diminuiva il lume 
della lampada a gas nel salotto me¬ 
gli impianti d’illuminazione a gas 
del secolo scorso l’accensione di più 
lanterne provocava una diminuzione 
di pressione e quindi un generale 
abbassamento di luce); credendosi 
pazza, tuttavia, la poveretta pensava 
che i passi e il calo di luce fossero 
soltanto una propria suggestione, 
non la prova d’una morbosa anoma¬ 
lia del marito. 

Tutto ormai è limpido e l’ispettore 
Rough può agire arrestando Giaco¬ 
mo, al quale, per supremo scorno, 
svela che i rubini da lui tanto an¬ 
siosamente cercati erano raccolti, 
come in un minuscolo scrigno, nel 
retro d’una spilla di modesto valore 
che egli aveva rubato alla sua lon¬ 
tana vittima e regalato alla moglie. 
La storia è conclusa, ma Linda, tur¬ 
bata da tante emozioni, è davvero, 
ora, sull’orlo della follia; nel suo ul¬ 
timo incontro con il marito, quando 
questi sta per essere portato in pri¬ 
gione, dapprima pare sul punto di 
aiutarlo a fuggire, poi quasi gli si 
avventa contro per finirlo a rasoiate. 
La prova è stata troppo forte per 
lei, debole donna capitata tra le 
unghie di uno spietato criminale. 

Questa, ridotta nei suoi elementi 
più semplici, è la storia. ,Ma Patrick 
Hamilton, nei suoi tre atti, la arric¬ 
chisce di particolari, vi aggiunge un 
paio di personaggi (la buona cuoca 
Pina e la corrotta cameriera Nancy) 
e soprattutto la conduce con sagacia, 
creando un continuo stato di • su¬ 
spense • e rendendo credibili e sor¬ 
prendenti anche le annotazioni più 
fantasiose e consuete. Il linguaggio 
è quello tipico del teatro inglese; 
misurato, allusivo, elegante. Hamil¬ 
ton è un uomo di provincia (è nato 
ad Hassock, nel Sussex. cinquantatrè 
anni fa) trapiantato da molto tempo 
a Londra. Aveva diciannove anni 
soltanto, nel 1923, quando pubblicò 
il suo primo romanzo, Lunedi matti¬ 
na, che ebbe discreta fortuna e che 
gli consenti di dedicarsi compieta- 
mente alla carriera di scrittore. Dopo 
aver pubblicato due altri romanzi 
decise di tentare il teatro; La corda, 
del 1929, è la sua prima commedia. 
Un anno dopo, nel ’30, prese moglie; 
intanto la sua produzione di roman¬ 
ziere continuava senza soste. Solo 
nel ’39, però, con questa Luce a gas, 
che ebbe immediato successo e che 
venne tradotta in tutto il mondo 
(Hollywood, come dicevamo all’ini¬ 
zio, ne ha tratto un film importante), 
lì nome dello scrittore inglese ac¬ 
quistò risonanza internazionale. Da 
allora Hamilton ha continuato a pub¬ 
blicare romanzi e a scrivere com¬ 
medie per il teatro e per la radio, 
ma il • colpo > di questo Gaslight 
non gli è più riuscito: bisogna esse¬ 
re prediletti dal destino per infilare 
più d’una volta nella vita la strada 
del grosso successo. 

Vittori* Bwttafar* 
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Elaa Marlini, la protagonista 
dolla commodla di Plrandsllo 


È va contro Lina. La sipnora Eve- 
lina è la paia e spensierata mo¬ 
glie di Ferrante Morii, un uo¬ 
mo che pensa soltanto a di¬ 
vertirsi. Rifacciamoci per ttn 
momento aU’epoca in cui Luigi Pi- 
randello scrisse La signora Mor¬ 
ii, una e due: gli < anni del '20 >. 
il tumultuoso primo dopoguerra 
che uno scrittore americano. Fran¬ 
cis Scott Fitzgerald, definì * l'età 
del jazz >. Èva e Ferrante sono i 
tipici personaggi borghesi di qite- 
sto periodo, pervasi da un’inesau¬ 
sta sete di vivere; il corrispettivo 
nostrano, apptinto. degli eroi estro¬ 
si e festaioli di Belli e dannati. 
Ma. come per gli € slickers » e le 
€ flappers > di Fitzgerald, anche 
per i coitittgi Morii il fallimento 
arriva a ritmo di charleston »: il 
gran cartievale della lor<» esistenza 
tertnina hrtiscamente il giorno in 
cui Ferrante, dopti aver scialac¬ 
quato ì propri quattrini, rischia la 
prigione e deve fuggire all'estero. 

('he co.sa ptiò fare Èva. rimasta 
sola in un mare di guai? A c<mi- 
plicare la situazione c’è anche un 
bambino, .\ldo. al cui a>\eiiire 
bi.sogna pensare. La sigmtra Nforli 
decide di saltare con la propria 
dote la repttiazione <lel marito: 
un’operazione delicata e difficile, 
in cui l'assiste con premura l'at- 
vocato Lello ('arpant. Passa il 
tempo e Ferrante non dà più tio- 


tA SIGNORA MORII UNA E DUE, 


Doppia vita 
di Eveiina 


tizie di sé. Èva finisce per accet¬ 
tare la corte del C'arpani, che è in¬ 
namorato tli lei. Questo avvocato 
è l'opposto di Ferrante Morii: un 
ttomo serio, |)osato, perfino tin po' 
noioso. DaH unione irregolare na¬ 
sce una bambina, la Titti: e in¬ 
tanto Èva si trasforma, la singola¬ 
rità della stia situazione la spinge 
ad apparire .sempre più ineccepi¬ 
bile e tranquilla. Ora si fa chia¬ 
mare Lina ed è divenuta per Lello 
C'arpani la moglie .saggia che non 
ha potuto essere per Ferrante. 

Un bel giorno, sono trascorsi tre¬ 
dici anni, il marito scapestrato fa 
ritorno a Roma e si presenta in 
ca.sa ('arpani. Ha saputo tutto, ma 
non se la sente di vantare alcun 
diritto. Lo spinge soltanto la curio¬ 
sità di rivedere Lina e il proprio 
figliolo: ed ecco che il giovane Al- 


lunedi ore 21,30 
secondo programma 


do. ritrovando il padre, decide di 
segttirlo a Firenze e di vivere con 
lui. Lina non sa opporsi. 

Poche settimane più tardi, un te¬ 
legramma chioma Lina a Firenze: 
.\ldo è malato, vuole vedere la 
mamma. la dotino accorre, ma 
scopre subito che si è trattato di 
un trucco escogitato dal marito e 
dal figlio, tutti e due desiderosi di 
ritrovarsi con lei. Sulle prime ri¬ 
mane sconcertata, poi si lascia 
prendere dalla conitinicativa alle¬ 
gria dei due uomini e per otto 
giorni riprende la vita di un tem¬ 
po. torna a essere Èva. sorridente 
e capricciosa. 

Qui la commedia centro il suo 
probletna. che è quello, tipica¬ 


mente pirandelliano, della perso¬ 
nalità plurima di ciascun indivi¬ 
duo. Eveiina si trova a vivere due 
esistenze diverse e contrastanti: 
vorrebbe essere Èva e Lina insie¬ 
me, ma non può: deve scegliere 
fra l’iina e l'altra. Da una parte, 
con il marito e il figlio, c’è il vero 
amore e un’inesauribile giocon¬ 
dità: dall'altra, con l'amante, c’è 
paradossalmente un ménage se¬ 
reno e rispettabile; e c’è la Titti, 
l'ultima creatura di Eveiina. quel¬ 
la che più ha bisogno della sua 
presenza quotidiana. Non è diffi¬ 
cile prevedere qitale .sarà la scelta 
della signora Morii. 

Rappresentata per la prima vol¬ 
ta nel 1920. la commedia venne ri¬ 
presa da Marta Abba nel 1926 con 
un titolo mutato; Due in una. Lo 
spettacolo ebbe un successo piut¬ 
tosto tepido, se dobbiamo credere 
alla cronaca di Marco Praga (c ... i 
tre atti furono cordialmente ap¬ 
plauditi da una buona metà di 
quei pochini che c'eravamo in tea¬ 
tro la sera della prima rappresen¬ 
tazione... >) e alle caute riserve che 
avanzò Renato Simoni (< ... la com¬ 
media manca dì quella caldezza 
di sentimenti che rende dramma¬ 
tiche anche le idee, e impedisce 
che restino astratte e si gelino nel¬ 
la lucidezza delle parole >). La 
signora Morii, una e due resta tut¬ 
tavia una delle più abili e inge¬ 
gnose costruzioni teatrali del suo 
autore: la portò a un vero succes¬ 
so, intorno al '40. Elsa Merlini. rie¬ 
sumandola in una delle felici sta¬ 
gioni che videro al suo fianco l’in- 
dimentieabile Renato Cialente. Da 
allora l’attrice ha ripreso molte 
volte il personaggio di Eveiina 
c una e due >, assai congeniale al 
suo temperamento. 

CJaldo R«c<-a 


Un^ora non basta per 
preparare il pranzo! 



Ckilbani 
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per voi 
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E* TUTTA CARNE 

11 LESSO GALBANI è preparato eaclu- 
aivaniente con polpa freschiMÌma. Le 
parti grasse sono state eliminate. 

ALTISSIMA QUAUTA’ 

11 LESSO CALBANl, da qualunque par¬ 
te si apra la scatola, è composto esclu¬ 
sivamente di tagli di carne di altissima 
qualità. 

NON FA INGRASSARE 



RADIO PER LE SCUOLE 

Dopo aver accompagnato lungo 
tutti I tre trimestri delt'anno 
scolastico lo sforco di insegnanti 
e alunni di tutta Italia, i pro¬ 
grammi della • Radio per le 
Scuole > hanno chiuso il loro 
ciclo per il 1956-57 con la ceri¬ 
monia avvenuta sabato mattina 
al Foro Italico. Era presente il 
sottosegretario alia Pubblica 
Istruxione on. Maria Jervolino. 
che ha portato la parola di sa¬ 
luto e di ringraciamento della 
più alta autorità della scuola ita¬ 
liana. Ha risposto il presidente 
della RAI prof. Antonio Carrelli, 
dando a tutti 1 ragaizi delle no¬ 
stre scuole appuntamento all’ot¬ 
tobre prossimo per i programmi 
normali e ricordando, insieme, 
i programmi che proseguiranno 
anche durante il periodo delle 
vacanze. La manifestazione ha 
avuto una sua ampia parte di 
spettacolo, con scenette e brani 
musicali, e alla quale ha dato 
una notevole collaborazione il 
coro di voci bianche della RAI 
diretto da Renata Cortiglloni. 
Nella foto: Silvio Noto dopo aver 
recitato una scenetta di Luciano 
Folgore, «Gli asini si ribellano», 
è stato festeggiato dagli alunni 


11 LESSO CALBANl. per T accurata 
selezione ilelle carni e la eliminazione 
delle parti grasse, assicura un'alimenta¬ 
zione iierfetta mantenendo la completa 
integrità della cellula epatica. 

NUTRE DI PIU’ 

Il LESSO CALBANl è a più alto tenore 
proteico |>crclH' la gelatina è conleniila 
nei minimi valori necessari alla |>erfetta 
conservazione della carne. 


LESSO 
GALBANI 


Pykll 











NOCERA UMBRA 


di Bìsl^ri p puri» 


nc€jun • chinotto * cirrinctnta 


SERVIZI SUPER G 


Diana Torrìeri con la Compagnia durante le proTe di Giaciafa 


E noto che Giaciuta fu portata al 
successo dalla Compagnia di¬ 
retta da Cesare Rossi, avendo 
a protagonista Graziosa Glech, 
ottima attrice che il matrimo¬ 
nio tolse ancor giovane nel 1891 al 
palcoscenico ed alla sicura famS. Ma, 
di Giacinta, è diremmo ancora più 
noto che giunse alla Glech dopo es¬ 
sere stata rifiutata dalla Duse, alla 
quale il Capuana l’aveva inviata. Ep¬ 
pure tutto lasciava sperare che la 
grande interprete di Cavalleria ru¬ 
sticana si sarebbe volentieri cimen¬ 
tata nel nuovo personaggio. Infatti, 
per quanto schiette si muovessero 
nell’aria libera le passioni della pri¬ 
ma e sorde brulicassero nel chiuso 
dei salotti quelle della seconda. Ca¬ 
valleria rusticana e Giacinta aveva¬ 
no molte note comuni. Erano nate 
da scrittori amici, coetanei, quasi 
concittadini, « veri fratelli d’arte » 
come li avrebbe poi definiti Bene¬ 
detto Croce. Avevano preso forma 
teatrale da originarie opere narrati¬ 
ve (l’una da un racconto del 1880, 
l'altra da un romanzo del 1879) ed 
ambedue offrivano ad una prim’at- 
trice l’occasione di un’eroina tutta 
fuoco e passione, nervi e sangue. 
Ma la Duse, che era stata Santuzza, 
non volle, sia pure dopo molti ten¬ 
tennamenti, esser Giacinta. E si badi 
bene che la donna di V'^erga. tesa e 


lineare nella sua esasperata gelosia, 
è personaggio in certo senso più fa¬ 
cile della donna di Capuana, crea¬ 
tura prigioniera di se stessa e delle 
sue tormentate contraddizioni, figu¬ 
ra senz’altro (per dirla con inten¬ 
zione ottocentesca) più « moderna »; 
e non si dimentichi poi il prece¬ 
dente di un romanzo che axeva de¬ 


favorevole al dramma che venne pre¬ 
sto dimenticato e quasi scomparve 
dalle scene. Lo trasse dall’oblìo A. G. 
Bragaglia nel gennaio del 1943 rap¬ 
presentandolo al Teatro deUe Arti di 
Roma (nella stessa riduzione di Turi 
Vasile che oggi viene trasmessa). In. 
fine, questa edizione radiofonica do¬ 
ve protagonista è Diana Torrieri. 

Giacinta, giovane e bellina, vive 
sotto il peso della vergogna che. 
bambina innocente, ebbe a subire 
da un giovinastro servitore in casa. 
Quel peccato di cui non ha colpa le 
toglie, agli occhi suoi, ogni diritto; 
e nemmeno il sincero amore per 
Andrea Gerace sa liberarla dalla pri¬ 
gione ch’essa stessa si è costruita: 
non vuole sposarlo, ella che non ne 
è degna, ella che potrebbe un giorno 
sentirsi rimproverare la sua condi¬ 
zione. Preferisce invece andare a 
nozze con un nobile imbelle che nes¬ 
suno stima e poi — forse credendo 
di avere così pareggiato i conti con 
la sorte matrigna — liberamente 
amare Andrea. Ma .sono tristissimi 
amori quelli, e lo stesso Andrea, 
stanco e disgustato, preferisce allon¬ 
tanarsi. Per Giacinta, rimasta sola 
col marito cui un male inesorabile 
ha tolto la ragione, sarà la fine: nel¬ 
la sua cieca disperazione non saprà 
trovare affetti o speranze che l’aiu¬ 
tino a vivere. 

Knsn Slftarrl 


giovedì ore 16 
secondo programma 


da ROMA per: INDIA - MEDIO ed 
ESTREMO ORIENTE - AUSTRALIA 


nonché per: Praga - Dusseldorf - Londra 


sialo scalpore e che le signore per¬ 
bene fingevano di non conoscere ima 
la prima edizione era stata esaurita 
in sei mesi!). Un’artista come la 
Duse che tanto amava la battaglia, 
il rischio, la sfida (e che tanto spes¬ 
so aveva perciò procurato affanni e 
patemi proprio al buon Cesare Rossi, 
suo capocomico fino al 1886) doveva 
dunque essere attratta da Giacinta. 
Ma Eleonora disse onestamente che 
non sentiva di far suo quel perso¬ 
naggio e il dramma di Capuana pas¬ 
sò, dalla Compagnia dei giovani An¬ 
dò e Duse, a quella del vecchio pru¬ 
dente tradizionalista Rossi. 

Grande successo ebbe Giacinta il 
18 maggio 1888, al Teatro Sannaz- 
zaro di Napoli. Il destino non fu poi 


Dolete 
la salute? 


I 'ì possibile che per un forte colpo alla testa un indivi- 
duo subisca un trauma psichico che — sia pure di 
^ breve durata — risrcpii in lui ataidci fraudolenti 
Il istinti, tali da fargli compiere azioni delittuose? 

J Nel radiodramma Lo stimato signor ladro di Gino 
Pugnetti, ciò non è soltanto possibile, ma anche facile, 
come vuole appunto dimostrare il caso del prof. Peter 
Parker — ora defunto — che ci è rivelato in una lettera- 
testamento di sua moglie Yvonne al figlio Walt. Risulta 
infatti da questo documento epistolare che il prof. Par¬ 
ker, uomo esemplarmente onesto e stimatissimo, fu, un 
giorno del 1936, ladro e rapinatore in conseguenza di 
uno « choc ». La storia è questa: quel mattino del '36 il 
professore, recandosi a scuola, era sfato l’itfima di un 
incidente tramviario, cozzando, nell’urto fra la vettura 
su cui si trovava e un camion, con la testa contro un 
sedile e riportando una contusione. Quando, due giorni 
dopo, la signora Yvonne, ch'era stata assente dalla città, 
ritornò a casa, trovò il marito incerottato e a letto, ma 
trovò anche, sparpagliati e nascosti nell’appartamento, 
un certo numero di oggetti di valore, in gran parte pre¬ 
ziosi, che non aveva mai visto. Il prof. Peter narrò alla 
moglie l’incidente occorsogli, ma non seppe dare alcuna 
spiegazione su quel ben di Dio rinvenuto in casa; cosic¬ 
ché la signora si impressionò e maggiormente si preoc¬ 
cupò quando apprese dai giornali che quegli oppetti 
erano stati rubati in diversi negozi. Un atroce dubbio 
s’impadronì della signora e divenne certezza sulla col¬ 
pevolezza del marito allorché, dopo discrete personali 
indoptni, potè constatare che Peter non era stato pre¬ 
ciso sulle sue ore trascorse dopo l’incidente; aveva detto 
di essere andato verso le 9 all’ospedale, per fdrsi me¬ 
dicare, e di esserne presto uscito per recarsi a casa, 
mentre alla signora risultava che egli era stato all’ospe¬ 
dale dalle ore 18 al mattino dopo. Dunque, dagli elementi 
raccolti, la signora Yvonne ebbe la sicurezza che il ladro 
era stato suo marito, in cui, — secondo lei — per il 
trauma subito, si era ridestato l’istinto ladresco del 
nonno James, che tunica neo della famiglia) era stato 
un lestofante con qualche anno di galera sulla groppa. 


La signora consegnò, sotto segreto, tutta le refurtiva 
al pastore Sanders, affinché restituisse ai proprietari gli 
oggetti ad essi rubati; mise cosi il suo agitato animo 
in pace e cercò di calmare quello di Peter che intanto 
considerava anch’egli la possibilità di aver rubato, asso- 
migliandosi, sia pure per sole poche ore, al nonno. 

Sembrava tutto finito quando, quattro giorni dopo, la 
signora Yvonne scoprì in soffitta una valigetta con mezzo 
milione di dollari e non tardò a capire che quello era il 
bottino di una delle due rapine commesse in due banche 
diverse lo stesso giorno dei famosi furti. ì giornali par¬ 
lavano di un anziano e distinto rapinatore ancora scono¬ 
sciuto e introvabile. Anche di questo delitto si era dun¬ 
que macchiato il prof. Peter. La signora, disperata, na¬ 
scose la valigetta; in seguito cercò di disfarsene in vari 
modi, ma non vi riuscì e la riportò in soffitta. Passò del 
tempo: Peter si ammalò; occorreva molto denaro per le 
cure, ma la signora Yvonne preferì contrarre dei debiti 
anziché toccare il denaro della valigetta. Il professore 
mori, da tutti rimpianto. La signora Vuotine si ammalò 
a sua volta e contrasse altri debiti. Prima di morire aveva 
voluto narrare questo storia nella lettera-testamento al 
figlio ch’era sempre vissuto lontano dai genitori. A lui 
indicò la preziosa valigetta: oramai la faccenda della ra¬ 
pina era lontana nel tempo e nessuno poteva più subirne 
conseguenze dannose. Si servisse il figlio dei cinquecen- 
tornila dollari: poteva facilmente viveré una vita mi¬ 
gliore. 

Walt Parker, dopo, la morte della madre, legge la let¬ 
tera-testamento e ritrova la valigetta ancora nascosta in 
soffitta. Per prima cosa liquida i debiti dei peuitori e 
salva la casa paterna che avrebbe dovuto vendere ap¬ 
punto per pagare quei debiti. Gli resteranno ancora 
molti dollari per poter vivere meglio in omaggio all’an¬ 
cora stimata memoria di suo padre. 

.Inlonio IlArrrKa 


beoefe FERRO CHINA 


FEfUlO - CHINA quindi, liquore 
energetico, digestivo, sUnoolante. 


Anche Voi potete mantenervi la 
gioia di un liquore, d'ottimo gu¬ 
sto. stimolante, -".gestivo, bevuto 
puro o con acqua; anche voi cui la 
prudenza e U consiglio del me¬ 
dico impediscono di bere liquori. 
Anche voi dovete ricorrere a un 
liquore salutare come il FERRO¬ 
CHINA Bialen, bevuto puro in 
dosi minori o con acqua; anche 
voi che, normalmente, non sen¬ 
tite 11 bisogno di bere liquori o 
non dovete berne; anche i ragaz¬ 
zi delle prime classi di scuola, 
i piccoli convalescenti ; le fan¬ 
ciulle nell'età dello sviluppo e 
le donne che lavorano. Ne trar¬ 
rete tutti, come chiunque altro, 
sicuri beneflci ed ottimo appetito. 


11 FERRO-CHINA fa bene per 
vecchia esperienza e per parere 
concorde di decine di milioni di 
consumatori. 


Il FERRO-CHINA, oltre che in 
lUilia.i fabbricato anche a; 
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ed i esportato in tutto il Mondo 
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I GLI SFOGHI DELLA SIGNORA GERTRUDE 


Lettere al Direttore 

Una finestra aperta sulla Berlino del secondo Ottocento 


B erlino 1878.., Le Nipiiette <li un 
aitnanucco, staiiipato (troprio 
qiieiraniio dalla lierlitier Zei- 
tuiif’, ci aiiilaiio u ricomporre 
in alcuni suoi aspetti incon¬ 
fondibili, e forse ineglio di un ro- 
inun/.o di Fontane o di Freytug. la 
vita della capitale trcnnunicu du¬ 
rante il periodo clic sepiii alla 
^^raiide vittoria sulla Francia. Per 
il tramite dei pupazzetti ad inchio¬ 
stro di china di Sandperfrer e Ihd- 
lei. di .Sclilaf e .\nzenfrruhcr. ci è 
«lato infatti di avvertire, al di là 
«Iella storia politica, l uniorc «Ielle 
persone, il ritmo della \itu «’iitu«li- 
na, la pressi«)ne crescente «lid mili¬ 
tarismo di Bismarck: in ima par«)- 
la: Vatmoxfera del tempo. lauto 
più che, tra tin disegim c raltr«). 


letterati e cronisti «'«1 umoristi di 
varia fuma si avvieemluim a pre¬ 
sentarci «lei tipi, «-«ni i loro casi 
(pioti«liani: «legli ambienti, «on il 
loro eoh>re e, «liremm«i, «)«lorc ca- 
ratteristic«i. Si tratta di tipi ed am¬ 
bienti « he n«>n bunim rap(>ort«> gli 
uni c«>n gli altri, il che min impe- 
«lisce alla fantasia di intessere in¬ 
timi legatili e «ittenere una sintesi 
anche più persuasiva. Kcc«» la fac¬ 
cia episcopale «li un ufricialett«i 
che ci guar«lu con aria cunz«ma- 
t«irin e, insieme, spietata: è sediit«) 
in punta di sedia, il mento solle¬ 
vato dal collare altissimo, la scia¬ 
bola a perpen«iic«)l«i, la punta di 
un piede sott«i il setlile, il tacco 
dell'altro davanti al gin(K'ehi«i. 
Tra lui e il bevitore di birra trat¬ 
teggiato sul rovescio del fogIi«i. 
scopriamo una parentela, l»enclu* 
l'aspetto eoneentrato e quasi iera- 


tic«) del sec«md«i, c«)n mustacchi e 
fav«)riti alla Cìiiglielnu), doppio 
ment«>. c«istume patriarcale, non 
abbia apparentemente nulla «la 
spartire c«)n l'albagìa del primo. 
L'affinità consiste, a ben ve<lere. 
in quella sorta di maschera ine- 
spressi^a che. nascondendo en¬ 
trambi i volti, ci fa subit«j escla¬ 
mare: < No. questo non è un bullo 
menefreghista c«ime ne immortah'i 
il n«»str«> Gi«>acchino Belli; non è 
un«> scugnizzo anarchico come 
quelli formicolanti tra le pagine 
del Di Giacomo o «Iella Sera«i — 
indivitlui in carne ed «issa; no; 
quest«> è il \a^o, indeterminato e 
“predestinato' alfiere del priissia- 
nesiimi; è il combattente di Gu¬ 
glielmo! Combatterà, indifferente¬ 


mente. col fucile o con il b«)ccale 
da un litro. Caserma e birreria 
“birra e birri ” — ctime ilisse una 
v«)ltu rumeno Gandolin —. bino- 
mi«) teutonico ìnscimlibile, Giano 
capace di s«)ddisfare. c«in la fac¬ 
cia marziale e quella mistica, tut¬ 
te le esigenze di una religione di 
stato . 

.Ma scorriamo il divertente fasci¬ 
colo. .\ltre figurine ei permettono 
di passeggiare, con la fantasia, tra 
reggimenti in marcia ed altri che 
srdHn«) a passo di parata, «i percor¬ 
rere il celebrato \ iale dei 'Figli in 
mezz«) alle «itto «i nove file di ccpii- 
paggi che vanno avanti e indietro 
e la folla promiscua e variti, o 
raggiungere il castello imperiale, 
dove la magnificenza delle c«)stru- 
zioni è «l'un'oscura severità che 
stringe il cuore, o gettare uno 
sguardo in«liscreto nel giardino che 


sta flietro il corpo «li guardia, giar- 
diiu) ombroso e appartato, rifugio 
delle bambinaie e, naturalmente, 
dei soldati. Possiamo farci un'idea 
dei bicali notturni ove la più spen¬ 
sierata orgia assume le caratteri¬ 
stiche di un CMincerto di musica 
classica », delFingordigia tedesca 
in fatt<i di musei, di « panorami » 
e di < panoptica »: p«issium«). infi¬ 
ne, ammirare un personaggio che. 
pi'r essere femminile, in certo sen- 
s«) riassume e simlmleggia tutt«) il 
resto: la matura. sim|)atica. colos¬ 
sale signora Gerirud, la maiire ber¬ 
linese per antonomasia, le cui for¬ 
me incutono un ammirazione con¬ 
finante col terr«)re. Guardatela, 
mentre si affaccia alla sua fine¬ 
stra. nella più semplice «Ielle to¬ 
lette. a g«Hlersi il passaggio di ttno 
squadr«)iie a cavallo. .-Vile sue spal¬ 
le luiterete «lue graziose fanciulle 
(in pie«li su uno sgabello per vin¬ 
cere iti altezza la massa materna 
che iKciipa. in larg«i, tutta Faper- 
tura): sono Berte e Hermi. le fi¬ 
gliuole della sigiuira Gertrud. Ub- 
bi«lietiti, serviziexoli; e|)pure son 
causa di c«intintie apprensioni, 
delusioni e grattacapi all’ansiosa 


mercoledì ore 21,20 
terzo programma 


genitrice, che trema per l«ir«> per¬ 
correndo in su e in giù tutta la 
gaiiiina dei tremori materni. 

* Sapessi*, signor direttore, come 
valimi avanti «iggigiorno i ragazzi 
nella scuola! Proprio come il tram 
a caxalli. che ogni tanto ne mette 
sotto «lualciino e la nostra cara 
vecchia Berlino non si riconosce 
più. Le l’ase «lei nostri tempi, co¬ 
me avrà notato, vengono demolite 
ad ttna a«l una per far posto ai 
niuivi palazzi e alle caserme, per¬ 
ché anche i soldati è giusto che ab¬ 
biami un p«ist«i per tbirmire... ». E’ 
la signora Gertrud che. c«in una 
«Ielle sue «lecisioni che la imparen¬ 
tami streitamente con le grandi e 
X «il II mi mise eroine «lei ciclo nibe- 
liingic«>. ha ««iminciato ad aprire 
il smi animo al direttore del Flie- 
gende BlHtter. L'na lettera tira l'al¬ 
tra e. alla fine, un voltiminoso epi¬ 
stolario. in piena artminia con le 
prop«irzioni della domestica val¬ 
chiria, si ainm«inticchia su un ta¬ 
volo della redazione. 

Traemlo pretesto dalle illustra- 
zi«ini dell'almanacco e. soprattut¬ 
to. dagli sfoghi della signora Ger- 
triul, Bartobimeo Rossetti ha com¬ 
posto tuia bri«isa suite radi«ifonica, 
nella quale ogtii pagina è una fine¬ 
stra aperta sulla Berlino «lei se- 
c«in«lo Ottocent«i. 

CSaa^AiK* Oa Vra^lM 



Tipi e tipe della Berlino line di secolo 
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Buona notte con GUSTO 



GUSTO non è eccitante, non ditturba il vostro sonno. 
GUSTO non è un comune surrogato ma uno nuovo be¬ 
vanda delizioso ed aromatico che sostituisce i vecchi 
surrogati e anche il caffè. GUSTO, composto con scel¬ 
tissimi cereali e oltre primarie sostanze vegetali tostate 
e trattate con i meizi piiìi moderni, è una bevanda 
squisita ed energetica. GUSTO è economico perchè 
altamente concentrato. 

Con GUSTO tutti partecipano al GRANDE CONCORSO 
HELVETIA. 

Non esistono sorteggi! Migliaio di doni sicuri per mi¬ 
lioni di lire. 

Chiedete il catalogo dei doni al vostro fornitore. 



I froncebeUi iM CIIANOE CONCOISO 
HEIVCTIA MMio indvw. olirà cfco noi bo- 
rolfolt di CUSTO, oaclio nollo confoiioai 
dolio aioroaoM ia toboHo ORCO # noli* 
tro coafotipni di lOfNipo ORCO 



Tre grandi specialità in un grande concorso. 
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DALM 



I n ufficio, per pia del nato, mi avevano soprannominato 
’* Coppi Qualche volta me lo sentivo dire anche per 
istrada... >. Fissavo la mia interlocutrice, mentre mi faceva 
queste ccmfldeme e intanto cercavo di dare alla curva 
delicata del suo nasino • alla francese * un profilo meno 
ortodosso. Impossibile! Tra aueali occhioni azsurri e la bocca, 
il profilo non poteva che scivolare cosi, sulla curva elegante 
di un nasino leggermente all’insù. Era appunto quello che 
aveva pensato il chirurgo, quando lei era venuta a sottoporgli 
timidamente il suo < caso *. L’aveva fatta adagiare tu di un 
lettino bianco, per ricavarne dal viso uno maschera di cera: 
pochi minuti dopo ella aveva potuto rigirare tra le mani 
il suo volto • ... e il paragone con il grande Fausto in quel 
momento mi parve pii cattivo per lui che per me >, confettò 
la ragaisa. « Fu coti che decisi di farla finita con l’ingombrante 
appendice. Sulla maschera il dottore misuro angoli, distanze, 
rapporti; poi, su una seconda maschera, rimodellò un secondo 
naso: questo •, concluse accarezzando la punta del suo gra¬ 
zioso nasino. 


I paxicnti se ne vanno uno per uno dalla cllnica, ma le maschere del loro volti restano li, a tenere 
compagnia al professore che li ha saputi trasformare tutti. < Ecco i mici clienti *, sembra dire 
il gioviale signore ungherese, c queste aveva il naso schiacciato, questa aveva le borse sotto 
gli occhi, questo aveva una cicatrice sulla fronte, questa ragaxza non poteva sposarsi solo per 
una deformazione del mento ». Adesso se ne vanne tutti per le strade di Roma, o d'Italia, a 
nessuno forse sapri mai che un certo giorno essi si sono fermati nella ■ clinica dei nasi > 
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Un interessante documentario ^ 


NASI 

SU 

misura 




IN CINQUE MINUTI 

PIZZA ALLA NAPOLETANA 


Prendete cento nr. di pasta già lievitata, la¬ 
voratela per un poco fino a ridurla di forma 
circolare e a cent, di altezza. Disponete 
la pasta in una teglia dopo averne unto il 
fondo con un poco (Tolio, 
yersate quindi sulla pasta il Condi CIHIO 
e, se vi piace più condita, aggiungete un po' 
di aglio a fettine, 15 grammi di olio, un 
pizzico di origano e delle fettine di moz¬ 
zarella. 

Infornate nel forno caldissimo per circa 
dieci minuti e servite la pizza ben calda. 


CIRIO 


Da oggi e fino al 31 Dicembre 1957 ogni etichetta di CONDI-CIRIO vale per DUE! 
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Un intervento di dormo-obratione, per 
far scomparire dalla pelle del viso le 
butterature lasciate da un attacco di 
vaiolella. La pallente si sottopone al 
lavoro di questo apparecchio e in 
breve riacquista la freschezza di prima 


Questa qraziosa raqazza era stata afflit¬ 
ta da un naso schiacciato come una 
patata, quale ognuno può vedere nella 
fotografìa che essa stessa ci mostra. 
Ma ora l'intervento di rinoplastica ha 
fatto sparire quella noiosa deformiti 


Il signor Marcello M., a qualche giorno 
ormai dal termine della operazione su¬ 
bita al naso, osserva allo specchio la 
maschera che gli era stata ricavata dal 
viso quando si presentò la prima volta 
dallo specialista di chirurgia estetica 


Dopo aver ricavata la maschera di cera 
sul viso della paziente il « chirurgo 
dei nasi > modella con le proprie mani 
la maschera del nuovo viso: < Era cosi 
(maschera in primo piane), io la ren¬ 
derò così (maschera in lavorazione) 




t. 


r 


i 
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• Quando aceadtva lutto qu«sto, aiunorina? •. 

« Uno ventina di giorni fa. Il giorno seguente 
mi aottnpozi all'operazione. Son aentii assolu¬ 
tamente nulla, soltanto dovetti respirare con 
la bocca per qualche giorno: il naso nuovo 
era sostenuto internamente da una vera e 
propria impalcatura. Oggi sono venuta a rin- 
graziarlo: mi sento veramente un'altra: prima 
ero timida e incerta, non sarei mai riuscita 
a raccontarle queste cose... ». 

Nello studio del chirurgo alla moda da 
I poco tropiantato da New York a Roma, ero 
entrato pensando di incontrarvi mttiotiarir 
capricciose, piuttosto che uno ragazza sem¬ 
plice e seria, senza grilli per il capo, che 
lavora. Lo dissi al chirurgo, un rubicondo 
e simpatico signore sulla cinquantina fornito 
di un naso coti ben modellato che, gli dissi 
anche, c'era da sospettare che se lo fosse 
ritoccato da solo. Non avevo sbagliato di molto: 
studente di medicina a Budapest e appassio¬ 
nato di boxe, aveva avuto il naso deformato 
da un pupno e un chirurgo gli aveva offerto 
un naso nuot>o in cambio di un anno di 
« aiuto • gratuito alle sue dipendenze: quello 
era stato il suo prima contatto con la chirur¬ 
gia estetica, in America — dove in seguito 
aveva • esercitato • per fracchi anni — Io 
« rinoplastica come il • lift-face • e la derma- 
abrasione — operazioni che fanno della più 
ruvida e butterata delle carnagioni un vero 
velluto — sono diventate cose da < toelette •; 
e un nasino atl'insà si regala come uno peUic- 
cia a un anello. Anche la legge americana si 
è occupata della chirurgia estetica: dopo che 
grandiosi esperimenti condotti su detenuti 
ebbero dimostrato che una pran porte dei 
criminali, liberali dalla loro faccia truce e 
poco incoraggiante, ritrovano uno nuovo per- 
sonaiitA e con essa sovente la via delia re^n- 
zione, ti ebbe Vapvrovazione di uno leooe che 
permette ai detenuti di ogni tixto, terminata 
la loro pena, di rifarsi un volto a spese dello 
Stato. 

In Italia un pudore forse eccessivo distoglie 
i più dall’idea di variare le proporzioni di un 
naso o il < taplio • depli occhi. Quoti che il 
mutare curve e dimetisiotti assennateci da lla 
natura significhi profanarla, o rinunciare al 
distintivo di tutta uno stirpe. 

Eppoi, forse che la Bibbia non ammonisce, 
in un suo passo: • Non mutare ciò che Iddio 
ha creato? •. Ma la Chiesa, interpellata, ha 
voluto recentemente chiarire se l'intervento 
del bisturi a ebrrezione del corpo e del volto 
sia eomtrario alle leggi naturaU e cristiane 
E Padre Virginio Rotondi, dell'Università Gre¬ 
goriana, dopo aver studiato a fondo la que¬ 
stione si è espresso in senso favorevole « in 
quonto fatto del chirurgo è buono, perché 
vuole la eorresione di una deformità del pa¬ 
ziente e spesso pone fine ad anomalie psichi¬ 
che. Può divenire meno buono, o addirittum 
cattivo, quando sia tale il fine che paziente 
e chirurgo si propongono con ^operazione * 

La cortina di mistero e di prevenzione che 
da noi circondo ancora la camera operatoria 
del chirurgo estetico i quindi desttnaCo a 
dissolversi e pretto il dramma di Cirano, che 
ricorre opni giorno sotto mille aspetti, potrà 
dirsi eliminata dal bisturi di questa moderno 
sriensa. 





lunS4i ore 21 





Qr Ulna carnagione 



Ad occhi chiusi 
sentite cKe è LUX: 
tanto morbida, deliziosa 
è la sua beneheta schiuma. 
Nulla è meglio di LUX 
per la vostra carn;^one 
se desiderate che sia 
luminosa, fresca, 
veramente pura. 

Per questo 9 “stelle” su tO 
hanno scelto LUX 
^ Mitzi Gaynor ve lo conferma. 

Db oggi, LUX, nella sua vaste d'oro, 
vi porta intatta la sua fragranza. 


MITZI GAYNOR 


il sapone bianco c puro 


lami] 


t um specialità lever 


V UT «• MO 
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C he cosa farebbe Luisella Visconti se vincesse 
venti milioni al Totocalcio? E‘ una domanda 
imbarazzante, di fronte alla quale molte per¬ 
sone non saprebbero cosa rispbndere. Lei invece 
non esita. E’ lassù, sull’alto di una scaletta e sta 
cercando nel disordine delle carte, cacciate chissà 
quando all’ultimo piano del guardaroba, un qua¬ 
derno di poesie scritte durante il liceo. • Se vin¬ 
cessi venti milioni? Non rida. Prenderei un orfa¬ 
nello e cercherei di tirarrneio su ». E poi? A que¬ 
sto punto l’interlocutore si aspetta che l’attrice 
abbia deciso di consumare il resto della sua vin¬ 
cita in fondazioni per sordomuti e ospizi per la 
vecchiaia. « E poi mi comprerei una bella auto¬ 
mobile e comincerei a girare il mondo ». Fino a 
quando? « Fino a quando non abbia esaurito il 
ventesimo milione ». 

/n questa risposta c’è forse tutto il carattere di 
Luisella. Un carattere instabile, continuamente 
mosso, che presenta un aspetto imprevisto a ogni 
sua piega. Vi viene incontro cordiale, allegra, con 
nn sorriso scanzonato: la direste una radazza 
chiassosa e magari un po’ superficiale: e dopo 
pochi minuti che discorrete con lei vi apre un 
animo pensoso, che non riesce a coprire un de¬ 
luso sottofondo di tristezza. Pronta alla simpatia, 
amichevole, appena vi conosce; ma non nasconde 
di nutrire una invincibile dt//ide7iza verso i suoi 
simili. La direste la persona più portata a giu¬ 
rare sulle vostre parole: e lei stessa vi confesserà 
dj non credere neppure a quelle che le vengano 
confermate con giuramento. Pessimista, allora? 
chiusa, misantropo, e magari scottante? non vi 
ci vorrà molto a capire che questo atteggiamento 
di difesa proviene soltanto da un eccesso di ot¬ 
timismo verso gli altri, che si è sentito tradito 
proprio nel momento della sua migliore disposi¬ 
zione. E' forse questo il motivo che la porta a 
ritirarsi cosi volentieri nella sua camera, popolata 
di cagnolini e orsacchiotti di pezza? può darsi, 
certo è singolare la sua passione per i giocattoli, 
che confessa tanto candidamente. A questo punto 
uno alza gli occhi alle pareti, e si immagina di 
trovare qualche riproduzione di Rousseau, o quan¬ 
to meno un Arlecchino di Picasso. E invece trionfa 
Toulouse-Lautrec. 

Non è facile trovare la chiave di un tempera¬ 
mento come il suo. Se le chiedete come si trovi 
nel nostro tempo vi risponde che ci sta male: 
troppo materializzato, non lascia spazio per i sen¬ 
timenti... Ma se dovesse indicare un altro periodo 
non lo saprebbe poi dire. Quello di Giulietta e Ro¬ 
meo, forse... Basta ricordarle i Capuleti e i Mon- 
tecchi perché ci ripensi sopra. Alla fine si scopre 
che Luisella è una ragazza moderna, alla quale 
piacciono i costumi moderni, gli autori moderni, 
l'arredamento moderno e che ama vestirsi moder¬ 
namente anche quando rimane fra le quattro 
mura della sua casa (modernaJ. Se le piacciono 
più gli americani che gli europei è solo perché li 
trova più giovani, senza il peso di troppi millenni 
sulle svalle. K se ama tanto viaggiare, è appunto 
per buttarsi indietro tutte le preoccupazioni del 
mondo, andare via così, scanzonatamente, come 
la ragazza più spregiudicata del nostro secolo. Con 
l’autostop? No, guai autostop. Per lei ci vuole 
una fuoriserie, che le permetta di arrivare ogni 
sera in un albergo uìtranovecento dove trovare 
una camera con balconata panoramica e maniglie 
cromate. E dove la sera, quando nessuno la vede, 
possa tirare fuori dalla valigia, furtiva, una storia 
d’amore di sette secoli fa: l’unico libro che si sarà 
portata dietro. 


m»r y ie C'alra««* 


Luisella Visconti i uno del nomi che I registi delle 
radio ricordano più facilmente, ogni volta che c'è 
da coprire un ruolo di attrice giovane: tanto che 
In sette anni di microfono ha già al suo attivo 
ben cinquanta commedie, sempre In parti di primo 
piano. Benché abbia Iniziato la sua attività radio¬ 
fonica con un dramma dell'espressionismo tedesco 
dichiara di preferire i ruoli sentinsentali, o bril¬ 
lanti e di non digerire in nessun modo i classici. 
E' nata n Ronva a ha frequentato per due anni 
l'Accademia di Arte drammatica. 
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nardo cfj C^Fprigfio 


Prima di recarsi alle sale di montaggio del Telegiornale, 
Ciiariello si riguarda una bobina di filmalo sulla moviola 


IL MIO 
MAL 
'AFRICA 




Lunedi 20 e martedì 21 maggio, 
andranno in onda due eccezionali 
servizi del Telegiornale: rispetti¬ 
vamente « Tombouctou senza leg¬ 
genda B e • Festa grande a San- 
gha », ripresi direttamente in una 
delle regioni più selvagge dell’Afri¬ 
ca, dove il Sahara s’incontra con 
il bacino del Nigeer. Autore dei 
due servizi, in qualità di operato¬ 
re, regista, attore, sceneggiatore e, 
dopo il ritorno, anche direttore di 
montaggio, è l’attore Antonio Cifa- 
riello, che era partito per l’Africa 
il febbraio scorso e ne è tornato po¬ 
che settimane fa con una cospicua 
raccolta di materiale filmato. Cifa- 
riello ha compiuto il suo viaggio da 
solo, e da solo ha superato tutti gli 
ostacoli che si sono frapposti all’esito 
della sua spedizione, fornito di una 
piccola macchina da presa e di un 
altrettanto piccolo registratore. Ab¬ 
biamo perciò pensato che potesse es¬ 
sere interessante per i nostri lettori, 
sentire dallo stesso Cifariello U rac¬ 
conto, sia pure sommario, di questo 
suo avventuroso viaggio. 

uando a febbraio decisi di par¬ 
tire per il centro dell’Africa, 
amici e conoscenti vennero fuo¬ 
ri tutti insieme con le più di¬ 
sparate obiezioni: « Ma chi te lo 
fa fare; — dicevano. — Stai tan¬ 
to bene a Roma, hai un lavoro che ti 
piace, che ti dà soddisfazioni. Per¬ 
ché correre dei rischi? E se ti prendi 
una brutta malattia? E se un cocco¬ 
drillo ti mangia una gamba? (questa 
era l'ipotesi ventilata da mia ziai. 
Perché andare in cerca di guai? ». 

La ragione principale delle azioni di 
molti uomini sta nel loro carattere: 
sono fatti cosi e basta. C'è chi ama 
la comodità, la casa, la vita calma; 
e chi invece queste cose vuole con¬ 
quistarsele dopo un periodo di vita 
dura, per goderle forse meglio, al 
termine delle fatiche. Potrei dire di 
avere il < mal d’Africa » (e l’ho dav¬ 
vero), ma non sarebbe nemmeno giu¬ 
sto; amo qualsiasi paese primitivo 
dove gli uomini lottano ancora contro 
una natura più forte di loro. Per 
adesso amo l’Africa perché è la terra 


che conosco meglio, essendoci già sta¬ 
to tre volte. Amerei ugualmente, 
credo, l’Alaska o la Terra del Fuoco. 
Un altro scopo di questo viaggio era 
Tombouctou. Ne avevo sentito par¬ 
lare e leggevo spesso di questo stra¬ 
no paese di leggenda ai limiti del 
Sudàn francese, difficile da raggiun¬ 
gere, antica capitale e punto d'ar¬ 
rivo delle carovane che dal Nord 
Africa si avventurano attraverso il 
Sahara per raggiungere il bacino del 
Niger. Arrivare e fermarmi qualche 
giorno a Tombouctou sarebbe stato 
per me il compimento di un antico 
sogno. 

11 viaggio sull’Alphard, un « cargo > 
di 1.500 tonnellate, è stato una pia¬ 
cevole crociera fino ad Abidjan, sul¬ 
la Costa d’Avorio. Un viaggio durato 
venti giorni, e durante i quali ab¬ 
biamo toccato numerosi porti. Ad Al¬ 
geri ho potuto visitare la terribile 
casbah. scortato da dodici soldati ar¬ 
mati di mitra. Da Casablanca, pun¬ 
tata neH’interno a Marrakech, per ri¬ 
prendere la nave dopo tre giorni a 
Safi. A Dakar mi sono fermato a vi¬ 
sitare Gore, l’isola un tempo centro 
di smistamento per tutti gli schiavi 
che partivano dall’Africa verso i cam¬ 
pi di cotone americani. A Conakr>' 
il caldo ha cominciato a farsi sen¬ 
tire sul serio; 45° all’ombra. La so¬ 
miglianza di Conakry con un’isola 
della Polinesia è perfetta: le palme 
curve sul mare, la sabbia bianca 
dove le onde s’infrangono senza in¬ 
terruzione. L’unica differenza sta ne¬ 
gli indigeni, che qui sono neri come 
il carbone e non portano collane di 
fiori. 

Da Abidjan ho preso la via dell’in- 
temo fino a Bamako; e di qui, noleg¬ 
giata una jeep, ho percorso in due 
giorni milleduecento chilometri di 
pista per arrivare a Sangha, sull'al¬ 
topiano popolato dalTultima tribù 
sottomessa dai francesi quarant’anni 
or sono; i Dogòn. Proprio in quei 
giorni infatti si teneva a Sangha la 
grande festa annuale, che non ha 
pari in tutto il bacino del Niger: e 
io non la potevo perdere. 

Per i tre giorni della festa i Dogòn 
non lavorano. Il primo giorno v’è 


gran mercato, e allora le donne, 
schiave per tutto l’anno, diventano 
le padrone, discutono, contrattano, 
si misurano vestiti, fanno compere. 
Gli uomini le seguono docilmente, 
portando sulle spalle gli acquisti 
fatti. Per chi ha voglia di fare uno 
spuntino v’è anche un posto di ri¬ 
storo, una • tavola calda ». 

Il giorno dopo, però, è la volta de¬ 
gli uomini; le donne sono escluse e 
relegate sui tetti delle loro capanne 
di fango. Gli stregoni preparano le 
maschere, che per il resto dell’anno 
sono gelosamente custodite in appo¬ 
site nicchie nella roccia, i tam-tam 
risuonano fra le strette vie dei vil¬ 
laggi, i vecchi guerrieri si scuotono, 
gli uomini si riuniscono, e incomin¬ 
cia cosi la grande danza che du¬ 
rerà per 48 ore consecutive. 

Finita la festa, sulla strada che mi 
portava a Mopti, sul Niger, fui colto 
da un attacco di febbri malariche. 
Riuscii ad arrivare in quel centro e 
per tre giorni rimasi senza conoscen¬ 
za, ospite in una fattoria di coloni 
francesi. Recuperate le forze, mi im¬ 
barcai su una piroga, che in cinque 
giorni di viaggio ininterrotto sul fiu¬ 
me, tra coccodrilli e ippopotami, do¬ 
veva portarmi fino a Kabarà, a dieci 
chilometri da Tombouctou. 

Solo otto bianchi vivono a Tom¬ 
bouctou, due donne e sei uomini: i 
telespettatori potranno fare la cono¬ 
scenza dei loro volti, delle loro voci, 
sentire della loro vita avventurosa, 
delle loro aspirazioni, vedere dove 
abitano e sapere che cosa fanno. Cosi 
se un giorno qualcuno dovesse de¬ 
cidersi ad andare fino a questo vil¬ 
laggio nel cuore dell’Africa (a quel¬ 
lo vero, non a Gadames, vicino a Tri¬ 
poli, dove è stato girato il film che 
s’intitola appunto; Tombouctou sen¬ 
za leggenda), saprà già tutto quello 
che gli è necessario su Tombouctou 
e i suoi singolari abitanti. 

.VbìobIo C'IfBrIelle 


lunedi ore 23,10 TV 
martedì ore 22,40 TV 
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£’ uscito il volume n. 67 di 


CLASSE UNICA 


LEOPOLDO ELIA 

IL CITTADINO 

E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Llr* IBO 

Per rendersi conto di come funziona TAmministrazlone dello 
Stato è necessario accostare questa materia in cui si riflette 
tanta parte della nostra storia nazionale, il carattere stesso 
del nostro popolo. 


Da questo studio il cittadino intende che se molti sono i doveri che lo Stato impone, altrettanti e forse 
più numerosi sono i diritti e le garanzie che gli concede, i servizi che gli mette a disposizione, le como¬ 
dità e le libertà di cui si assume la salvaguardia. 

In vendita nelle principali librerie. 


Per richieste dirette rivolgersi alla 

EDIZIONI RADIO ITALIANA, via Arsenale, 21 • Torino 
(Stampatrice ILTK) 
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L'amMrki di CopodiJDOiite: • stala sistsmota in du* tobU saloni • raccoglie importanti cimsU proTonienti doli» coliozionl Famoso o Borbonica 


E RINATA UNA REGGIA 


Dopo un lungo periodo di abbandono, il vecchio e diroccato 
pala^^o, costruito duecento anni or sono, è oggi ritornato 
grat(ie alVopera del professor MolajoU e con V aiuto della 
Cassa del Mes^v^ogiorno, al suo antico splendore e rappresenta 
uno dei centri culturali e turistici più interessanti del mondo 


I l cinque maggio è stato inau¬ 
gurato a Napoli il Museo di 
Capodimonte. Il Museo è sta¬ 
to sistemato nell'ex vecchia 
e diroccata Reggia di Capodi¬ 
monte, fatta costruire duecento 
anni or sono dal migliore dei re 
napoletani, Carlo IH di Borbone, 
come cosina di riposo dopo le 
cacce di pelo e di penna a cui il 
re si abbandonava nell’immenso 
bosco, di una estensione di 120 et¬ 
tari, coperto di magnifici, /itti al¬ 
beri, con grandi radure e piccole 
vallate e dove tuttora vive qual¬ 
che animale selvatico. 

Per la verità, il re destinò subito 
il Palazzo Reale ad ospitare ric¬ 
che raccolte d’arte antica e rina¬ 
scimentale, frutto della ricevuta 
eredità farnesiana. Ma, dopo, col 
passar degli anni, e con l'estin¬ 
guersi della dinastia borbonica, 
molte cose cambiarono di posto. 
Capodimonte stesso si trovò ad 
essere un sito fuori mano e la 
Reggia, fino agli ultimi anni del¬ 
la guerra, fu dimora dei Duchi 
d’Aosta. La guerra non trascurò 
la rccchia reggia, che ricevette 
molte offese belliche. Poi fu l’ab¬ 
bandono, la tristezza, un mondo 
spento! 

Stavano a questo punto le cose, 
quando per l’intuizione, la pas¬ 
sione e la genialità di un uomo 
che porta il nome di Bruno Mo¬ 
latoli, l’ex Reggia fu avviata al 
suo grande destino. Difatto, per 
lo spazio di un capello la Reggia 
non divenne un’accademia mili¬ 
tare; cioè non mutò integralmen¬ 
te il suo destino. Il prof. Mola- 
foli intuì, unico e solo, che cosa 
poteva diventare Capodimonte 
nell’avvenire culturale e turistico 
di Napoli; e, aiutato validamente 
dalla Cassa del Mezzogiorno, è 
riuscito a dare una forma con¬ 
creta alla singolare impresa. 
L’ascoltatore non si meravipli del¬ 
la parola « impresa >, che sembre¬ 
rebbe a prima vista esagerata. 


trattandosi poi, tutto sommato, di 
un museo. Il fatto è che anche la 
parola • museo • riferita all’ope¬ 
ra di Capodimonte, non dà affatto 
un’idea della realtd delle cose. 
Se si fosse trattato di traspor¬ 
tare le grandi collezioni dei ca¬ 
polavori che si trovavano nel Mu¬ 
seo Nazionale di Napoli, insieme 
alle opere della scultura romana 
e degli affreschi pompeiani; se 
si fosse trattato di staccare dalle 
non luminose pareti del Museo di 
Foria le tele del Tiziano, di Raf¬ 
faello, di Botticelli, del Mantegna, 
del Masaccio, del Bellini, del Co- 
lantuoni, del Brueghel e di decine 
di altri maestri dell’arte, tanto 
valeva lasciare le cose come sta¬ 
vano. In realtà, la Pinacoteca Na¬ 
zionale di Napoli era un’ospite 
del Museo Nazionale; ed era una 
ospite che si doveva accontentare 
di poche sale affollate, quasi quei 
capolavori fossero di proprietà di 
un ricco borghese il cui scopo 
era di far mostra delle sue col¬ 
lezioni, non di fame gustare 
l’arte. La Pinacoteca di Napoli 
aveva bisogno di una sistemazio¬ 
ne migliore, di un’altra luce, di 
un altro spazio, di un luogo al 
servizio dei quadri, di un conte¬ 
nente, in una parola, degno del 
contenuto. Furono questi i pen¬ 
sieri e le illuminazioni che mos¬ 
sero il professor MolajoU, mu- 
seologo di fama, e spirito aperto 
ad ogni ragionevole progresso. 
Per museo, MolajoU intende un 
luogo arioso, quasi festoso, che 
non respinge il visitatore, che 
non lo costringe a restare per ve¬ 


dere i quadri in un mondo grigio 
e chiuso, freddo e tetro come 
un vecchio tempio abbandonato. 
Solo seguendo questa idea fissa 
Capodimonte è diventato il Mu¬ 
seo più moderno d’Italia e uno 
dei più progrediti del mondo. 

A Capodimonte si può salire e 
scendere in ascensore. Si può 
prendere aU’american bar un caf¬ 
fè 0 un cappuccino, un aperitivo 
o un tvisfci con soda. Il visitatore 
può telefonare a un amico lon¬ 
tano. Può appartarsi e scrivere 
con tranquillità e se non ha più 
voglia di niente può mirare di lò 
dai grandi finestroni l’opera del¬ 
la natura, il meraviglioso bosco, 
niente affatto inferiore al Bois 
di Boulogne, a Villa Borghese o 
al Prater di Vienna. 

Come si vede, il vecchio con¬ 
cetto di Museo a Capodimonte è 
per sempre caduto. Alla perpetua 
meraviglia che desta l’opera d’ar¬ 
te, si è aggiunta la meraviglia 
della tecnica: perché la nuova pi¬ 
nacoteca di Napoli è anche una 
centrale elettrica e termica. Il 
pavimento della Reggia oggi è 
attraversato da chilometri e chi¬ 
lometri di tubature che manten¬ 
gono una temperatura costante 
nelle sale. 

I tetti delle sale superiori sono 
dei complicati schermi che per¬ 
mettono la diffusione di una luce 
uguale, uguale in tutti i punti; e 
su tutti i quadri E i capolavori, 
che mai si erano visti cosi bene, 
in tanta appropriata luce e in 
tanto spazio — prodigiosa si ri¬ 


vela la Croce/Issione del Masac¬ 
cio su un’unica grande parete — 
hanno rivelato una nuova carica 
interiore e una nuova potenza 
emotiva. 

Ciò detto, il cronista deve onesta¬ 
mente confessare di over dato 
solo un’idea parziale dell’opera. 
Non si è difatti parlato del ga¬ 
binetto di restauro tdove sembra 
di stare in uno studio atomico 
americano), né del forno a gas, 
che serve a disinfestare le tavole 
dalle tarme; o dei complicatissimi 
apparecchi per radiografia o per 
l’esame di raggi infrarossi e ul¬ 
travioletti; né dell’annesso labo¬ 
ratorio fisico-chimico specializza¬ 
to. I soli dati sono impressionan¬ 
ti. Si tratta di oltre 500 dipinti, 
distribuiti su 18.000 metri qua¬ 
drati di pareti utili per uno svi¬ 
luppo complessivo di cento tale. 
I cristalli occorsi per i tetti de’le 
sale superiori, misurati, toccano 
una cifra di ottomila metri qua¬ 
drati, azionati da 80 motori elet¬ 
trici. L’impianto, per il cui fun¬ 
zionamento è in azione una cen¬ 
trale della potenza di 600 kW, 
permetterà di tenere aperto il 
museo anche nelle ore della sera, 
— senza che i quadri perdano 
nulla della luce di cui godono 
nelle ore del giorno, — un im¬ 
pianto di allarme automatico per 
la sicurezza delle raccolte e spe¬ 
ciali suonerie per segnalazioni di 
servizio computano l’attrezzatura 
elettrica del museo, per la cui 
messa in opera sono occorsi 80 
chilometri di cavi elettrici. 


Speriamo di aver dato una dimo¬ 
strazione efficace di quanto sia 
lontana la vecchia denominazione 
della parola < museo » da un si¬ 
mile « mondo nuovo » come di¬ 
rebbe Aldous Huxley. Ma ciò che 
conta più di tutto è che un am¬ 
biente di cosi straordinaria mo¬ 
dernità non ha intaccato ciò che 
vuoU essere il Museo di Capodi¬ 
monte: un luogo riservato all’ar¬ 
te, alla favola trasfigurata della 
vita umana. E la favola supera 
di gran lunga il luogo preso in 
se e per sé. Del resto, il luogo è 
stato creato per essere ol servi¬ 
zio della fantasia; il visitatore, 
anche da questo lato, non re¬ 
sterà deluso. 

Gli sembrerà di entrare in un 
mondo fatato. Passerà dal bosco 
— dove Carlo IH si recava a cac¬ 
cia di cerbiatti, caprioli, lepri e 
cinghiali, fitto di giganteschi al¬ 
beri, nel profumo delle magnolie 
e dove sembra di dover vedere 
apparire da un momento all’altro 
una scolta di cavalieri antichi o 
di leggere sulle cortecce degli al¬ 
beri, tra profonde e fresche om¬ 
bre, le amorose parole di Ange¬ 
lica e Medoro — passerà dal bo¬ 
sco incantato — di recente scelto 
come scenario impareggiabile a 
un celebre film di cappa e spada 
interpretato da Errai Flynn — al- 
l’armeria farnesiana e borbonica, 
la seconda in Italia dopo quella 
di Torino, costituita da rarissime 
e pregiate armature rinascimen¬ 
tali — vi si osserva la spada di 
Ettore Fieramosca; l’armatura di 
Ranuccio Farnese — da fucili e 
pistole finemente cesellate, opera 
di armaiuoli italiani, russi, in¬ 
glesi, francesi e arabi; le porcel¬ 
lane e i bisquits delle fabbriche 
di Capodimonte, Sèvres, Meissen: 
degno di nota il salottino in por- 
(Segue s pstg. 14) 

















Invito alla Modulazione di Frequenza 

DISTMBUnONE DEllE STUONIA ME 


elVarticolo precedente si 

\ è detto che la possibilità 

• offerta dalle onde nietri- 
I I che modulate in frequen¬ 
za (MF) di ricevere, pra¬ 
ticamente su tutto il territo¬ 
rio nazionale, con ottima fe¬ 
deltà e senza disturbi tutti e 
tre i programmi di radiodif¬ 
fusione generati dalla HAI 
dipende dal grande numero 
di stazioni che si sono potute 
installare in tale gamma di 
onde compresa fra 1.4 e 1 
metri (88 a IVO MHz). 

Un'idea dello soiluppo, oe- 
ramente rapido e cospicuo, 
che la rete radiofonica italia¬ 
na ha subito in questi ultimi 
anni è mostrato dal grafico 
riportato in figura. In essa 
sono indicate il numero delle 
stazioni, sia ad onde medie 
con modulazione di ampiezza 
(MA), sia ad onde metriche 
con modulazione di frequen¬ 
za, in servizio negli anni in¬ 
dicati in alto. 

La distribuzione di tali sta¬ 
zioni sul territorio nazionale, 
olire che dalla carta geogra¬ 
fica pubblicata net preceden¬ 
te articolo, potrà essere rile¬ 
vata anche daU'elenco aggior¬ 
nato delle stazioni che il Ra- 
fliocorriere generalmente ri¬ 
porta a pagina 2. Da esso po¬ 
tranno essere ricavate anche 
le rispettive frequenze di fun¬ 
zionamento. 

Dal grafico riportato si 
può rilevare che. negli anni 
passati, anche le stazioni a 
MA sono state considerevol¬ 
mente aumentate di numero. 
Ciò è stato possibile, pur ri¬ 
manendo nei limiti fissati dal 
piano di Copenaghen, adot¬ 
tando particolari accorgimen¬ 
ti tecnici; essi consistono so¬ 
prattutto nell'installare mol¬ 
te stazioni di piccola poten¬ 
za. geograficamente abba¬ 
stanza lontane tra loro, fun¬ 
zionanti rigorosamente sulla 
stessa lunghezza d'onda ed 
assegnando a queste lo stesso 
programma. Tuttavia anche 
in tal modo solo poche Città 
possono essere .servite da tre 
distinte stazioni che trasmet¬ 
tono tre programmi; ciò si 
può rilevare sempre dall'elen¬ 
co delle stazioni riportato a 
pagina 2 del corrente numero. 

\ ediamo ora perché le on¬ 
de metriche consentono l'in¬ 
stallazione di un così gran 
numero di stazioni senza che 
esse interferiscano ha loro. 

Le radioonde possono giun¬ 
gere all'antenna ricevente da 
quella trasmittente principal¬ 
mente in due modi: 

r) per propagazione lun¬ 
go il rat'g'in diretto; 

2’) per propagazione lun¬ 
go raggi indiretti. 

// raggio diretto segue il 
cammino più breve fra le due 
antenne e lungo gli .strati in¬ 
feriori dell'atmosfera terre¬ 
stre. l raggi indiretti invece 
partono dall'antenna trasmit¬ 
tente con direzione un po' in¬ 
clinata verso l'alto e. propa¬ 
gandosi in linea retta, abban¬ 
donano gradualmente la su¬ 
perficie terrestre: ad altezze 
dell'ordine di circa cento o 
trecento chilometri incontra¬ 
no strati d'aria molto rarefat¬ 
ta ma percentualmente molto 
ionizzata, che producono una 


specie di riflessione verso la 
superficie terrestre: qui giun¬ 
ti possono subire una nuova 
riflessione ver.so l alto per ve¬ 
nire nuovamente riflessi ver¬ 
so il basso dagli strali ioniz¬ 
zali e così via. 

Notiamo subito che il rag¬ 
gio diretto in generale dà ori¬ 
gine a ricezioni molto più si¬ 
cure e stabili di quelle otte¬ 
nute attraverso raggi indiret¬ 
ti. Questi infatti risentono 
fortemente delle condizioni 
atmosferiche (che incidono 
sulla riflessione delle onde 
che avviene sulla superficie 
terrestre) e di moltissimi al¬ 
tri fattori (stagione, alternar¬ 


L'esistenza di questi raggi 
indiretti notturni molto inten¬ 
si a distanze così notevoli fa .sì 
che due stazioni a onda me¬ 
dia funzionanti con la stessa 
frequenza si disturbino reci¬ 
procamente anche se sono 
situate molto lontano luna 
dall'altra. 

Per le onde corte (decame¬ 
triche) il campo diretto si af¬ 
fievolisce molto più rapida¬ 
mente e perciò le stazioni a 
onde corte non .si prestano a 
servire col raggio diretto le 
regioni circostanti al trasmet¬ 
titore. Le antenne delle sta¬ 
zioni a onde corte sono per¬ 
ciò configurate in modo da 


assai piccole, vanno collocate 
in luoghi generalmente eleva¬ 
ti e sulla sommità di alte tor¬ 
ri, in modo che le onde irra¬ 
diate possano giungere alle 
antenne riceventi attraver¬ 
sando gli strali bassi della 
atmosfera (troposfera) senza 
strisciare sulla superficie ter¬ 
restre se non eventualmente 
nell'ultimo tratto del loro 
cammino. 

L'antenna di una stazione 
ad onde metriche (MF o tele¬ 
visione) si può quindi para¬ 
gonare ad un faro luminoso 
che irraggia la sua luce in li¬ 
nea retta, f ia via che ci si al¬ 
lontana esso scende graduni¬ 



si del giorno e della notte lun¬ 
go il percorso di propagazio¬ 
ne, attività .solare, ecc.) che 
incidono soprattutto sulla 
formazione degli strati ioniz¬ 
zati nell'alta atmosfera e sul 
loro potere riflettente. 

Per le onde medie il rag¬ 
gio diretto si propaga, atte¬ 
nuandosi progressivamente, 
lungo la superficie terrestre; 
si piega secondo la sua cur¬ 
vatura e ne avvolge più o 
meno bene gli ostacoli: si 
adatta cioè alle asperità della 
superficie. Esso arriva con in¬ 
tensità sufficiente per una 
buona ricezione a distanza 
più o meno granile, dipen¬ 
dente non solo dalla poten¬ 
za della stazione, come è ov¬ 
vio, ma anche dalla lunghez¬ 
za d'onda e dalla natura del 
terreno attraversato. Per le 
stazioni più polenti (HO klV) 
tale distanza può giungere .si¬ 
no a 150 km. circa, l raggi in¬ 
diretti. che compaiono nelle 
ore notturne, assumono inve¬ 
ce intensità paragonabile a 
quella del raggio diretto a un 
centinaio di chilometri dalla 
stazione e con.seroano inalte¬ 
rata tale intensità per circa 
un migliaio di chilometri, at¬ 
tenuandosi in seguito pro¬ 
gressivamente. 


sopprimere addirittura il rag¬ 
gio diretto, l raggi indiretlU 
possono ricadere invece, an¬ 
che di giorno, a distanze gran¬ 
di e grandissime dai trasmet¬ 
titori ad onde corte, che si 
adoperano perciò esclusiva¬ 
mente per emissioni destina¬ 
te a paesi lontani o lontanis¬ 
simi. 

Con le onde metriche, in¬ 
vece, non si hanno raggi in- 
diretti. Le radioonde irradia¬ 
te dall'antenna verso l'alto 
non vengono riflesse dalla io¬ 
nosfera. ma la bucano e si di¬ 
sperdono nello spazio senza 
ricadere sulla terra. Perciò 
due stazioni a onde metriche 
possono funzionare con la 
stessa onda o frequenza sen¬ 
za disturbarsi reciprocamen¬ 
te, purché siano situate a con¬ 
veniente distanza l'uria dal¬ 
l’altra. Questa distanza, co¬ 
me ora vedremo, non occorre 
che sia molto elevata. 

Le onde metriche si propa¬ 
gano infatti in linea fetta 
senza avvolgere gli ostacoli. 
Se la propagazione avvenisse 
lungo la superficie terrestre, 
come per le onde medie, esse 
sarebbero rapidamente atte¬ 
nuate. Per impedire che ciò 
avvenga le antenne trasmit¬ 
tenti, che sono di dimensioni 


mente .sotto l'orizzonte. Però, 
dalla sua parte rimane un 
alone che sparisce a poco a 
poco. Analogamente, dopo il 
tramonto de) .sole resta a po¬ 
nente la luce del crepuscolo. 
In sostanza una certa visibi¬ 
lità .si mantiene anche al di là 
della linea d'orizzonte. 

Un fenomeno analogo, si ha 
nella ricezione delle onde me¬ 
triche che può avvenire, spe¬ 
cialmente .se la stazione è 
molto polente, alquanto oltre 
l'orizzonte geometrico. Per la 
stes.sa ragione le stazioni a 
MF (e televisive) possono es- 
sere ricevute, sia pure con mi¬ 
nore efficienza, anche con an¬ 
tenne non in vista dell'anten¬ 
na trasmittente quando que¬ 
sta non è lontana. 

Pertanto per le onde metri¬ 
che si ha una propagazione 
quasi ottica, non alterata dal¬ 
la presenza di raggi indiret¬ 
ti. E' questa una condizione 
ideale per evitare interferen¬ 
ze ed ottenere un'ottima rice¬ 
zione nella zona di servizio 
assegnata ad ogni stazione. 

E' sufficiente perciò che 
due stazioni funzionanti sul¬ 
la stessa lunghezza d'onda 
siano situate a una distanza 
poco più grande di quella 
necessaria affinché i luoghi in 


vista dell'una non siano an¬ 
che in vista deU'allra per evi¬ 
tare del lutto reciproche in¬ 
terferenze. 

La zona di servizio stessa 
è tanto più estesa quanto mag¬ 
giore è la < visibilità > dell'an¬ 
tenna trasmittente cioè quan¬ 
to più essa è elevata sulla re¬ 
gione circostante. 

Quando fu predisposto il 
piarlo che prevedeva la co¬ 
pertura di tutto il territorio 
nazionale fu necessario sce¬ 
gliere un numero sufficiente¬ 
mente grande di tali località 
a larga visibilità. La scelta 
doveva altresì considerare la 
opportunità di prevedere, gi 
'onfini delle aree adiacenti 
servite da stazioni diverse, la 
presenza di una stri.scia di 
confine discretamente servita 
da ambedue le stazioni delle 
zone confinanti. 

La lunghezza d'onda di cia¬ 
scuna stazione doveva essere 
fissata in modo da risultare 
diversa da tutte quelle che 
servivano le regioni adiacenti. 
Poteva però essere anche • 
uguale a tjuclla usata in una 
regione lontana che non aves¬ 
se confini in comune con 
quella considerala. 

i n problema del lutto ana¬ 
logo si presenta nelle carte 
geografiche quando si vuole 
dipingere una serie di regioni 
in moilo che su qualsiasi li¬ 
nea di confine .si affianchino 
in o^ni ca.so due colori di¬ 
versi. 

E' noto che a tale scopo so¬ 
no sufficienti (piatirò colori 
diversi: così nel nostro caso 
occorrerebbero in tutto quat¬ 
tro lunghezze d'onda (liffe- 
renti. .Se peraltro ogni zona 
deve essere servila da tre di¬ 
stinti programmi il numero di 
lunghezze d'onda neces.sarie 
diventa di dodici. 

.\e/ nostro caso, in conse¬ 
guenza della natura orografi¬ 
ca della regione considerata, 
non è possibile evitare che al¬ 
cune aree di servizio vicine si 
sovrappongano parzialmente, 
quindi, per evitare che in 
(pialche luogo si possano ri¬ 
cevere due diver.se stazioni 
sulla stessa lunghezza d'onda, 
il numero di lunghezza d'on¬ 
da richiesto risulta assai mag¬ 
giore. 

Forse non sarà inutile ricor¬ 
dare che in Europa l'Italia e 
la Germania Occidentale fu¬ 
rono le prime nazioni a met¬ 
tersi decisamente sulla stra¬ 
da della MF. Anche l'Inghil¬ 
terra e la Francia, malgrado 
resistenze di vario genere, do¬ 
vute anche alla loro migliore 
situazione nel camfH} delle 
onde medie a )l.4. stanno ora 
avviandosi a predisporre una 
efficiente rete ad onde metri¬ 
che con MF. Ciò consentirà 
fra l'altro un sempre più fa¬ 
cile scambio di programmi ad 
elevata fedeltà. L'Europa uni¬ 
ta si sta ora formando e cer¬ 
tamente. come già avviene 
sempre più di frequente in te¬ 
levisione con i programmi 
s Eurovision >. un vasto scam¬ 
bio di programmi radiofonici 
di elevala (lualità. consentito 
dall'estendersi delle reti MF. 
c'ontribuirà alla formazione 
di una mentalità unitaria in 
Europa. 

m. d. 


IC 



Telematch 


Una nuova simoatica e agguerritissima coppia è sce¬ 
sa in lizza per la scalata al milione posto in palio da 
questo gioco. Si tratta del signor Lucio Antonio Polo 
ventiquattrenne, di Treviso, il braccio, e del dottor 
Guelfo Simoni, di Roma, commercialista, la mente. Il 
giovane signor Polo è attualmente direttore di un al¬ 
bergo a Jesolo, ma intende fare lo scrittore e ha già 
pubblicato una lunga fiaba per ragazzi dal titolo La 
fanciulla di vetro. Temperamento avventuroso, si è 
spinto fino in Svezia dove si è ingegnato a fare pa¬ 
recchi mestieri, non esclusi lo sguattero e Io stalliere. 
E’ tornato a casa con una preziosa esperienza di più 
e con una gran passione sportiva per il tiro con l’arco. 
Una passione cosi viva che ne ha contagiato il padre, 
il fratello e persino la madre. Domenica sera, d’al¬ 
tronde, ha dimostrato di avere ben appreso Io sport 
imparato in Svezia e si è dimostrato un arciere infal¬ 
libile nei due unici tiri con i quali si è esibito: e oc¬ 
corre rammentare che il secondo è stato effettuato 
fuori gara, soltanto per compiacenza verso i telespet¬ 
tatori. Infatti anche il dottor Simoni aveva fatto sfog¬ 
gio di una bravura e una sicurezza non meno eccel¬ 
lenti. Interrogato su questioni varie di cultura ge¬ 
nerale, aveva risposto con esattezza a cinque do¬ 
mande fallendo soltanto in parte la sesta. E’ preve¬ 
dibile pertanto che l’affiatatissima coppia farà molta 
strada. Le cinque domande di domenica prossima 
verteranno sull'enigmistica e il Simoni ha dichiarato 
di essere un buon cultore di questa dilettevole 
scienza. La sorte sembra dunque sorridere benigna¬ 
mente. 


Lucio Antonio Polo: 
11 braccio 



Guelfo Simoni: lo mente 


BANDO DI CONCORSO PER POSTI NELLE ORCHESTRE DELLA RAI 


li La RAI-Radiotelevlsione Ita¬ 
liana indice un concorso nazio¬ 
nale per titoli e per esami per 
i seguenti posti: 

Strumenti ad arco: 

— violini di fila presso l'Orche¬ 
stra di Milano; 

— violini di fila presso l'Orche¬ 
stra Alessandro Scarlatti di 
Napoli; 

— violoncello di fila presso l'Or¬ 
chestra di Milano; 

— concertino del primi violini 
presso l'Orchestra Alessandro 
Scarlatti di Napoli. 

Strumenti a fiato: 

— clarinetto basso con obbligo 
del 3' clarinetto presso l'Or¬ 
chestra di Milano; 

— 2* flauto con obbligo di sosti¬ 
tuzione del I* presso l'Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma; 

— altro 1* fagotto con obbligo 
del 2* e del 3* presso l'Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma. 

Ciascun candidato può concor¬ 
rere ad un solo del suddetti po¬ 
sti; nella domanda d’ammissione 
il candidato deve perciò specifi¬ 
care chiaramente a quale posto 
intende concorrere, pena l’inam¬ 
missibilità della domanda stessa. 

I professori d’orchestra della 
RAI in servizio con contratto a 
tempo indeterminato possono par¬ 
tecipare al concorso soltanto qua¬ 
lora siano inquadrati in catego¬ 
ria inferiore a quella prevista per 
il posto cui concorrono. 

2) I requisiti richiesti per l'am- 
missione al concorso sono i se¬ 
guenti: 

— sesso maschile; 

— data di nascita non anteriore 
al seguenti anni: al 1918 per 
i posti di violino di fila, vio¬ 
loncello di fila, 2° flauto con 
obbligo di sostituzione del 1° 
e altro 1° fagotto con obbligo 
del 2” e del 3°; al 1916 per il 
posto di clarinetto basso con 
obbligo del 3" clarinetto; al 
1913 per il posto di concertino 
dei primi violini (limiti non 
operanti nei confronti dei di¬ 
pendenti a tempo indetermi¬ 
nato della RAI); 

— costituzione fisica sana; 

— diploma di licenza superiore 
rilasciato da un Conservatorio 
o Istituto pareggiato; 

— cittadinanza italiana; 

— essere esente o aver già adem¬ 
piuto agli obblighi di leva. 

Di tali requisiti i concorrenti 


debbono essere in possesso entro 
il termine previsto per la pre¬ 
sentazione delle domande (20 giu¬ 
gno 1957), 

Le condizioni del sesso e del 
limite di età non sono operanti 
nei confronti dei concorrenti ai 
posti di violino di fila presso l’Or¬ 
chestra Alessandro Scarlatti che 
alla data del 31-7-1956 facevano 
parte dell’Orchestra stessa, pur¬ 
ché al 30-6-1957 non superino il 
limite di età previsto per il col¬ 
locamento a riposo del personale 
della RAI, e precisamente 1 60 an¬ 
ni gli uomini e i 55 anni le donne. 

3) Le domande di ammissione 
debbono essere redatte in carta 
semplice ed inoltrate alla Dire¬ 
zione Generale della RAI ■ Ser¬ 
vizio Personale - via Arsenale 21. 
Torino a mezzo lettera raccoman¬ 
data entro e non oltre il 20-6-1957. 

Della data d’inoltro farà fede 
il timbro di spedizione dell’Uffi¬ 
cio Postale. Le domande debbono 
essere corredate dei seguenti do¬ 
cumenti (indifferentemente in 
carta semplice o bollata): 

— diploma di licenza superiore; 

— certificato di nascita; 

— certificato penale di data non 
anteriore a tre mesi; 

— certificate di cittadinanza Ita¬ 
liana; 

— certificato attestante l'avvenu¬ 
to assolvimento degli obblighi 
militari di leva o l'esenzione 
da essi; 

— eventuali titoli professionali. 

I concorrenti che si avvarran¬ 
no della clausola contenuta al¬ 
l’ultimo comma del punto 2) deb¬ 
bono inoltre presentare una di¬ 
chiarazione di appartenenza al¬ 
l'Orchestra Alessandro Scarlatti 
alla data del 31-7-1956 rilasciata 
dalla competente Associazione 
Alessandro Scarlatti di Napoli. 

I concorrenti possono eventual¬ 
mente allegare alla domanda (sul¬ 
la qual# dovranno spociflcaro il 
proprio indirizzo), in sostituzione 
provvisoria di tutti o parte dei 
documenti richiesti, una dichia¬ 
razione firmata contenente le se¬ 
guenti precisazioni: 

— cognome a nome; 

— data di nascita; 

— luogo di nascita; 

— titolo di studio; 

— cittadinanza; 

— precedenti penali (se negativi 
si dichiari: < Incensurato »); 


— posizione nei confronti degli 
obblighi militari; 

— eventuali titoli professionali; 

— appartenenza all'Orchestra A- 
lessandro Scarlatti alla data 
del 31-7-1956 (limitatamente ai 
concorrenti che si avvarranno 
della clausola di cui all'ultimo 
comma del punto 2). 

Non potranno essere ammesse 
domande non corredate dei rela¬ 
tivi documenti o della dichiara¬ 
zione sostitutiva. 

I concorrenti che avranno su¬ 
perato le prove d’esame, per es¬ 
sere assunti in servizio dovranno 
comunque inoltrare all’indirizzo 
sopra specificato, a mezzo lettera 
raccomandata, l’intera documen¬ 
tazione entro 15 giorni dalla data 
di comunicazione dell’esito favo¬ 
revole delle prove stesse. 

Si consiglia quindi di iniziare 
per tempo la raccolta dei docu¬ 
menti. così da averli pronti al mo¬ 
mento opportuno. 

Saranno considerati nulli gli e- 
sami sostenuti dai concorrenti le 
cui dichiarazioni dovessero risul¬ 
tare false o inesatte o che non 
presentassero tutti i documenti 
nei termini stabiliti. 

4) I concorrenti saranno sotto¬ 
posti ad esami individuali di fron¬ 
te ad una Commissione nominata 
dalla Direzione Generale della 
RAI, nei giorni e nei luoghi che 
verranno indicati personalmente 
a tempo opportuno a mezzo let¬ 
tera 0 telegramma. 

L’esame consisterà nelle se¬ 
guenti prove: 

Violini di fila: 

— Esecuzione del Concerto in sol 
minore per violino e orchestra 
di Max Bruch; 

— Esecuzione di una composizio¬ 
ne violinistica a scelta del can¬ 
didato; 

— Esecuzione di alcuni brani per 
violino scelti dalla Commis¬ 
sione fra le composizioni più 
importanti del repertorio sin¬ 
fonico e lirico; 

— Lettura a prima vista. 

Violoncello di fila: 

— Esecuzione del 1' tempo di un 
Concerto scelto fra quelli di 
Haydn, Boccherini. Schumann, 
Lalo, Saint-Saéns e Dvorak; 

— Esecuzione di una suite di 
Bach per violoncello solo, a 
scelta del candidato; 

— Conoscenza dei passi più si¬ 
gnificativi e degli assoli più 


importanti del repertorio li¬ 
rico; 

— Lettura a prima vista e tra¬ 
sporto. 

Concertino dei primi violini: 

— Elsecuzione dei seguenti pezzi: 
al Bach: Ciaccona per violino 
solo; 

b) Mozart: primo tempo del 
Concerto in la maggiore «. 5 
K 219; 

— Esecuzione di alcuni brani per 
violino a scelta della Commis¬ 
sione fra le composizioni più 
importanti del repertorio sin¬ 
fonico e lirico; 

— Esecuzione di un brano, sonata 
o concerto a scelta del candi¬ 
dato; 

— Lettura a prima vista. 
Clarinetto basso con obbligo 
del 3° clarinetto; 

— Esecuzione degli Studi 7 e 9 
dei 24 Studi di Roberto Starch; 

— Esecuzione di uno dei seguen¬ 
ti brani, a scelta del candi¬ 
dato: 

a) Mozart; Adagio dal Concer¬ 
to in la; 

b) Weber; Concertino in mi 
bemolle Op. 26; 

c) Weber; 1" tempo del Con¬ 
certo n. J; 

d) Hindemith: Sonato per cla¬ 
rinetto e pianoforte; 

— Conoscenza dei passi più si¬ 
gnificativi e degli assoli più 
importanti per clarinetto bas¬ 
so del repertorio lirico; 

— Lettura a prima vista e tra¬ 
sporto. 

2° flauto con obbligo dì sosti¬ 
tuzione del 1“: 

— Esecuzione dei seguenti pezzi; 

a) Un pezzo a scelta del can¬ 
didato; 

b) Una sonata di Bach (a scel¬ 
ta del candidato); 

c) Concerto in sol maggiore 
K 313 per flauto e orchestra 
di Mozart; 

d) Ballota per flauto, piano¬ 
forte e orchestra d’archi di 
Frank Martin; 

— Lettura a prima vista; 

— Eventuale esecuzione dei più 
famosi assoli del repertorio li¬ 
rico e sinfonico. 

Altro 1° fagotto con obbligo del 
2“ e del 3°: 

— Esecuzione dei seguenti pezzi; 
a) Un pezzo a scelta del can¬ 
didato; 


b) W. A. Mozart: Concerto in 
si bemolle maggiore; 

c) G. E. Gedda: Sonata umo¬ 
ristica per fagotto e pianoforte 
(Ed. Casa Musicale C. Geno¬ 
vese, via S. Francesco da Pao¬ 
la, 4 - 'Torino); 

di L. Milde (parte secondai: 
Studio n. 40; 

e) U. Bertoni; dai dodici studi 
moderni per fagotto: Studio 
n. 6 (Ed. F. Bongiovanni - 
Bologna I ; 

— Trasporto a prima vista; 

— Eventuale esecuzione dei prin¬ 
cipali assoli del repertorio li¬ 
rico e sinfonico. 

Le esecuzioni saranno registra¬ 
te su nastro e la Commissione po¬ 
trà giudicare i candidati anche 
sulla registrazione. 

I concorrenti debbono presen¬ 
tarsi muniti della lettera o tele¬ 
gramma di convocazione, di un 
valido documento di riconosci¬ 
mento e del materiale completo 
dei saggi d’obbligo e di quelli a 
scelta, secondo il programma di 
esame indicato. 

5) La Commissione esprimerà 
il proprio giudizio tecnico sul ri¬ 
sultato delle prove d’esame attri¬ 
buendo a ciascun concorrente 
una classificazione di massima. 

In base a tale classificazione, 
tra i concorrenti in possesso di 
tutti 1 requisiti richiesti, compre¬ 
sa l’indispensabile idoneità fisica 
e morale, verraimo scelti gli ele¬ 
menti da assumere. 

L’eventuale assunzione sarà re¬ 
golata dal Contratto Collettivo di 
Lavoro per i professori d’orche¬ 
stra della RAI. 

6) Le spese di viaggio per re¬ 
carsi a sostenere Tesarne sono a 
carico dei concorrenti; tuttavia, 
ai concorrenti che verranno as¬ 
sunti saranno rimborsate, all’atto 
dell’assunzione, le spese di viag¬ 
gio in 1* classe di andata e ri¬ 
torno dalla loro località di resi¬ 
denza alla sede d’esame e quelle 
di andata dalla località di resi¬ 
denza alla sede di destinazione. 

Agli elementi assunti non spet¬ 
terà alcun rimborso per le even¬ 
tuali spese di sistemazione nella 
sede di destinazione, salvo quan¬ 
to previsto al comma precedente. 

7) I giudizi della RAI circa 
l’idoneità, l’esito degli esami e 
la successiva assunzione in ser¬ 
vizio dei concorrenti sono insin¬ 
dacabili. 
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Disturbatori 

T~vi disturbatori ce n’é molti e di svariatissime 

I y specie, ma il sopravvenire della buona sta¬ 
gione induce particolarmente a preoccuparsi 
di questi tempi, della vastissima categoria dei di¬ 
sturbatori « sonori •; gente che schiamasza per 
istrada, che suona il piano nel cuore della notte, 
che aziona la radio a tutta forza in ogni ora del 
giorno e cosi via dicendo. Capaci di non farvi la¬ 
vorare, di non farvi dormire, di non farvi connet¬ 
tere un'idea, di ridurvi il sistema nervoso in pezzi 
e, perdippiù, di rispondere cinicamente alle vostre 
rimostranze: « In casa mia faccio quel che mi 
pare », oppure: « Ma non lo sa che la strada è di 
tutti? •. 

Ebbene, in casa propria non si può fare tutto quel 
che si vuole; né della strada, appunto perché è di 
tutti, si può abusare a danno dei propri concitta¬ 
dini. Il codice penale dedica un apposito articolo, 
l’art. 659, alla categoria dei disturbatori sonori e 
commina l’arresto fino a tre mesi oppure, a cri¬ 
terio del pretore, l’ammenda fino a lire 24.000 
per « chiunque, mediante schiamazzi o rumori, 
ovvero abusando di strumenti sonori o di segna¬ 
lazioni acustiche, ovvero suscitando o non impe¬ 
dendo strepiti di animali, disturba le occupazioni 
o il riposo delle persone, ovvero gli spettacoli, 
i ritrovi o i trattenimenti pubblici ». 

Ben manovrato (e, soprattutto, manovrato con la 
necessaria energia) l’art. 659 cod. ven. è tale da 
poter intimidire non poco i disturbatori sonori. 
Esso prevede, praticamente, qualsiasi manifesta¬ 
zione sonora, anche di lieve entità, che provochi 
disturbo a persone singole o riunite. Possono es¬ 
sere gli • schiamazzi », ma possono essere anche 
minuscoli rumoretti notturni o pomeridiani (come 
fischietta sottili e insistenti, conversazioni • fitte », 
chiocciare di galline, trilli ripetuti di campanello)’, 
se ed in quanto, beninteso, siano obbiettivamente 
tali da recare disturbo, in quelle determinate ore 
o in quelle determinate situazioni, a persone mu¬ 
nite di un sistema nervoso di media resistenza. 
E si badi bene: non i necessario, per poter essere 
puniti, che il disturbo sia determinato con i propri 
mezzi (la propria voce, la propria radio, il pro¬ 
prio cane, ecc.): anche chi aizza il cane altrui è 
punibile ai sensi dell’art. 659, anche chi omette 
di porre in essere le misure opportune per far 
tacere quel cane, anche chi si trastulla con l’ap¬ 
parecchio radio del vicino o chi suona con insi¬ 
stenza il cUikson dell'automobile di un amico... 
Il vero pericolo cui si va incontro, reclamando 
l’applicazione dell’art. 659 cod. pen., è quello del 
taglione: . occhio per occhio, dente per dente ». 

Chi, pur soffrendo per i rumori provocati da altri, 
può dire in coscienza di non provocarne mai egli 
stesso, a sua volta? Perciò, non è da escludere la 
pos^bilità che chi ottiene oggi l’applicazione del 
codice penale a carico di un vicino o di un pas¬ 
sante sia preso di mira domani proprio da quel 
vicino 0 da quel passante ai fini dell’applicazione 
a suo danno dell’art. 659. E’ il rovescio della me¬ 
daglia. Tenerlo presente, prima di muovere al 
l’attacco!... 


Risposte agli ascoltatori 

Ottavio N. (Roma). — Nel caso da lei esposto si 
tratta di un contratto non molto diffuso nella 
pratica, il contratto di • antìcresi », regolato dagli 
art. 1960 e seguenti del codice civile. L'anticresi 
è, precisamente, un contratto col quale il debitore 
o un terzo si obbliga a consegnare un immobile 
al creditore a garanzia del credito, affinché il cre¬ 
ditore ne percepisca i frutti imputandoli sugli 
eventuali interessi dovuti, o altrimenti (e, co¬ 
munque, per il rimanente) sul capitale. Se non 
sia stato convenuto diversamente, il creditore è 
obbligato a pagare i tributi e 1 pesi annui dell’im- 
mobile ricevuto in anticresi. 

Lena C. (Teramo). — Lei è libera di convenire 
con ii suo datore di lavoro, proprietario di un 
bar, che il salario le sia corrisposto in tutto o in 
parte in generi (caffè, zucchero, biscotti, ecc.). 
Badi bene, però, che un articolo del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza (art. 104) fa 
espresso divieto di corrispondere mercedi o salari 
in bevande alcooliche di qualsiasi specie. 


IL VIA-VA! DI “LASCIA O RADDOPPIA,, 


U CONTESSA U GALOPPO 



lyiADIA TPRP^A RUTA annunciatrice delia televisione di Torino, si è sposata 

I #% in que.sti glomi col signor Stefano Rivolra. La coppia 
è ora In vlacgio di nozze: la scelta è cadnta sulTAustria e sulla Svizzera dove 1 due giovani d trat¬ 
terranno per un mese. Maria Teresa non tornerà più davanti alle telecamere. Il ricordo che comunque 
ha lasciato nei telespettatori e nel compagni di lavoro è quello di una immagine simpatica e gentile 















Ed anche voi. cara contessa Berta - nobile dama di tan- 
t'cmni fa - la porta alla fortuna avei* aperta • In un fruscio 
di seta e di taffetà. . Memore delle belle cavalcate • di 
Roma, di Berlino e di Polis ■ veniste al trotto ed ora ve 
ne andate . al galoppo come faceste un dì. - L'allenamento 
fa questi miracoli: • fu facile per voi saltar gli ostacoli 



a Come mai — ha chiesto Mike Bongiomo alla signorina 
Anna Moria Barone — lei è sempre così seria e corruc¬ 
ciata? a. E leL pronta: a Sorà per causa della musica sln- 
fonlca. genere che ben raramente suscito il buon umore a. 
Può dcnei. non discutiamo. E' certo, comunque, che la mu¬ 
sica sinfonica invita alla ponderoxione, alla calma, al ragio¬ 
namento misurato sulla bilancia del farmacista; ed infatti 
la signorina Barone è stata, fino ad oro, una dei pochissimi 
concorrenti che abbiano dato il giusto peso ai gettoni d'oro 
pensando sette volle sette prima di rispondere alle domande 



La signora Eleonora Natale Serao ho finalmente confessato 
qual è la grande possione (d>e ho ereditato da sua madre, 
Matilde Seroo: la floricoltura. Come la famosa scrittrice, 
essa segue la vita delle sue pianticelle con un omore com¬ 
movente. Noi però vogliamo rilevare come non soltanto per 
questo a hobby a lo signora Eleonoro si mostri degno di 
suo modrs; ma cmche e soprattutto per la serietà della 
sua preporosloae e la profondità della sua cultura. Anche 
se la materlo da lei scelta — lo letteratura americana — 
appare tanto lontana dal poetico mondo ^ Matilde Serao 

raepue a pao. 40) 


i>oon scsim'i 


PICCOLA POSTA 








Angele B. — Il suo non è un « piccolo problema » perché 
dal risolverlo o meno dipende tutto il suo avvenire. E’ chiaro 
dalla grafìa stessa che, pur essendo già in età di avere una 
buona esperienza della vita e del suo prossimo, non ha ancora 
saputo sormontare certe diffìcoltà del carattere e del compor¬ 
tamento, contrarie alla pronta comprensione reciproca, alla 
spontaneità dei rapporti. Inibizioni varie, dovute essenzial¬ 
mente a sistema educativo in opposizione alla sua natura 
espansiva e fìductosa, la rendono rigida di modi, sorvegliata, 
poco accessibile, sovente perplessa sulla valutazione del suoi 
stessi sentimenti, priva di quella morbidezza tipicamente fem¬ 
minile che attrae e seduce. La sua fortuna sarebbe d’incon¬ 
trare un uomo seriamente intenzionato, che sapesse penetrare 
nel suo cuore per Uberarlo dagli ostacoli. Intanto provveda 
da soia a farsi più disinvolta, piu duttile. 



« — ^ 



Eliaci . Milano — Quando s’incontra una scrittura come la sua 
si ha la sensazione di passare da zone surriscaldate ad una 
In frescura ombrosa, ove la luce è attenuata e perciò di ef¬ 
fetto riposante. In altre parole; ci si accorge che nel turbinio 
della vita attuale c’è ancora chi sa trarne serenamente qual¬ 
che modesto beneficio, ma evitarne i perturbamenti dannosi. 
Lei è uomo lineare, abituato all'ordine, alla disciplina, al 
rispetto dei migliori sentimenti e delie regole stabilite; pago, 
forse, di dividere il suo tempo fra il lavoro e la famiglia, con 
assoluta dedizione, ma non per questo indifferente ai buoni 
legami col mondo od insensibile alle sue gioie ed ai suoi 
dolori. Non si ritrae dalla lotta quotidiana ma non ha la 
stoffa del combattivo, data la sua natura più cedevole che 
forte. Il bisogno di prodigarsi non le faccia sottovalutare 
qualche sintomo di stanchezza diffusa. 

Foreign Niky — , Noblesse obblige ». Non vi ha mal pen¬ 
sato? Vi ho pensato lo esaminando la sua grafia, talmente 
disarmonica, sciatta e disordinata da far stupire che appar¬ 
tenga ad una signorina distinta, di ottima famiglia, con tutti 
1 mezzi per raffinare il proprio gusto e per comportarsi con 
stile ed eleganza. Trascurata com’è, non so proprio quale 
risultato abbia dagli studi e quale sollievo possa recare il 
suo aiuto nelle faccende domestiche. Forse la mamma po¬ 
trebbe dire una parolina in proposito! Lo credo che sia insod¬ 
disfatta malgrado la sua comoda esistenza. Che gioia può 
trarre rimanendo ad un cosi mediocre livello? Vorrebbe 
vivere — dice —. Eh si, cara, ma come? Cominci a prepa- 
rarvlsl con maggior impegno, fermezza e decoro; e ringrazi 
Dio di avere tanti sostegni a puntellarla, perché da sola 
non ha. al momento, alcuna base personale su cui contare. 



Zoccoli - Treviglio — Qualunque cosa si potrebbe dire della 
sua grafìa meno che sia c insignificante » come la giudica 
lei. Più giusto definirla: bizzarra, eccessiva, sregolata, sfre¬ 
nata ecc. Non occorre neppure un profondo conoscitore in 
materia per rendersi conto che un individuo portato a 
scrivere con un tale slancio non ha troppo il senso della 
misura e non si adatta ad alcuna costrizione. Poteri inibi¬ 
tori? Scarsissimi; qualche tentativo sporadico nel com¬ 
plesso di un comportamento passionale, esuberante, spavaldo. 
Inquieto, impulsivo. Largo di gesti, d’idee, di viste, ha istinti 
prodighi, sa dimostrarsi generoso e però non le dispiace di 
metterli in evidenza, per accrescere il proprio prestigio. 
Attivo e spontaneo si riprende presto con movimenti di 
difesa istintiva, suggeriti dall’esperienza della vita, dall’edu¬ 
cazione, dall’interesse. Ma prevale in definitiva l'espansività, 
e l’intraprendenza di una natura che stenta a contenersi. 



VJUu 




20 sattembre 192S — Che cosa penso della sua grafia? Vedo 
di tutto un po’. Del buon ingegno probabilmente non suffi¬ 
cientemente valorizzato per dare un utile rendimento. Un 
carattere indolente, incline alle mollezze della vita, in lotta 
con aspirazioni altissime che tendono al superamento di 
ogni mediocrità. Una volontà dominatrice che ama imporsi 
e tuttavia pronta a cedere alla voce delia bontà, del cuore, 
della ragione. Ha un’indole facile perché plasmabile e com¬ 
prensiva; si abbandona con gioia aH’espanslone, anche se 
non ritiene necessario di aprire sempre e con tutti il proprio 
animo. Può e.ssere una buona moglie ed una buona madre 
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Zita M. — Perché la grafia si faccia illeggibile bisogna pro¬ 
prio che 1 suoi nervi siano alio stato di esasperazione essendo, 
la sua, un tipo di scrittura piuttosto costante ed enorme¬ 
mente cònsona alla sua natura fondamentale. Forse un tempo 
era fin troppo calligrafica e risentiva di una certa tendenza 
al convenzionalismo, airesteriorità, al culto per le buone 
regole stabilite, di vita e di rapporti sociali. Col tempo, qual¬ 
cosa l’ha forse indotta a mutare quel sue spirito d'ordine e 
di meticolosità a cui teneva, in un comportamento più Ubero 
e più personzde. Conserva invece la sua signorilità innata, la 
spiritualità, la vivacità mentale, lo slancio del cuore, la dirit¬ 
tura morale, ed anche ITndecisione del carattere che ha però 
esclusivamente origine da troppa deUcatezza d’animo. Come 
vede, le esperienze buone o cattive di ogni giorno e l’inol¬ 
trarsi deU'età non distruggono l’equUlbrio, talvolta lo sem- 
pUficano, e permettono di conservare U meglio, anche se 
apparentemente si va verso il peggio. 


Un abbonato RAI — I diversi giudizi sulla sua scrittura do¬ 
vrebbero concordare, almeno in un punto, e cioè in quanto 
rivela di un temperamento ostinato, diffidente, inadattabile. 
A mio parere lei nasconde una grande esaltazione di sensi, 
di sentimenti e di idee dietro ad un atteggiamento scontroso, 
talvolta ostile e sempre in posizione di autodifesa. La sua 
volontà di tenace resistenza ha qualcosa di apprensivo, 
d’innaturale e di passionaUtà repressa, che contrasta decisa¬ 
mente ad un temperamento fermo ed energico e s’identifica 
Invece col proposito di opporsi a forze nemiche interiori 
ed esteriori. In sostanza lei combatte per resistere, non per 
attaccale; e se questo risponde non solo aUa sua indole ma 
puranche a condizioni speciaU di vita può comunque risul¬ 
tare un mezzo efficace per non lasciarsi sconfiggere. Ognuno 
lotta colle disposizioni che ha. 

AUÌ Wb 

Nemo sua sorte contentus — Non saprei trovare parole più 
eloquenti delle sue nel dare un perché alle ampie propor¬ 
zioni della sua scrittura. Lei dice; « Più mi sento serena 
e più scrivo alto; può essere il desiderio di evasione da una 
vita alquanto monotona, od il piacere di far sapere agli altri 
che ci sono anch’io ». Proprio così. E si merita un «brava! > 
per questo giudizio azzeccatlsslmo. Infatti la scrittura grande 
e marcata, senza eccesso, è sempre segno di una saldezza 
fisica e morale, avida di espansione. Rivela sicurezza, serena 
fiducia nella vita e nelle proprie forze. E' indice di una per¬ 
sonalità accentuata che ha molte ambizioni da appagare e 
che non ama vivere appartata, costretta ed in ombra. E dun¬ 
que, coraggio! Cosa aspetta per dare impulso a tutto questo 
congegno che vuol mettersi in moto? Ecco: forse le manca 
proprio solo il primo impulso per la sua natura più forte 
che agile. 




AAJU^ 










Linea t — Devo un supplemento di responso non più alla 
donna ma alla studiosa. In grafologia ITntulzlone non basta; 
anzi da sola può essere dannosa; e lo studio di questa scienza 
è talmente impegnativo che demoralizza molti altri volen¬ 
terosi come leL 'Tutto sta nel persistere; e dalla sua scrittura 
direi che la costanza, in ciò che veramente l'interessa, sia 
una delle sue virtù. Vi aggiunga la fiducia in se stessa e la 
pazienza che non sempre ha. Si attenga, nello studio, alla 
riflessione, allo spirito d’osservstzlone e critico, al controllo 
sistematico, alla cura del dettaglio e diffidi dei troppo slancio 
che, di solito, anima il suo carattere. Bellissima dote finché 
si tratta di sentimento o di rapporti sociali, ma contraria 
al nostro campo di ricerche e d’indagini. Faccia appello 
all’entusiasmo di cui è capace e si guardi dagli scoraggia¬ 
menti a cui va pure soggetta. E se avrò (chissà?) bisogno 
d’aiuto ho già la sua gentile offerta a méta raggiunta. 


M. R. P. — Lei non crede nell’efficacia della grafologia e si 
preoccupa di farmi ctpire « bene > che manda un saggio 
di scrittura « proprio solo per curiosità ». lo mi accontento 
e l’appago ugualmente, sicura che, quando avrà raddoppiato 
1 suol dlclott’annl, avrà acquistato in tante cose l’esperienza 
che ora l« manca. La sua grafia, ben formata e chiara, ma 
troppo chiusa e compatta la rivela un ragazzo intelligente, 
serio, di buon avvenire, ma con un fardello di opinioni ancora 
soggettive e vedute ristrette, dovute più a costrizioni am¬ 
bientali che alla mentalità. Le consiglio perciò di uscirne 
appena possibile, avendo necessità di ampio respiro e di 
vasto orizzonte, se vuole realizzare 1 suol molti progetti, e 
non poco ambiziosi. L’ottimismo verrà con un pizzico meno 
di presunzione ed una buona dose di fortuna a sostegno del 
meriti personali. 


IAm Poagell» 

T’Mtti coloro che dosidorano ricevere una risposta in questa 
rubrica, sono pregati d’indirizzare te loro richieste presso; 
Redazione Radlocorriere, corso Bramante, 20 - Torino. 


1 » 




m Jori lo è iieiiniieno quolla foni- 
iniiiili'. un <-upri(-cii>. poi- 
li che «“ssa pog-^^ia su una fio- 
' I rente e grande industria : 

ma le donne, portandola 
alla facile condizione della va¬ 
nità. la infiorettano e la cinci- 
'('liiuno fino a farla sembrare 
un capriccio. Per gli uomini 
invece, no; assolutainenie. Co¬ 
me ogni espressione d’urte, an¬ 
che l'eleganza innschile va cou- 
siileratu nella formazione del 
• ostiime. quale espressione del 
gusto e della raffinatezza di 
un'epoca. Storicamente, è un 
fatto di civiltà anche la moda 
maschile: essa poggia su cano¬ 
ni fondamentali ben precisi do¬ 
vuti t'I tempo, alla logica, alla 
i*sperienza. In più. l'abhiglia- 
metito va considerato come un 
complesso di veri e propri com¬ 
partimenti nei quali stanno, 
ben ordinati, catalogati c so¬ 
prattutto codificati, gli indu¬ 
menti necessari alle varie cir¬ 
costanze. I.e circostanze stesse 
che. di volta in volta, formano 
l'atiibiente, itoicht* una riunio¬ 
ne di corse in aiitiinno. tutta 
trasparenze di im|>ermcabili. 
oppure ovattata di soprabiti a 
pelo lungo (cammello - loden) 
crea un ambiente ti])icamente 


stiline che. per quanto estranei 
ullelcganza. stanno ptir sem¬ 
pre nell'elepiiiza maschile co¬ 
me una deformazione di essa; 
privarsi della cravatta in esta¬ 
te; non jiortare il cap|>cllo in 
inverno: scegliere scarpe di 
fantasia. Per queste ultime, chi 
vorrà un giorno scrivere sulla 
sconcertante trasformazione di 
esse, ilovrà fare un volume. In 
un decennio, abbiamo avuto 

curri armati e sandali: iin 
tandem di orrori che ha fatto 
una strada veliK-issima nella 
storia del cattivo gusto. I.a 
scarpa, invece, concorre come 
la cravatta a definire la per¬ 
sonalità; la linea sta alla cal¬ 
zatura come il colore sta alla 
cravatta. 

Non vorrei terminare senza 
un accenno ai fazzoletti, che 
sarebltero come dire l'eleganza 
in tasca. L’idea di un fazzolet¬ 
to non si identifica mai col suo 
vero uso; il fazzoletto è orna¬ 
mento e diventa un « partico¬ 
lare (anche femminile, se 
grandissimo. Intorno al collo, 
al mare: attorno alla vita, in 
campagna: in testa, in monta¬ 
gna). Per gli uomini, il fazzo¬ 
letto è un segreto di raffina¬ 
tezza: D’.\nnunzio scriveva a 


La moda nel tempo: ecco quailro momenti fondamentali della storia deL 
l’abito maschile, da Luiqi XIII ai nostri giorni, attraverso l'epoca romantica 


sportivo; mentre ttna serata al¬ 
l’opera. dove sono tittti in abito 
da sera diffonde, evidentemeti- 
te, tilt alone di raffitiatezza 
che defitiiremo mondana. Co¬ 
si, per altre riunioni, siano 
esse ttn matrimonio (selezione 
di tights); tilt pomeriggio tntt- 
sicale (riitnione in abito blu); 
Itti vermtit (varietà di abiti da 
lasseggio in genere di flanel- 
a, o (lue |H*z.zi, niente affatto 
sportivi, con calz.otti di flanel¬ 
la e giacca pure di flanella, 
magari tono stt totio), è sem¬ 
pre la regola, cioè l'abito della 
circostanza, a formare l'am- 
bicnte. Dal motnento che per 
' ambietite i si voglia intctide- 
re — come ognitno ha già ca¬ 
pito — un certo livello sociale 
in citi ogni individuo porti, se 
non proprio una personalità, 
quel tanto di itidispensubile a 
formare ncH'in.sieme una so¬ 
cietà - nel senso del costume: 
edttcazione, cttitura. eleganza. 
Dalla proprietà individuale, 
tiasce e si pone automaticamen¬ 
te sul piano dei valori, l’ele¬ 
ganza collettiva che costitui¬ 


sce infine un ambiente. Da es¬ 
so poi si stacca |>er pregi in¬ 
trinseci. la personalità dell'iii- 
dividuo. In fatto di elegatiza 
raggiungerla non è facile: vi 
concorrono soprattutto doni 
istintivi insostituibili, sia pure 
con la ricercatezza, la buona 
volotità ed il denaro. Primo ele¬ 
mento di equilibrio, il colore. 
La moda femminile vive in 
gran parte su tale elemento, 
mentre quella ma.schile. facen¬ 
done uso più discreto, tende al¬ 
la ricercatezza, II primo in¬ 
confondibile segno è nella cra¬ 
vatta. e Claudio Tridenti Poz¬ 
zi. indubbiamente il maggior 
arbitro professionale di abbi¬ 
gliamento maschile che abbia 
l'Italia, dice: < A. meno che 
non si tratti di comporre tes¬ 
suti su fondo di colore e con 
disegnati dei pallini, il che è il 
sillabario del più modesto arti¬ 
giano privo di ispirazione, 
creare una cravatta è l’espres¬ 
sione più raffinata del gusto . 
.\llo stesso iiukIo si comporta 
chi indossa quella cravatta: 


l'individuo privo o maiuante 
ili sensibilità estetica, si lascia 
iiifluenz.ure dal colore, crede 
ai fubbriiunti che per ragioni 
commerciali (reano una falsa 
moda stagionale, ed accoppia 
al proprio abito una cravatta a 
sproposito. T.’uomo elegante 
non deroga, perché tra abito e 
cravatta il dialogo si svolge sul 
fatto complementare: sul gri¬ 
gio. qualsiasi colore; sul mar¬ 
rone. il verde e il viola; sul blu. 
il rosso scurissimo, il grigio. Il 
celeste ed il rosa vantio usati 
col contagocce, da un esperto. 

Cosi, in fatto di abiti, cioè di 
stoffe. Esiste, da tempo imme¬ 
morabile. la flanella grigia con 
una riga bianca: • classica > di¬ 
cono i sarti. Forse p<K-hi sanno 
che di quella flanella rigata 
esistono altre tre ' edizioni 
molto meno note; anzi riserva¬ 
te a pochissimi raffinati, trat¬ 
tandosi di un tipo di stoffa che 
non invade il mercato. .Su 
quella flanella grigia si è otte¬ 
nuto: (riga) il rosa-rossiccio: 


un azzurro-blu; un giallo-mar¬ 
rone. 

Nell’orgia di colore a jioco 
prezzo, in cui ci troviamo tra¬ 
volti per colpa degli america¬ 
ni — i quali in fatto di moda 
maschile sono dei veri princi- 

f iianti — la discrezione del co¬ 
ore è il primo indice deH’iiomu 
di gusto. Si è giunti perfino a 
nasconderlo, il colore, cosi co¬ 
me per raffinatezza si nascon¬ 
de la pelliccia neH’interno del 
cappotto. Tra gli indumenti 
più facili e comodi, abbiamo il 
soprabito di lana a pelo lun¬ 
go. comunemente chiamato ’iO- 
den: è corto di misura per una 
sua particolare tradizione, co¬ 
si come ha le tasche ampie a 
toppa ed un bordo largo im- 
punturato che si ripete ai ri¬ 
svolti ed al paramano. Al neu¬ 
tro della tinta unita di questo 
indumento, fa contrasto una 
fodera, visto che oggi se ne 
fabbricano di veramente belle 
e di qualità eccezionale, ('on- 
cluderemo queste piccole note 
indicando dei fatti di nialco- 


Pozzi: ' .Mandamene dei grandi 
e sottili come pelle d’ovo, per¬ 
ché il mio naso schivo non può 
sopportare la ruvida tela '. e 
Stendhal, il » milanese », lasciò 
la città prediletta con una col¬ 
lezione di fazzoletti richiesti in 
dono alle dame che aveva più 
ammirate durante il suo sog¬ 
giorno. 11 romantico Stendhal 
non aveva forse torto: il ricor¬ 
do affidalo ad un fazzoletto è 
certo più intenso e duraturo di 
iin’immugine. poiché il fazzo¬ 
letto è personalità, ricercatez¬ 
za. eleganza. Bianco o disegna¬ 
to, colorato o rigato, il fazzo¬ 
letto è, deve essere, il comple¬ 
tamento di tutto l’insieme: l’ul¬ 
timo tocco alla propria ele¬ 
ganza. l'ultima goccia di buon 
gusto. .A conclusione di tutto 
ciò. se si dovesse definire in 
che cosa consista l’eleganza di 
un uomo, bisognerebbe rispon¬ 
dere con un paradosso o con 
un non senso: releganza sta in 
ciò che non si vede. 

Liselo Hideall 
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A TUTTE: Sono lieta di unirvi la 
spiegazione dettagliata di due fra 
le tre bomboniere che. In • Ve¬ 
trine >, vi sono tanto piaciute. 

BOMBONIERA CESTINO TONDO 

Gr. 10 circa cotone periato del 
n. S - Uncinetto del n. IO. 
Esecuzione: 6 catenelle chiuse a 
cerchio. Lavorare, entro il cer¬ 
chio, 1 punto alto, 1 catenella, un 
punto alto per 6 volte e continua¬ 
re aumentando 1 punto ogni due 
punti hlti, Lavorandoli sempre en¬ 
tro lo spazio formato dalla cate¬ 
nella del giro precedente. Otte¬ 
nuto un tondino di 6 centimetri 
di diametro, continuare per altri 
5 giri senza nessun aumento. Si 
ottiene cosi il fondo del cestino. 
Per il bordo lavorare un giro di 
punti alti (due punti entro ogni 
catenella! e nel giro successivo fa¬ 
re degli archetti di 4 punti di ca¬ 
tenella alternati da 1 punto basso. 
Entro questi archetti eseguire 6 
punti alti, alternati da 2 catenel¬ 
le ed ultimare con 2 punti bassi 
entro ogni spazio di catenella. 

Il manico di entrambi i cestini 
si ottiene con 30 punti di cate¬ 
nella rivestiti di punto basso uti¬ 
lizzando lo stesso filo, ma doppio. 

BOMBONIERA -MAZZOLINO. 

Cotone periato del n. 8 - IO gr. 
circa - Uncinetto del n. 10. 
Esecuzione: i* giro; 15 catenelle 
chiuse a cerchio; 2' giro: 25 pun¬ 
ti bassi entro la catenella; 3* giro; 
30 punti alti sui precedenti: au¬ 
mentarne 1 ogni 5; 4’ giro: 2 ma¬ 
glie alte entro la stessa maglia 
alta della base, saltare una maglia 
alta, fare un punto di catenella, 
2 punti alti e cosi fino alla fine 
del giro; 5* giro: 3 maglie alte 
fra le maglie alte del giro pre¬ 


cedente, distanziate da 2 punti di 
catenella;-6° giro: 2 maglie alte 
sulla prima e sulla terza del grup¬ 
petto precedente in modo che 
risultino di 5 maglie alte, distan¬ 
ziate da 2 punti di catenella; 
7* giro: aumentare 1 maglia alta 
a destra ed a sinistra del piccolo 
fuso che viene a formarsi ese¬ 
guendo 3 punti di catenella fra 
un gruppo e l’altro; 8* giro: idem 
come sopra, portare il fuso a 9 
maglie e fare fra l’uno e l’altro 
3 punti di catenella; 9* giro; di¬ 
minuire un punto alto sulla de¬ 
stra e sulla sinistra del fuso por¬ 
tandoli a 7. Fare 4 punti di cate¬ 
nella; 10’ giro: diminuire ancora 
un punto a destra ed uno a sini¬ 
stra. Fare 6 catenelle; li’ giro: 
portare a tre le maglie alte e fare 
8 punti di catenella; 12’ giro: 1 
punto basso al centro del grup¬ 
petto rimasto di sole tre maglie 
alte e 8 punti di catenella per 
distanziarli; 13’ giro: 10 punti 
bassi entro gli spazi di 8 catenel¬ 
le; 14’ giro: 3 maglie alte, lavo¬ 
rate su tre maglie basse del giro 
precedente, 3 punti di catenella. 


saltare due maglie della base, tre 
maglie alte e cosi terminare tutto 
il giro; 15’ giro: 3 punti bassi 
sulle maglie alte e 4 punti bassi 
entro le catenelle; 16’ giro: 6 
punti di catenella, saltarne 5 della 
base, 1 punto basso, 6 punti di ca¬ 
tenella e cosi via; 17* giro: ulti¬ 
mare con un picot, oppure con 4 
punti alti lavorati entro ogni ar¬ 
chetto di catenella, alternati da 
4 punti di catenella. 

Confezione; Avvolgere in tulle di 
seta S confetti e formare un maz¬ 
zetto ponendo al centro una pic¬ 
cola rosa artificiale o altri fiorel¬ 
lini bianchi. Inamidare fortemen¬ 
te il pizzo, lasciandolo asciugare 
senza stirarlo, su un panno bian¬ 
co. Infilare il mazzolino al cen¬ 
tro e fermarlo con un punto. 

Lo stesso pizzo può essere usato 
per una bomboniera a saechet- 
tino. Va inamidata solo la parte 
che è lavorata oltre il passana¬ 
stro, formata dai giri 15, 16, 17 e 
negli spazi appositi infilare un 
cordoncino o un nastrino di raso. 

e. I. 



Le Ire bomboniere, ovale, a mazzolino e tonda cbe Elda Lonza ha recen¬ 
temente presentato alle telespetlotrlci nella popolar» rubrica Vetrine 



Moscoloro, 5UU-560 a. C., .Museo dell'Acropoli. 


Un pensiero che si è mantenuto vivo e vitale fino ai giorni 
nostri, suscettibile di trasformare la nostra cultura e la 
nostra concezione della vita. 

ENZO PACI 

STORIA 

DEL PENSIERO 
PRESOCRATICO 


Lire 2100 

Il pensiero presocratico presentato nel quadro dell'intera 
cultura e civiltà greca e posto quindi in relazione con la 
storia della letteratura, della religione, della scienza, della 
tecnica, dell’arte e delle vicende politiche. 

J1 volume è integrato da numerose ta¬ 
vole fuori testo che documentano la 
stretta connessione esistente tra arte 
figurativa e pensiero filosofico. 

In vendita nelle principali librerie. 

Per richieste dirette rivolgersi alla EDIZIONI RADIO ITA¬ 
LIANA, via Arsenale, 21 - Torino. 
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E’ la vostra stagliene 



POTETE ESSERE SICURI DI 



È la stagione di chi piossiede una macchina, 
il tempo delle gfite spensierate, 
dei viaggi piacevoli alla ricerca di pace 
in luoghi suggestivi. 

Guidate con animo sereno: ritroverete 

sui vostro cammino, in qualsiasi circostanza, 

dovunque vi troviate, 

una Stazione di Servizio Shell 

identica a quella che vi avrà servito 

alla partenza. 

Sarà per voi un punto d’appoggio e di riferimento 
sicuro, sul quale potrete fare affidamento 
non solo per avere Supershell con i.c.a. 
il carburante che ottiene il meglio dal motore, 

O SHELL X-IOO MOTOR OIL 

che gli garantisce l’appropriata lubrificazione, 
ma per risolvere ogni problema di viaggio. 

Le Stazioni di Servizio Shell 

sono in grado, infatti, di fornirvi carte stradali, 

pubblicazioni e informazioni turistiche. 

Si tratta di un nuovo servizio speciale 
predisp>osto dalla Shell su tutte le strade 
d’Italia e d’Europa. 

Dovunque vi troviate, di qualsiasi cosa abbiate 
bisogno, ci sarà sempre una Stazione Shell 
sulla vostra strada, al vostro servizio. 






Risposte ai lettori 
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Sig. Maria MichelinI - Canova SastrI 

Tolga al buffet ral 2 ata superiore in 
modo da semplificarlo al massimo. 
Buffet e tavolo saranno poi tinteg¬ 
giati in cementite color latte con 
filettature più scure. Il tavolo sarà 
posto di sghembo davanti alla fine¬ 
stra. Una bella poltrona a braccioli 
sarà sistemata dinnanzi al tavolo su 
cui disporrà una lampada con para¬ 
lume, un vaso di fiori, qualche og¬ 
getto di gusto. Disponga i rimanenti 
mobili secondo il suo giudizio; ag¬ 
giunga pure due poltrone moderne, 
ricoDcrte in un bel tessuto vivace. 


Porel* in vetro con nervature e mensole di legno naturale. Utile siste¬ 
mazione per dividere due ambienti sfruttando un'unica fonte di luce 


Signora Scandar Anna • Roma 

Con le poltrone del suo salotto, nei 
colori da lei indicati, le consiglio 
un tappeto in moquette color sabbia 
o grigio pallido. Tende leggere in 
I^odia o tulle color avorio, riccamen¬ 
te arricciate, partendo dal soffitto. 

Signor Giuseppe Altamora - Palermo 

Approvo la pianta cosi come è stata 
disegnata da lei e posso assicurarle 
che la soluzione è stata studiata'in 
modo intelligente ed originale. Il re¬ 
tro deH’armadio andrà tappezzato, 
anche in maniera contrastante col 
resto dell’ingresso, vi appenda attac¬ 
capanni e specchio, come aveva de¬ 


ciso e lasci pure libera la parte 
superiore del mobile. Per la siste¬ 
mazione del lato opposto pubbli¬ 
chiamo due fotografie che possono 
orientarla molto bene nel modo di 
dividere i due ambienti, pur mante¬ 
nendoli strettamente collegati. Dei 
tondi di metallo o in legno lacca¬ 
to sostengono dei pannelli sottili 
che possono essere in vetro, in legno 
verniciato o tappezzato. Le parti in¬ 
feriore e superiore restano libere 
ad evitare che l’ingresso risulti ec¬ 
cessivamente soffocato. In basso, 
verso il soggiorno, una lunga men¬ 
sola corre lungo il divisorio e vi 
si possono sistemare libri, oggetti, 
riviste. 



Questo mobile può essere usato In 
modo soddisfacente per dividere due 
ambienti senza creare una vera e 
propria parete. Può risultare pure 
un'ottima soluzione per esporre con 
gusto ed evidenza oggetti di pregio 


Benvenute fragole 






li. anime» vi mc.'io 


Lasciamoli mancini 

L e due metà, destra e sinistra, del corpo 
umano non sono simmetriche. Vi è sempre 
una preferenza per una delle due mani, 
una delle due fiambe, uno dei due occhi e aia 
dicendo. Ma l'interesse del medico, dello psi¬ 
colofio e anche del profano è preoalentemente 
rioolto, a tale proposito, al mancinismo, che di 
tutti (juesti fenomeni è il più importante. 

Il mancino è colui che ricorre preoalentemente 
alla mano sinistra per compiere tutte le ope¬ 
razioni che richiedono particolare forza e abi¬ 
lità. Senza dubbio l'attioità motoria del man¬ 
cino pre.senta un eoidente contrasto con quella 
dei destrimani, che costituiscono la firande 
magfiioranza defili esseri umani. In base alle 
più recenti statistiche si può calcolare che 5 
persone su 100 siano mancine, e che la fre¬ 
quenza del mancinismo sia nell'uomo doppia 
rispetto alla donna. Il più importante fattore 
causale è l'ereditarietà: nella maggior parte dei 
casi si trova un altro mancino, o anche più 
d'uno, fra i membri della .stessa famiglia. 
Quando soltanto un genitore è mancino oi è 
una probabilità su cinque che na.sca un figlio 
mancino; quando lo sono entrambi i genitori, 
circa una probabilità su due. .Se invece i geni¬ 
tori .sono entrambi destrimani il mancinismo 
compare nei discendenti con la frequenza ap¬ 
pena del 2 per cento. 

l’n punto molto interessante è quello dell'as- 
serita c inferiorità > dei mancini. Non si dice 
forse stiro mancino» per indicare un'azione 
subdola, ingannatrice, e in sostanza abbietta? 
Si può far risalire la teoria dell'inferiorità a 
particolari concezioni antropologiche le quali, 
partendo dal presupposto che la percentuale 
dei mancini fosse assai elevata nei criminali, 
attribuirono al mancinismo il significato d'un 
fenomeno degenerativo. Queste affermazioni 
furono l'inizio duna lunga .serie di ricerche 
intese a documentare come nei mancini com¬ 
parissero con maggiore frequenza certi difetti, 
anomalie e malattie, nonché l’inferiorità mo¬ 
rale. Ma si vide poi che in realtà queste tesi 
erano insostenibili e le deduzioni non giusti¬ 
ficate. 

Eliminato quindi il concetto, assolutamente im¬ 
proprio, di inferiorità, per quale ragione si vuol 
forzare un mancino a diventare destrimano? 
.4ccade sovente che un mancino sia costretto 
a subire un processo di adattamento al punto 
che molte volte ignora la propria particolarità 
originaria. Orbene, trasformare mediante l'e- 
ducazione un mancino in destrimano significa 
trasferire la predominanza d’una metà del cer¬ 
vello all'altra metà, e questo periodo di transi¬ 
zione è. secondo alcuni, particolarmente dan¬ 
noso al bambino perché potrebbe essere causa 
di disturbi nervosi. Per esempio, dato che nella 
metà predominante del cervello esistono anche 
i centri del linguaggio, facilmente compare la 
balbuzie. Ormai prenaie oggi la tendenza di 
lasciare il bambino mancino alla .sua inclina¬ 
zione. e di non costrìngerlo a scrivere con la 
destra. In'-^mma bisogna convincersi che es¬ 
sere mancini o destrimani non è semplicemente 
una questione di uso d'una mano piuttosto che 
di un'altra: è un fatto che riguarda il cervello 
e che richiede quindi particolare rispetto e 
prudenza. 

In sostanza è lecito parlare di < inferiorità > dei 
mancini soltanto nel senso di un'inferiorità 
numerica rispetto ai destrimani, non di infe¬ 
riorità dei singoli individui. Del resto i man¬ 
cini sono in ottima compagnia quando si pensi 
che Leonardo era mancino, e che mancini o 
tendenzialmente tali furono Michelangelo e 
,Schumann. 

Uetter Beneaele 


COPPE ALLA CREMA 

Occorrente: 4 rossi d’uovo, 1 cucchiaio di farina, 
8 cucchiai di zucchero, la scorza grattugiata di 
un limone, mezzo litro di latte, 300 gr. di panna 
montata, 300 gr. di fragole, un bicchiere di vino 
rosso, 2 cucchiai di zucchero al velo. 

Esecuzione: cominciate a pulire le fragole; lava¬ 
tele sotto l’acqua corrente, scolatele molto bene, 
raccoglietele in una tazzina, versateci sopra due 
cucchiai di zucchero e un bicchiere di vino rosso. 
Copritele, mettetele in fresco e lasciatele a ma¬ 
cero per un po’ di tempo. E ora preparate la 
crema: in una casseruola mescolate i rossi d’uovo 
con otto cucchiai di zucchero fino a formare il 
« nastro ». Aggiungete un cucchiaio di farina • 00 • 
e un bicchiere circa di latte freddo. Fate bolli¬ 
re il rimanente del latte insieme alla scorza grat¬ 
tugiata di un limone e un pezzetto di vaniglia, 
quindi versatelo pian piano sopra la crema. Met¬ 
tete sul fuoco e, sempre mescolando con un cuc¬ 
chiaio di legno, portate a ebollizione; abbassate 
la fiamma e fate cuocere per uno o due minuti; 
rovesciate la crema in una terrina e lasciate raf¬ 
freddare, avendo cura di mescolare ogni tanto per 
impedire che si formi la pellicina. Quando la crema 
è fredda aggiungete circa 200 gr. dei 300 di panna 
montata; mescolate molto adagio per non far 
smontare la panna. Mettete la crema cosi prepa¬ 
rata e le fragole a strati alternati, distribuendole 
in coppette di vetro. Tenete da parte un po’ di 
fragole per la guarnizione che farete nel se¬ 
guente modo; mettete 1 100 gr. di panna mon¬ 
tata in una siringa da pasticceri munita di boc¬ 
chetta scannellata e formate un cordoncino tut- 
t’attorno al bordo delle coppette. Lungo tutto il 
cordoncino fate una fila di fragole e nel centro 
mettetene un mucchietto. Lasciate in ghiaccio fino 
al momento di servire. Con questa dose vengono 
sei coppette. 

FRULLATO DI FRAGOLE 

Occorrente per 4 persone: 200 gr. di fragole, 4 bic¬ 
chieri di latte, 4 cucchiai di zucchero, 4 cucchiai 


di ghiaccio tritato, un cucchiaino di cognac. 

Esecuzione: lavate accuratamente le fragole e met¬ 
tetele nel vaso del frullatore; aggiungete lo zuc¬ 
chero, il ghiaccio tritato e il cucchiaino di cognac. 
Fate girare il frullatore sulla prima velocità per 
due o tre minuti. Staccate e aggiungete il latte: 
fate girare per un minuto sulla seconda velocità. 
Versate in bicchieri alti e servite subito. 


LA RICETTA DI VETROSE,, 

LO STECCATO 

Occorronto: 10 cannoli alla crema, 300 gr. dj fra- 
gole, 12 fragoloni, 350 gr. di panna montata, 2 bic¬ 
chierini di kirsh, il succo di un limone, 2 cuc¬ 
chiai di zucchero al velo. 

Esecuzione: mondate e lavate le fragole; racco¬ 
glietele in una tazza, versateci sopra due bic¬ 
chierini di kirsh, il succo di un limone e due cuc¬ 
chiai di zucchero al velo. Lasciate in fresco a ma¬ 
cerare per una mezz’oretta. Quindi raccogliete 
con una schiumarola le fragole e passatele al se¬ 
taccio: unite questo passato alla panna, mescolan¬ 
do molto adagio con un cucchiaio di legno. 

Sopra un piatto da portata rotondo e nel centro 
mettete la panna montata mischiata al passato 
di fragole e date una forma di cupola, alta e 
stretta. Tutt’attomo alla cupola disponete i can¬ 
noli alla crema mettendoli verticali: schiacciateli 
leggermente contro la cupola di panna e fragole 
in modo da racchiuderla completamente. Lisciate 
la superficie con una lama di coltello bagnata e 
procedete alla guarnizione: con 6 fragoloni for¬ 
mate al centro un fiore; tagliate i rimanenti 6 fra¬ 
goloni a ventaglio, e cioè: praticate in ogni fra¬ 
golone tre tagli verticali, stando attente a non 
arrivare fino in fondo dalla parte del picciuolo. 
Apriteli leggermente a ventaglio (come si fa con 
i cetriolini! e disponeteli qua e là sulla super¬ 
ficie. Mettete in ghiaccio fino al momento di 
servire. 


I. d. r. 








Oroscopo settimanalo a cura di TOMMASO PALAMIDESSI 

Pronostici valevoli per la settiiriana dal 19 al 25 maggio 1957 


DAL LIBRO DELLA VITA 


AtiMi Antri Srifki Vitti' Itttert 


Avete bisogno di passare il maggior tempo possibile 
all'aria libera, osservare una dieta regolare per difen¬ 
dere fegato e sistema nervoso. 


Una persona cara vi chiederi consiglio e aiutandola 
aiuterete voi stessi. Farete delle sensazionali sco¬ 
perte. 


SCORflONf 
» X H XI 


Riuscirete con molta incertezza a difendere la posi¬ 
zione ed i propri punti di vista. Evitate la testar¬ 
daggine. 


Notizie che giungono per aprirvi uno spiraglio di luce 
e di speranza. Potete rimediare a molte cose. 


CfMCLLI 
22.V 21 VI 


SAGITTARIO 
23 XI 72.XII 


Godrete di relazioni utili, ma sarete anche oggetto di 
falsità da parte di amici calunniatori. 


Un altro problema si impone alla vostra attenzione: 
quello di arrivare ad una certa persona attraverso 
un'altra. Insistete e otterrete. 


CAPRICORNO 
21X11 21.1 


Vi sentirete di spaccare le montagne, tuttavia al mo¬ 
mento opportuno non sarà cosi. Ci vorranno altri 
mezzi. 


donna 

che 

non si dimentica 


Per ora state buoni. Lasciate correre l'acqua al fiume. 
Verrà la vostra ora di agire, non dubitate. 


Affali Amili s«ack< vntfi Itlftrc 


Cercate di distrarvi facendo qualche gita. Non tartas¬ 
sate l'organismo. La macchina umana ha pure bisogno 
di riposo. 


Vi sarà aperto un libro nel quale leggerete cose utili 
!al vostro avvenire. Ogni occasione è il linguaggio della 
provvidenza. 


Le donne famose non sempre 
sono state donne belle, ma 
ognuna di es^ aveva creato 
la propria personalità renden¬ 
dosi affascinante. Ricordate che 
un visino fresco è sempre un 
incanto e che anche voi potete 
rendervi indimenticabile. 

Quel che vi occorre è un pro¬ 
dotto scientificamente perfetto 
e di sicura efficacia, che assicuri 
all’epidermide vitalità e giovi¬ 
nezza. La crema Kaloderma- 
Bianca vi dà questa certezza. 
Essa protegge la pelle dagli 
effetti del vento, del sole e della 
polvere; ha un delicato profu¬ 
mo e dona al viso un vellutato 
splendore. 

Con Kaloderma - Bianca l'un¬ 
tuosità. le irritazioni e gli arros¬ 
samenti della pelle scompaiono 
rapidamente ed il viso acquista 
la freschezza della gioventù. 
Provate oggi stesso Kaloderma- 
Bianca ! È meravigliosa ! 


Affari Absii S«acki ViaU' LcUtrt 


VIRGINC 
24 Vili 21 IX 


Attenzione alla salute, specie gli intestini e la qualità 
dei cibi saranno particolarmente interessati. 


Un punto interrogativo si metterà fra voi ed una per¬ 
sona amata. Non indagate, sarebbe una delusione. 


uccesss ctmalefo 


sorpresa 


[uatat"' 


I CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


« La Radio e la TV 
in poltrona - Lombardia » 

Estrazione del 27 aprile effettuata su 
segnalazione dei nominativi di acqui¬ 
renti di apparecchi radio e di televi¬ 
sori da pai'te delle ditte rivenditrlci 
della Lombardia, aderenti alia mani¬ 
festazione. 

Tra pii acqiirreiiti di felei'i.sori sono 
stati favoriti dalla sorte. 

Francesco Vigolini - Cincia De' Botti 
iCremona); Nino Pagot, via S. Francesco 
d'Asslsi, 4 - Milano; Tullio Sandrini, via 
Giovanni Pascoli, 21 • Brescia; Attilio 
Zamberletti, via lamorettl, 224 - Induno 
Olona (Vareset; Mirella Morata, via Ber¬ 
gamo, 8 - Monza (Milano) 

Tra gii acquirenti di apparecchi radio- 
rtceuenfi sono stati sorteggiati; 

Guido Taragnoli, via Ochette • Frazione 
Mlrabello Girla • Casalmorano (Cre¬ 
mona); Pietro Bergamini, via Borgo - 
Villa Poma (Mantova); Emilio Oldani, 
Piazza del Castello • Fraz. Castelletto 
■ Cuggiono (Milano) 

che vincono ciascuno Una poltrona 
Arflex tipo Delfino. 

Una poltrona Arflex tipo Delfino è 
stata pure assegnata ai seguenti riven¬ 
ditori; 

Ditta Flaminio Tagliasacchi - Cremona; 
Ditta Paimiro Arcar!, Via Cenala, 92 
- Soreslna (Cremona). 


Tina Costa, corso Palestre, 25 - Brescia; 
Giuseppe Matarazzo - Montescaglioso 
(Matera). 


« Mastro Lesina » 

Nominativi dei favoriti dalla sorte 
per l'assegnazione di venti premi con¬ 
sistenti in dieci bambole (per bambi¬ 
ne) e dieci giocattoli (per bambini) 
posti in palio tra i concorrenti che 
hanno Iniiato alla RAI la soluzione 
deirindovinello messo in onda -merco- 
ledi 24 aprile 1957 durante la trasmis¬ 
sione c Mastro Lesina ». 

Vincono una bambola: 

Anna Colombo, via Bertarelli, 4 - 
Galbiate (Como); Daniela De Ferrari, 
via Monte Carmelo, 1 - Loano (Savona); 
Angela Fosoli, via Nuova, 7 - Vaiano 
Cremasco (Cremona); Pieranna Giaco- 
masso, via Gioberti, 4 - Trofarello (To¬ 
rino); Mariella Loddo, corso Vittorio 
Emanuele, 163 - Cagliari; Milena Maz¬ 
zini, via Servino Prisco, 12 int. 13 - 
Roma; Elisabetta Piana, corso Vittorio 
Emanuele, 63 - Torino; Barbara Ruran- 
te, via Kandler, 6 • Trieste; Giuseppina 
Sapienza, corso CalataRml, 677 - Pa¬ 
lermo; Anna Maria Tambone, via Um¬ 
berto I. 27 - Tito (Potenza). 

Vincono un giocattolo; 

Gabriele Ariatti, via Lelio della Vol¬ 
pe, 3 - Bologna; Elio Candussi, via Baia- 
monti, 22-A • Gorizia; Delfio Coppola, 
via Tagllaniento, 4 • Avellino; Sergio 
Forchin, via Melzo, 11 - Milano; Adelio 
Ghezzi, via Hermada, 14 • Nlguarda 
(Milano); Mauro Marescotti, via Stor¬ 
ta, 30 - Fraz. S. Polito • Lugo (Ravenna); 
Paolo Montagnose - San Polo di Piave 
(Treviso); Franco Pasquineli, via Pro¬ 
vinciale, 10 - Fraz. Bertlgaro - Borzo- 
nasca (Genova); Giacomino Thommen • 
Biissago (Svizzera); Massimo Trevlsan, 
via A. Tassello, 16-A - Monselice. 

Soluzione delTlndovlnello: /I mag¬ 
giolino. 


nZurli, mago del giovedì'» 

Nominativi dei favoriti dalla sorte 
per l’assegnazione di 20 premi consi¬ 
stenti in 20 pupazzi Zurli posti in palio 
tra i concorrenti che hanno inviato 
alla RAI l'esatta soluzione di almeno 
uno dei tre quiz posti durante la tra¬ 
smissione < Mago Zurli > messa in onda 
il 25 aprile 1957: 

Vincenzo Bellini - Castiglione della Pe¬ 
scala (Grosseto); Gabor Bonifazi, via 
Pace, 63 - Macerata; Elsa Bussolini, via 
Romagnosl, 20 - Firenze; Rosaria Caco- 
pardo, via Nazionale, 64 - Furci Siculo 
(Messina); Ivo Ceschin - Fraz. Orcenlco 
Superiore - Zoppola (Udine); Renato 
Cossu, via Porto Romano, 47 - Olbia 
(Sassari); Emani D'Agostino, via Al¬ 
berto BIgnami, 48 • Belslto; Rosanna 
De Lillo - Portocannone (Campobasso); 
TItina Esposito presso Signora Grazia 
Drago - GimIgUano (Catanzaro); Omelia 
Gandini, corso Buenos Aires, 11 - Mi¬ 
lano; Marisa Gualtieri, via Stamperia, 1 

- Velletri (Roma); Elisa Lunardi, via 
Trassegno - Fraz. Almisano - Lonlgo 
(Vicenza); Maria Teresa Montinieri, via 
Nanzone, 66 - Canicattlni Bagni (Sira¬ 
cusa); Giulia Palumbo, via G. D’Alzano, 7 

- Bergamo; Grazia Parodi, via G. Massa¬ 
renti, 4/11 - Genova Sestrl; Renata 

Passeri, via Blslgnano, 42 - Napoli; 
Gabriella Pellin, via Fiume, 4 - Bolzano; 
Caterina Ruggieri, via Leopoldo Muzl, 61 

- Pescara; Renato Salzotto, via Cibra- 
rio, 31 - Lanzo Torinese (Torino); Mad¬ 
dalena ZampighI, piazza OrdelaiG, 3 • 
Forll. 

Soluzione dei quiz: Pasticceria • Arti¬ 
coli per la pesca • Il palombaro. 


Crema per giorno 


bellezza e splendore della pelle 

Vitello L. 450 • Tubo normele L. 290 - Tubo per borietta L 185 


« Citasse unica » 

Nominativi del favoriti dalla sorte per 
l’assegnazione dei premi consistenti in 
2 buoni acquisto libri o dischi 
per L. 1.4.000 

posti in palio tra coloro che hanno 
rivolto domande alla rubrica » Il sabato 
di Classe Unica » in merito agli argo¬ 
menti trattati; 


fcontintza a pag. 47) 



























E rinata una 


Ecco come si preaenla 099Ì la Beggia-mtueo di Capodlmonte 



(segue da pop. 15) 

celiarla di Capodimonte — dono 
di Re Carlo alla moglie Maria 
Amalia — che in questa occasione 
è stato completamente restaurato, 
ricongiungendovi il soffitto origi¬ 
nale, finora rimasto nella Reggia 
di Portici (il solo restauro del 
lampadario, ridotto dallo scoppio 
di una bomba in migliaia di pezzi 
— se ne conservavano ben due 
c^se! — è costato mesi di pa¬ 
ziente e delicato lavoro); gli araz¬ 
zi della fabbrica di Napoli, con 
gustosi episodi della vita di don 


Chisciotte; le colle: 
bronzi e medaglit 
mento; gli smalti, i 
bili pregiati, i sol' 
nata eleganza. 
Questo voleva esse 
te: favola e progre 
soltanto ai napoleti 
e moderno monurm 
viglioso giardino co 
capitali, ma fare di 
un’attrazione twrut 
di interesse mondia 
futuro starà a din 
scopo è stato raggv 
sua la Provvidenza 











































































Salotto napoUtono del XVUI secolo 


Lo sala del Vasari. Qui sotto: La Crocifissione di Masaccio 



Portlcolare del celebre « salotto di porcellano > 


ioni di piccoli suo segno. Ha fatto sì che uno 

del Rinasci- studioso, il prof. Bologna, un colla- 

li avori, i mo- boratore del prof. Molajoli, nel ri- 

’ttini di raffi- muovere delle vecchie tele ha cre¬ 

duto di scoprire due quadri di in- 
e Capodimon- dubbia grandezza. Fatte le debite 

•>so. Dare non e lunghe ricerche, la scoperta 

ni un grande portava al nome di uno dei più 

nto, un mera- prandi pittori italiani, il Correg- 

' tante altre gio. E cosi Capodimonte inizia la 

Capodimonte sua vita con due tele inedite e di 
ca e culturale enorme importanza. E’ proprio 
t. Il prossimo vero che la fortuna aiuta gli au- 
ostrare se lo daci e gli uomini di buona va¬ 
nto. Da parte lontà. 

a ciato già un d, 


Capodimonte 
un grande 
e moderno 
monumento 
un meraviglioso 
giardino 




























L'imputato risponde 

« Perché II signor Giovanni Sarno che cura la trasmissione 
" Sentimento e fantasia " della domenica continua ad ignorare 
Pasquale CInquegrana che è uno dei vecchi e ispirati poeti 
della canzone napoletana? Ne deve rispondere davanti a tutti 
i napoletani» (Carmine Petrone • Salerno). 

Ne mpondo davanti a tutti i napoletani e anche davanti ai 
salernitani visto che il lettore è di Salerno. Nella rubrica Sen¬ 
timento e fantasia Pasquale Cinquegrana, come poeta e come 
canzoniere, non è stato affatto ignorato. Le sue canzoni più 
note — da Ndringhete-ndrà a Rosa rusella — sono state quasi 
tutte eseguite e cosi anche alcune sue poesie. Certamente ce 
ne sono ancora altre e non mancheremo di trasmetterle, ma 
occorre avere pazienza, tanto più che non è molto facile pre¬ 
sentarle adeguatamente. Per esempio, nella trasmissione del 
26 maggio prossimo verrà eseguita la famosa Muntevergene, 
musicata da Vincenzo Valente e, successivamente, la non meno 
nota A cura ’e mammà. In più ci proponiamo di dedicare al 
caro poeta uno dei nostri settimanali « ritrattini ideali • della 
serie « Canzonieri illustri •. In tale occasione f'asmetteremo 
Napule bello che è certamente la sua canzone più celebre. 
Contento il nostro ascoltatore? Speriamo di si e grazie per 
averci dato modo di ricordare sulle pagine di Radiocorriere il 
popolare autore che, anche per noi, è sempre uno dei più ge¬ 
nuini canzonieri napoletani e, come tale, fra i più vicini al 
nostro cuore. 

Giovanni Sarno 


NUOVE STAZIONI A MF 

Entrano in servizio in questi giorni le nuove stazioni radiofo¬ 
niche a MF di Rovereto e di Tolmezzo. Esse funzionano sulle 
seguenti frequenze: 

Progr. Naz. Il Programma Ili Programma 
Rovereto ?!,$ 93,7 95,9 

Tolmezzo 94,4 96,5 99,1 


Una poetessa 

« Il 25 marzo L’Approdo trasmi¬ 
se quattro belle poesie di una 
poetessa. Sono ancora inedite, co¬ 
me è stato precisato. Vorrei co¬ 
noscere il nome di quella poe¬ 


tessa perché mi è sfuggito e vi 
pregherei di pubblicarle . (A. P. 
• Perugia). 

« Pubblicate per favore le poe¬ 
sie di Emma Parenti dette alla 
radio il 25 marzo • (Angiolo Cri- 
sona - Ostuni). 


Le quattro poesie di Emma Pa¬ 
renti, lette nella trasmissione 
L’Approdo, figurano in una rac¬ 
colta di recente pubblicazione col 
titolo Giri. 

I 

Soave stolta pace ti ho repulsa. 
Tornano a dare sussulti 
le vive forze che ebbi da natura 
fiamme ribelli mordono 
viluppi d'indolenza 
quietismi, indifferenze. 

Nell'alone infuocato 
spiriti in febbre danzano 
premono rosse ceneri 
e s'inghirlandano 
con le scintille vive 
del possibile. 

II 

Male, fiore bramoso 
mentre ti espandi, 
abbrividisce intorno l'altra flora 
le foglie sensitive si rinserrano 
petali avidi si tendono a ventosa. 
Fra contrastanti venti 
l'anima s'inimica 
la libertà che adora. 

in 

Come la terra 
in dure crepe aride 
mi si fende l'anima 
stoppia bruciata 
raggelata dai venti; 

Rifiuta anche la coltre 
che scoprirebbe ai raggi 
nuove erbe. 

IV. 

Dura asceso del tempo 

lungo strade percorse 

che rette e vaste 

subitamente svoltano, si serrano 

e il cielo preme l’anima convulsa 

che scia rigurgiti. 

Cosi di strada in strada 
si libera, si grava 
si dissecca e disquama 
nei lunghi giri della vita persa 
nel labirinto t'uol trovare il 

(vertice. 

L'igiene delle monete 

• Il signor Remo Cappelli che 
gentilmente risponde ai lettori 
di Radiocorriere in tema di mo¬ 
nete antiche, potrebbe anche es¬ 
sere tanto gentile da dirci come 
si puliscono le monete antiche > 
(Igino Gervasoni - Viterbo). 

Per pulire le monete — spiega 
il signor Cappelli — bisogna te¬ 
nere presente che l'oro è inalte¬ 
rabile e pertanto giunge quasi 
sempre a noi in perfette condi¬ 
zioni. Si può poi immergere sen¬ 
za danno in qualunque acido, e- 
sclusa l'acqua ragia, e quindi è 
pulibile con grande facilità. Per 
l'argento bisogna avere maggiori 
riguardi. Si può mettere nell’aci¬ 
do citrico ea a questo serve be¬ 
nissimo il comune succo di li¬ 
mone. Può stare nel limone per 
lungo tempo senza che il metallo 
ne abbia a soffrire. Bisogna però 
ogni tanto spazzolare la moneta 
con uno spazzolino da denti in 
disuso e questo procedimento può 
ripetersi finché la moneta non è 
ben pulita. Se le ossidazioni re¬ 
sistono a questo sistema, si può 
creare una corrente elettrolitica, 
molto efficace alla pulitura, met¬ 
tendo in bagno anche un pezzo di 
zinco, facendo però molta atten¬ 
zione che questo non venga a 
contatto con la moneta. Per il 
bronzo la cosa è molto differente. 
E’ questo un metallo più delicato 
e ogni ossidazione va trattata in 
modo diverso. Tenere sempre 
presente — aggiunge il signor 
Cappelli — che una bella patina 
verde non va mai tolta perché 
contribuisce alla bellezza ed an¬ 
che al valore del pezzo. Bisogna 
evitare gli acidi o usarli molto 
diluiti per non attaccare il me¬ 
tallo. Meglio è il paziente lavoro 
di togliere tutto il superfluo con 
un bulino senza mai toccare il 
metallo. In mancanza di compe¬ 
tenza e senza una lunga pratica, 
è molto meglio non toccare le 
monete di bronzo per non rovi¬ 
narle irreparabilmente. 


Un anticipo 

• Prima di acquistare il libro 
per ragazzi delle vostre Edizioni 
dal titolo Capitan Maltempo vi 
pregherei di anticiparmene il 
contenuto perché mi pare che il 
mio bambino abbia già letto la 
scorsa estate in villeggiatura un 
libro che aveva quel titolo e non 
vorrei fare una spesa inutile • 
(Maria Grazia Serenelli - Avez- 
zano). 

E’ la storia di un famoso ca¬ 
pitano di vascelli a vela. Marino 
Laudi, nato durante un uragano 
a bordo di un brigantino e per¬ 
ciò battezzato dai marinai « Ca¬ 
pitan Maltempo .. Questa avven¬ 
tura marinaresca é una cronaca 
vera, tratta da un giornale nau¬ 
tico. Vi è in essa però tutto il 
sapore di una favola che avvin¬ 


cerà l’immaginazione del piccolo 
lettore, conducendolo, con l’ausi¬ 
lio di numerose illusty^zioni, a ri¬ 
vivere le imprese indimenticabili 
del giovane protagonista. Come 
anticipo, cara signora, può ba¬ 
stare. 


Il giusto nome 

« Leggo con una certa sorpre¬ 
sa nel programma dell’Approdo 
del 6 maggio a pag. 30 del < Ra¬ 
diocorriere • datato 5-11 maggio 
1957 il nome di U. Pacco Layar- 
da. Non si tratterà per caso del 
noto scrittore Ugo Pacco De La- 
garda? •. 

Si tratta proprio del noto scrit¬ 
tore Ugo Pacco De Lagarda. Il 
signor Layarda /ammesso che 
esista! non era che un deplore¬ 
vole refuso. 


Un singolare fenomeno 

« Notifico un fatto straordinario che riguarda la televisione 
e credo meritevole di essere esaminato. Le trasmissioni appaiono 
ai telespettatori nel due colori bianco e nero, mentre I miei 
occhi rilevano tutti I colori delle scene trasmesse. Vedo le 
diverse tinte del fiori, delie stoffe, dei vari capi d'abbiglia¬ 
mento, dei quadri, delle pareti, dei sopramobiii ecc. A prima 
vista tutto mi appare In bianco e nero, ma dopo pochi istanti 
ne discerno i vari colori. La mia vista è normale. Sono soltanto 
leggermente miope, ma vedo ugualmente tanto con gli occhiali 
che senza. SI può avere una spiegazione di questo mio feno¬ 
meno singolare? » (Don Pietro Socal - Organista del Duomo 
di Lendinara in provincia di Rovigo). 

Premesso che in certi soggetti si verificano dei fenomeni 
sensoriali associativi non comuni /stimolazioni gustative che 
richiamano odori, suoni che richiamano colori ecc.) lo strano 
fenomeno di percezione a colori delle trasmissioni televisive 
che il Sacerdote ci descrive non si può spiegare altro che 
attravers/) ad una inconsueta elaborazione autonoma di stimoli 
di per sé incolori. Tale anomala elaborazione può verificarsi 
in soggetti psichicamente anormali, ma accade di riscontrarla 
altresi in individui particolarmente sensibili e recettivi ad 
impressioni speciali e di peculiare finezza: come certi artisti. 
Nel caso in esame è da ritenere più accettabile questa seconda 
ipotesi trattandosi appunto di un temperamento artistico 
/organista), cioè di un individuo i cui apparati sensitivi e 
seiisoriali sono più elettivamente portati a variazioni psicogene 
sotto l’impulso di un pensiero / e per una associazione di pen¬ 
sieri), di un sogno, di una aspirazione, di un trasporto verso 
una cosa bella o una idealità, di uno stato emotivo, ecc. 

In un substrato psichico siffatto, ed in un fenomeno, d’al¬ 
tronde, in condizioni fisiologiche a doppia componente elemen¬ 
tare genetica (fisica e biologica), sembra significativo infatti 
il riferito intervallo di latenza («a prima vista tutto mi appare 
in bianco e nero, ma dopo pochi istanti ne discemo i vari 
colori f): ad indicare, cioè, dopo una risposta sensoriale in 
partenza normale, una elaborazione sovrastrutturale di secondo 
tempo, autonoma e subcosciente, che va ad attingere anche 
a precedenti immagini cromatiche all’individuo già famigliari, 
assimilate e sedimentate. Non vere e proprie sensazioni... 
prefabbricali., ma sensazioni cromatiche inconsciamente tratte 
dal deposito dei ricordi, ed in quell’istante rielaborate ed 
adattate in autonomia ed in autonomia psichica trasformanti, 
perciò, uno stimolo generico in stimolo specifico. 

D’altra parte, pur non sussistendo, nel caso in esame, né 
una cecità per i colori né presumibilmente una discromatopsia 
(che è una cecità solo parziale per i colorii, non si può esclu¬ 
dere che vi sia una qualche più generica anomalia di elabo¬ 
razione centrale, portante in definitiva ad una di quelle che, 
con terminologia più libera ed estensiva, alcuni autori francesi 
(ad es. Magitot) amano indicare « camme des perversione du 
sens de couleurs ». Per quanto sembri che, in fondo, le « perver- 
sions », strictu sensu debbano interpretarsi riferite a « risposte 
anomale a stimoli in se stessi specifici, in effetti esistenti », 
mentre nel caso in esame lo stimolo dello schermo televisivo 
rimane nell’ambito di stimolo generico (semplici immagini a 
chiaroscuri; non immagini colorate). 

Prof. Marie Tarducci 

Libero Docente di Clinica oculistica 
nell’Università di Roma 


LE RISPOSTE DEL TECNICO 


Ripetitori 

« Ho sentito parlare di Impianti ripetitori per portare la Televisione 
in località prima non servite. Su quale principio funzionano? • (Arturo 
Chioschi • Nocera Inferiore). 

Per coprile le zone in ombra e cioè poco od affatto sendte dai tra¬ 
smettitori principali, la RAI p-ocede alla attivazione di impianti ripe¬ 
titori. Essi vengono installati in punti dominanti in cui è possibile 
ricevere il trasmettitore principale e contemporaneamente servire 
la zona richiesta. 

Il segnale ricevuto viene nel ripetitore convertito di frequenza in 
modo da ritrasmetterlo su altro canale. 

Gli apparati vengono ospitati in casette prefabbricate aventi gene¬ 
ralmente le dimensioni di metri 3X3 che si trovano alla base della 
torre adibita alla installazione delle antenne ricet'ente e trasmittente. 

Gli apparati non sono sorvegliati ed entrano in funzione automa¬ 
ticamente allorché viene acceso il trasmettitore principale. 

Pure automatica è la commutazione tra gli apparati preferenziali 
e quelli di riserva in caso di avaria. 


A un teleamatore 

■ Vorrei avere una risposta dal tecnico sull'argomento della rein¬ 
serzione delta componente continua nei ricevitori TV che presentano 
accoppiamento capacitivo tra lo stadio amplificatore finale video ed 
il cinescopio e sono privi del diodo che ha tale compito » (Marco Daprà 
• Vicenza). 

La reinserzione di componente continua sulla griglia del cinescopio 
non viene effettuata nei ricevitori TV di medio costo ed è per questo 
motivo che non vi è il diodo adibito a tale compito. 


Presto a Salerno 

■ Siamo un gruppo di Salernitani In condizione di acquistare appa¬ 
recchi televisivi ma, purtroppo, la zona In cui abitiamo è assoluta- 
mente priva di segnale. Tutti dicono che sarà Installato un ripetitore, 
vorremmo essere sicuri di ciò » (Tullio Stemmati, Salvatore Capurro • 
Salerno). 

Possiamo assicurare t salernitani in attesa della televisione e della 
MF che i lavori per la installazione dei ripetitori per la zona di Salerno 
sono già iniziati e si confida di poterli attivare prima della pros¬ 
sima estate. 


Ferrovia e TV 

» Abito al piano superiore dell'edifìcio di una stazione ferroviaria. 
A causa degli impianti elettrici della stazione la ricezione TV risulta 
fortemente disturbata. Avendo adottato uno stabilizzatore di tensione 
e realizzato la discesa di antenna In cavo coassiale, I disturbi sono un 
poco diminuiti. Potreste suggerirmi qualche altro metodo per ridurre 
ulteriormente tale inconveniente? » (Rosario Crisafulli - Giardini). 

Potrà migliorare la ricezione televisiva installando sulla linea di 
alimentazione, oltre lo stabilizzatore di tensione, anche un apposito 
filtro per eliminare eventuali disturbi convogliati sulla stessa ed 
usando un’antenna ricevente a maggior guadagno. 




.RADIO, domenica 19 maggio 


PRO GRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6.40 Previs. del tempo per i pescatori 

6.45 Lavoro italiano nel mondo 
Saluti degli emigrati alle famiglie 

7.15 Taccuino del buongiorno - Previ¬ 
sioni del tempo 

7.30 Culto Evangelico 

7.45 La Radio per i medici 

O Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

8.30 Vita nei campi 
Trasmissione per gli agricoltori 

g SANTA MESSA in collegamento 
^ con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Spiegazione del Vangelo, a cura 
di Padre Giovanni Maria Arrighi 

9.45 Notizie dal mondo cattolico 

10- Concerto dell'organista Gennaro 

D'Onofrio 

Clerembault: Basse et dessus de 
trompette; Du .Mage: Plein jeu; 
Celller; Eglises et paysages (prima 
parte) 

10.15-11 Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate: Partita a sei. a cura di Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 

12- Orchestra diretta da Armando 

Trovajoli 

12.40 L’oroscopo del giorno > Motto < 

12.45 Parla il programmista 
Calendario (.tutonettoi 

I ? Segnale orario - Giornale radio - 
* Previsioni del tempo 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Radiocronaca della partenza da 
Verona 

Carillon (Monetti e Roberts) 

13.25 * Album musicale 

Negli intert'. comunicati commerciali 
13.50 Parla il programmista TV 
I A Giornale radio 
' “ XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa a cronometro 
Verona-Boscochiesanuova 
14.20 Storia sottovoce iG. B. Pezriolj 
Qualche ritmo 

14.30 * Musica operistica 

15 Sergio Saviane: Le nostre sei ore 
libere della giornata 

15.15 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

15.45 Chitarra mia napulitana 

Canta Ugo Calise 

16 * Riz Ortolani e la sua orchestra 

16.30 Luciano TaioiI presenta... 

Orchestra diretta da Luciano Ma¬ 
raviglia iCalbani) 

17 - RADIOCRONACA DEL SECON¬ 

DO TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO NAZIONALE 
DI CALCIO SERIE A (Stock) 

18 XL Giro ciclistico d'Italia 
Radiocronaca dell'arrivo della 
tappa Verona-Boscochiesanuova 
Radiocronisti Nando .Martellini e 
Sergio Zavoli 

fTerme di San Pellegrinai 

18.15 MUSICHE DI ILDEBRANDO PIZ- 
ZETTI 

dirette da UMBERTO CATTINl 
1) Tre preludi sin/onict percL'E^dipo 
re » di Sofocle: a) Largo, b) Con Im¬ 
peto, ma non troppo mosso, c) Con 
motta espressione di dolore; 2) Tre 
canzoni, per canto e orchestra: a) 
Donna Lombarda, b) La prigioniera, 
c) La pesca dell'anello (soprano 
Lydia Marimpietri); 3) Lo .straniero, 
preludio; 4) Rondò veneziano 
Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ricordi i 

Nell’intervallo; Risultati e reso¬ 
conti sportivi 
XL Giro ciclistico d'Italia 
Ordine d'arrivo della tappa a cro¬ 
nometro Verona-Boscochiesanuo¬ 
va e classifica generale 
(Terme di San Pellegrino) 

19.45 La giornata sportiva 

20- * Album musicale 

Negli interi’, comunicati commerciali 
* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 


“yfì 7fì Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

LA TOMBOLA 

Varietà con gioco a premi di Si¬ 
monetta e Zucconi - Compagnia 
di rivista di Milano della Radio- 
televisione Italiana - Orchestra 
diretta da Angelo Brigada - Pre¬ 
senta Nunzio Filogamo - Regia di 
Giulio Scarnicci lOmoi 

22 VOCI DAL MONDO 

22.30 Concerto del Trio di Trieste 

Beethoven: Trio in do minore 
n. 3 op. 1 

a) Allegro con brio, b) Andante 
cantabile con variazioni, c) Minuet¬ 
to. quasi scherzo, d) Prestissimo 
Registrazione effettuata 11 15-12-1956 
al Teatro La Pergola di Firenze 
durante il concerto eseguito per 
la Società « Amici della Musica » 

23 - • Gioia di vivere • 

Canta Lia Origoni con l’orchestra 
diretta da Bruno Canfora 

I C Giornale radio - Questo com- 
^ pionato di calcio, commento di 
Eugenio Danese • * Musica da 
ballo 

Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 
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7.50 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

8.30 ABBIAMO TRASMESSO 
(Parte prima) 

10.15 La domenica delle donne 

Settimanale di attualità femmi¬ 
nile, a cura di A. Tatti 
(Omo) 

10.45 Parla il programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

11.45-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

13 Carosello Carosone 

(Società Permaftexi 

Flash; istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
XL Giro ciclistico d'Italia 
Notizie sulla tappa a cronometro 
V erona-Boscochiesanuova 

Cordialissimo 

Radiorivista domenicale di Dino 
Verde 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Regia di Riccardo Mantoni 
(Mira Lonza) 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


15.30 La spiritualits russa e l'Occidente 

a cura di Leonida Gancikov 
Russia e Europa nella concezione 
di Caadaev 

16 — Domenico Scarlatti 

Sonala in si bemolle maggiore L 142 
- Sonata in re minore L lOS - Sonata 
in re maggiore L 369 - Sonata in mi 
maggiore L 372 - Sonata in sol mag¬ 
giore L 490 - Sonata in si bemolle 
maggiore L 497 - Sonata in sol mag¬ 
giore L 79 

Clavicembalista Ruggero Cerila 

16425 L'étranger 

e altri poemetti in prosa di Char¬ 
les Baudelaire 


19 — Biblioteca 

Meditazioni vagabonde di Gae¬ 
tano Negri, a cura di Giuseppe 
Speranzini 

19.30 Samuel Barber 

Concerto, op. 22, per violoncello 
e orchestra 

Allegro moderato - Andante soste¬ 
nuto - .Molto allegro e appassionato 
Solista Willy La Volpe 
Orchestra < A. Scarlatti > di Napoli, 
diretta da Franco Caracciolo 

20 L'Italia di fronte al Mercato Uni¬ 
co Europeo 

Roberto Tremelloni: Possibilità 
per la nostra mano d'opera 

20.15 Concerto di ogni sera 

L. V. Beethoven (1770-1827): Trio 
in mi bemolle, op. 1, n. 1 per pia¬ 
noforte, violino e violoncello 
Allegro - Adagio cantabile • Scher¬ 
zo - Finale 

Esecuzione del « Trio Santollquido » 
Ornella Puliti Santollquido, piano- 
forte; Arrigo Pelliccia, violino; Mas¬ 
simo Amfitheatrof, violoncello 

R. Schumann (1810-1856): Sei Stu¬ 
di su • Capricci • di Paganini 
Agitato - Allegretto - Andante - Al¬ 
legro - Allegro assai - Allegro molto 
Pianista Lya De Barberiis 

21 -Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


a cura di Gian Domenico Giagni 
Compagnia di Prosa di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Anton Giulio .Majano 

17.10 La musica elettronica 

a cura di Luciano Berlo 
Continuità della musica nell’espe¬ 
rienza elettronica 
Karlheinze Stockhausen: Secondo 
studio 

Realizzazione dello Studio di Musica 
Elettronica della WDR di Colonia 
Bruno Maderna; Sj/ntaxis 
Realizzazione dello Studio di Fono¬ 
logia Musicale della Radiotelevisione 
Italiana 

17.50-18 Parla il programmista 


21420 LA LEGGENDA DELLA CITTA' 
INVISIBILE DI KITESH 

Opera in tre atti di Vladimir 
Bielsky 

Versione ritmica di R. Kiifferle 
Musica di Nicolai Rimsky-Ker- 
sakof 

Fevronia Renata Scotto 

Griscka Kutiermà Renato Gavarini 
Principe Juri Vsevolodovic 

Antonio Massaria 
Principe Vsévolod Jurevic 

Franco .ArtioU 
Flodor Polarok Piero Guelfi 

Un giovanetto .4nna Maria Anelli 
Burundal Vito Susca 

Bediai .Alessandro Maddalena 

n cantastorie Alfredo Mariotti 

n mendicante Bruno Perlatti 

r, i, . ' Raimondo Bottephelti 

Due boiardi , ^no Moccbiutti 

Il domatore d’orsi Sante Messina 
Sirlne Laura Siili 

Alkonost Bruna Ronchini 

Direttore Franco Capuana 
Istruttore del Coro Adolfo FanfanI 
Orchestra Filarmonica e Coro del 
Teatro Comunale « Giuseppe Ver¬ 
di > di Trieste 

(Registrazione effettuata il 12-l-'57 
al Teatro Comunale e Giuseppe Ver¬ 
di » di Trieste ) 

(vedi articolo Uloatrativo a pag. 5) 

Nell’intervallo (fra il primo e il 
secondo atto); 

Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma (dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Requiem del corvo, racconto di E. Erkmann e A. Chairian - Tra¬ 
duzione di Guido Roberti 

15,45-14,50 Musiche di Bonporti, Haydn e RaveI (Replica del « Concerto 
di ogni sera » di sabato 18 maggio) 


14-14.30 11 contagocce: L’ospite di tur¬ 
no: Ella Fitzgerald 
(Sìmmenthal) 

Orchestra diretta da Gian Stellari 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

15 - Sentimento e fantasie 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 

15.30 li discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alfmentori Arrigoni) 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento di Mario 
Brancacci 

Regia di Amerigo Gomez 
17— MUSICA E SPORT 

* Canzoni e ritmi 
( .Alemagna) 

Nel corso del programma; 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Resoconto della tappa a crono¬ 
metro Verona-Boscochiesanuova 
Radiocronaca del Gran Premio 
d’Italia dall’Ippodromo di S. Siro 
in Milano 

Radiocronista Alberto Giubilo 

1830 Parla il programmista TV 

* BALLATE CON NOI 

19.15 Canzoni senza passaporto 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(idrotitina) 

20 — Segnale orario - Redioscra 
XL Giro ciclistico d'Italia 
Conunenti e interviste di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 
2030 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

TEATRINO DELLA FARSA 
a cura di Bernardino Zapponi 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana - 

21.15 due PAROLE E TANTA MUSICA 
Orchestre dirette da Bruno Can¬ 
fora, Angelini e Armando Fragna 
Cantano Carla Boni, Nunzio Gal¬ 
lo, Jula De Palma, Gino Latilla, 
Franco Ventriglia, Tonina Tor- 
rielli e il Quartetto Cetra e Gior¬ 
gio Consolini 

Presenta Corrado 
(Prodotti Marga) 

22.15 Galleria del Bel Canto 
Soprano Rosanna Carter! 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23.30 Tram notturno, di Marius 



Alberto Giubilo, il noto radiocronl- 
sla sportivo che nel corso della tro- 
smlsaione Musica e Sport Illustrerà 
le fasi salienti del Gran Premio 
d'Italia dall'Ippodromo di San Siro 


Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su ke/845'pari a metri 355 

**•““= Cansont da film e riviste - l.eé-Z.30: Musica operìsUea - 14*0: Mnsica leggere - 3AS4,S0: Moalea stnfoalea • 

r'Sira bravi notSart”* AA4-4A0. Musica operistica - 4,3a-a: Cansont napoletana . $,«<-<,30; Mualea da eamara - 5A*-*: Complesat caratterteUci - éAààA^t MÈtmd e canaonl - N.S.: Tra un programma e 






TELEVISIONE 


NELLE FARMACIE - ORTOPEDICI ■ SANITARI 


Stasera è di turno 
^^Dapporto fotoreporter,, 


domenica 19 maggio 


LA DOMENICA 
SPORTIVA 


10>15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi deU'agricoltura, a cu¬ 
ra di Renato Vertunni 

li- S. Messa 

11.30 La posta di Padre Mariano 
e Libri per un mese 

15.30 Pomeriggio sportivo 

XL Giro d'Italia organiz¬ 
zato 'dalia Gazzetta dello 
Sport: 

Telecronaca dei passaggi e 
arrivo della II tappa a cro¬ 
nometro individuale Vero- 
na-Boscochiesanuova 
Telecronisti G. Albertini e 
A. Carapezzi 

Riprese televisive di C. 
Gaslini e G. M. Tabarelli 
Al termine del pomeriggio 
sportivo: 

a) La famiglia Suliivan 
Film - Regìa di Lloyd Ba¬ 
con 

Distribuzione; Union Film 
Interpreti: Anne Baxter, 
Thomas Mitchell 

b) Notizie sportive 

20.30 Telegiornale 

20,50 Carosello 

(Linetti Profumi • Durban's • 


Istituto Farmacoterapico Ita¬ 
liano - Cinzano) 

21 — Servizio speciale del Tele- 
giornale per II XL Giro 
d'Italia 

21,15 Telematch 

Programma di giuochi pre¬ 
sentato da Enzo Tortora e 
Silvio Noto 

Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

22,20 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La settimana Incom - Film 
Giornale Universale • Mon¬ 
do Libero 

A cura della INCOM 
22/45 Un uomo di successo 

Telefilm • Regia di Anton 
Leader 

Distribuz.: Officiai Films 
Interpreti: Dick Powell, 
Peggie Castle, Virginia 
Gregg 

23,10 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


Nelle vesti dello spassoso personaggio che voi tutti 
conoscete, dato che di settimana in settimana sta otte¬ 
nendo un sempre maggiore successo di popolarità, Carlo 
Dapporto vi dà per stasera, 19 maggio alle ore 20,50, 
il consueto appuntamento televisivo. 

Nella rubrica < Carosello *, infatti, appariranno le stra¬ 
vaganti avventure di Agostino, che, anche stavolta, si 
ripromette di divertirvi e soprattutto farvi ridere di 
cuore. La trasmissione vi sarà offerta dalla Durban’s, la 
nota casa produttrice del famoso Dentifricio Durban’s, 
la quale vi augura il migliore dei divertimenti e vi 
ricorda che: ridere è bene, ma poter « sorridere 
Durban’s » è infinitamente meglio... 


Campionato di calcio 
XXXI Giornata 


Divisione Nazionale 
Serie A 


Telegiornale 

Seconda edizione 


liMnssi (27) - B•l•|u (2S) 


TELEMATCH 


PalerM (21) - Triestiu (27) 


TREDICESIMO ENIGMA 


SaniOria (31) • Napali (24) 


Oggetto misterioso. Anche U dodice¬ 
simo oggetto misterioso ha avuto 
vita breve. Giunto a Pavia da Sa- 
ronno iniotti il suo mistero è stato 
svelato alla sesta risposta. E già 
aveva cominciato a diradarsi alla 


27 MARCHE M 


^nic? 

Ditta 

che vende a 


Pagondo la tg<0 prime rata , a rrcttione Mia merce 

PROVA GRATIS A DOMICILIO 

con diritto di ritornare la merce te non piaceste 


NIENTE BANCHE nè tcadenie fitte! 
I4|amenti pretto qualiiasi Ufficio Postale 


UpuM (22) - Vewzìa (34) 


Nostra garanzìa ass< 

che evta quiluasl <peu (utura 


Sìaaeitkal (21) • Cttaaia (31) 


prlnsa. Il medico Silvestro Zampogna ci ha detto iniatti 
che si trattava di una ■ iototé •, an e la una s pe ci ale 
panna usata dal giapponesi par la actlltura ideogiafica 
e si è cooì oggtadlcato 214 mUa Usa die ha divino in¬ 
sieme con roemta liiiiiinm ntdie e benevolo ^nloo che 
ha data llsaboccota gtanta. Sabita dopo sul ta taicb s inil 
è coapoieo il saocasaeoe. Toggetto mlstailoeo anoiern 12, 
per hleiilllli iiis 11 ifiils ba u s t ec Uta Eneo Tettoco. non 
oc co r r er à stavolta enadore a eco snidare Tee tremo Orienta- 
Naturalmente I primi emaniti dei bravi cittadini di Pavia. 
colU di contropiede, asm hanno avute sdtro risultato eh* 
qimllo di far salire W quolasieai a 204 mila lire. Quanto 
dureiù 11 tredicesinio eatgmaf E chi eovà il nuovo Colf 
destinato a rleoiverlo? La risposta... al prossime oeme r oT 


• televisori da 17” a 27 

# autoradio 


AtlTOVOl* 


Bitlicsc (30) - Trerist (24) 


CarkàsvOa (28) - let|i>u (34) 


CrtaowM (34) • Saareaese (27) 


Mestriu (32) - Lecca (34) 


Sliacau (21) • Cattans (27) 


Telematch: il 


tutti 


Ugnata (24) • rtali (44) 


Nominativi sorteggiati per l'assegnazione dei tre premi posti in palio 
tra i concorrenti che hanno spedito alla RAI entro i termini previsti 
l’esatta soluzione del quiz / Mimo per tutti > proposto durante la tra¬ 
smissione messa in onda il 5 maggio 1957: 


D^Scholis 


t4 gitala ailaaaa II littirt gatrà 
aagaara itila agptaita aaaalla I 
riaaltati dalla partili 11 aiMa aha 
agai danaalaa vaaggaa dlapttala 
fra 11 sgialra M tarli A, 8. 


1* premio: TELEVISORE DA 17 POLLICI 

Germano Breghin, via Orticelli 52 • Adria (Rovigo) 


2" premio; GIRADISCHI A TRE VELOCITA' 

Sandra Rota, piazza IH Novembre - Morbegno (Sondrio) 


Non soffrite Inutilmente per Celli, Duroni. Nodi. 
Usale i famosi Or. ScfMll's Super ZINO-PAD8. 
Calmano subito il dolore ed eliminano le callosità. 


I iiMri fra paraalasi iadioMa la 

paaizlaaa la aiaasHiaa laHa varia 
agaadra 


3" premio: RADIORICEVITORE CLASSE AMIE MF 

Dina Plozza, Albergo Stazione • Chiasso (Svizzera) 


Soluzione del quiz: LA CICALA E LA FORMICA 









































14'* l'4>« 



. RADIO . 


19 maggio 


SARDEGNA 

1.30 Per gli agricoltori sardi (Ca¬ 
gliari I). 

12 Ritmi od armoRio popolari sor¬ 
do, rassegna di musica folclori¬ 
stica, o curo di Nicola Volle 
(Cagliari 1 . Sassari 2) 

SICILIA 

18,45 Sicilia sport (Catania 3 - 
Poiermo 3 - Messina 3). 

20 Sicilia sport ICaltanlssetto I) 
TRENTINO-ALTO ADIGE 

11-12,40 Programmo altoatesino - 
Sonntagsevongelium - Wiener 
Sdngerknoben - Sendung fùr die 
Londwirte Immer froh - Immer 
he ter ' - Nochrichten zu M.tfag 

- P'^ogramnivorschau - Lotfoz e- 
hungen - Soprt om Sonnfog Bol¬ 
zano 2 - Bolzano II - Bressa¬ 
none 2 - Brunieo 2 - Moronza 
11 - Merano 2 - Piose 11 ■ 

12,40 Trasmissione per gli ogricol- 
tori n lingua italiano - Cont 
oopolori 1 Bolzono 2 - Bal¬ 

zano Il - Bressanone 2 - Bro¬ 
nco 2 . Maranza II - Merono 2 

- Trento 2 - Pogonello II - 
Piose II). 

19.30 Gazzettino delle Dolomiti 

(Bolzano 2 - Bolzono II - Bres¬ 
sanone 2 - Bmnico 2 . Moron- 


zo II - Merano 2 - Piose II - 
Trento 2). 

20,35 Progromma altoatesino in 

lingua tedesco . Nochrichten 
om Ab^d . Sportnochrichten - 
F Lehór < D e Lustige Wifwe » 

- Operette < Bondoufnohme des 
Bayerischen Rundfunksi i Bolza¬ 
no 2 - Bolzono 11 - Bressanone 
2 - Brunice 2 - Maronzo II - 
Merano 2 - Piose Ih. 

23,30 Giornolc rodio in lingua te¬ 
desca (Bolzono 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 - Brunice 2 - Ma- 
l'anzo 11 - Merono 2 - Piose II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
7,30-7,45 Giornale triestino - No¬ 
tizie dello regione . Locondino 

- Bollettino meteorologico - No- 

tiziorio sportivo (Trieste 1 . 

Trieste I - Gonzio 2 - Gorizia I 
Udine I - Udine 2) 

9 Servizio religioso evangelico 

(Trieste 1). 

9,15 Cent'onni di canti triestini, 

o curo di Claudio Nolioni e 
Tino Ranieri (Trieste 1), 

940 Concertino - Orchestra diretta 
da Guido Cergoli (Trieste 1) 

10-11,15 Santo Messa dallo Catte¬ 
drale di Son Giusto 'Trieste 1 . 

12,40-13 Gozzettino giuliano 



MAJORICA 


BelU come le perle vere 
Più belle delle roltivnte 

Opni c-olUna reca l'etichetta di pta- 
ranxia con il nome IHAJORICA 
•■d il numero di fnbbricasioDe 

In vendita presso 


Notizie, rodiocronoche e rubri¬ 
che vorie per Trieste e per il 
Friuli - Bollettino meteorologico 
(Trieste I - Trieste I - Gorizia 
2 - Gorizia I - Udine I - Udi¬ 
ne 2). 

13,30 L'oro dello Venezio Giulio 

- Trosmissiooe musicale e gior¬ 

nalistico dedicata ogii italiani 
d'oltre frontiera - Lo settimane 
giuliono - 13,50 Conzoni: De 

Muro- Suspiranno 'no canzone, 
GiQCObetti. Cantando in blues, 
Bergommi: Il coracol - 14 G;or- 
nole rado - Not ziorio giuliano 

- Il mondo dei prof'jghi . H,3C 
Quando SI cantavo ,n italiano, 
vecch e crooocne g.ulione con il- 
lustraz.oni m musico 1 Vene¬ 
zia 3i 

20-20,15 Lo voce di Trieste - No¬ 
tizie dello regione, rsotiziario 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste I - Trieste I - Go¬ 
rizia 2 - Gorizia I - Udine I - 
Udine 2). 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

8 Musico del mattine ( D sch 1 

calendario - S, I 5 Segnale orario, 
not ziono, bollett no meteorolo- 
g co - 9 Trosmissione per gl 
agricoltori 

IO Sonto Messo dalla Cottedrole 
di San Giusto - 11,30 Ora cotto- 
I ca - 12 Teotro de rogazz - 
12,30 Concerto d musico oper - 

StiCO 

13,15 Segnalo ororio, notiziario, 
oolletf no meteorologico - 13,3(5 
Musico a richiesta . |4,)5 Se¬ 
gnale arar o, not z.orio - 15 Mu¬ 
siche d. Fronz Lehor Dschil - 
16 Tanghi preferiti iDschiI - 
I' Cor sloveni, . 18 Brahms 
Concerto per viol.no e orchestro 
n re maggiore - 19.15 Trieste 
mor tf ma dal C nquecento al- 
I e(X)ca nopoleonica 

20 Noliiiorio sportivo . 20.15 Se- 
gnole araro, notiz.ono, boHet- 
r na mefeorolog ca - CC,3C .'oc- 
ques Offenboch : I racconti di 
Hoffmann, opero m tre atti - 
23,15 Segnale ororio. not Zior.o, 
bollettino meteorologico - 23,30 
-24 Ballo notturno 


Per le oltre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Rodiocorriere n. 14 



I quaresimali della Radio 1957 


Durerò - Cristo por- 
'rito al CaiiHirto, par- 
icolare. Galleria Uffi¬ 
zi, Firenze. (Alinarh 


INTERPRETI 

DELL’AMORE DI CRISTO 


(Prefazione di Mona. Salvatore Garofalo) 

Lire 500 

II mondo degli spettatori della vita di Cristo, seb¬ 
bene offra situazioni e figure ormai lontane nel 
tempo, ha sempre aspetti inediti; la luce del 
Cristo che esso riflette è luce per tutti gli uomini 
di tutti i tempi. 

Il volutne è illustrato con tavole fuori testo ripro- 
ducenti disegni di grandi maestri del Rinascimento. 

In vendita nelle principali librerie. Per richieste 
dirette rivolgersi alla 

EDIZIONI RADIO ITAUANA 
Via Arsenale, 21 . Torino 

I Stampatrice ILTE) 



Tutti i giorni: 14,30 Notiziario (m. 
48,47, 31,10; 196; 3841. 21,15 Oriz¬ 
zonti cristiani . Rubrica . Musico 
(m 48,47; 31,10; 196; 3841. Do¬ 
menico : 9 5. Messo Latina in col- 
legamento con lo RAI (m. 48,47; 
41,21; 31,101. Giovedì: 17,30 Con¬ 
certo (m. 41.21; 31,10; 25,67; 196). 
Venerdì Trosmissionc pei gli infer¬ 
mi (m. 48,47; 41.21; 31,10; 196). 



ANDORRA 

(Kc/i. 998 - m. 300,6; 

Kc/t, 5972 - m. 50,22) 

19 Novitd oer signore 20,17 Al 
Ber Pernod 20,35 Fotti di cro¬ 
naca 20,40 Lo mio cuoco e lo 
Sua bambinaia 21 Club del buon 
umore 21,15 C ero uno voce 
21,30 II gran gioco, con Yvonne 
Solai e Pierre Donlou 22 Gron¬ 
de paroto della canzone 22,20 
Echi d'Itolio 22,30 Per Lei, 
questo musico' 22,45 Music- 
Hall 23,03 Ritmi 23,45 Buono 
sera, ornici' 24-1 Noches Este- 
lores 


BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
iKc/t. 926 - m. 3241 
19 Notiziario 20 Concerto diretto 
do Jet Vereist, con lo parteci¬ 
pazione dei contanti Gmo Vanni 
e Tino SayQ, del violinisfo Nico¬ 
las Lagorde e del flautista Fron- 
cs Gilmon 22 Notiziario 22,15 
Appunfomento con grondi solisti. 
22,55 Not.rior.o 23,05-24 D.schi, 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
IMorseilIt I Kc/s. 710 • m. 422,5; 
Parit I Kc/t. S63 • m. 347,6; 
Bordcauz I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Grappo siacronizzoto Kc/t. 1349 - 
m. 222,4) 

18 Concerto diretto do Victor Clo- 
wez Solisto: pianista Helèrte Bo¬ 
schi Berlioz: Sintomo tontostì- 
co; Bartok; Primo concerto per 


oionoforte e orchestro; Roussel: 
Rapsodia fiomm nga 19,30 Aro- 
besch . d. Schumonn e di Debus¬ 
sy, rterpretofi da Jose Iturbi 
19,40 Mus che per fagotto e p □- 
noforte di Ibert, Bitsch e Oubra- 
doui, interpretate da Mourice 
Allord e Frongoise Gobet 19,45 
Notiziario 20 Chopin: Notturno 
n 15 n fa m nore, op 55 n | 
nterpretoto dal p.onista Stefari 
Askenose 20,05 Concerto di mu- 
s ;a leggera d retto da Paul Bon- 
neau. con lo parte; paz one del 
cantonte Gérord SouzQy, del flau- 
t.sto Femond Dufréne e di un 
complesso vocole 20,35 «La stra¬ 
da nel teatro », di Marguer.te 
Toos 21,35 < T to Andronico» 
di Shakespeare 22,45 Fred Bor- 
low; ol Sonato per violoncello 
9 p anoforte: bi Sonat no per 
flauto, volino e p onoforte, ci 
Quattro melod.e d' Quartetto 

• Le Stog.on > 23,46-23,59 No- 
tiZ'oriO 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulousc I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Parts II - AAorteiMe II Kc/t. 1070 - 
m. 280.4; Lille I Ke/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,81 

19,30 Orchestro Roy Massey 19,33 

• Batt becchi » varietà 20 No- 
t z ar 0 20,30 Dialoghi m con- 
zoni 20,55 Le strade dell'avven¬ 
tura, □ curo di Maurice Gene- 
voiv, Accoijemico di Francia 
21,10 Cora Vaucoire 21,45 An- 
tepr mo, d' Jean Gruneboum. 
22,40 Notiz or o 22,45 - 23,30 
« Prenez le Chorus » 

PARIGI-INTER 

INice I Ke/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,31 
19,15 Notiziar-io 19,45 « i-o vita 
esemplore d Lou.s-Dom.nique 
Cartouche, re dei ladri », d Yvan 
Audouard e Roymond Théven n 
Trentoc.nques.mo ep,sodio 20 Vi¬ 
ta oar.g no 20,30 Programmo in 
tre temo presentato do Rodio 
Ginevra 1 « Les Moses Golan- 

tes » commedio mus eale di J J 
Rousseau 2' « Il tred.cesimo ol- 
De-o », scherzo n un atto di An¬ 
dré dde 31 Igor Strawinsky: 

« Le Sacre du Pr ntemps • 22,30 
Il bel Danubio blu 23,25 Noti¬ 
ziario 23,30-24 Musico oo ballo. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Ke/t. 6035 - 
m. 49,71; Ke/s. 7349 - m. 40^2) 
19,30 Orchestra Jock Brienne 1945 
Come vo do voi’ 19,40 Lo mio 
cuoco e lo Suo bomo na o 20 
Lo Storia n visita, presentota da 
Jacques Bénét.n e Dom,nique Ré- 
■ny 20,15 Orchestro A.-ne Lom- 
berth 20,20 Storie vere 20,40 
^chestro Lou Busch 20,45 Les 
Compognons de l'Avcnture 21 
Anno scopre l'operetta Rose Mo¬ 
ri*. 2140 Le scoperte di Nonette 
21,45 Concerto del bosso Arthur 
Eisen e dello violmisto Mor no 
loshvili 22 Not.Ziono. 22,10 Con. 
fidenze 22,20 Lucio di Lommer- 
moor, opera di Donizetti, diretta 
da Fausto devo. Atti secondo e 
terzo 23,25 NotiZiar o 23,30-24 
Rodio-Club Montecarlo 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario 19,30 Lo settimcno 
di Bonn 20 Potpourri del buon 
umore 21.45 Notiz ano 22,15 Vi- 
5 te dolio Prussio or.entole a 
Bochum 22,30 Musica do bollo. 
23,15 Harold Bonter e il suo com¬ 
plesso 23,30 Serenate varie 24 
Jlt me notizie 0,05 Concerto 
notturno diretto da Ernst Gebert 
saliSto violinista Theo Giesen- 
Bedrick Smetono; Dai proti e 
do boschi di Boemio, poema sin¬ 
fonico dal Ciclo « Il mio paese »; 
Ottorino Rcspigki: Concerto gre¬ 
goriano per violino e orchestro 
(1921), Claude Debussy: Saro- 
bondo, nelle strumentozioni di 
Maurice RaveI ) Bollettino del 
mare, 1,15-440 Musico fino al 
mattino 

FRANCOFORTE 

IKe/i. 593 - ui. 505,8; 

Kc/t. 6190 - lu. 4B,49> 

19 Musico leggero 19,30 Crono- 
co dell'Assia Notiziario. 19,50 
Lo spirito del tempo 20 Con¬ 
certo do Beromuenster diretto da 
Paul Socher isolista Mono Sto- 
der, soprano I. W. A. Mozart: 
a I « Serenata o Hotfner » in 
re maggiore KV 250 (Prima por¬ 
te'; b' Ano: « Vorrei spiegar¬ 
vi, oh Dio », per soprano e or¬ 
chestro, KV 418, c) Serenota 
Q Hoffner (secondo porte I. 
21,05 Immogini musicali 22 No- 
tiziorio 2240-24 Musica da 
bollo. 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Nortk Kc/s. 692 - m. 434; 5ce- 
tlond Kc/s. 809 . m. 370,8; Wales 
Ke/s. 881 . m. 340,5; London Ke/t. 
908 .-m. 330,4; West Ke/t. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,15 Concerto di¬ 
retto do Vilem Tausky Solisti: 
bosso Riehord Standen, violini¬ 
sta Raymond Cohen Maestro del 
coro William Liewellyn )9 « | 
critici », sotto lo guido di John 
Surnmerson 19,45 « La via, lo ve¬ 
nto e lo vita > 20,30 « Lo pie- 
*ro lunare », d Wilkie Collms 
Adattamento radiofonico di Ho¬ 
ward Agg Vili episodio 2) No¬ 
tiziario 21,30 Concerro solista 
22,20 « Rondini » 22,50 Epilogo 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwicb Ke/t. 200 - m. 1500; 
Stozieni tincrouizzote Kc/t. 1214 
- m. 247,1) 

19 NotiZiorio 19,30 Reginold Leo- 
pold e l'orchestro Palm Court 


E’ MAGICO! 

Infinite sono le massaie che 
cosi commentano, dopo aver 
usato lo c SMACCHIASOL », U 
super smacchiatore scientifico. 

Lo * SMACCHIASOL ». per 
11 suo altissimo grado di volatl- 
litè, assicura una smacchiatura 
Istantanea senza lasciare alone 
alcuno e. come per magia, ren- 
de nuovi e puliti gli indumenti 
che smacchia. 

«SMACCHIASOL» non 
smacchia la sola superficie del 
tessuto, « SMACCHIASOL > pe¬ 
netra nelle fibre del tessuto 
stesso e le ripulisce complets- 
mente, evitando cosi, nel modo 
più assoluto, a riapparire deUe 
macchie, come avviene general¬ 
mente usando 1 comuni smac¬ 
chiatori. 


con lo cantonte Victoria Elliott 
20,30 Conti sacri 21 Vonetó 22 
Notiziorio 22,30 Viaggio senti¬ 
mentale Orchestro di vonetó 
dello BBC diretto da Paul Fe- 
noulhet. 23 Dischi. 


ONDE CORTE 


Ore 

Kc/i. 

m. 

5,30 

• 

8,15 

94)0 

31,88 

5,30 

- 

8,15 

12042,5 

24,91 

5.30 

• 

8,15 

12095 

24,80 

7 

- 

8.15 

15070 

19,91 

10,15 

- 

11 

17790 

16,86 

10.15 

• 

1) 

21660 

13,85 

10,30 

- 

19,15 

15110 

19,85 

10,30 

• 

21,15 

21630 

13,87 

1140 

• 

17,15 

25720 

11,66 

1140 

• 

18,15 

21470 

13,97 

1140 


22 

15070 

19,91 

12 

- 

12,15 

94)0 

31,88 

12 

- 

12,15 

12042,5 

24,91 

14 

- 

15 

2)660 

13,85 

17 

- 

22 

12095 

24,80 

19 

• 

21,15 

2)470 

13.97 

19 


22 

17790 

16,86 

1940 

.» 

22 

94)0 

31,88 

19,30 

- 

22 

1)910 

25,19 


10,30 Musiche di Bartok 10,45 Mu¬ 
sico ponistico in stil: contrastan¬ 
ti 12,30 Varieté 13 « Il Re ed 
io ». odoftomento rodiotorMco 
d Trofford Wh telock Musico di 
Richard Rodgers 15,15 Gordon 
Jocob Concerto per ofoe e or¬ 
chi, diretto do lan Whyte Soli¬ 
sta Roger Lord 16,15 «Vito con 
I Lyon », varietà 18,15 Musica 
di Bartok 19,30 Varietà musi¬ 
cele 20 Ritratto di Edward El- 
gor 21,15 Comolesso The Cho- 
meleons diretto do Ron Peters 

21.30 Conti socri 22,15 Musico 
da bollo, esegu to dall'orchestra 
Victor Silvestcr 23 Musico di 
Bartok 23,15 « Un coso per il 
dr Morelle », di Ernest Dudley 
Quarto episodio 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

(Kc/i. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almo- 
nocco sonoro 9,45 Concertirto 
10,15 Pagine inedite 10,30 Pro- 
kofiiff: L'amore delle tre melo- 
'•once, suite sinfonico op. 33 

10.45 Interpretozioni di Wondo 
Londowsko 11,30 Confo ombro- 
siono 11,40 L espressione reli¬ 
gioso nello musico 12,05 Henri 
Souguct: Les Foroms bollette 

12.30 Notiziorio 12,40 Musico 
vano 13,15 II Corriere del quiz 

13.45 Quintetto moderno diretto 
do lller Pottocini 14 II microfo¬ 
no risponde 14,30 Musiche per 
ottoni, 14,55 Radiocronaca del- 
l'incontro intemozionole cL calcio 
Svizzero-Scozia 16,45 Tè don- 
zonte 17,15 Lo ckx^nica popo- 
lore « Sem Q tecc » a curo 
di Sergio Maspoli 18,15 L'oro 
sinfonica 19.15 Notiziono. 19,20 
Canzoni allegre 19,45 Giornale 
sonoro dello domenica 20,15 In¬ 
terpretazioni del pionisfo Walter 
Larg Schubert: al Volses no- 
bles, op 77, b) Tre brani. 

20.45 « Bobosse », commedie in 
tre otti e due quodri di An¬ 
dré Roussin Versione italiano 
di B. L Rondone 22,30 Noti¬ 
ziario 22,40-23 Attuolità cul¬ 
turali. 

SOTTENS 

IKe/t. 764 - ai. 3931 

19.15 Notiziono 19,25 • Il mio 
omico Voltaire », a curo di Theo- 
dore Besterman 19,55 Gféffv- 
Prévosl: tXie danze rustiche. 20 
Musico leggera moderno. 2040 
« Les Muses Golontes », comme¬ 
dia musicale di Jeon-Jocques 
Rousseau. (Revisione di Samuel 
Boud-Bovyl < Le Treizieme Ar- 
bre », di André Gide « Le Sa¬ 
cre du Printemps », quodn del¬ 
la Russ(a pagano, di Igor Stra¬ 
winsky. Ochesfro de la Suisse 
Romonde d(retta da Ernest An- 
sermet 22,30 Not z.orio 22,35 
Mozort: Sonato in lo mag¬ 
giore per violino e pionofor- 
te, eseguito do Michel Schwol- 
bé e Jocqueline Bloncord: « Ri¬ 
dente la colma », rneloaio per 
soprano, inferpretoto do Flore 
Wend e dalla pionisfo Modeleine 
Dépror 23-23.15 Penombra. 


« SBEACCHIASOL » è un pre¬ 
parato dell’ 

Orgnizzaziona « Schiumasol » 
MILANO 

Costa solo Lire 150 U flacone. 


BASTA 

ARROTONDARE 
OCCORRE 

aUAOAGNAREI 

scrivete 
oggi stesso 
alla ditta 

^FIORENZA, 

FIRENZE 

Via De Band, 28 r 

vi darà 






Ecco l'etichetta 
di fama mondiale 
- simbolo e garanzia - 

01 soiidih’ dei coidri 

su cotone e fibre affini 





. RADIO. lunedì 20 maggio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6^0 


7 


8-9 


Il — 


11,30 

11,45 


12,10 


12,50 

13 


Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

Segnale orario • Giornale radio • 
Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno • Domenica sport 

• Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta; 

Segnale orario • Giornale raèio - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

• Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate) 

Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra¬ 
dio per le Scuole, a cura di A. 
Tatti 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca della partenza da 
Verona 

Musica sinfonica 

diretta da Franco Caracciolo 
Bach' Concerto in re minore, per 
pianoforte e orchestra d'archi: a) 
Allegro, b) Adagio, c) Allegro 
Pianista Marta De ConcUiis 
Orchestra dell’Associazione , A. 
Scarlatti > di Napoli 
Orchestra diretta da A. Fragna 
Cantano Gianni Marzocchi, Ma- 
risa Brando, Giorgio Consolini, 
Luciana Gonzales e Vittoria Mon- 
gardi 

Paolinl-Silvestri: Grotta azzurra; 

Calcagno-Marini: Basta un poco di 
musica; Martelli-Gigante: E grazie a 
te...; Panzeri-Testonl-Vanteliinl: Non 
maledir l’amore; Raddi • Hatteinl; 
Ches-Morim; Dimito-Mariotti: > Via 
del Giglio 37; Testoni-Mascheroni: 
L'amore lascia sempre una ferita; 
Cherubinl-Schisa-Trama; Rocce ros¬ 
se; Pinchi-Massara: .'Vada mas; Ma- 
letti: El solitario 

• Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonettot 
Segnale orario - Giornale radio • 
Media delle valute - Previsioni del 
tempo 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca dei passaggi da Sor- 
bara di Bomporto 
Carillon (Manetti e Robertsl 


13.25 * Album musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 
Storia sottovoce ( 13,55) 

(C. B. Pezziol) 

I A Giornale radio 

' * XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca dei passaggi a Mi¬ 
randola 

Listino Borsa di Milano 
14,20-14,30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Cronache d’arte da Firenze, di 
Renzo Federici 

15,50 Chiamata marittimi 
15,55 Previs. del tempo per i pescatori 
16 — Le opinioni degli altri 

16.15 Ritmi e canzoni 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Radiocronaca dell’arrivo della 
ta'^pa Verona-Ferrara 
Radiocronisti Nando Martellini e 
Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrino) 

17.15 Canta Seba Caroli 

17.30 La voce di Londra 

16 — Rassegna del Giovani Concertisti 

Soprano Carla Vannini - al piano¬ 
forte Giorgio Favaretto 
Scarlatti: Se Fiorindo è fedele; Mo¬ 
zart: Zeffiretti lusinghieri; Schu- 
bert: al Du bist die Ruh, b) Hei- 
denróslein; Ghedini; Quattro stram¬ 
botti di Giustiniani 

18.25 XL Giro ciclistico d'Italia 

Ordine d’arr'vo della tappa Ve¬ 
rona-Ferrara e classìfica generale 
(Terme di San Pellegrino) 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Luigi Ghisleni; Nuove concezioni 
sulla sperimentazione agronomica 

18,45 Orchestra diretta da Carlo Savina 

19.15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizìo 

19.30 L'APPRODO 
Settimanale di letteratura ed arte 
• Direttore G. B. Angioletti 
Landò Landinl; Una rassegna delta 
pittura francese da Bonnard a oggi 


• Un racconto, di G. Cassieri - Note 
e rassegne 

20 — * Album musicale 

■Negli interv. comunicati commerciali 

• Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolero) 

OA Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Nasi su misura 

Documentario di Mario Pogliotti 
(vedi iotoserrizio a colori alle pa¬ 
gine 12 e 13) 

21.30 CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da NAPOLEONE ANNO- 
VAZZI con la partecipazione del 
soprano Elvina Ramella e dei 
basso Plinio ClabassI 
Cherubini: li portatore d’ac< 7 ua, ou¬ 
verture; Rossini: L’Italiana in Al¬ 
geri: « Le femmine d’Italia »; Bel¬ 
lini: La Sonnambula: , Care compa¬ 
gne »: Verdi: Nabucco: t Tu sul lab¬ 
bro dei veggenti »: Donizetti: Linda 
di Chamounix; € O luce di quest’a¬ 
nima • ; De Falla: La vida breve: 
Danze; Donizetti: 1) Lucrezia Bor¬ 
gia: < Vieni, la mia vendetta »; 2) 
La figlia del reggimento: * Le ric¬ 
chezze ed il grado •; Mozart: Don 
Giovanni; c Là Ci darem la mano 
Borodin: fi principe Igor: Danze 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
nagllo 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

22.30 * Dino Olivieri e la sua orchestra 
23 — Incontri: Billy Haley e i suoi 

• Comets » 

23f I 5 Giornale radio 

Il Festival Internazionale del jazz 

Organizzato a Sanremo dalla Fe¬ 
derazione Italiana del jazz 
Registrazione effettuata il 26 e 27 
gennaio 1957 

•^A Segnale orario - Ultime notizie • 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Canzoni in vetrina 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà lOmoi 

MERIDIANA 

11 Ritmo e melodia 

' ^ con le voci di Nella Colombo e 
Bruno Rosettani e i complessi di¬ 
retti da Guido Cergoli, Franco 
Russo e Franco Vallisneri 
Flash: istantanee sonore 

(Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
XL Giro ciclistico d'Italia 
Notizie sulla tappa Verona-Fer¬ 
rara 

< Ascoltate questa sera... > 

13,45 II contagocce; L’ospite di turno: 
Ella Fitzgerald i5immenthal> 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 

Negli interv. comunicati commerciali 

14.30 Parole e musica 

un programma di Bernardini e 
Ventriglia 

15 Segnale orario - Giornale radio - 

Previs. del tempo - Boll, meteor. 
XL Gh-o ciclistico d'Italia 
Notizie sulla tappa Verona-Fer¬ 
rara 

15,15 * Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Nuove vie della salute, a cura di 
Antonio Morera - Tavole fuori 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Claude Delvincourt 

Quartetto, per archi 

Allegro molto con veemenza, pre¬ 
sto . Adagio estatico. Allegro con 
spirito 

Esecuzione del < Quartetto Parre- 
nin » 

19,30 La Rassegna 

Cultura nordica, a cura di Ladi¬ 
slao Mittner 

Louis L. Hammerich: Invito alla 
letteratura danese - Alda Manghi; 
Il centenario di Henrik Pontoppidan 
• Brani della novella « Volo d’aqui¬ 
la » di Pontoppidan - Peregrinazioni 
boreali di Bonaventura Tecchi: • Le 
due voci » 

20 - L'Indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

A. Vivaldi (1675-1741): L’Olim¬ 
piade, sinfonia (trascr. Mortari) 
Orchestra Sinfonica della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da Mario 
Rossi 

F. J. Haydn (1732-1809): Sinfo¬ 
nia in re, n. 93 

Adagio, Allegro assai • Largo can¬ 
tabile • Minuetto, Allegretto - Fi¬ 
nale (Presto, ma non troppo) 
Direttore George Szell 

V. Mortari (1902): Variazioni sul 
« Carnevale di Venezia », per so¬ 
prano e orchestra 
Solista Suzanne Danco 
Direttore Armando La Rosa Parodi 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Cicerone nel bimillenario della 
morte 

Vili. L’« Humanitas », a cura di 
Francesco Arnaldi 

21,50 La musica elettronica 

a cura di Luciano Berlo 
III. I mezzi della musica elet¬ 
tronica 

Sequenza finale da • Ritratto di 
città » 

(Studio per una rappresentazione 
radiofonica - Testo di Roberto 
Leydi - Musica di Luciano Berio 
e Bruno Maderna) 

Realizzazione dello Studio di Fono¬ 
logia Musicale della Radiotelevisione 
Italiana 

Herbert Eimert 
Tre pezzi da « Fùnf Stiicke » 
Realizzazione delio Studio di Musica 
Elettronica della WDR di Colonia 

Luciano Berio 
Mutazioni 
Bruno Maderna 
Notturno 

Realizzazioni dello Studio di Fono¬ 
logia Musicale della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

22,35 Ciascuno a suo modo 

23,15 Johannes Brahms 

Trio in mi bemolle maggiore, 
op. 60 

Andante - Scherzo • Adagio netto 
- Finale (Allegro con brio) 

Vittorio Emanuele, tdolino; Dome¬ 
nico CeccarossI, corno; Armando 
Renzi, pianoforte 

(Concerto organizzato con la colla¬ 
borazione deU’Istltuto Italiano di 
Studi germanici) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Dalle « Prose » di Giosuè Carducci: « Vaidarno » - « Le 
risorse di S. Miniato al tedesco ». 

15,50-14,15 Musiche di Beethoven e Schumann (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di domenica 19 maggio). 


testo, a cura di Roberto Lupi; 
L’orchestra e i suoi strumenti 

16.30 Tempi dlfnclli 

Romanzo di Charles Dickens • 
Traduzione e adattamento di Vit¬ 
torio Sermonti - Compagnia di 
prosa di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana • Regìa di Enzo 
Convalli - Undicesima puntata 

17 - Canzoni presentate al VII Festival 

di Sanremo 1957 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Orchestra di jazz sinfonico diretta 
da Armando Trovajoli 
Cantano Gino Baldi, Fio Sandon’s, 
Claudio Villa, Tonina Torrielli, 
Luciano Virgili, Carla Boni, Gino 
Latina, il Duo Fasano, Tina Al¬ 
lori, Natalino Otto, Fiorella Bini, 
Nunzio Gallo, Jula De Palma, 
Gianni Ravera e Giorgio Consolini 

17,45 30 miglia di tranquillità 

Documentario di Sandro Baldoni 

18 - Giornale radio 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Resoconto della tappa Verona- 
Ferrara 

Tempi moderni 
Settimanale per i ragazzi 
Realizzazione di Italo Alfaro 

18,35 Grandi interpreti ai nostri micro¬ 
foni 

Soprano Gloria Davy - Pianista 
Donald Nold 

Rossini: a) L'invito, b) La partenza; 
Schubert: (m Fruhlttiff; Fauré: 

Adieu; Barber: Sleep nou: 

19 - CLASSSE UNICA 

Raul Radice - Le grandi epoche 
dello spettacolo: Il teatro romano 
Arsenio Frugoni • Storia della 
città in Italia: Le misteriose città 
dei locumoni 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicale 

Negli interi', comunicati commerciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo ddrolitina) 

20 — Segnale orario ■ Radiosera 

XL Giro cicl.'stico d'Italia 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 

20.30 La voce che ritorna 
Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Senza freni , 

Taccuino sonoro del XL Giro ci¬ 
clistico d’Italia a cura di Paolo 
Valenti 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 Poltrona a Broadway 
HOUSE OF FLOWERS 

di Truman Capote 

Musica di Harold Arlen (Franck) 

21.30 Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma 

LA SIGNORA MORLI, 

UNA E DUE 

Commedia in tre atti di Luigi 
Pirandello 

Evelina Morii Elsa Merlini 

Ferrante Morii, suo marito 

Vittorio SanipoU 
Lello Carpanl, avvocato 

Mario Feliciani 

Aldo Morii, figlio di Evelina 

e di Ferrante Riccardo Cucciolla 
Titti Carpani, figlia di Evelina 
e di Lello Elisabetta Nardi 

Declo, amico di Aldo 

Raffaele Meloni 
L’avvocato Giorgio Armelll, 
socio del Carpani 

Aupusto Mastrantoni 
Lucia Armelll, sua moglie 

Carla Bizzarri 

La signora Tuzzl, amica di Evelina 

Jole Fierro 

Lisa, vecchia cameriera 

Celeste Zancki 
Ferdinando, cameriere 

Enrico t/rbini 
La signora vedova Jolanda Verdirosi 
Miss Write Mary Jacch 

Regia di Guglielmo Morandi 
(vedi articolo Illustrativo a pag. 9) 
AI termine: Ultime notizie 
23,15-23,30 Siparietto 


N3. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 
Dalle ora 23,35 alla ora 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmessi dalla Staziona di Rama 2 su kc/845 pari a metri 355 

Ritmi e eanxonl • e,M-1,Se: Musica da baUo • lAS-Z: Canzoni • S,ea-2,M; Muatca slnfonlea • lAS-S: Parata d’orcheatre • SAS-S/M: Musica leuera - S d S Moaica operistica • 4,04 4,»; Canzoni napoietane 
- 4A4-S; Musica da camera - SAS-SAt; Musica operlatlca - SAS-d: Muaiche da nim . 4,04-4,40: Canzoni - N.B.: Tra un procramma • l'altro brevi nou^rt. 






CLASSICI DELLA DURATA 


304.000 




MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


MOBILI - LINOLEUM 


lunedi 20 maggio 


VISITATI LA MO¬ 
STRA DII mobi¬ 
li BTIRNI IMBA 
CARRARA. Una 
vlaila vaia II vias- 
•>a. Concorao ai»a- 
aa di vlasile. A- 
Rarta farlall ad 
ancha mattina fa¬ 
ttivi. Contasna 
evunqua tratit. 
Vandita cantanti 
ad a cradito. An- 
cha *0 rata can 
catalana, tanta an- 
tlclRa, tanta cam¬ 
biali. CHIIDITI 
OGOI STISSO ca- 
talaaa RC /M di 
100 ambienti. In¬ 
viando L. 100. Indi- 
cara cMaramanta; 
coonama, noma, 
Rrofattiona, Indi- 
ritto alla 


Canova: Palaxao Sem ClorGio, 
lad# dalla coniaranxa tul radar 


30 MIGLIA DI 
TRANQUILLITÀ 


corlomalrag^lo daU-Enclclopedio Britannica in program- 
I 17,30. Nella loto uno vedala dal foro di Fastnal Rocka in Irlonda 


Trenta miglia di tranquillità 
è quanto chiede alla tecnica 
elettronica una conferenza in¬ 
ternazionale che si tiene a Ge¬ 
nova a Palazzo San Giorgio dal 
16 al 19 maggio per disciplina- 
re l’uso del radar nella naviga¬ 
zione marittima. 

Su un terzo circa di tutte le 
navi con dislocamento superio¬ 
re alle cinquecento tonnellate 
il radar ha sostituito ormai con 
grande vantaggio la vedetta in 
coffa. Il grido « Terra, terra! . 
legato a tradizioni gloriose e ro¬ 
mantiche. oggi non risuona più 
sulle tolde; il radar col suo pen¬ 
nello elettronico dipinge instan¬ 
cabilmente novità e pericoli sot¬ 
to gli occhi del comandante. 
Ma il rìschio — si è visto — 
permane. 

Mancano tuttora norme ge¬ 
nerali per l’uso del radar in 
rapporto aH’avvistamento di al¬ 
tre unità e agli abbordi; non 
sono state ancora forse suffi¬ 
cientemente diffuse e propa¬ 
gandate dai tecnici tutte le 


16/30 XL Giro d'Italia organiz¬ 
zato daiia Gazzetta deiio 
Sport: 

Telecronaca dell’airivo del¬ 
la III tappa Verona-Ferrara 
Telecronisti G. Albertini e 
A. Carapezzi 

Ripresa televisiva di G. M. 
Tabarelli 

17/30 La TV del ragazzi 

a) Lilly e il poliziotto 

di Bruno Corbucci e 
Giovanni Grimaldi 
• La fata della vecchia 
signora > 

Regia di Vittorio Bri- 
gnole 

b) Il faro 

Documentario dell’Enci¬ 
clopedia Britannica 

c) I nostri cari figli 

A cUra di Nicola Man- 
zari 

18/25 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della dome¬ 
nica 

2030 Telegiornale 
20/50 Carosello 

iCadum - CIrto - Brili . Se¬ 
nior Fabbri) 

21- Telesport 


comprendente servizio spe¬ 
ciale sul XL Giro d’Italia 
21/20 Domani sarò tua 

Film - Regia di Elliot Nu- 
gent 

Produzione: United Artists 
Interpreti: Paulette God- 
dard, Ray Milland 

22/40 II fantoccio 

Canovaccio mimico di Gian¬ 
carlo Cobelll e Giancarlo 
Radessi 

Personaggi ed interpreti: 

Il fantoccio 

.Vino Coatelnuovo 
La donna Roioto Padovani 
L'astuto Cino Tortorella 
n vecchio Sandro Mozzi 
Lo spaccone Edo Cacciar: 
n padrone Roberto Pistone 
Quello che porta la luna 

Rosanna Nazzari 
Musiche originali di Gino 
Negri 

Regia teatrale di Giancar¬ 
lo Cobelli 

Regia televisiva di Alberto 
Gagliardelli 

23/10 Tombouctou senza leg¬ 
genda 

Servizio di Antonio Cifa- 
riello 

(vedi articolo illostratiro a 
pag. 14) 

23/40 Telegiornale 

Seconda edizione 


anche In piena aatate, chi vasta l'abito Faela 
Montecarlo non sonta II poso opprimente dot caldo: 
Feda Montecarlo. In loggarieslmo 
taesuto di purlaalma lana, è l'abito 
estivo per l'uomo ologanto. _ 

Faclo Montecarlo 
prezzo fisso lira 24.700 
120 taglie - tutti I colori 

nel migliori negozi ^ **\ 

di abbigliamento maschile. / 


Ore 17,45 • Secondo Programma 


raccomandazioni necessarie al 
buon uso del nuovo mezzo. 

La conferenza, cui parteci¬ 
pano ottanta rappresentanti di 
venti nazioni marinare, si pro¬ 
pone perciò di soddisfare le esi¬ 
genze di questa pressante ne¬ 
cessità, centrando l’argomento 
e costringendolo in una disci¬ 
plina normativa che codifichi 
chiaramente i dati delle ultime 
esperienze. 

Ogni studio è però dominato 
dalla presenza a Genova di un 

avvista- 
• true motion ». 


Il film di questa sera 


DOMANI SARÒ TUA 


dalla 

nuovissimo mezzo di 

mento radar: il __ 

Porta una autentica rivoluzione 
nella tecnica e offre al coman¬ 
dante di una nave un aiuto so¬ 
stanzialmente più valido. L’ap¬ 
parecchio, le cui caratteristiche 
vengono illustrate ufficialmente 
per la prima volta in Italia, con 
esperimenti a bordo di uno 
yacht giunto espressamente da 
Lopdra, consente infatti all'os¬ 
servatore di vedere il movimen¬ 
to vero di tutte le navi, com¬ 
presa la propria, nel raggio di 
trenta miglia. 

A differenza dei sistemi con¬ 
venzionali, in cui la posizione 
della propria nave coincide co¬ 
stantemente con il centro del¬ 
l’immagine e il movimento di 
qualsiasi altro oggetto è un mo¬ 
vimento . relativo », nel « true 
motion • sia la propria che le 
altre navi appaiono sullo scher¬ 
mo ciascuna con la propria rot¬ 
ta e velocità effettive. E’ insom- 
nia il « true motion » un passo 
di più verso la conquista della 
sicurezza per la vita umana in 
mare, cui la conferenza radar 
di Genova è impegnata a por¬ 
tare il suo fattivo contributo. 


S ono pochi coloro che ricordano Uno di questi filmetti, eh 
Paulette Goddard nel film di dard seppe ravvivare co 
Hai Roach: di queU’importan- sola presenza, è Chystali 
- tissimo • personaggio » holly- diretto onestamente da E 
wcmdiano che, entrato nel cinema gent nel 1943, fu presenta 
californiano come... cow-boy, fece lia. a guerra finita, nel 19 
ben presto fortuna producendo film titolo Domani sarò tua. 
comici (solo più tardi, ormai af- Ietta narra le avventure d’ 
fermato, doveva impegnarsi in ope- tigliosa ragazza che scapp 
re di maggior peso quali, ad esem- e si rifugia presso un « ii 
pio. Uomini e fopil- Allora la bru- che, interessato ai suoi cas 
netta di Great Neck (Long Islandi Incontrato un giovanotto c 

pTbi°iicriiirnif^i73i^c*oUr^ ^ 

Charlie Chaplin, Silz^l'iUen S 
zione della critica e degli spetta- quando, ad ui 

tori comparendo a fianco del gran- imbatten 

de mimo inglese in Tempi moderni. di— conquistarlo 

Da quel momento — aveva allora costo. Invano la bella vedo 
25 anni — fu promossa star e in- pegna ad ostacolarla in ogi 
terpretò un gran numero di film, aUa fine la ragazza la s 
tra cui un altro capolavoro chapli- raggiungendo la felicità < 
niano. Il dittatore. Alcune volte la mo che aveva scelto. Sogi 

attrice semi opere che avevano già genere, un po’ futili e le 

una loro validità (come quando reggono esclusivamente si 

coniparve nello straordinario cast vura deeli attori- » Paiih» 

di Le donne di Cukor, il cui sog- Harrf 

getto era stato desunto dalla no- ® 

tissima e fortunata commedia omo- “1*® panni della voUt 

nima di Clara Boothe Luce); altre «nascmante — ragazza dell 

invece, le « cucirono addosso », a perché coadiuvata 

misura della sua personalità di at- Milland in piena fonn 

trice viva e intelligente, favolette con la sua prestazione a s 

più leggere, magari quasi inconsi- U livello dell’intero, film ; 

stenti, per darle modo di esibire i fii® risulta, perciò, pur er 

numeri più vistosi del suo campio- miti, assai divertente 

nario istrionico. 
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LOCACI 


. RADIO. lunedì 20 maggio 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-7,30 Classe Unico (Bolzano 2 - 
Bolzono II - Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Maranzo II - Merano 2 
- Piose in. 

18,3S Programmo oltootesino in 

I rgua te.iesca - Dr H NabI. 
« D'e Strohlerseucl^e - Weltge- 
fanr von morgen » - Kammermo- 
s.L, AloUo Font.ni. Cello - Lu - 
gi Magone Kiev er - Richard 
StroLSS Sonate fùr Kiev er und 
Cello Op 6 - R Seber eh De 
deotsche Novelle der Gegenwart 
-0 4 * Bergengruen - ''er spa- 
nische Rosenstock » 'Bolzono 2 
. Bolzano II - Bressonone 2 - 
Brunice 2 - Maranzo II - Me- 
rono 2 - Piose IH 

19.30- 20,15 V.ncent D'Indy Sinfo¬ 
nie uber ein franzòsisches Berg- 
I ed - Nochr chtend enst I Bolzo¬ 
no IH) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Ginlio - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistico dedicota ogii itolioni 
d'oltre frontiere Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica sinfoni¬ 
co: Gorelli: Lo follia, per violo 
ed arch,, Cioikowsky. Morcio 
slave op ’ 31, Chobrier Esporta, 
rapsodia - M Gornale radio - 
Notiziario giuliano - Nota di vi- 
to polit co - Sono qui per voi 
(Venezia 3i 

14.30- 14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, mu¬ 
sica, cinema, orti e lettere 
(Trieste 1) 

17,15 Concerto sinfonico diretto do 
Luigi Toffolo; Zafred. Sinfonia 
breve per orchi (19551; Mendels- 
sohn S nfon a n 4 m la mago 
op 90 iL'ltolonoi - Orchestra 
F larmon co tr.estina iPrimo por¬ 
te della registrozione effettuata 
dol Teatro Cornunole * G useppe 
Verdi » di Tr este il IB-3-l957i 
iTneste 1) 

18 Scrittori triestini; Dmo Dar¬ 
di «La macchina* 'Trieste 1'. 

18,20 Cantone Ed th P of Jean Sa- 
blon, Joseph ne Baker, Charles 
Trenet, Mist.nguette, T no Ross 
iTrieste 11 

19-19,15 Al pionoforte Volentino 
Liberace (Trieste |i 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musica del mottino Dischi), 
colendorio - T,I5 Segnale ororio, 
not ziorio, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Mus co leggero, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale oror,o, notizioro 

11.30 Orchestre leggere - 12 Mon¬ 
do e v.to - 12.10 Per cioscuno 
quolcoso - 12.45 Nel mondo del¬ 
lo cultura - 13,15 Segnale ora- 
r.o, notiz or o, bolletf no meteo¬ 
rologico - 13,30 Borod n Nelle 
steppe dsll'^kio Centrale (Di¬ 
schi 1 - 14 15-14,45 Segnole oro- 
no, not z orio, lo settimono nel 
mondo 

17.30 Musica da ballo - 18 Schu- 
monn Qu ntetto in mi oemolle 
mogg ore op 4 . 18,30 Dallo 
scaffole incantato, f:oba - 19,15 
Glosse Unico - 19,30 Mus co vo- 
rio 

20 Commento sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orar.o not.ziorio, bollet¬ 
tino mefeorologico - 20,30 Com¬ 
plesso Srecko Draz I - 21 Scienza 
e tecnica, conversazione - 21J 5 
Copolovori di grondi moestn (Di¬ 


schi) . 22 B igrof e delle riviste 
letteror e slovene - 23,15 Segnale 
orar 0 , not z ar o, bollettino me- 
teorolog co - 23,30-24 Musica di 
mezzonotte 


Per le oltre trosmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Rodiocorriere n. 14 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/i. 998 - m. 300,6; 

Kc/i. 5972 - m. 50,221 
19 Novitó per signore 20,12 Omo 
VI prende m porola 20,35 Fotti 
di cronaca 20,43 Arietta 20,48 
Lo famiglia Duraton 21 Musica 
piocevole 21,15 Mortmi Club 

21,45 Venti domande 22 Com¬ 
plesso Rudy Casttll 22,15 Con¬ 
certo 22,35 Music-Holl 23,03 
Ritmi 23,30 Buona sera, amici! 
24-1 Musica preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/*. 926 - m. 3241 

19 Not ziorio 20 Concerto di mu¬ 
sica da camera 21,30-23 Orche¬ 
stra diretto oo Francis Boy 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - ra. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc.'S. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 Concerto vocole d retto do 
Jacques Besson 19,30 La Voce 
aelTAmerica 19,50 Notiziario 
20 Schubert-Liszf: Seroto vien- 
-ese 20,05 Concerto d retto do 
Gastcn Poulet Mozart: Sinfonia 
n 18 n fo mogg.ore, K 130, 
Jacques Thiéroc: Hoceldoma, of- 
fresco Sinfonico per coro e or¬ 
chestra, Beethoven: Sett.mo sin¬ 
tona ,n lo mogg.ore 21,45 * Bel¬ 
le Lettere *, rassegna letterario 
rodiofon co di Robert Mollet 
22,25 Josef Suk: Appcssionofo 
'n 2 pezzi per violino, op 17), 
.nterprefato do Ginetle e Jean 
fJeveu 22,30 Problemi europei 
22,50 Immagni d'Italia 23,20 
Chopin: Sonofo n 3 in si minore 
23,46-23,59 Notiz ario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc /s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Marseille II Kc/t. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gìruppo sincronizzato Kc/l. 

1403 - m. 213,8) 

19,25 «Nostro Sonora di Par gl *, 
di Victor Hugo Adottamento ro- 
a ofomeo di Jacqueline Lenoir 
29° ep sod 0 19,35 Ochestro 

René Roussel 20 Notiz ario 20,20 
« Tra porentesi », di Lise Elino e 
Georges de Counes 20,30 Alla 
scuoio delle vedette 21,20 Poet,, 
oi vostri liuti' 21,45 Colloqui con 
Julien Duvivier « Jul en Duvi- 
vier e le sue vedette » 22 Noti- 
ziorio 22,15 « Un po', molto, 
oppossionotomente », 0 curo di 
Dom.rvique Plessis 22,45 « Poul 
Colin », a curo di P.erre Lhoste 
22,57-23 Ricordi per i sogni 


PARIGI-INTER 

(Nicc I Kc/t. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/i. 164 - m. 1829,31 

19,15 Notiziario 19,45 < Lo v.ta 
esemplore di Louis - Dominique 
Cortouche, re dei ladri » Tren¬ 
taseiesimo ep sodio 20 « Apriti, 
Sesomo' », vorietà 20,30 Docu¬ 
menti 20,53 Rossini; La scala di 
seta, sintomo, diretto do Alceo 
Golliera 21 La Quincaillière de 
Chicogo, operetta n due atti e 
tred.c quadri di Louiguy, diretto 
do René Mere er 23 Notiziorio 
23,05-24 Disch 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/t. 7349 - m. 40,S2) 
19,40 Come va do voi? 19,45 No- 
tiZiOrio 20 Uncino radiofon.co 

20.30 Vent domande 20,45 V. è 
offerto 21 Un milione in conten¬ 
ti 21,20 Rassegna universale 
21,35 Club del buon umore 21,45 
Concerto del violinisto Youri Te- 
rebesi. 22 Not ziario 22,07 Cor- 
nigramm 22,12 Dischi preferiti. 
23 NotiZiorio 23,05-24 Rodio 
Club Montecorlo 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Ke/i. 971 - m. 309) 

19 Notiziono Corrwnenfi 19,15 
Care vecchie melodie 19,55 « La 
vita al fromonto: La situazione 
fmonzioria e lo sorte dei vecchi ». 

20,15 Concerto sinfonico d.retto 
da Georg Ludw g Jochum isoll- 
sto p anista Leon Fle.scher) Ru¬ 
di Sfephan; Musico per orchestra 
• n un solo tempo, W. A. Mozort: 
Concerto n lo mogg.ore per p o- 
noforte e orchestra, KV -114, Max 
Reger: Variazioni e fugo su un 
temo d Beethoven, op 86 21,30 
D.are e overe 21,45 Notiz orlo 
21,55 Uno sola parola' 22 Dieci 
m nut. di poi t co 22,10 Inter¬ 
mezzo di danze 22,45 Vesco 
D Orio e il suo complesso 23 Mj- 
s co leggero 24 Ulf me r>ot zie 
0,10 Musico d' mportaz one 1 
Bollett no del more 1,15-4,30 
Musico f no al mott.no 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 5054; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Crono- 
co dell'Assia Notiziario 20 « Il 
cugino povero », drommo di 
Ernst Borloch 21,15 Concerto 
variato 22 Notiziario Attuo- 
lito 22,30 Melodie vorie 24 
Ultime notizie 

MUEHLACKER 
IKc/s. 575 - m. 522) 

19,05 Cronoco Musico 19,30 Oi 
giorno in giorno 20 Musico po¬ 
polare 20,45 « La nuovo pro¬ 
fessione del Signor Pfleiderer 
'111: Col piede sinistro *, olle- 
gro commedio di Wolf Schmidt, 

21.30 Musico brillante 22 No- 
tiziorio 22,20 Musica d'Isroe- 
le Josef Tal: Sinfonia in un 
solo tempo. Korel Salomon: Don- 
ze popolari greche, suite sin¬ 
fonico lorchestro diretta da 
Hons Freudenthali Nell'infer- 
vollo « Lo Vito musicele d'I¬ 
sraele », cooversozione di Hans 
Freudenthol 23,35 Joseph Hoydn: 
Quartetto d'archi in sol minore 
op 74 (Quortetto Schoeffer). 
24-0,15 Ult me notizie Attuoli- 
tà varie 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Cronaca 19,30 Tribuno del 
tempo 20 Musico di Moggio 
21,10 Oiologo parlomentore 

21,30 Divertimento Domenico 
Cimoroso: « I Traci omontì », 
ouverture G. B. Pergolesi: So¬ 
nato n 20 per violino e pia¬ 
noforte, Alessandro Scorlatti; 
Contoto « Su le sponde del 
Tebro » 22 Notiziario 22,20 

Césor Franck: Preludio, fugo 
e variazioni eseguiti dallo pio- 
nisto Jonine Docosto 22,30 « Ab¬ 
biamo ancoro uno Imguo modre 
in comune? », lo decadenza del¬ 
lo lingue nello medio Germa¬ 
nio. 23 II ritmo tnonfonte 23,30 
Sweetmusic, mode in USA 24 
Ultime notizie 0,10 Musco leg¬ 
gero e do bollo 1,15 Musica do 
Berlino 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
( North Kc/t. 692 . ra. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 . m. 3704; Wolet 
Kc/s. B81 - m. 340,5; London Kc/t. 
908 . m. 330,4; Watt Kc/t. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 19 Musico do ricor¬ 
dare 20 Visito ufficiale dello Re¬ 
gino Elisobetto II d'Inghilterro 
e del PrinciF>e Filippo Duco di 
Edimburgo olio Danimarca 20,15 
Ponoromo di vorietà 21 Notizio- 
rio 21,15 «Il Misantropo», di 
Molière 22,45 Resoconto parla¬ 
mentare 23-23,13 Notiziario 


PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/l 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/t. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 « Coso sope- 
te° » 20 Quartetto Roy Elling- 

ton 20,15 Rivisto 20,45 Sir Brian 
Horrocks ricordo il giorno m cui 
il XXX Corps liberò Bruxelles 21 
Ritmi e canzoni 22 Notiziorio 
22,20 Compionoto di bollo Or¬ 
chestra Victor Silvester e Orctie- 
stro Eric Winstone Commento 
sullo semifinole del Compionoto 
professionisti, di Josephine Bro- 
dley e Brion Johnston 22,45 
« Armchoir Detective ». di Er¬ 
nest Dudley 23 Campionato di 
bollo Orchestra Joe Loss e Or¬ 
chestra Victor Silvester Com¬ 
mento di Josephine Brodley e 
Brion Johnston 23,55-24 Notizia¬ 
rio 



ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/f. 

m. 

5,30 - 

8,15 

9410 

31,88 

5,30 - 

8,15 

12042,5 

24,91 

5,30 - 

8,15 

12095 

24,80 

7 

8,15 

15070 

19,91 

10,15 - 

11 

17790 

16,86 

10.15 - 

11 

21660 

13,85 

10,30 - 

19,15 

15110 

19,85 

10,30 - 

21,15 

21630 

13,87 

11,30 - 

17.15 

25720 

11,66 

11,30 - 

18,15 

21470 

13,97 

11,30 - 

22 

15070 

19,91 

12 

12,15 

9410 

31,88 

12 

12,15 

12042,5 

24,91 

14 

15 

21660 

13,85 

17 

22 

12095 

24,80 

19 

21,15 

21470 

13,97 

19 

22 

17790 

16,86 

19,30 - 

22 

9410 

31,88 

19,30 - 

22 

11910 

25,19 


5,45 «Il Re ed lO », odot tomento 
radiofonico di Troftord Wh.telock 
Musico di Richord Rodgers 

6.45 Musico di Bar tot. 7,30 
Concerto del baritono Arnold 
Votters e del violinista Mounce 
Lobon 8,30 Dischi preaentoti do 
Roy Brodford 10,45 Orgonisto 
Sardy Moepherson 11 Musico 
vocale 11,30 Banda militore 

12.45 Horold Smart e The 
Rhythm Shopwalkers 14,15 Mu¬ 
sico do concerto 15,45 Musi¬ 
ca per chi lovorn 16,15 Rasse¬ 
gno musicele 17,15 L'orchestra 
d varietà dello BBC diretto 
do Paul Fenoulhet e lo conten¬ 
te Petulo Clark 18,45 Pionisto 
Chorlie <unz 19,30 « To Let », 
di John Golsworthy Adottorr.en- 
tc di Munel Levy Nono epi¬ 
sodio 20 Beethoven; o' Sonota 
in do minore, op 13, (Poteticoi; 
bi Sonato m fo diesis, op 78, 
interpretate del pionisto Lionel 
Bowmon 20,30 Dischi per uno 
isolo deserta 21,15 Concerto di 
musico operistico diretto do Vi- 
lem Tousky, con lo portecipo- 
zione dei contanti Vonesso Lee 
e Denis Cofln 22,05 Melodie in¬ 
terpretate dal Trio Al:jert Webb 
e dal tenore Donici Merrick 

SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/*. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almo- 
n.occo sonoro 12 Musico vano 

12.30 NotiZiorìo 12,45 Musico 
vano 13,15 Conzoni e melo¬ 
die 13,40-14 Interpretazioni 
del tenore Aureliono Pertile 16 
Tè donzonte. 16,30 Varietà pa¬ 
rigino 17 Conzoni vecchie e 
nuove, 17,30 Interpretozioni del 
pioniSto Antonio Lavo Bee¬ 
thoven: o) Scozzesi, bl Bago- 
tello op 33 in mi bemolle, cl 
Trentodue vonozioni in do mi¬ 
nore 17,50 Musico richiesto 

18.30 Terzo pogino 19,15 No- 
tiziono 19,40 Temi puccinioni 
20 II microfono in vioggio 
« Rapsodia svedese » Q curo di 
Renato Toglioni André Mes- 
soger Vcronique, opero co¬ 
mico in tre otti ài A. Vonloo 
e Duvol 22 Momenti di sto¬ 
no ticinese 22,15 Melodie e 
ritmi 22,30 Notiziorio 22,35- 
23 Piccolo Bar, con Giovanni 
Pelli al pianoforte 

SOTTENS 

IKe/f. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziorio 19,45 Due ouver- 

tures brillanti, dirette do Isidore 
Korr Suppé: Poeto e contodino 
(violista Cloude Violai; Johonn 
Strauss: Il Principe Motuso- 

lemme 20 « Con fiori e corcane ». 
giallo di Chorles Moztre 21 « Il 
montello d'Arlecchino », di Vero 
Florence 21,30 Documentono, di 
l-lenri Stodelhofen 22 Musico 
Svedese Johonn-Helmich Romon: 
Sonota Q tre ger due violini e 
bosso continuo, Lors-Erik Lortion: 
(Duortetto olio Serenato 22,30 
Notiziorio. 22,35 Rossegno dello 
televisione 22,50-23,15 Vincen¬ 
zo Dovico: Tre Lieder ispirati a 
Tristano e Isotta, interpretati 
dal soprano Mynom Funeri, oc- 
compognoto al pianoforte dol- 
l'Autore, Otello Colbi; Sonoto 
per violirto e pianoforte, eseguito 
do Nicolas Retrovie e Isidore 
Korr 



Nel Pedislloite RReechine per Cucire delle 3S* Fiera di Milano, 
Adriana Serra, che ha preeentato alla TV numerosi invontori 
in una rubrica di successo, sosta allo stand Sinpor cho otTro 
la più reccnto novità noi campo dol cucito a macchina: occola 
montr# s'informa sulla « tastiora mapica », il conpepno " intel¬ 
ligente " che Inventa I ricami. 



Per la pelle 
delicatissima 

dei neonati e dei bambini 

‘BoroTalco» 

il famoso prodotto R<»l>erls. 


Il ‘Boro Talco* 

è sempre ed universalmente 
riconosciuto come 
il prodotto perfetto; 

r igienico, 
delicato e gradito 
complemento del bagno. 

Inconfondibile 
per le sue qualità. 

B 10 
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RADIO . martedì 21 maggio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6^0 


8 ^ 5-9 


11.30 


11.45 


12.10 


12.50 


Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno 

* Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) ^ 

Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. • 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolit’e-Colpate) 

La comunità umana 
Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
Canzoni in vetrina 
con le orchestre dirette da Er¬ 
nesto Nicelli, Carlo Savina e Gino 
Filippini 

Nisa-Fanciulli: Catena di perle; Pin- 
chI-DI Coglie: Se non lo sai; Val- 
ladi: La valle del sole; Pinchi- Pan- 
zuti: Che simpatico; Testoni-Bassi; 
La mia storia; Nlsa-VUla: Il bajon 
dei pirati; Cheniblnl-Cesarinl; Mo¬ 
nello fiorentino; Mendes-Falcocchio: 
Ponti Ponci 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca della partenza da 
Ferrara 

Chopin: Sonata in si minore op. 58 

a) Allegro maestoso, b) Scherzo 
(molto vivace), c) Largo, d) Finale 
(presto ma non troppo) 

Pianista Franco Greco 
Canzoni presentate al V Festival 
della canzone napoletana 
Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

* Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonetto) 



Marika Spada interpreta U perso¬ 
naggio di Nancy nella commedia 
Luce a gas di Patrick Hamilton 
che viene trasmesso alle ore 21 

I ? Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa Ferrara-Cat- 
tolica 

Carillon (Manetti e Roberts) 
13.25 * Album musicale 

Segli interv. comunicati commerciati 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio 
“ XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca del passaggio da 
Lugo 

Listino Borsa di Milano 
14.20-14.30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
musicali, di Giulio Gonfalonieri 

15.50 Chiamata marittimi 

15.55 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16- Le opinioni degli altri 

16.15 Ritmi e canzoni 

XL Giro ciclistico'd'Italia 
Radiocronaca dell’arrivo della 
tappa Ferrara-Cattolica 
Radiocronisti Nando Martellini e 
Sergio Zavoli 
(Terme di San Petteprino) 

17.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

17.30 Ai vostri ordini 

Risposte de • La voce dell’Ame¬ 
rica > ai radioascoltatori italiani 


1930 
19.45 
20 — 


20,30 


22L45 

23,15 

24 


stagione Sinfonica Pubblica del¬ 
l'Associazione ■ Alessandro Scar¬ 
latti • di Napoli In collaborazione 
con la Radiotelevisione Italiana 
CONCERTO SINFONiCO 
diretto da FRANCO CARAC¬ 
CIOLO con la partecipazione del 
Trio Santoliquido-Pelliccia-Amfi- 
theatrof e dei soprani Ester Orali 
e Bruna Rizzoli 

Gluck; Ifigenia in Aulide, ouver¬ 
ture; Jommelli; Miserere, per due 
soprani e orchestra; Casella: Con¬ 
certo, per pianoforte, violino, vio¬ 
loncello e orchestra; a) Largo am¬ 
pio solenne - Allegro molto vivace, 

b) Adagio, ma non troppo - AL 
quanto solenne, assai tranquillo, 

c) Rondò, tempo di giga, allegro 
vivace ma non troppo 

Orchestra c A. Scarlatti » di Na¬ 
poli delia Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(vedi noia lllostrativa a pag. 6) 
Nell’intervallo: 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Ordine d’arrivo della tappa Fer¬ 
rara-Cattolica e classifica gene¬ 
rale 

(Terme di San Pellegrino) 

Fatti e problemi agricoli 
La voce dei lavoratori 

* Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
• Radiosport 
La voce che ritorna 
Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

LUCE A GAS 

Commedia in tre atti di Patrkk 
Hamilton 

Versione italiana di Natalia Da¬ 
nesi 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
con Andreina Pagnani e Arnoldo 
Foà 

La signora Manningham 

Andreina Pagnani 
Il signor Manningham 

Arnoldo Foà 
Nancy MariJca Spada 

Pina Wa7i(ia Pasquini 

Rough Giorgio Piamonti 

Regia di Umberto Benedetto 
(vedi articolo illoslratlvo a pag. 8) 

* Fantasia musicale 

Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - * Musica da balio 

Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9.30 Orchestra diretta da Armando 
Fragno 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 

MERIDIANA 

13 K. o. 

Incontri e scontri della settimana 

sportiva 

IStravei Cora) 

Flash; istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
XL Giro ciclistico d'Italia 
Notizie sulla tappa Ferrara-Cat¬ 
tolica 

• Ascoltate questa sera... > 

1335 B contagocce: L’ospite di turno; 
Ella Fitzgerald 

( Simmenthal) 

13.50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13.55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 


1435 


19 - La spiritualità russa e l'Occidente 

a cura di Leonida Gancikov 
II. La Russia di fronte all’Europa 
nella visione degli < slavofili > 

19.30 Novità librarle 

Puritanesimo e libertà 
Dibattiti e libelli raccolti da Vit¬ 
torio Gabrieli, a cura di Michele 
Ranchetti 

20 - L'indicatore economico 

20.15 * Concerto di ogni sera 

Alexander Borodin (1834-1887) 
Quartetto n. I in la 
Moderato, Allegro -, Andante con 
moto - Scherzo - Andante, Allegro 
risoluto 

Esecuzione del • Quartetto Konzert- 
haus » di Vienna 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21.20 Aspetti e problemi dell'attuale 
letteratura per l'Infanzia 


Vola stornello 

Canta Rosetta Fucci 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
XL Giro ciclistico d'Italia 
Notizie sulla tappa Ferrara-Cat¬ 
tolica 

Orchestra diretta da Armando 
Trovajoli 

Cantano Luciano Virgili, Gloria 
Christian, il Poker di voci. Nun¬ 
zio Gallo, Fio Sandon’s, Tonìna 
Torrielli, Natalino Otto e Giorgio 
Consolini 

Valleroni-Bargoni; L’arcobaleno; Ga- 
rlnel-Giovannini-Kramer: Un po’ di 
cielo; Calcagno-Ollvierl; Ogni donna 
ha una stagione; Plnchl-Giola-Gletz: 
Casanova; Nisa-Redi: Cielo di fuoco; 
Plnchl-Olivierl; La cosa più bella; 
Simonl-Caslnl; Tanto sei il mio amo¬ 
re; Cassla-Umiltanl: Sarà sempre 
domenica; Fecchi-Sallna-Campanozzl; 
Sogni; Silvestri: Non so; Spottt: 
Un’altra sigaretta 


a cura di Luigi Santucci 
Ultima trasmissione 
Lo fantascienza 

21.50 L'opera di Alfredo Casella 

a cura di Luigi Rognoni 
Prima trasmissione 
Italia, op. 11, rapsodia per orche¬ 
stra 

Direttore Manno Wolf Ferrari 
Le Couvent sur l’eau, op. 19, suite 
per orchestra 

Marche de féte - Ronde d’enfants 
• BarcaroUe, Sarabande - Pas dcs 
viellles dames - Noctume, Danae 
Direttore Arturo Basile 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 

22.50 La Rassegna 

Scienze medico-biologiche a cura 
di Pio Bastai 

Nel terzo centenario dalla morte di 
William Harvey - La circolazione 
dell’acqua 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 
13,20 Antologia • Dal « Primato » di Vincenzo Gioberti: « Visione dell'Ita¬ 
lia futura » 

13,50-14,15 Musiche di Vivaldi, Haydn e Morlarl (Replica del « Concerto 
di ogni sera » di lunedi 20 maggio) 


POMERIGGIO IN CASA 

16 TEMA CON VARIAZIONI 

17— CONCERTO DI MUSICA OPE¬ 
RISTICA 

diretto da NAPOLEONE ANNO- 
VAZZl con la partecipazione del 
soprano Elvina Ramella e del 
basso Plinio Clabassi 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
Replica dal Programma Nazionale 

18 — Giornale radio 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Resoconto della tappa Ferrara- 
Cattolica 

Progranuna per i ragazzi 

Capitan Fanfara 

Racconto di Yambo - Adattamento 
di Giovanni Falzone-Fontanelli - 
Regia di Pino Gilioli - Sesto ed 
ultimo episodio 

1830 * Ritmi del XX secolo 

19 - CLASSE UNICA 

Giecinto Spegnoletti - Romanzieri 
italiani del nostro secolo: Ric¬ 
cardo Bacchelli 

Cerio Ceselegno - Il giornale: Co¬ 
me è organizzato un quotidiano 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalene musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(Idrolitina) 

20 - Segnale orario - Radlosere 

XL Giro ciclistico cFItalU 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 

20.30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

SCRIVETECI, VE LE CANTE¬ 
RANNO 

Un programma di Antonio Amurri 
Presentano Nanà Melis e Manlio 
Guardabassi 
(Vecchina) 

21.15 Mike Bongiorno presenta 
TUTTI PER UNO 
Programma dì quiz a premi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Realizzazione di Adolfo Perani 
(L’Orcal) 

Al termine: Ultime notizie 

22.15 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 

2235 SotP 'a luna e sotto 'e stelle 

con Fausto Cigliano e Alberto 
Continisio 

23-2330 Siparietto 
Il Barbegienni 

Rivistina notturna di Silvano Nelli 
Regìa di Umberto Benedetto 



11 soprano Elvina Romelia portecl- 
pa ol concerto oporistloo dello 17 


N3. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


-Dalle oro 23,35 allo oro 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali o notiziari trasnnossi dalla Staziono di Roma 2 su kc/845 pari a motrl 355 

33;SS-e.3e! Musica da ballo a complesal carattsrtotlei • OAO-1: Mtml a canzoni • lAO-l/SO: Musica da ballo • lAO-l: Cansonl • a.e*-ZA0: Muaiea operistlea • 3AS-Si Canaoml napoletane • 1,01 I . S a i Moaiee da «amara- 
<» Mualca laoaara • 4,S4 «.set Musica operistica • 4. S 4 S i Mualca alnfonlca • S.eè-SA O i Parata d'orebaetre • S. 1 4 ti Hoaica salon • 4 , 04 4,40; Bltml e eansoal • N.Ou Tra un prosramma e Taltro brevi notlMait. 








TELEVISIONE 


il colore nella oaaa 


SHELL 


martedì 21 maggio 


Tintal 


1630 XL Giro d'Italia organiz¬ 
zato dalla Gazzetta dello 
Sport: 

Telecronaca dell’arrivo del¬ 
la IV tappa Ferrara-Catto- 
lica 

Telecronisti G. Albertini e 
A. Carapezzi 


Ripresa televisiva di G 
Coccorese 

1730 La TV dei ragazzi 

a) Passaporto 

Lezioni di lingua ingle 
se a cura di Jole Gian 
nini 


b) La scatola magica 

Fantasia di Mario Pom¬ 
pei 

Regìa di Vittorio Bri- 
gnole 

(Registrazione effettua¬ 
ta il 30-11-55) 

1830 Bellezze d'Italia 

« Disegni e codici della Bi¬ 
blioteca Ambrosiana di Mi¬ 
lano • 

19- Telesport 

2030 Telegiornale 

20,50 Carosello 

(Laboratori del Bipantol - 
Lambretta - Olà - Shell Ita¬ 
liana) 

21- Servizio speciale del Tele- 

giornale per il XL Giro 

d'Italia 

21.15 L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lombardi 

2^ — Musica in celluloide 

Orchestra diretta da Carlo 
Savina 

Realizzazione di Fernanda 
Turvani 

2230 Festa grande a Sangha 

Servizio di Antonio Cifa- 

riello 

(vedi articolo UluatratiTo a 
pag. 14 ) 

23- Questo nostro cinema 

Rubrica cinematografica 
realizzata in collaborazione 
con TANICA, a cura di 
Bruno Beneck 

23.15 Telegiornale 

Seconda edizione 


Una pagina del « Codice Atlantico > di Leonardo da Vinci conservato nella 
Biblioteca Ambrosiana di Milano. Ai tonti disegni e codici in esso raccolti 
sarò dedicata tino interessante puntata della rubrica Bellezze d'Italia (ore 18.30) 


COLO«t#ICIO IIAUAMO MAX MfTfl 


IJt MIIAMO 


•eeie e «eeze •■«pe 
geo pge*rtt MAOt 
COiOB per >■ ee<0' 

rw ipne ap(t« ip<« 
tese eoe TtNTAl 


L^Amico degli animali 


PRESTO ANCHE UN TIGROTTO 
COMPAGNO DI CIAK E DOLLY 


COLORIFICIO ITALIANO MAX MEYER -MILANO 


A tteso con impazienza e salutato 
festosamente. Il ritorno sugli 
schermi televisivi di Angelo 
Lombardi, l’Amico degli ani¬ 
mali, ha costituito un lieto avveni¬ 
mento per tutti gli spettatori di ogni 
categoria, grandi e piccini. Ripresa 
da due settimane soltanto, la simpa¬ 
tica rubrìca ha dato di nuovo il via a 
cataste di lettere. Agli argomenti di 
carattere generale. Angelo Lombar¬ 
di risponderà nel corso delle pros¬ 
sime trasmissioni, agli altri, che inte¬ 
ressano soltanto gli scriventi, o co¬ 
munque un numero più limitato di 
persone, verrà risposto privatamente. 
Intanto sin dalla prima puntata non 
sono mancate le emozioni provocate 
dalle impreviste reazioni degli anima¬ 
li. Uno splendido coccodrillo adulto, 
lasciato in libertà, si è messo alTim- 
prowiso a fare le bizze e la brava e 
graziosa Bianca Maria Piccinino ha 
dovuto fare appello a tutte le sue 
riserve di sangue freddo per conclu¬ 
dere la trasmissione, mentre il re¬ 
gista Stefano De Stefani, per salva¬ 
guardare la incolumità degli opera¬ 
tori e degli altri tecnici sparsi nello 
studio, si affrettava a < sfumare > 
la immagine, e intanto dentro di sé 
sentiva crescere a dismisura il rim¬ 
pianto di non aver potuto fare assi¬ 
stere anche i telespettatori alle va¬ 
rie peripezie occorse per ricondurre 
alla ragione il temibile animale. Un 
vero peccato, perché sarebbe stato 
un magnifico brano di grande va¬ 
lore documentaristico. Si è, però, ri- 
promesso di rifarsi alla prossima oc¬ 
casione che, quasi certamente, an¬ 
che se non sarà altrettanto palpi¬ 
tante, non mancherà, poiché non 
siamo che agli inizi e Lombardi, che 
intende mostrare, in questo secondo 
ciclo, anche gli animali di grande 


mole, ha in mente molte sorprese 
sulle quali mantiene il più rigoroso 
riserbo. 

Questa settimana, per la terza pun¬ 
tata della rubrica, salvo imprevisti, 
dovrebbero essere di scena, tra l’al¬ 
tro, alcuni splendidi esemplari di gi¬ 
raffe e di elefanti, mentre è immi¬ 
nente la presentazione di un ecce¬ 
zionale documentario sulla vita de¬ 
gli animali, e in particolare delle 


belve più temibili, nelle grandi ri¬ 
serve africane. Inoltre, con tutta pro¬ 
babilità, il gruppo dei * beniamini » 
si accrescerà presto di un’altra unità: 
un superbo tigrotto del Bengala che 
Lombardi spera, almeno per qual¬ 
che tempo, di rendere docile e rela¬ 
tivamente domestico. Gli auguriamo 
di riuscirci per il vostro e nostro 
diletto. 


QUESTA SERA 

alla TV j 


programma speciale 
per gli automobilisti 
presentato da Giovanni Canestrini 


PER U SICUREZZA DEL TRAFFICO 


nei ritagli 


del voetro tempo 
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Angolo LombardL Bianca Moria Plcdztlno. • ano slondznoco dol Gran Parodino 
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LOCALI 


. RADIO. martedì 21 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-7,30 Glosse Unico IBolzono 2 - 
Bolzano II . Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Maronza 11 - Merano 2 

- Piose III. 

18,35 Progrommo oltootcsino in 

1 nguo tedesca - Musikolische 
Stunde. L v Beethoven Kon- 
zert n ) - Op 15 <ùr Klovier 
una Orchesfer i Bolzano 2 - Bol¬ 
zano 11 - Bressanone 2 . Bru¬ 
nice 2 - Maronza II . Merono 

2 - Piose 111 

19,30-20,15 Rendez-vous mit dem 
Tr o Re:sner . Blick m die Re- 
gion - Nochrichtendienst Bol¬ 
zano IMI 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'oro dello Venezio Giulio - 

• jiT> ss:one musicale e g or- 
1 ■' ;j dedicoto agli italiani 

- "rf front ero Almanacco g.u- 

i'' 1334 Canzoni: Betti 

T e-" s Don S groonn Bongo - 
. .. Aesfon Day, Bay. Doy; 

A aad van A^ood rock, kromer 
vuante lune - M G ornale rodio 

- Not z ar o g:ul ano - Colloqui 
rjn e anime Venezia 3' 

H,30-M,40 Terzo pogino . Cro- 
: a:ne triest ne di teatro, musi¬ 
ca cinema art e lettere iTne- 
ste I . 

17,15 Mozorf: Quortetto con pia¬ 
noforte in sol minore KW 478 
Esecutor Mano Simmi, violino; 
Fe'nandc Ferretti, violo, Guerri¬ 
no B sioni, violoncello. Bruno 
B duss pionoforte Trieste I). 

17.35-18 II Circolo Triestino del 
jozz presenta: Contrasti m jozz, 

- Curo d' Orio Giormi (Trie¬ 
ste I 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mettine 1 Dischi I. 
calendor o - 7,15 Segnale orano, 
notiziario bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 MuSiCO leggero, toc- 
cu no del giorno - 8,15-8,30 Se- 
gnole orario, notiziorio 

11.30 Musico divertente - 12 Gli 
stoti e poesi mediterranei - 12,10 
Per ciascuno guolcoso - 12.45 Nel 
mondo dello culturo - 13,15 Se¬ 
gnale ororiO, notiziorio, bollet¬ 
tino rneteorologico - 13,30 Mu¬ 
sco a richiesta (Dschii - 14,15- 
14 45 Segnole orano, notiziario, 
rassegno della stampo 

17.30 Tè danzonte - 18 Krenek 
Concerto n 3 per piono e or¬ 
chestro - 19.15 II rnedico agli 
amici - 19,30 Musico vario 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Se¬ 
gnale orono, notiz orlo, bollet¬ 


tino meteorolog co - 21 Frede- 
rik Lonsdole «Aro nuova», 
commedio n tre otti - 23,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-24 

Bollo notturno 


Per le oltre trosmissioni 
loceli vedere il supplemento 
ol Rodiocorriere n. 14 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc 's. 998 - m. 300,6; 

Kc/t. 5972 - m. 50.22) 

19 Novità i3er signore 20,12 Orno 
VI prende m parolo 20,30 Fotti 
di cronoca 20,35 Buona testo' 
20,45 Arietta 20,48 Lo fomi- 
lia Duroton 21 Ricreazione 
igal 21,15 Club delle vedette 

21.30 Nello refe dell'Ispettore 
Vitos 21,45 Le scoperte di Na- 
nette Vitamine 22 Complesso 
José Granados 22,15 Music- 
Hall 23,03 Ritmi 23,30 Buono 
sera ornici' 24-1 Musica pre¬ 
ferito 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
iKc/s. 926 - m. 324) 

19 Not ziorio 21 Catxaref fran¬ 
cese 22 Notiziorio 22,11-23 Ese¬ 
cuzione integrale delle sonate e 
Fxtrtite per v olmo di J. 5. Becli, 
del violinista Henri Desclin 

FRANCIA 

PROGRAMA4A NAZIONALE 
fMarseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordcoux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,41 

19,01 Mendeissohn: al Ritorno al 
poese, ouverture, bi Concerto n 
1 in sol minore per pionoforte e 
orchestro 1 Sol sfa Peter Kat.n) 

19.30 La Voce deM'Americo 19,50 

Notiziorio 20 Interpretazioni del- 
l'oboisto Pierre P.erlot 20,05 
Concerto di mus.ca da comero 
diretto do Pierre Copdevielle 
Solisti: soprano Renée Defra.- 
teur, p.anisto Fronce Clidat Alon 
Rowstfcom; Concerto per orchi, 
Daniel Lesur: Variazioni per pia¬ 
noforte e archi, Canrod Beck: 
Confota da camera, su sonetti 
di Louise Lobé, per conto, flou- 
to, pionoforte e archi, Jcon Ri- 
vier: Sinfona n 3 21,55 Le 


grondi scoperte del XX secolo: 

« R cerche sullo vito » 22,35 Pre- 
st g 0 del teatro « I due Cor¬ 
neale e il loro tempo» 23,15 
Beethoven: Sinfonia n 2 in re 
maggiore, diretto do Arturo To- 
scanmi 23,46-23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Poris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lilla I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19,10 Chitarrista Ido Presti 19,25 
€ Nostra Signoro di Parigi », di 

V Hugo Adottamento radiofoni¬ 
co di J Lenoire 3(3“ episodio. 
19,35 Orchestro Fronck Pourcel. 
20 Notiziono 20,20 Tro paren¬ 
tesi 20,30 Orchestro Georges Jou- 
vin 20,35 « Fotti di cronoca », 
di Pierre Véry e Maurice Renoult. 

21.30 Sul vostro pionoforte 22 
Notiziario 22,15 Ritrotfi su or- 
dmozione, disegnoti do Colette 
Mors e Micheline Sondrel 22,30 
Il mondo è uno spettocolrv di 
Morionne Monestier e Roger Gou- 
pillière 22,57-23 Ricordi per i 
sogni 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 18294* 

19,15 Notiziorlo. 19,45 « Lo vita 
esemplare di Louis - Dominique 
Cortouche, re de. lodri » Tren- 
tosettesimo episodio 20 Dol Do- 
nubio olio Senno 20,30 Tribuno 
parigina 20,53 Interpretoziooi del 
violinista Joscho Heifefz 21 An- 
teprimo di microsolchi classici 
presentati do Serge Berthoumieux 
22 Lo pog.no stroniera di Do¬ 
minique Arbori: « Il l.bro e d 
teatro . 22,20 I moestri del jazz 
moderno 23 Not.ziorio 23,05 
Malipiero: Sonata a Cinque, in¬ 
terpretato dal Quintetto Chigio- 
no 23,35-24 Ballabili e canzoni 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/t. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,821 
19,40 Come va da voi? 19,45 No¬ 
tiziario 20 Rodio Ring, con An¬ 
dré Bourillon e Francis Blonche 

20.30 Lo valigia 20,45 Coccio e 
pesco 21 Tripartita rodiofonico. 

21.30 * Nella rete tìell’lspefforc 

V », inchiesto poliziesca di J L 
Sonciaume e Fernond Véron 21,45 
Musico piacevole presentoto da 
Pierre Hiégel 22 NotiZiono 22,05 
Il ponte dei sospiri Presentazio¬ 
ne di Carlo Binoghi 22,30 Jazz- 
Porty 23 Notiziorio 23,05-0,05 
Baltimore Gospel Tobemocle Pro¬ 
gram 


poltroncina GARDA TV 

appositamente studiata per assistere 
agii spettaooii teievisM 




tu wmmMtm mml HmQOwi 


di Hfhlll m omm/ImìtA/ 


visione riposante 
con ia 


poitronoina ohiudibiia 

GARDA TV^ 


Complemento indispensabile 
per chi possiede il televisore, 
la poltroncina QARDA TV 
permette una riposante visione 
in qualunque posizione venga 
collocata, sia di fianco che 
di fronte all’apparecchio 


F.lli REGUITTI 

Agnosine (Brescia) 


Non fatavi Ingannare dalla numeroso Imitazioni. 
Ealgote sompro II marchio REQUITTI 


maggio 



Con 0 SOnZO pennello! 


Provate le creme da barba Gillette, 
con o senza pennello. 

Sono meravigliose! 

Preparano alla rasatura in pochi secondi 
e sono veramente economiche 
per il loro grande rendimento. 



la miglior rasatura comincia con 

crema da barba 


Gillette 

MASCHIO OtrOftiTATO 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notizior.o Commenti 19,15 
Beethoven: Sonata in do moggio- 
re per violoncello e pionoforte, 
op 102 n I (Antonio Janigro, 
violoncello, Jan Notermann pia¬ 
noforte). 19,30 « Di nuovo (0 pe¬ 
no di morte^ », discussione 20,45 
« Lo vestale» idischi) 21,45 No- 
t ziorio 21,55 Uno solo parola! 

22 Dol nuovo mondo, cronoca. 
22,10 « Knut Homsun, lettura di 
alcune sue lettere » 23,30 Con¬ 
certo vocole-strumentole diretto 
da He'bert Sandoerg Cosimir von 
Poszfhory: Sabino, 7 canti per 
baritono su testi di Paul Verloine 
con orchestra, Benjamin Britten: 
Possocoglia dall'opera » Peter 
Grimes » iboritono Karl Wolf- 
romi 24 Ultime notiz e 0,10 
Musica da ballo 1 Bollettino 
del mare 

FRANCOFORTE 
(Ke/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musico leggero 19,30 Crona¬ 
ca dell'Assio Notiziorio Com¬ 
menti 20 » Temperomento e 

buon umore », varietà musicele 
21 « Gli animali in libertà e nei 
giordini zoolog ci », conversa¬ 
zione con esempi delle voci ani- 
moli 21,15 Musica do comera 
e lieder di Beethoven, Schumonn 
e Brohms iHons Hotfer, bari¬ 
tono-basso, Ginette Neveu, vio¬ 
lino, Jeon Neveu, Poul Boum- 
gartner e Wolfgong RuOolf, pio¬ 
noforte) 22 Notiziorio Attua¬ 
lità 22,20 Studio letterario 

23.20 Musico da balla 24 Ulti¬ 
me notizie 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca. Musico 19,30 Di 
giorno in giorno 20 Musica in 
tono moggiore e minore di Ernst 
Fischer 20,45 Discussione 21,15 
Melcxtie dolTopero « I rocconti 
d. Hoffmann », d: Jocques Of- 
fenbach. Ochestra diretta do 
Hans Muller-Kroy 22,40 In¬ 
contri: Mano Teichs rocconto 
di persone che ha conosciute 

23 Musico leggera moderna 

Jeon Froficoix: Suite dol bal¬ 
letto < Les demoiselles de lo 
nuit », Somuel Borber: « Souve- 
nirs > in 6 tempi, Alberto Gino- 
stero: Due c'anze argentine, 

Gottfried von Einem: Suite dal 
balletto « Pos de coeur » 24 

Ultime notizie Attualità 0,15- 

4.15 Muskm voria Nell'interval¬ 
lo Notizie do Berlino 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/t. 1016 - m. 295) 

19 Cronoca 19,30 Tribuno del 
tempo 20 Appuntomento musi¬ 
cale 2040 < Domani a questa 
oro », rodiocommedia di Noci 
Coword Indi ; Intermezzo mu¬ 
sicale 22 Notiziario 22,20 
Problemi del tempo 22,30 Poe¬ 
sie di Fred Endrikot, recitote 
do Horst Uhse, ol pionoforte 
Rolf-Hons Muller. 22,45 Un po' 
di ritmo con Heinz sichonberger 
23 Studio notturno: « Il compo¬ 
sitore Olivier Messioen », di 
Claude Rostand 24-0,10 Ulti¬ 
me r>otizie 

INGHILTERRA 
PROGRAMhiA NAZIONALE 
(North Kc/t. 692 . m. 434; Sce- 
tlond Kc/t. 809 - m. 370.8; WoIm 
K c/t. 881 - m. 340,5; London Kc/t. 
908 . m. 330,4; Wott Kc/t. 1052 - 
m. 285,21 

18 Notiziario 19 Concerto di mu¬ 
sico irlondese diretto da Dovid 
Curry, con la partecipazior>e dei 
Four Romblers, di Rita Willioms 
e di Jomes Show 1940 Concer¬ 
to sinfonico diretto do Alfred 
Higson. Solisto: soprano Adrienne 
Cole Mozort: Sinfonia n 40 in 
sol minore, K 550; Voughan W1I- 
lioms; « Benedicite » per sopra¬ 
no, coro e orchestro. 20,15 E. Ar- 
not Robertson e Frank Mulr sfi- 
dono Noncy Spoln e Ted Kovo- 
rK^h 21 Notiziario 21,15 In pa¬ 
trio e all'estero 21,45 Concerto 
deU'organisto Arnold Richardson. 
Alceck; Introduzione e Possaca- 
glio, Voughon Williams: Prelu¬ 
dio su « Rhosymedre »; Frank 
Bridge; Adogio in mi; York Bo- 
wen; Fontosio in sol minore 

22.15 Sceneggiatura. 22,45 Reso¬ 
conto parlamentare. 23-23,13 
Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
IDroitwicb Kc/t. 200 - a. 1500; 
Stazioni lincrenizzote Kc/i. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Rivisto musi¬ 
cale 20 Tronsontortide 2040 
« Un coso per il dr Morelle », 
giallo di Ernest Dudiey 21 Me¬ 
lodìe e canzoni. 22 Notiziario 

22.20 Trattenimento a Copeno- 


ghen 23 * La conversione di 
Jeom Polwin », di Derek Par¬ 
ker. 23,15 Complessi strumenroli 
« kenny Boker’s Dozen > e «Bok- 
er's Holf Dozen . 23,55-24 No- 


tiziario 





ONDE 

CORTI 


Ore 


Ke/i. 

nL 

5,30 - 

8,15 

9410 

3148 

5,30 - 

8,15 

12042,5 

24,91 

540 - 

8,15 

12095 

24,80 

7 

»,15 

15070 

19,91 

10,15 - 

11 

17790 

16,86 

10,15 - 

11 

21660 

13,85 

1040 - 

19,15 

15)10 

19,85 

1040 - 

21,15 

21630 

13,87 

1140 - 

17,15 

25720 

11,66 

11,30 - 

18,15 

2)470 

13,97 

11,30 - 

22 

15070 

19,91 

12 

12,15 

9410 

31,88 

12 

12,15 

12042,5 

24,91 

14 

15 

21660 

1345 

17 

22 

12095 

24,80 

19 

21,15 

21470 

13,97 

19 

22 

17790 

16,86 

1940 - 

22 

94)0 

31,88 

19,30 - 

22 

119)0 

25,19 


6 Musica da bollo eseguito dalla 
oichestro Victor Silvester 6,45 
Musica di Bartok 7,30 « To 

Let », di John Golsworthy 
Adottomento di Murici Levy. 
Nono episodio. 8,15 Musica da 
bollo 10,45 Complesso The 

Chomeleons diretto do Ron Pe- 
ters 1140 Orchestra Edmundo 
Ros 1240 Motivi preferiti. 13 
Musica orchestrole 14,45 Com¬ 
plessa Monrmortre diretto do 

Henry Kroin 15,15 Musica ri¬ 
chiesto 15,45 Concerto diretto 
do Jean Foumet, Solisti : voce 
recitonte Roymond Nemorin; te¬ 
nore Michel Senechol; boritone 
Bemord Lefort Moestro del co¬ 
ro: Lesile Woodgate Berlioz: 
Lelio, ou le retour ò lo vie. 

17.15 Musica leggera 18,45 
Orchestro leggera della BBC 
1940 Cronoco della visita uffi- 
ciole di S. M. la Regina Eti- 
sobetto II e di SA.R il Duco 
di Edimburgo olla Donimorca. 

20.15 Concerto diretto da (Se- 
rold Gentry. Musiche di Grieg 
e Gritry. 21,15 Orgonisto Son- 
dy Moepherion. 2140 Vorietó 
musicale. 22,15 Concerto diretto 
da Geraint Jones Musiche in¬ 
glesi del XVIII secolo. 


SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/t. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Almo- 

nocco sonoro. 11 Musica ope¬ 
ristico italiarKi. 11,15 Dogli 
amici del sud 11,30 Concerta 
diretto da Leopoldo Casella. 
Solista: pianista Gino Gorini. 
Franco Margolo; kinderkcxizert, 
per pianoforte e orchestro; 
Cioncarlo Menotti: Il ladro e 
le zitella, preludio; Edword 
Stocinpfli: Tema e voriozioni 
sopra < Noi siamo i tre re ». 
12 Musico vorio. 12,30 Noti¬ 
ziario 12,45 Musico varia. 
13,10 Echi brosilioni. 13,30-14 
Musiche e litomelli d'ogni do¬ 
ve 16 Tè donzante 16,30 Per 
Lei, Signora 17 Concerto di¬ 
retto do Hons MOIIer-kroy Ko- 
doly: Concerto per orchestro j 
Scfcubcrt: Sinftxìio n 8 in si 
minore (Incompiuto) 17,45 
Wolf-Ferrari: Suite veneziona 

pe' piccolo orchestra op 18. 
18 Musica richiesta 18,40 Ar¬ 
monie leggere 19,15 Notizio¬ 
rio 19,40 Conzoni do film. 20 
« Il poema del cane », fantasia 
radiofonico di Anno Mosco, su 
note di Ghidini. 20,30 AAusiche 
opereftisfiche 21 « AAilono ore 
2) », o cura di Guido Oddo. 
2140 Interpretozioni del com¬ 
plesso Monteceneri Ditten Karl 
von Dittersdorf: Divertimento per 
trio d'orchi; Noni Houg: Trio. 
22,05 Melodie e ritmi 2240 No¬ 
tiziorio 2245-23 Musica vario. 

SOTTINS 

fKc/t. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 1945 Lo specchio 
dei tempi 19,45 Woldtmifel: 
Violette, volzer. 1940 Foro di 
Rodio Losonno 20,10 « Cambia¬ 
mento d'arie... », fantasia di 
Morie-Cloude Leburgue e Da¬ 
nielle Bron. 2040 « Buona festa, 
Ester », tre otti di Terence Rot- 
tigon. Adattamento francese dì 
Costonce Coline. 22,20 Fowi: 
Preludio e Andantino quasi alle¬ 
gretto (Fileuse), do « Pelléos et 
Melisonde ». 22,30 Notiziorio. 
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. RADIO . mercoledì 22 maggio 


PROG R AMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6/40 Precisioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 


7 


8-9 


Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno 

• Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,451 

(Motta! 

Ieri al Parlamento (7,30) 

Segnale orario • Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con rA.N.SA. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 

• Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate ) 


11- La Girandola 

Giornalino radiofonico della < Ra¬ 
dio per le Scuole », a cura di Ste¬ 
fania Plona 



Diego Valeri che ha curato la ru¬ 
brico letteraria Nostalgia del Me¬ 
diterraneo nelle letterature aet- 
tentrionall di cui TultUna traamis- 
aione andrò in onda alle ora 19,1S 


11/30 XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca della partenza da 
Cattolica 

11/45 Mozart; Sonata, per fagotto e vio¬ 
loncello 

a) Allegro, b) Andante, c) Rondò 
Carlo Tentoni, fagotto; Giuseppe 
Martorana, violoncello 

12 — Conversazione 

12/10 Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

12/50 • Ascoltate questa sera... > 
Calendario 

f Antonetto) 

I ^ Segnale orario - Giornale radio • 
Media delie valute . Previsioni 
del tempo 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa Cattolica-Lo- 

reto 

Carillon 

I Manetti e Robertsl 

13/25 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Radiocronaca del passaggio da 
Sigillo 

Listino Borsa di Milano 

14.20-14/30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Ci¬ 
nema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

16/25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16/30 Le opinioni degli altri 

16/45 Ritmi e canzoni 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Radiocronaca dell’arrivo della 
tappa Cattollca-Loreto 


Radiocronisti Nando Marteliini e 

Sergio Za voli 

(Tertnc di San Pellegrino! 

17/45 Parigi vi parla 

lS/15 Stella polare 

Quadrante della moda, colloqui 
con gli ascoltatori, a cura di Olga 
Barbara Scurto 
(Macchine da cucire Singer) 

18/30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Vincenzo Franciosi: Estetica e 
funzionalità delle strutture da 
ponte 

18/45 La settimana delle Nazioni Unite 

19 — XL Giro ciclistico d'Italia 

Ordine d'arrivo della tappa Catto- 
lica-Loreto e classifica generale 
(Terme di San Pellegrino) 

Luciano Zuccheri e la sua chi¬ 
tarra 

19/15 Nostalgia del Mediterraneo nelle 
letterature settentrionali 

IV ed ultima trasmissione 
Diego Valeri: Desideri e nostal¬ 
gie del Sud nella letteratura fran¬ 
cese moderna 

19/45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 - * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 

(Buitoni Sansepolcro) 

“yn 'in Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

LUISA 

Romanzo musicale in quattro atti 
e cinque quadri di GUSTAVO 
CHARPENTIER 
Direttore André Cluytens 
Orchestra del Teatro alla Scala 
di Milano 

Registrazione effettuata il 15-5-19S7 
dal Teatro alla Scala di Milano 

Negli intervalli: I) Posta aerea; 

II) Oggi al Parlamento • Giornale 
radio 

Dopo l’opera: Ultime notizie • 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi • Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9/30 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
tora 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 

MERIDIANA 

13 Luciano Tajoli presenta... 

Orchestra diretta da Luciano Ma¬ 
raviglia (Galbani) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

13/30 Segnale orario - Giornale radio 
XL Giro ciclistico d'Italia 
Notizie sulla tappa Cattolica-Lo- 
reto 

• Ascoltate questa sera... • 

13>45 II contagocce: L’ospite di turno: 

Ella Fitzgerald (Simmcnthal* 
13/50 II discobolo 

(Prodotti Aumentar» Arrigoni) 

13/55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelll 
Negli intero, comunicati commerciali 
14/30 Giuoco e fuori giuoco 
14/45 Voci amiche 

Canta Claudio Villa 
Orchestra diretta da Ovidio Sarra 

15 - Segnale orario - Giornale radio • 

Previsioni del tempo - Bollettino 

meteorologico 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa Cattolica-Lo- 

reto 

Suona l'Hotcha Trio 
15/30 Una pompa per Pralano 

Documentario di Aldo Salvo 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Pagine di jazz, 
a cura di Biamonte e Micoccl 
16/30 Tempi difficili 

Romanzo di Charles Dickens • 
Traduzione e adattamento di Vit¬ 
torio Sermenti - Compagnia di 
prosa di Milano della Radiotele- 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Agricoltura scientifica 

a cura di Bartolo Maymone 
II. Valentino Moranl: Progressi nel¬ 
la fertilizzazione del suolo 

19/15 Ernst Krenek 

Sonata, per viola sola 
Allegro moderato - Andante • Scher¬ 
zo - Ciaccona 
Violista Michael Mann 

19/30 La Rassegna 

Cultura nord-americana, a cura 
di Nemi D’Agostino 
Poesie Italiane di Peter Vlereck - 
Un nuovo romanzo americano - No¬ 
vità poundiane - Studi e traduzioni 
italiani 

20 L'indicatore economico 
20/15 Concerto di ogni sera 

F. Geminiani (1687-1762): Con¬ 
certo grosso n. 9, dalla • Sonata 
op. V n. 9 • di A. Gorelli (rev. 
Mortari) 

Preludio • Largo - Giga, Allegro, 
Adagio - Gavotta, Allegro 
Orchestra < A. Scarlatti a di Napoli, 
diretta da Roberto Lupi 
I. Pizzetti (1880): Concerto in do, 
per violoncello e orchestra 
Concitato - Largo • Allegro energi¬ 
co, ma non troppo mosso 
Solista Amedeo Baldovino 


Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, diretta 
dall'Autore 

21-Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 Le occasioni dell’umorismo 
Lettere al direttore 
Programma a cura di Bartolomeo 
Rossetti da un almanacco berli¬ 
nese del 1878 

Avventure di una famiglia nella 
corrispondenza della signora Ger- 
trud Steiner con il direttore del 
• Fliegende BlStter » 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Elsa Merlini e Camillo Pilotto 
Regia di Nino Meloni 
(vedi articolo UluatratìTo a pag. 11) 

22/30 Le sonate per clavicembalo di 
Domenico Scarlatti 
a cura di Giulio Gonfalonieri 
Sonata in re maggiore L 206 • So¬ 
nata In mi maggiore L 297 - Sonata 
in do maggiore L 457 - Sonata in 
mi bemolle maggiore L 17 - Sonata 
in re maggiore L 465 • Sonata in ai 
bemolle maggiore L 496 - Sonata 
in si maggiore L 148 
Clavicembalista Ruggero Gerlln 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma (dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Doli'« Epistolario a di Ugo Foscolor «■ A Ugo Brunetti » - 
u Alla famiglia » 

15,50-14,15 * Musiche di A. Borodin (Replica del « Concerto di ogni sera » 
di martedì 21 maggio) 


visione Italiana - Regia di Enzo 
Convalli - Dodicesima ed ultima 
puntata 

17 - * MUSICA SERENA 

Un programma di Tullio Formosa 
17/45 Concerto In miniatura 

Soprano Amparo Guerra Margain 
• pianista Antonio Beltrami 
Haendel: c Anima mia »; PergolesI; 
e Se tu m’ami»; Grétry; «Non più 
tristezza e non più pena »; Mozart: 
« Non mi dir bell'idol mio » 

18 — Giornale radio 

XL Giro ciclistico d'Itella 
Resoconto della tappa Cattolica- 
Loreto 

Programma per i piccoli 

I racconti di Mastro Lesina 
Settimanale a cura di Luciana 
Lantieri ed Ezio Benedetti - Rea¬ 
lizzazione di Ugo Amodeo 

18/35 La lampada di Aladino 

19 — CLASSE UNICA 

Raul Radice • Le grandi epoche 
dello spettacolo: Il teatro del me¬ 
dioevo 

Arsenio Frugoni • Storia della 
città in Italia: La fisionomia delle 
città romane 

INTERMEZZO 

19,30 * Altalena musicale 

Nepii interv. comunicati commerciali 
Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo ddroUtina) 

20 —‘ Segnale orario • Rad toserà 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Commenti e interviste di Nando 
Marteliini e ^rglo Zavoli 

20/30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

UN PIANOFORTE RACCONTA 

Piccola storia musicale del cinema 
di Amurri e Zapponi 
Presentano Lelio Luttazzl e Isa 
Bellini 

21/15 BUONASERA, MISTER FOOT¬ 
BALL 

Un varietà sportivo di Silvio Cigli 
Al termine: Ultime notizie 

22/15 LO STIMATO SIGNOR LADRO 
Radiodramma di Gino PugnettI 
Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
La signora Parker Anna Caravaggi 

II professore Parker Gino Mavara 

Walt Parker Guaifiero Rizzi 

II signor Smith Guido Verdiani 

La signora Smith 

Misa Mordeglia Mari 
Il dottor Belasco Sandro Merli 

John Carrol Iginio Bonazzi 

Un Infermiere Alberto Marche 

Una Infermiera Mariangela Raviglia 
Un Impiegato delle tranvie 

Angelo Montagna 
Una cameriera Olga Fognano 

Un poliziotto Sandro Rocca 

Il direttore della scuola 

Gastone Ciapini 
Un avvocato Renzo Lori 

Regia di Eugenio Saluttolla 
(vedi articolo Uluatrotlvo a pag- 10) 
23-23/30 Siparietto 

Da Trastevara a Mergelllna 
Canta Giulia dandolo 



11 commediograio Gino PugnallL au¬ 
tore del Ttzdlodronuna In onda olle 
22,15 per lo «Spettacolo della aera» 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ora 23,35 allo ora 6/40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" 


Programmi musicali a notiziari 

*'*^';**‘ Muelca da bollo • 1,34-2: Canzoni napoletane • 3A>4-2,Se; Moslea olnfontca - 2, 
Monca da camera - 4,S4-S: Muaiea operistica - S/SS-S/Se: Canzoni napoletane - f,S4-4: Vod In annoaU 


trasmessi dalla Staziono di Roma 2 su kc/845 pari a metri 35S 

• 2^S4-3: Musica legfera • Mnalea operteUca • 2,S4-4t Parata d'orcheatre • 4,04 «40 » 

4,044,40; Musica leggera - N.B.: Tra un programaaa a l’altro brevi noUalarl. 
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TELEVISIONE 


mercoledì 22 maggio 



Agli alberi, alla loro vita ed ai legami che esistono con tutta la natura 
è dedicalo, per La TV dei ragasxl. il cortometraggio delle ore 17.30 


16^5 XL Giro d'Italia organiz¬ 
zato dalla Gazzetta dello 
Sport: 

Telecronaca dell’anrivo del¬ 
la V tappa Cattolica-Loreto 
Telecronisti G. Albertini e 
A. Carapezzi 

Ripresa televisiva di G. M. 
Tabarelli 

1730 La TV del ragazzi 


a) Saltamartino 

Settimanale per i più 
piccini presentato da 
Lida Ferro 

b) Guardiamo insieme 
Rassegna di documen¬ 
tari: « L’Albero » 
Soggetto di Luigi Vol- 
picelli • Produzione SEI 

Il yUm intende guidare la mente del 


fanciullo alla scoperta dei molti aspet¬ 
ti di Vito dell’albero e degli infiniti 
legami esistenti tra l’albero e l’uomo 

c) Ecco lo sport: Il calcio 

A cura di Felice Borei 
e Dante Bianchi 
2030 Telegiornale 
2030 Carosello 

iPhilco Atlantic - Colgate • 
Idriz - Tricofilina) 

21- Servizio speciale del Tele- 

giornale per II XL Giro 
d'Italia 

21>15 Camicie Rosse 

Film • Regia di Goffredo 
Alessandrini 
Produzione: P.G.F. 
Interpreti: Anna Magnani, 
Raf Vallone, Michel Au- 
clair. Serge Reggiani, Car¬ 
lo Ninchi 

22/45 Processo alla "Mille Miglia" 

Dibattito a cura di Piero 
Casucci e Antonio Ghirelli 
23.15 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 
2330 Telegiornale 

Seconda edizione 



I /.n protagonista di 

“QUEL CHE CI VUOLE E’ UN 
j| CERTO NON SO CHE” 

^ la brava e frizzante Delia Scala fi divertirà anche 

questa sera in Carosello, nel sesto episodio della 
serie. Attenti ai regali da fare ai fidanzati! Si può 
facilmente sbagliare.... ma non si sbaglia mai quando 
per l'acqua da tavola si usano le polveri IDRIZ. 


Il film di questa sera 


CAMICIE ROSSE 


I I periodo in cui venne realizzato 
Camicie Rosse — che in un pri¬ 
mo momento doveva chiamarsi 
Anita Garibaldi — fu pieno di av¬ 
venture e disavventure. Una serie in¬ 
finita di dissidi tra i suoi artefici e 
alcune vicende di carattere « finan¬ 
ziario » non sempre felici, protras¬ 
sero per lunghi mesi la lavorazione, 
con due o tre interruzioni. Natu¬ 
ralmente il prodotto, quando final¬ 
mente fu ultimato, risenti della par¬ 
ticolare atmosfera che gravò su tutti 
coloro che vi presero parte durante 
il perìodo della realizzazione, e ap¬ 
parve ai critici un po’ frammentario. 
Tuttavia la tecnica eccellente delle 
riprese costituì il suo aspetto più 
positivo: e nel rivederlo oggi, a men¬ 
te fredda, lontani dalle polemiche 
che inondarono i giornali di quel 
tempo (1950), si potrà realmente 
rendersi conto dei reali valori e non 
valori dell’opera firmata da Goffre¬ 
do Alessandrini. 

Si tratta di storia liberamente ro¬ 
manzata che puntualizza i rapporti 



Anna Magnani (Anita) 


tra Giuseppe ed Anita Garibaldi. Il 
racconto ha inizio a Roma il 30 giu¬ 
gno 1849. Nei pressi di Villa Spada 
l’esiguo esercito di Camicie Rosse 
guidato da Garibaldi oppone una 
disperata difesa alle soverchianti 
forze francesi del generale Oudinot. 
La sorte della Repubblica Romana, 
animata da Giuseppe Mazzini, è or¬ 
mai segnata: e l’Assemblea decide 
di arrendersi. Ma Garibaldi, pronun¬ 
ciato lo storico proclama, con il qua¬ 
le offre di continuare la guerriglia, 
lascia Roma diretto a Venezia, dove 
si resiste ancora all’assedio delle 
truppe austriache. Lo segue Anita, 
la fedelissima e innamorata sposa, 
che è in avanzato stato di gravi¬ 
danza. 

La marcia delle Camicie Rosse è re¬ 
sa assai difficile 'dalla incalzante cac¬ 
cia dei francesi, dalla mancanza di 
mezzi e dalla stanchezza degli uo¬ 
mini. Giunta a San Marino, la co¬ 
lonna viene attaccata da soverchian¬ 
ti truppe austriache, proprio mentre 
Garibaldi è assente perché impe¬ 
gnato in colloqui con i Reggenti del¬ 
la Repubblica. Anita generosamente 
si sostituisce a lui e trascina all’at¬ 
tacco ì garibaldini che riescono a 
battere le • bianche giacchette». Ma 
ormai cadono le speranze di poter 
avanzare via terra: Garibaldi rinvia 
i suoi uomini alle loro case e, con 
un piccolo gruppo, si imbarca per 
raggiungere Venezia attraverso l’A¬ 
driatico. Le imbarcazioni, però, so¬ 
no avvistate e l’una dopo l’altra ven¬ 
gono sopraffatte. Solamente Garibal¬ 
di, insieme col suo fedele Leggiero, 
riesce a prendere terra con Anita 
ormai agonizzate. II « Generale > rie¬ 
sce a trasportare la sua compagna 
in un casale dove l’assiste fino all’ul¬ 
timo istante. E Anita chiude gli oc¬ 
chi per sempre, dopo aver esortalo 
l’Eroe a continuare la sua lotta fino 
al compimento dell’indipendenza d’I¬ 
talia. 

Questa è la materia storico-roman¬ 
zesca con cui Goffredo Alessandrini 
ha costruito il suo film: un film che, 
come si accennava più sopra, merita 
una revisione fredda e meditata. In¬ 
terprete di < Anita > è la ineguaglia¬ 
bile Anna Magnani: attorno a lei so¬ 
no Raf Vallone, Serge Reggiani, Mi¬ 
chel Auclair, Carlo Ninchi, Alain Cu- 
ny e il giovane Leurini. 

emrmn. 
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t UNI SPECIALITÀ lEVEP 


aggiunge 
al bianco 


o splendore 


oggi 

un bucato bianco 
non basta più 


' i • •v 



gresso cne vi p 

c* [swa 

tenq«>noconSl 


Anche per il vostro bucato c'é un continuo progresso che vi permette 

di migliorore e di pretendere di più. Oggi p«r lavare 
Veramente nuovi ed eccezionali sono i risultati che si ottengono 
Fate lo provo e voi stesse vi convincerete la polvere blu, 

oltr^ol bianco più assoluto, dà al vostro bucato /uno splendore meraviglioso 





come se ci battesse sopra il soleJ 


UNII. 


ruol dire bianco + splendore. 


BM 01 «M 
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MANCIOLI 


LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-7,30 Ciotte Unico (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunice 2 - Maronza II - Me¬ 
rano 2 - Piose III 

18,35 Progrommo oltootesino in 
Lnguo tedesca - Ernst von Glo- 
sersfeld « Mosctv.nen, Musil und 
Soziolpolitik » - « Aus Berg und 
Tal » . Wochenousgobe des 

Nochnchtend enstes i Bolzano 2 
- Bolzano II . Bressanone 2 - 
Brunice 2 - Maronza II - Me- 
rono 2 - Piose 111 

19.30- 20,15 He.motliche Kùnstler 
om Mikrophor; Tilde Forodon- 
Petroni - Nachrichtendienst i Bol¬ 
zano IMI 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'oro dello Venezia Giulia - 

Trosmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli itolioni 
d'oltre frontiera - Almanocco 
g uliano . IB.S'I Musico operi¬ 
stico; Pjccini Tosco Pogme 
scelte otto terzo. Verdi. Un txil- 

10 in maschero Pagine scelte 
ot'o secondo - M Giornale ra¬ 
dio - Notiz ano giuliano - Noto 
di Vito polit ca tVenezia 3' 

14.30- M,40 Terzo pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musico, 
cinema, arti e lettere (Trieste li. 

17,45 « Tre tempi, tre maniere », 
commedie 'n tre ott di SoPotino 
Lopez ed Eligio Possenti - Com- 
pagnio d; prosa di Trieste dello 
Rodiotelevis one Italiano - Fi¬ 
lippo IPietro Priviteroi, Il mar¬ 
chese Giulio Emiliano Ferrarli, 

11 conte Attilio (Giorgo Vollet- 
tal, Bescapè iGionm De Mor- 
col. Morvelli iRuggero Wmteri, 
Anseimo iLuciono Del Mestr i, 
Roberto iGiompiero Biosoni, La 
contesso Amalio lAmal.o M che- 
luzzil. Bàrbera i Clara Marini i, 
Mar.a Luisa iNinl Perno), Don¬ 
na Giacinto Morvelli iLiano Dor- 
biI; Emilia Bescapè IGma Fura¬ 
mi, Coterino 'Lia Corradii, Uno 
comenero ' Cristino Sangiorg i - 
Allestimento dì Giulio Rolli iTrie- 
ste 1 ) 

19,20-19,45 I Quartetti di Beetho¬ 
ven: Quortetto 'i 3 in re mag¬ 
giore op 18 n 3 Esecutor. Joc- 
ques Dumont, primo volino, 
Maurice Crut, secondo violino, 
Leon Pascci, violo, Robert Salles, 
violoncello Trieste li 

In lingua sloveno 
(Trieite A) 

7 Musico del mattino ID schi i 
calendar o - 7,15 Segnale oro'.o, 
not ziario bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Mus cc leggero, tac¬ 
cuino del g.orno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale oror.o, notiziario 

11.30 Musico leggera - 12 La sto¬ 
rio dello medicina . 12,10 Per cia¬ 
scuno auolccsa . 12,45 Nel mondo 
della cultura . 13,15 Segnale oro- 
rio, not Ziario, boHett no meteoro¬ 
logico - 13,30 Ouverture d'opere 
- 14,15-14 45 Segnole ororio, not- 
z ario, rassegno della stompa 


RÀDIO . 


ì 22 maggio 



17,30 Tè danzante . 18,30 II rodio- 
corriermo dei piccoli - 19,15 Clas¬ 
se Unica: Come nosce un film 

- 19,30 Musico vano 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Se¬ 
gnale oror.o, notiziario, bollet¬ 
tino meteoroiog co - 20,30 Com¬ 
posizioni di Jornovic e Dobron c 

- 21 Anniversorio dello sett.mo- 
na - 22 II teotro italiano del do¬ 
poguerra - 23,15 Segnale orario 
notiziario, bolleff.no meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Ballo notturno. 


Per le oltre trasmissioni 
locoli vedere il supplemento 
al Rodiocorriere n. H 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/i. 5972 - m. 50,221 
19 Novità per signore 20,12 
Omo VI prende in parola 20,33 
Fatti di cronaco 20,38 Varietà 

20,45 Ariette 20,50 La fami¬ 
glio Duraton 21 Luis Moriono 

21,15 Al capolinea 21,30 Club 
dei canzonettisti 22 I prodigi 
di Byrrh 22,30 Music-Hall 
23,03 Ritmi 23,45 Buona sera, 
ornici' 24-1 Musica preferito 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/i. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 19,45 Melodie fiom- 
minghe 20 < De geliefden von 
Calun > rodiodrommo di Hubert 
Lampo 21,15 Bastiono e Ba¬ 
stiono, opero di Mozart 22 No- 
tiziorio 22,11-23 Un concerto 
« Lassus » m collegomento di¬ 
retto con il < Vloomse Club » di 
Bruxelles 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseille I Kc/i. 710 - m. 422,5; 
Poris I Kc I 863 - m. 347,6, 

Bordeaux I Kc/S. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 Nuovi disch 19,30 La Voce 
delTAmerico 19,50 Not z or o 20 
Paganini: Lo Componella, dal 
Concerto n 2 op 2~ 20,05 Ope¬ 
re dmerticote Le feste vene¬ 
ziane, di Compro, diretta da Mar¬ 
cel Couraud 20,30 Concerto d 
musica leggero direito da Paul 
Bonneau, con la partecipazione 
di Jocqueline Benneau e Geneviè- 
ve Jov 21 Armida, tragedia m 
cinque atti e un prologo di G. 
B Lulli, diretto do Jean Fournet 
23,46-23,59 Not ziono 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/f. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/i. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/t. 

1403 - m. 213,8) 

19,10 Tribuno de cr tic rad ofo- 
p CI 19,25 « Nostra S gnora di 


Parigi » Adattomento radiofonico 
di Jocqueline Lenoir Trentunesi¬ 
mo episodio 19,35 Pierre Lor- 
quey, Jocqueline Joubert e .1 
complesso Philippe Brun 20 No- 
t ziorio 20,20 Tra porentesi 

20,30 Musica in rrxjschero: « La 
Cina » 21,10 Glinko; ai Russian 
e Ludmilla, ouverture, bi Occh 
neri; CI I CoSOCCbi dell'Atomon 
Plotoff, di Morcto de. cavalieri 
Kociarurion: Gayoneh. suite da 
balletto 22 Notiziorlo 22,15 II 
mondo come va , 22,42-22,45 Ri¬ 
cordi per i sogni 

PARIGI-INTER 

(Nico I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - RI. 1829,3) 
19,15 Not z.orio 19,45 « Lo vita 
esemplare di Louis - Dominique 
Cortouche. re de lodri » Tren- 
tottesimo episod o 20 « Self Ser¬ 
vice » con Emile Dono 20,30 
Trbuno parigino 20,53 Vivaldi; 
Concerto per mondol no in sol 


n'ogg ore 21 < Ciarle », vor età 
21,20 Trbuno de er te di d- 
sebi: Hoydn: Quartetto per orch 
n 17 n fo magg ore op 3 n 4, 
nell'interpretazione oei quertett 
Amodeus. Gr Iter, Porreniri vegn 
e del Quartetto Italiano 22,20 
Tr buno del progresso 22,40 Me¬ 
lodie e lieder 23,15 Not ziorio 

23,20-24 Surpr se-Part e con le 
qu ndici orchestre 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s, 7349 - m. 40,82) 
19,40 Come vo do vo ’ 19,45 Nc- 
t z or.o 20 Parata de success . 

20,30 Club de canzonettist . 
20,55 Rassegna d'otfuolità 21,10 
Loscia 0 raddoppo' 21,25 Alla 
fonte delle vedette 21,40 Avete 
del f'uto’ 21,55 Not ziorio 22 
Concerto diretto da Hans HoCig 
Solista p onista Erangoise Bu- 
dry Guido Guerrini; Tr.fons, Men- 


delssolin: Primo concerto per pio- 
noforte e orchestra Strawinsky; 
Petrusko 23,10 Not 'z,ar,o 23,20- 
24 Rodio Club Monfecorlo 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Commenti 19,15 
Hermonn Hogesfedt e lo suo or¬ 
chestro 19,40 Dest.ni di fanciul¬ 
li in mezzo a noi, conversazione. 
20,25 « I fantosmi olio Scolo » 
tfosmiss.one d e con Pelz von 
Felinou 21,45 Not.z'ono 21,55 
Uno sola parole' 22 Deci m nuti 
di politica 22,10 Musica per chi 
non vuole ancoro dormire 23,15 

< Schònberg e lo cerchia di 

George» conversozione di Leo 
Schrade, Arnold Schònberg: Quat¬ 
tro Leder per conto e orchestra, 
op 22, Hans Erich Apostel: Bal¬ 
lota per orchestra, op 21 24 

Ult.me notizie 0,10 Musico nella 
vecchio Ingh Iterro Compos zioni 
di Holborne, Morley, Lowes, For- 
noby, Dowlond, Jenkins e Com- 
pion. 1 Bollettino del more 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 . m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Nofiziorio 18,45 Danze rusti¬ 
che. 19 Varietà 19,45 Concerto 
sinfonico 21 Nofiziono 21,15 

< Il prezzo del progresso », te¬ 
sto di J S Campbell 22,15 Me¬ 
lodie e conzoni 22,45 Resocon¬ 
to porlomenfore 

PROGRAMMA LEGGERO 
iDroitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,11 

19 Notiziario 19,30 Horold Smart 
e The Rhythm Shop Wolkers 20 
Venti domande 20,30 « The Blue 
DiiSk » di Lester Povvell IV E- 
pisodio 21 Koy Covendish al pio- 
notorte 21,15 Music-Hall rodio- 
tonico 22 Notiziono 22,20 Trot- 
ten mento o Copenoghen 23 
» L'orgoglio del pescotore », di 
John Dovies 23,15 Concerto di 
musico melodica, con lo parteci¬ 
pazione dell'organista Ronald 
Bnckell, del violinista Horold C 
Gee e del tenore Francis Pope 



ONDE 

CORTE 


Ore 


Ke/«. 

m. 

5,30 - 

8,15 

9410 

31,88 

5,30 - 

8.15 

12042,5 

24,91 

5,30 - 

8,15 

12095 

24,80 

7 

8,15 

15070 

19,91 

10,15 - 

11 

17790 

16,86 

10,15 - 

11 

21660 

13,85 

10,30 - 

19,15 

ISIIO 

19,85 

10,30 - 

21,15 

21630 

13,87 

11,30 - 

17,15 

25720 

11,66 

11,30 - 

18,15 

21470 

13,97 

11,30 - 

22 

15070 

19,91 

12 

12,15 

9410 

31,88 

12 

12,15 

12042,5 

24,91 

14 

15 

21660 

13,85 


17 

- 22 

12095 

24,80 

19 

- 21,15 

21470 

13.97 

19 

- 22 

17790 

16,86 

19,30 

- 22 

9410 

31,88 

19,30 

- 22 

11910 

25,19 


6 Concerto d mus.co operistica di¬ 
retto da Vilem Taus):y, con la 
portecipazione dei contonti Vo- 
nesso Lee e Den s CatLn 6,45 
Musco di Bartok 8,15 Musico 
da concerto 10,45 Pionisto Chor- 
le Kunz 11 L'Orchestro Harr> 
Davidson e il tenore John Kentish 

12.30 Musico do bollo eseguito 
doll'orchestra V ctor Silvester 

13.15 « Un coso per il dr Morel¬ 
le », di Ernest Dudley Quarto 
episodio 14,15 Concerto dirette 
do Vi lem Tausky, con lo purte- 
cipazione dei contanti Vanesse 
Lee e Denis Cotlin 15,’5 Len- 
nox Berkeley, noto compv'sdore 
britannico, intervistoto do Jo¬ 
seph Cooper 15,45 Musico per 
chi lavoro 16,15 « To Let », di 
John Golsvvorthy Adottamentp 
di Munel Levy Nono episodio 

17.15 Vonefà musicale 18,15 

Motivi preferiti 19,30 « Timo- 

thy », commedio radiofonico d' 
Bill Noughton 20 Concerto sin¬ 
fonico diretto do icari Ronkl 

21.15 Orchestro Peter Yprke 

22.45 Musico richiesto 23 L'or¬ 
chestra di vorietà della BBC 
diretta da Jock Leon e la can¬ 
tante Vanessa Lee 

SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/t. 557 - m. 568,6) 

7,20-7,45 Almanacco sonoro 12 
Musica vano 12,30 Notiziario, 

12.45 Orchastro Radioso diretta 
da Fernando Poggi 13,10 Mu¬ 
sica operistico 13,40-14 co- 
conze in Spagna 16 Tè dan¬ 
zante 16,30 II mercoledì de 
rogczzi 17 II irrtronomo tro- 
smissione o concorso o curo di 
G Trog 17,30 L occhio dietro 
le quinte 18 Musico richiesta 

18.30 Le Muse in vocanzG. 

19.15 Nofiziorio 19,40 Com¬ 
plessi vocali leggeri 20 Docu¬ 
mentario 20,30 Ritmi cubon 
presentot doll'orchestro Herma- 
nos Deniz 20,40 I Concerti di 
Lugano Concerto del pionistc 
Rudolf Seri:in Schubert : oi Im¬ 
provviso n 2 op 142 in lo be¬ 
molle moggore, b' Improvviso 
n 4 op 142 in fa minore; Boch: 
Capriccio m si bemolle mag¬ 
giore Beethoven: Sonoto m fa 
minore op 5' 'Appossionoto'; 
Brahms; Variazioni e fugo sc¬ 
oro un temo di Haendel 

SOTTENS 

(Kc/i. 764 - RI. 393) 

19,15 Notiziario 19,45 Diverti¬ 
mento musicale, firmato EdworC 
Germon 20 Interrogate, vi soro 
l’isposta' 20,20 Interpretozioni dei 
duettisti Marc e André 20,30 
Concerto diretto do Thomos 
Schermon Solista pionisto Mo- 
X me Schop ro Hoendel; Concer¬ 
to in fa maggiore, per due or¬ 
chestre, Gounod: Sinfonia n 2 
Heitor Villa-Lobos; Secondo con¬ 
certo per pianoforte e orchestra. 
Aoron Copland: Red Pony Suite 

22.30 Notiziario 22,40-23,15 Pic¬ 
colo concerto notturno. 


30 minuti 
di musica 

a sole 
1400 lire 


DISCO E R HOlS 


INTERNATIONAL HIT’S 



LA VIE EN ROSE 

(Li viti è nu) SInr 

LES FEUILLES MORTES 

(Fiilit Mrtil Sin 

DOMINO Vzlm 

TOUR GOLDEN HAIRS 
(I tni cigelli fm$l SItw Mté. 
OKAY BABY IM. Syiv 
OUE SERA, SERA Vzinr 
DOUCE FRANGE 

(8«lc« FrMctal Sin Nel 

MY FOOLISH HEART 
(Ertali raaart) Sin 
ECOUTE MON COEUR 
(l'Afta tariarè) Taa|a 
LA VALSE PERDUE 

(SatteaÉral Vallar 


DISCO l R BOIi 


AMERICAN SUCCESSES 



DISCO I R R0I7 


RITMOS SUL AMERICANOS 



r 

DISCO l R HCIH 

TANGOS TIPICOS 

1 



J 


SEPTEMRER SONG 

(Sattaakri) Slm 
HARRY LIME THEME 
(Il Urta aaaa) Mad. 

TOGETHER (Itsiawl Vaiar 
I WANT TO BE HAPPY 
|Vt|lia ttMra ftlica) Cturlartai 
MY WEST (Il ana Watt) SItw Had. 
LISBON ANTIGUA 

(llftau attica) Mad. 

EMBRACEABLE YOU 

(AMrKCiatH) SItw 

BYE BYE BABY Mad Mh 

THE LAST TIME I SAW PARIS 
a'iltiu «alU ckt fidi Parifll Sin Mad. 
GIRL LOVER 

(Rafazia iaMawratal Mad. 


BESAME MUCHO lalart 
LA MALAGUENA 

■■■Aa Mata 

MARIA CRISTINA 

(Ma fiiert ttfeariar) BtwKba 
LEON MAMBO Maaèa 

EL CUMBANCHERO 

Saafta 

SOLAMENTE UNA VEZ 

(Vatlia aaarll casi) IdfiiM 

UN POQurro de tu amor 

Maafea 

TICO TICO Saaba 
NO PUEDO QUBIERTE 
(Saagrt tal aia ctar) Béfiìat 
MONTEVIDEO 
Bdfiiae 


ADIOS, PAMPA MIA Tatti 
RODRIGUEZ PENA 

Taafa 

DUELO CRIOLLO laifi 
NO TE QUIERO MAS 

Taaia 

TARDE EN LA PAMPA Taaia 
CHINGOLITO 

(Ja M cattai Ciafala) Tatfa 
UNO Taatt 

PERCAL 

Taafa 

IO NO SE* PORQUE* TE 
QUIERO Tatti 

PARA SIEMPRE 

Tairta 


INVIATE I importo a mazzo vaglia o aaxogno bancario o prefaribilmante, vartate jll Importi lul nt CONTO CORKENTE 1/6663 MILANO citando toltanto II numaro di catalogo dai dicchi dnldarati. 
Riceverete quanto richiesto. FRANCO DOMICILIO in accurato solido imballo, senza alcuna altra spesa. Far ragioni organizzative si prega prendere nota cha NON SI SPEDISCE CONTRASSEGNO. 


ITALMUSICA - Corso Genova, 22 - Milano 


TUTTO IL REPERTORIO «EMBASSY,, È IN VENDITA A L. 1400 (PER OGNI DISCO) ANCHE PRESSO I SEGUENTI CONCESSIONARI: 

ALÉMANORÌÀi campo . via Vittoria, I - Tal. 30.71 — MRGAHOi SANA PIETRO iTF. - Viale Roma, 10 - Tèi. KWT — BRCSCIAt VIGASO - Portici Zanardelli, 3 - Tal. M.2IS — ftOLOOMAi 
CASA DEL DISCO • Via Indigendanza. 10 • Tel 34024 — CRtMONAt LA CARTOMUStCA . Via C. Montavardl. 6 • Tal. 29.19 — COMOi BARAGiOLA ft ZiPPI • Via Indipandenia. f • Tel. 21.913 — GCNO- 
VAi PAGANINI VINCENZO - Via 30< Settambra, 87 - Tel. $6.046 — IMPCRIA P. M.t BOTTEGA DELLA MUSICA . Via Saffi. 4/B — LA BPCSdU DE BERNARDI CASA MUSICALE - Via Prlone, 47/R - Tel. 24.20$ — 
MANTOVAI PATERUNI ACHILU • C Via. Emanuele. 9/l|.Tel. 12.70 — MODCNAi Cav. MESSORI PIETRO < Via Emilia, IBI • Tel. 24.101 • Via Torre. 14 . Tal. 22.113 — NOVARA: OLIVIERI G. B C. • Cono Cavour, 12 
• Tal. 226B4 — PAVIA: SORELU R0V10A di MUSMECI - Strada Nuova. IB - Tal. 21.721 — POTENZA: P.lll NICASTRO • VU Roma. I - Tal. 22.49 — REGGIO EMILIdU CASA DELLA MUSICA . Via Maetaottl. 2 - 
Tel. S9.7I — SANREMO: FOYER DELLA MUSICA - Via Cap. A Pezante. 3 • Tel. B0.7B1 — SAVONA: SPERATI G. B P. - Cono Italia. 231 • Tal. 2Z449 — SONDRIO: PATRON RADIO • Piazza Campello. 2 - Tal. 2S.60 - 
TORINO: CIPRIANI EGIDIO - Via Lagranga. 47 . Tel 44jaj _ TRIESTE: DISCOTECA TRIESTINA - GALURIA ROSSONI - Tel. 29.617 — VARESE: Cav. tlOTTl GIACOMO - Via OrrIgonI, 7 • Tal. 24.146 — VERCSLU: 
BELLI VIRGHJO • VU Laviny, 13 - Tal. 1280 — VEROTddki BIANCHINI BOTTEGA DELLA MUSICA • Vu Maiztol. 47 . Tal. 21.742 











. RADIO . giovedì 23 maggio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6.40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lìngua francese, a cura 
dì G. Varai 

y Segnale orario • Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno 

* Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
** Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con rAJ4.S.A. • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Coloate) 

8.40-9 Lavoro Italiano nel mondo 

11 Il Santo 

Radiodramma di Conrad Ferdi¬ 
nand Meyer 

Traduzione e adattamento di Ita¬ 
lo Alighiero Chiosano 
Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Eugenio Salussolia 

12 — Errol Gamer al pianoforte 
12.10 Canzoni presentate al VII Festi¬ 
val di Sanremo 1957 
Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Orchestra di jazz sinfonico diretta 
da Armando Trovatoli 
Cantano Natalino Otto, Gloria 
Christian, il Poker di voci, Lu¬ 
ciano Virgili, Carla Boni, Gino 
Latilla, Jula De Palma. Fiorella 
Bini, il Duo Fasano, Nunzio Gallo 
e Tonina Torrielli 
12.50 • Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonetto) 

I 2 Segnale orario - Giornale radio - 
* ^ Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Radiocronaca della partenza da 
Loreto 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13.25 * Album musicale 

Negli jnterv. comunicati commerciati 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. PezeiolJ 
Giornale radio 
XL Giro cicllstko d'Italia 
Radiocronaca del passaggio a To¬ 
lentino 

Listino Borsa di Milano 
14.20-1430 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinemato¬ 
grafiche, di Piero Gadda Conti 
1030 (Riamata marittimi 

16.25 Previs. del tempo per i pescatori 
1630 Le opinioni degli altri 

16.45 Ritmi e canzoni 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Radiocronaca dell’arrivo della 
tappa Loreto-Terni - Radiocroni¬ 
sti Nando Martellini e Sergio 
Zavoli (Terme di San Pelleortno) 

17.45 Vita musicale In America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

18.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 
1830 XL Giro ciclistico d'Italia 

Ordine d’arrivo della tappa Lo¬ 
reto-Terni e classifica generale 
(Terme di San Pellegrino) 

18.35 * Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.15 Vita artigiana 

1930 Complesso caratteristico < Espe¬ 
ria > diretto da Luigi Granozio 

19.45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
deH’avv. Antonio Guarino 

20- * Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sonsepolcro) 

7 A Segnale orario • Giornale radio 
XilffJv . Radiosport 

21— La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 


Il concerto di domani 


14 


Presentazione a 
Palomba 


cura di Lidia 


21.15 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latil- 
la, il Duo Fasano e Luana Sac¬ 
coni 

Garlnel-Giovannini-Kramer; Com’i 
bello dormir soli; Allk.Rand: Solo 
tu; Stagni-Cavallari: Ti scrivo e 
piango; Larici-Scotto: Sotto t ponti 
di Parigi; Beretta-Malgoni: Canzo¬ 
netta d’amore; Blrl-Ravasini: Fischia 
il treno; Bonagura-Ruccione: Can¬ 
zone dei Sette Mari; Pinchi-Fan¬ 
ciulli: Non te l’ho detto mai; Zeves- 
Leonambi: Negra consentida 

21.45 Concerto del pianista Agostino 
Orizio 

Bach-Busonl; Corale in fa minore; 
Clementi: Sonata op. 39 n. 3 in re. 
maggiore; Chopin: Studio op. 10 n. 9 
in fa minore; Liszt: Funérailles 

22.15 IL MAGGIORE SKILLGUD 
ASSUME L'INCHIESTA 
Radiodramma di Heinz von Cra- 
mer 

Traduzione dì Pasquale Penna- 
rola 

Compagnia di prosa di Milano del¬ 
la liadiotelevisione Italiana con 
Giusi Raspani Dandolo, Ottavio 
Fanfani, Enzo Taraselo e Giusep¬ 
pe Ciabattini 

n vecchio signor Bergmann 

Giuseppe Ciabattini 
La vecchia signora Bergmann 

Giusi Rorpani Dandolo 
n capo della polizia di Oslo 

Andrea Matteuzzi 
Greenborg, suo assistente 

Gianni Bortolotto 
n cognato del signor Bergmann 

Giampooio Rossi 
n nipote del signor Bergmann 

Marcello Berlini 
La cameriera del signor Bergmann 
Restata Saiuapno 
Olav Bergen Ottavio Fanfani 

Peder Haakonson Enzo Tarascio 
Kerstin, sua sorella 

Maria Virginia Senati 
Uno speaker Alfredo Danti 

ed inoltre: Aupusto Bonardi, Sante 
Calogero, Alberto Caporali, Carlo 
Castellani, Claudio Luttini, Evaldo 
Rogato, Sandro Tuminelli 
Regia di Enzo Convalli 

‘2 2 I C Oggi al Parlamento • Giornale 
^ radio - • Musica da ballo 

“yA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9.30 Canzoni presentate al V Festival 
della canzone napoletana 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale dì varietà lOmo; 

MERIDIANA 

13 Canzoni da una stella 

Canta Nilla Pizzi con l’orchestra 
di Walter Coli 
(Brillantina Cubana) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
XL Giro ciclistico d'Italia 
Notizie sulla tappa Loreto-Ternì 
< Ascoltate questa sera... > 

13^5 Il contagocce: L’ospite di turno: 

Ella Fitzgerald (Sìmmenthal) 
1330 11 discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

1335 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intero, comunicati commerciali 
1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
14/45 Avarino Marini e il suo complesso 

15 - Segnale orario • Giornale radio - 

Previs. del tempo - Boll, meteor. 

XL Giro cicllstko d'Italia 

Notizie sulla tappa Loreto-Terni 

Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 

Barzizza, Ernesto Nicelli e Carlo 

Savina 

Manlio-Caslar: Son felice vicino a 
te; Morbelli-Pllippint: Cappuccetto 
rosso; D’Aniello-Vlezzoli; Calice ama¬ 
ro; Astro Mari-Filippini; Domoni 
chissà?; Viezzoli: Nel paese del so¬ 
le; Ciervo-D’Esposlto: ’O mare mio; 
Coli: La sceriffo del Far West 

15/45 Concerto in miniatura 

Tenore Augusto Pedroni 
Bellini; 1 Puritani; < A te o cara >; 
Massenet; Manon; < Ah, dlspar Vi¬ 
sion »; Verdi: Rigoletto; « Farmi ve¬ 
der le lacrime » 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Tito Pe- 
tralia 


POMERIGGIO IN CASA 


TERZO PROGRAMMA 
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Storia della Cina 

a cura di Luciano Petech 
XIV. L’impero Manciù 

19.30 Nuove prospettive critkhe 

Paradosso e tradizione in G. K. 
Chesterton 

a cura di Marcello Camillucci 
20- L'iiidkatore economko 

20,15 Concerto di ogni sera 

C. Jannequin (XVI secolo): Le 
chant des oiseaux - Les cris de 
Paris 

Piccolo Complesso Vocale « Marcel 
Couraud » 

• W. A. Mozart (1756-1791): So¬ 
nata in la minore, K. 310 
Allegro maestoso - Adagio cantabile 
con espressione - Presto 
Pianista Dinu Llpattl 
G. B. Viotti (1755-1824): Trio in 
si minore, op. 18, n. 1 
Moderato con espressione - Andante 
- Allegro vivace 

Esecuzione del « Trio Carmirelli * 
Pina Carmirelli, violino; Luigi Sa¬ 
grati, viola; Arturo Bonucci, vio¬ 
loncello 
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Il Giornale del Terzo 


Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 Foscolo in Inghilterra 

Programma a cura di Mario Del¬ 
l’Arco 

n poeta del Sepolcri in peDegri- 
naggio per i salotti di Londra - Suc¬ 
cessi e fanfaronate - Le case edi¬ 
trici, le sale di conferenze - Molti 
fllrts e un « grande amore » - Una 
Agita, una casa, dei mecenati - In 
fuga inseguito dal creditori - Con¬ 
clusione tormentata di una vita 
tormentatlsslma 

Regia di Guglielmo Morandi 
2230 * Franz Joseph Haydn 
Tre notturni 
n. 1 in do maggiore 
Allegro moderato - Adagio - Presto 
n. 2 in fa maggiore 
Adagio e Allegro spiritoso • Adagio 
cantabile • Allegro con brio 

n. 6 in sol maggiore 
Presto - Finale (Andante) 

Orchestra da camera di Vienna, di¬ 
retta da Franz Litschaucr 

23- Racconti tradotti per la Radio 

Pierre Courtade: La fine dell’Italia 
Traduzione di Fabio Carpi 
(Lettura) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programmo dedicato allo musica popolare Italiana 
13,20 Antologia - Dalle « Lettere » di Francesco Redi; « Sul dipingere con 
la vernaccia » - « Il gobbo da Peretola » 

13,30-14,15.Musiche di Geminiani a PizzettI (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di mercoledì 22 maggio) 
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GIACINTA 


Dramma in quattro atti di Luigi 
Capuana 

Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
con Diana Torrieri 
Giacinta Diana Torrieri 

La signora Marulll 

Giovanna Caverzaghi 
La signora Bianchi 

Mariangela Raviglia 
Gina .Angiolina Quinterno 

Marletta Olga Fognano 

Battista Renzo Lori 

Andrea Gerace Gino Mavara 

Il conte Giulio Grippan 

di San Celso Sergio Gazzarrini 
Il cavalier Mochl Gualtiero Rizzi 
n commendator Savani 

Franco Passatore 
n capitano Ranzelll Natale Peretti 
n signor Marnili Iginio Bonazzi 

Ratti Alberto Marchi 

n dottor FollinI Sandro Merli 

Regia di Eugenio Salussolia 
(vedi orticolo UhutraiiTo a pog. 10) 

1730 Orchastra diretta da Vincenzo 
Manno 

Natoli; a) Marinaresca, b) Roman¬ 
tico vagabondo, c) Balletto in mi¬ 
niatura, d) Dama in blu 

18 - Giornale radio 

XL Giro ckllstko d'Italia 

Resoconto della tappa Loreto - 
Temi 

Programma per i ragazzi 
Da Icaro al turbogetti 
a cura di Livio Jannattone 
Parte prima 

1830 Giovacchino Forzano: Ricordi di 
un autore drammatico 

18/45 Dora Musumeci ai pianoforte 

19 - CLASSE UNICA 

Giacinto Spagnoletti Roman¬ 
zieri italiani del nostro secolo: 
Aldo Palazzeschi 
Cario Casalegno - Il giornale: Gu¬ 
sti e orientamenti dei lettori 

INTERMEZZO 

19,30 * Altalena muskale 

Negli mterr. comunicati commerciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo (Idrolitina) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 

2030 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Senza freni 

Taccuino sonoro del XL Giro ci¬ 
clistico d’Italia a cura di P. Valenti 


SPETTACOLO DELLA SERA 
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ARRIVEDERCI A NAPOLI 

Fatti, leggende e canti di Napoli 
nobilissima, a cura di Michele 
Galdieri con la collaborazione di 
Ettore De Mura e Giovanni Samo 
Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

21/45 I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 
Direttore André Cluytens 
R. Strauss: Don Giovanni, poema 
sinfonico; De Falla: li cappello a 
tre punte, seconda suite: a) 1 vi¬ 
cini, b) Danza del mugnaio, c) Dan. 
za finale 

Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Al termine: Ultima notizia 

22.15 IL MUSEO DI SCOTLAND YARD 
di Ira Marion 

Traduzione di Manlio Bocci 
Sesto episodio: Il baule 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regia di Anton Giulio Maiano 

23- Il giornale delle scienze 

a cura di Dino Berretta 
23.15-2330 Ven Wood e il suo quar¬ 
tetto 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 “NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmassi dalla Staziona di Roma 2 su lcc/845 pari a matri 355 

Z3,3S-e,3e: Ritmi « cansonl - 04e-1.3S: Musica da ballo - 1,M-Z: Canzoni • ZAe-Z,3e: Musica oparistlca • 2,34-3; Canzoni napoletane • SA4-3,3e; Musica da camera - 344-4; Musica leggera • 444-444: Musica 
operlzUca • 444-S: Musica sinfonica • 3,04-544: Parata d’orchestre • S44-4: Musica leggera - 4,04-4,44; Ritmi e cansonl • N.a.: Tra un programma e l'altro brevi noUziari. 










.COMy 




Il aobato Mra, a VUarbo, i ■ pattU ■ dal Totocalcio si prssentono nolla ricoTitorla di cui d qoslors 11 signor Ferrussi e 
domandano: > Chs tompo iorò domani signor Basilio? ». BoslUo Forrussl lancia un'occhiata al dolo • rassicura 1 cllsnli 
« Clolo ssrono, fortuna sicura ». Questa d uno nostra laTsnzlons; tnttorria non si fatica a ritroTors un punto di contatto 
tra la profossiono del signor Forrussl o la matoria por la quolo si d prosontato a Lascia o raddoppia: lo meteorologia 


li DIPLOMA 

M BA6IOMMH. SIOMITIA. 
MAISTtO, COMOVriSTA, UNA 
UdNZA àOMA. UCtAU, WOr 
NSMONALI. ICC. VOt rOTMTi 


CON UNO truora rACiu, oa- 
neo, icoNOMKo, emevATO. 
IN CASA VOSmA. tINEA LA- 
KIASI LI OeOINARK OCCU* 

rAZWNi » iLvosmo rASUi 
rivolgetevi alltstituto 

SCUOLE RIUNITE 

PER CORRISPONDENZA 
SM coesi P»rr«tt< p» Studaml, 

operai, oerlcaltori, lignor» • ti- 
gnorin» Mno o voitra dbpotizlon»! 

GRATIS. 




Togllot» • (podlt» In butto in¬ 
dicando età » ttudi o : • SopoI» 

Sili»» m, e»M, VI» Ani». 44 


Progo ipodinnl grotli II Progrom- 
I ma IL BIVIO • dormi Mruo Im¬ 
pegno le informoxioni circo II le- 
I guente conoeeits 


DISTILLERIE ESPERIA 
di GUIDO TIRELLI 
Via Sacchetti, 37 - tot. 289.0S2 
SESTO S. GIOVANNI 


dorme 


...chi non frescure il 
proprio apparecchio 
dentale il quole va 
sempre pulito e 
sgrossoto con il li¬ 
quido omericano 
Clirtex Si applico in 
un secondo e duro uno settimana 
In vendita nelle formocie 


TELEVISIONE 


giovedì 23 maggio 


16.45 


17,45 


18.45 


20.30 

20.50 


21,15 


22,15 


22.35 


23,15 


23,30 


XL Ciro d'Italia organiz¬ 
zato dalla Gazzetta dello 
Sport: 

Telecronaca dell’arrivo del¬ 
la VI tappa Loreto-Temi 
Telecronisti G. Albertini e 
A. Carapezzi 

Ripresa televisiva di F. Mo- 
rabito 

La TV dei ragazzi 

Dal Teatro del Convegno 
in Milano diretto da Enzo 
Terrieri 

Zurli, mago del giovedì 
Fantasia teatrale di indo¬ 
vinelli animati a cura di 
Cino Tortorella 
Ripresa televisiva di Carla 
Ragionieri 
Tempo libero 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori, a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 

Teleg tornale 
Carosello 

(Recoaro ■ Sunti - L’Oreal - 
Tintoli 

Servizio speciale del Tele¬ 
giornale per il XL Giro 
d'Italia 

Lascia o raddoppia 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiomo 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

Viaggi musicali con Juia 
De Palma 

La macchina per vivere 

A cura di Anna Maria Di 
Giorgio 

Realizzazione di Lino Pro¬ 
cacci 

Sintonia • Lettere alla TV 

A cura di Emilio Garroni 

Telegiornale 

Seconda edizione 


Jula De Palma sarà la simpatica guida dei telespettatori di Viaggi musicali 


LASCIA O RADDOPPIA 


rin pan. 19' 




Echi di medicina 

L’importanza dei 
sali minerali 

Buona salute non signifi¬ 
ca soltanto mancanza di 
malattie, ma un vero e 
proprio stato di benessere 
per il quale si richiede un 
perfetto funzionamento di 
tutti gli organi e tessuti 
che compongono il corpo 
umano. 

Basta ad esempio un pic¬ 
colo squilibrio alimentare 
perché il perfetto funzio¬ 
namento e quindi il benes¬ 
sere vengano meno. Ormai 
tutti sanno quale enorme 
importanza abbiano le vi¬ 
tamine; meno nota è inve¬ 
ce la funzione di un grup¬ 
po di minerali, presenti 
nell’organismo in quanti¬ 
tà minime, ma senza t qua¬ 
li non c’è benessere nè sa¬ 
lute. 

Si parla di una trentina 
di minerali, tra cui ricor¬ 
diamo V ferro, il rame, lo 
zinco, il manganese, il co¬ 
balto. Se manca lo iodio la 
tiroide, che è considerata 
la ghiandola della volontà 
e dell’intelligenza, non fun¬ 
ziona; se manca il ferro o 
il cobalto il sangue si ane- 
mizza; se manca il rame le 
pecore perdono la lana e 
gli uomini la salute della 
pelle; se manca lo zinco al 
cuni ormoni si inattivano. 
I microelementi sono dun¬ 
que importanti al pari del¬ 
le vitamine e molti ma¬ 
lesseri, molti esaurimenti, 
soprattutto nella stagione 
primaverile e nei bambi¬ 
ni, si debbono proprio ad 
una deficienza di questi 
elementi. E questa defi¬ 
cienza può essere curata 
appropriatamente sommi¬ 
nistrando farmaci che con 
tengono i principali ele¬ 
menti minerali indispensa 
bili al benessere ed al per¬ 
fetto funzionamento dei 
vari organi, e soprattutto 
del sangue e del sistema 
nervoso. Uno di questi far¬ 
maci, che contiene in dosi 
scientificamente equilibra¬ 
te tali microelementi, è il 
Tonergil; esso si può quin¬ 
di definire a ragione il ri- 
costituente adatto a far 
ritornare Ut salute e il be¬ 
nessere specie quando l’or¬ 
ganismo, per fattori sta¬ 
gionali, stenta a trovare il 
suo giusto ritmo. 

Dott. Giorgio Mei 

Aut. ACIS - 1813 


Finalmente ! 


UN TAPPETO 

CROFF 

dona alla casa 
distinzione 


Ntgozi CROFF in; 

Milano - Torino - Ge¬ 
nove - Bologne - Bre¬ 
scia - Venezie - Trieste 
Roma - Napoli - Bari 
Palermo • Catania • Ca¬ 
gliari - Cantù 


un comrIìco 

cIm Ron brucio t CHE DURA I 

Ecco flnnlinentc II cosmetico 
ideale |>er le voxlre clKlia. Il War¬ 
ner non brucili. II Warner dura 
24 ore. I'2 hm> ricopre le vostre 
ciatla impercabllnienle, xenzu né 
KtVnRcre ne -(bordare. Ksxo xenara 
le cIkIIu, Ir raddrizza, le fu bril¬ 
lare di una luce serica mai otte¬ 
nuta xino ad ora. In vendila In 
cloKiiute astuccio di plaxlira, 
modello Rninde. 




HOllTVUOOn 5 IVI COSMIIIC 
























































LOCALI 


. RADIO • giovedì 23 maggio 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-7,30 Glosse Unico (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Moronza II - Merano 
2 - Piose II). 

18,35 Programmo oltootesino In 

lingua tedesca - He moti.che 
Kunstler om MIkroohon TI de 
Foradori-Petroni - De Kindere- 
cke' « Das Waldsanatorìum » - 
MdrclTenhórspiel von Mox Ber¬ 
nard', 1 Folge, Reg.e KorI Mor- 
graf (Bolzano 2 - Bolzano II 
- Bressanone 2 - Brunice 2 - Mo- 
ranza II . Merano 2 - Piose II' 

19,30-20,15 Volksmusik - Sporf- 
rundschau der Woche - Nochncti- 
tendienst ( Bolzono IMI 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'oro dello Venexio Giulia - 

Trosmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli itolioni 
d'oltre frontiera Almcnocco giu¬ 
rano - Mismcs, sett manale di 
vor etò giuliano - 13,50 Conzoni: 
Oliviero. O ciuccioriello. Tabe: 
Chi b.m oam bum. Ardo: Ci bo- 
bo, ci boba, N so' Dolce vio- 
l.no. Bixio: Eternomente, Cioffi; 
Aummo aummo; Rossi-Nisa: Ac¬ 
que amare; Pinch ; Oho, aha - 
14 Giornale radio - (Motiziario 
giuliono . Cò che accade in zo¬ 
na B (Venezia 3) 

1430-14,40 Terzo pogino - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 


ca, cinema, orti e lettere (Trie¬ 
ste 1 ). 

17,45 « Lo fiamma », melodromma 
in tre otti di Claiùdio Guastollo 

- Musico di Ottorino Respighi 

- Atto terzo Eudossio (Mario 
Benedetti), Bosil.o 'Corlo Ta- 
gliabuel Donello 'G oc nto Pron- 
aellii, Silvono (Lu'SO Malogri- 
dai; Agate 'Goletto Petracco'; 
Il Vescovo 'Antonio Mossar oi - 
Direttore Arturo Bos le - Orche¬ 
stra Filarmonico Tnest no i regi¬ 
strazione effettuata dal Teatro 
Comunale « G.useppe Verdi » di 
Trieste il 9-12-1956' 'Trieste 1'. 

18,35 Orchestro Solon diretto da 
Ter.g Tucci (Trieste !'. 

19 Chogin: Quattro mprovv Si PiO- 
msto Nikito Mogoloff - ndi; Lil- 
li Gher e (a sua eh.torre (Trie¬ 
ste 11. 

In linguo sloveno 
(Trieste Al 

7 Musica del mattino (Dischi', 
calendor o - 7,15 Segnale orario, 
not.ziorio, bollettino meteorolo¬ 
gico - ',30 Musica leggero, tac¬ 
co no del g.orno - 8,15-8,30 Se- 
gnole orario, not Zior.o 

11,30 Musica divertente - 12 Dal 

regno degli onimoli . 12,10 Per 
ciascuno quolcoso . 12,45 Nel 
mondo della cultura . 13,15 Se¬ 
gnale orario notiz.ar o, bollet¬ 
tino meteorologico - 13,30 Com¬ 
plesso campognolo . 14,15-14.45 
Segnole arorio, notiziario, rasse¬ 
gna della stompo. 

1730 Musico do bollo - IS Stra¬ 
winsky Divertimento « H bacio 
dello fata» 'Dischi) - 19,15 Lo 
scuoio e lo casa - 19,30 Musico 
varia. 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Se¬ 
gnale orar o, notiz.or.o, bollet- 
t.no meteorolog.co - 20,30 Coro 
della Filormon co slovena . 21 
Rad oscena - 22 Dalle nuove ed - 
z.on. - 22,15 RaveI Ma Mère 
rOye 'Dschi' - 23,15 Segnale 
arar o, notiz or o, bollett no me¬ 
teorologico - 23,3C-24 Ballo not¬ 
turno 


Per 

1* oltre 

trasmissioni 

locoli 

veder* il 

supplcmcfito 

ol 

Rodiocorriffr* n. 14 | 


ESTERE 


ANDORRA 

iKc/i. 998 - m. 300,61; 

Kc/i. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per i.gnore 19,15 Sie¬ 
te do dipingere' 20,12 Omo vi 
prende m parole 20,30 Orche¬ 
stra Fredo Cariny 20,35 Fotti 
di cronaca 20,45 Arietta 20,50 
Lo famiglia Duraton 21 Al Pg- 
nadiso degli animali 21,15 Ras¬ 
segna d'ottuolità 21,30 II te¬ 
soro dello foto 22 L'ora tea- 
trole 23,03 Ritmi 23,45 Buono 
sero, ornici 24-1 Musico pre¬ 
ferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

IKc/s. 620 - m. 483,9) 

18,15 Gioventù musicole 19 Noti¬ 
ziario 20,40 Musica richiesto 21 
Jazz 22,55-23 Notiziario 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsuille I Kc/t. 710 - m. 422,5; 
Paris t Kc/t. 863 - m. 347,6; 
Bordeoux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 Concerto diretto do P erre 
Poglìano Morcel Delonnoy: La 
Pantoufle de voir; Arthur Be- 
njomin; Red river )ig 1930 La 
Voce deirAmerico 19,50 Noti- 
z.ario 20 Due studi di Chopin, 
interpretati da Alessondro Broi- 
lowsky 20,05 Hoendel: Larga 
20,10 Not,ziorio mus.cale di Da¬ 
niel Lesur 20,30 « L'arte e lo 
v«to » o cura di G Charensol e 
J Dalevèze 21 Concerto dell’Or¬ 
chestra di Cleveland d retto do 
George Szell Solista. El sabeth 
Schworzkopf Musiche di Mozart 
Crcston, Strouss, Wogner. 23 
Haydn; o' Quartetto n 49 in 
do maggiore, op. 33, n 3; b' 
Trio in sol moggiore, op 73, n. 
2, C Serenato lAndonte canta¬ 
bile) dol Quortetto in fo mag¬ 
giore 23,46-23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/t. 602 - m. 4983; Li- 
moges I Kc/t. 791 • m. 3793; 
Toulous* I Kc/t. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Morselli* Il Kc/t. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/t. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/t. 

1403 - m. 213J) 

19,25 » Nostra Signora di Parigi ». 
Adattamento rodofonico di Joc- 


queline Lenoir Trentaduesimo 
episodio 19,35 Orchestra Mauri¬ 
ce Von De Walle 20 Notiziario 
2030 Tra parentesi 2030 Temi 
e controversie » Le donne » 22 
Notiiior.o 22,15 «L'impero di 
Buddo », film radiofonico 22,57- 

23 Ricordi per 1 sogni 

PARIGI-INTER 

(Nic* I Kc/t. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/t. 164 - m. 18293) 

19,15 NotiZior o 19,45 « Lo vita 
esemplare d Louis - Dominique 
Cartouche re de lodri » Tren- 
tcriovesmo ep.sodio 20 Concerto 
d musica da camera diretto do 
Jos Robijns Polifonie: « Pierre de 
la Rue e il suo tempo » 21,30 
« Presenza di C F Ramuz » 22 
L'ufficio della poes a 22,20 «La 
maschera e lo penna », rossegno 
letteraria e teatrole 23,05 Noti- 
zior 0 23,10 Jazz nr>oderno 2332 
Intermezzo con 1 Guoronis 2330- 

24 Notiziario 

MONTECARLO 

(Kc/t. 1466 - m. 205; Kc/t. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,40 Come vo do vo 4 19,45 No¬ 
tiziario. 20 Maigret sullo Costo, 
g allo rad ofonico di Serge Do- 
uay, spirato da G Simencn 

20.15 Al capolinea con Bourv.l e 
Rooert Rocco 20,30 La corsa del¬ 
le stelle 21 II tesoro dello foto 

21.15 L'ABC di Zappy 21,30 
Cento fronch ol secondo 22 No¬ 
tiziario 22,05 Rado Réve l 22,20 
Hi-Fi Serenade 23 Notiziario 
23,05 Hour of dee sion 23,35- 
23,50 Mitternochtsruf 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notizioro Commenti 19,15 
Edvard Grieg: al Suite lirica, bi 
Due melode elegiache, c' (Con¬ 
certo in la m.nore per pionoforte 
e orchestro, di Pr ma suite di 
« Peer Gynt, el Secondo su te di 
« Peer Gynt ». orchestro diretto 
da Franz Marszolek 'p.onsta 
'j II Stech' 20,45 « L'uff.C'.o po¬ 
stole » d Robindronoth Tagore 
21,45 Notzioro 21,55 Una solo 
barolo 22 D ec m nuti di poli- 
t za 22,10 .Mus co leggera e da 
bollo 23 « Gl ornici di Robert 
Schumann » Concerto vorioto e- 
segu to da porecch artisti e da 
un complesse di st''jment 0 fia¬ 
ta 24 Jlt me nctiz e 0,10 « Sol¬ 
tanto per " fons " . con Inge 
Klaus 1 Bollettino del more 
MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronoca Musico 19,30 Di 
giorno in giorno 20 Radio-Lot¬ 
terio 20,45 Concerto sinfoni¬ 
co diretto do Hans Muller-Kroy 
solista pionista Karl Weiss 
W. A. Mozart: Sinfonia in sol 
minore KV 550; Richord Strouss* 
Burlesca n re minore ber pia¬ 
noforte e orchestra, Ferruccio 
Busoni; Dallo suite orchestrale 
• Turondot » op 41 22 Noti- 

ziorio 22,20 Hous Pfitzner: 
Sette lieder per soprono inter¬ 
pretati do Honno Scholl (ol 
pianoforte Franz Zuboli 22,45 
Cronoca librorio 23 Musico do 
iozz 24 Ultime notizie Attuo- 
lità 0,15-4,15 Mus co vor 0 
Nell'intervollo: Notizie do Ber¬ 
lino 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/t. 1016 - m. 295) 

19 Cronoca 19,30 Tribuno de) 
tempo 20 Cose ollegre in po- 
ro)e e musico 20,45 K Moggio 
tedesco, 125 anni dello Festa 
di Homboch, rodiosintesi di Poul 
Felberg 2130 Orchestro do ca¬ 
mera diretta do Eugen Bodart 
e do Helmut Siebler Georg Je- 
sef Vogicr: Suite di balletto, 
Anton Filtz: Sinfonia in mi be¬ 
molle nnoggiore op 2 n 4 22 

Notiziorio 22,20 II jazz 1957 
23 Lo risposto dell'Areica olla 
pouro del vecchio mondo <3' 
Immagini bibliche 23,15 Stu¬ 
dio notturno Korlheinzc Stock- 
housen: Pezzi per pionoforte 
V-VIII; Hans Werner Nenie: 
Quintetto per strumenti a fia¬ 
to, Pierre Boulez: Sonoto n 1 
per pianoforte (solista pianista 
Marcelle Mercenierl 24-0,10 
Ultime notizie 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 . ei. 434; Sco- 
ttond Kc/s. 809 . m. 370,1; Wales 
Kc/t. 881 - n. 340,5; Lendoe Kc/%. 
908 - m. 330,4; West Ke/t. 1052 - 
m. 2853) 

18 Notiziario 18,45 Concerto vo¬ 
cale diretto do Leslie Woodgote 
Solisti : baritono George Pizzey ■ 
pianista Frederick Stone Conti 
studenteschi 19 Rassegna scien¬ 
tifica. 19,15 Concerto del gio¬ 
vedì. 20,3Ì0 Venti domande 21 
Notiziorio 21,15 Discussione 
21,45 « I fiori nello vallato », con 


La storia singolare e avventurosa di un termine 
che designa un momento costante dello spirito 
umano, rintracciabile in tutti i secoli. 

CARLO ANTONI 

Lo storicismo 


Lo storicismo è utia filosofia che 
consacra il mondo storico, vede la 
vita umana essemialmente come 
vita inserita nella storia, celebra le 
opere prodotte dallo spirito uma¬ 
no nella storia come aventi in sé e 
per sé un valore assoluto, diventa 
insomma una sorta di tnoderno 
umanesimo e insieme di religione 
della storia. 


Prossimamente in vendita nelle principali librerie. 
Per richieste dirette rivolgersi alla 

EDIZIONI RADIO ITAUANA 
Via Arsenale, 21 - Torino 


SOLEX 

cera extra liquida 


Rugghi 



1 ^ 



1 + 1 


ARGENTIL 


liquido speciale 

per pulire brillantemente 

argenterie, metalli, 
specchi, vetri, cristalli. 


SPUGNA 


SPANDICERA 


agli acquirenti di 
cera extra liquida 


SOLEX 


Dura una vHa 


il nuovo 
frìgdrifero CGE 



Un armadio robusto ed accurato, un cIsmìco motocom- 
preaaore (orifinale che la CGE monta in Italia in 

esclusiva) assicurano una lunghissima durata al 

NUOVO CGE 140 Coldrator 

I) rendimento del gruppo ed il buon isolamento del- 
Tarmadio riducono il czmsumo di energia, mentre l'ampia 
superficie delle mensole e la loro razionale distribuaione 
offrono maggior spazio utile per la conservaaione delle 
derrate. 


Altri modelli nelle capacità da 80 a 330 litri 



tutti gli elettrodomestici 


il complesso vocale dello BBC dU 
retto do Gordon Thome, doDc 
piccolo orchestra di Jack Hardy 
e del tenore Wilfred Brown 22,45 
Resoconto porlomentore 23-23,13 
Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 

IDroitwicb Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni lincronizzsts Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 (joro di quiz 
fra regioni britanniche 20 « Lo 
Lego dei vicini ». di Eddie Mo- 
guire 20,30 Lettere d'oscoltoton. 
21 Ponoromo di vonetà 21,30 
Ditelo in musico' 22 Notiziario 
22,20 Musico do bollo d'oltri 
tempi eseguito dall'orchestra Sid¬ 
ney Bowmon 23 • Lo Coppo », di 
Harold Wilsho» 23,15 Jazz. 
23,55-24 Notiziario 


ONDE CORTE 


Oro 


Ke/t. 

m. 

530 

• 

8,15 

9410 

31,88 

530 

. 

8,15 

120423 

24,91 

5,30 

. 

8,15 

12095 

24,80 

7 


8,15 

15070 

19,91 

10,15 

. 

11 

17790 

16,86 

10,15 

. 

11 

21660 

13,85 

1030 

. 

19,15 

15110 

19,85 

1030 

. 

21,15 

21630 

13,87 

1130 

. 

17,15 

25720 

11,66 

1130 

• 

18,15 

2)470 

13,97 

1130 

. 

22 

15070 

19,91 

12 

• 

12,15 

9410 

31,88 

12 

• 

12,15 

12042,5 

24,9) 

14 

• 

15 

21660 

13,85 

17 

. 

22 

12095 

24,80 

19 


21,15 

21470 

13,97 

19 

• 

22 

17790 

16,86 

1930 


22 

9410 

31,88 

1930 

• 

22 

11910 

25,19 

15 Musica richiesto 6,45 Musi- 


co di Bortok 830 Musico popo¬ 
lare danese 10,45 Concerto di¬ 
retto do Gerold Gentry Musi¬ 
che di Grìcg e (irétry. 1130 
« La fomiglio Archer », di Mo- 
son e Webb 1230 Orchestra 
Povillon diretta do Reginald 
Kilbey 13 Musica da bollo 

14.15 Concerto diretto do Stan¬ 

ford Robinson Brahim: Ouver¬ 
ture per un festival occodemi- 
co; Suk: Scherzo fontostico, Si- 
belius; Musica per « Lo 'Tem¬ 
pesto » 15,15 Musica leggero. 

16.15 Dischi presentati do Roy 
Brodford 17,15 Orchestro Ed- 
mundo Ros 18,15 L'orcftestra 
Harry Davidson e il tenore John 
Kentish. 19,30 Musico pianisti¬ 
co in stili contrastanti 20,15 Co¬ 
ro maschile diretto do Lloyd Ed- 
words 20,30 Venti domande 
2130 Ditelo in musico! 22,15 


Fouré; Mbsques et Bergomo- 
sques, ouverture; Beefheven: 
Concerto n 5 in mi bemolle per 
pionoforte e orchestro (Impe¬ 
ratore); Rimsky-Konekoff : Ca¬ 
priccio spognolo 23.15 « Vito 
con I Lyon », varietà 

SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Ke/l. 557 - m. 568,6) 

7.15 NotiZ'or.o 7,20-7,45 Almo- 

nocco sor-ro 12 MUSICO vorio 
1230 Net ziofio 12,45 Musico 
vano 13 «Lo trottolo », rivi- 
stino di Gionfronco Pontoni 

13,15 Ceupcrin: Apoteosi di Lul- 
li. 13,40-14 SchumiMin: « Frouen- 
lietje und Leben », 00 42 16 

Tè danzante 1630 Lo bottega 
dei curiosi, presentoto do Vini¬ 
cio Solati 17 Tre secoli di me- 
lodrommc. Profili di G B Per- 

lesi, presentato do Renato 
isoni 17,30 Per lo gioventù 
18 Musica richiesto 19,15 No¬ 
tiziario 19,40 Conzoni a bri- 
glio sciolto 20 Le inchiwte 
delTlspettore Pott, di Wiliiom 
Aguet Riduzione di Vinicio So¬ 
lati Terzo episodio. « L'ossos- 
sino non è lontano » 21 « Jazz 
oux Chomps-Elysées » 21,30 

Orizzonti ticinesi 22 Posto dal 
mondo 22,15 Hiedemith: Lie¬ 
der, interpretoti dal soprono 
Verena Londolt e dol pionista 
Luciono Sgrizzi 2230 Nofizio- 
ruT" 22,35-23 Copricelo nottur¬ 
no, con Fernando Poggi e il suo 
quintetto 

SOTTENS 

(K</i. 764 - ». 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo spec¬ 
chio dei tempi. 19,40 Compiono- 
to di successi del disco di voric- 
tà. 20 « Dfeirée », romanzo di 
Annemorie Selinko Adottomento 
rodiofonico di Andréc Béort-Aro- 
sa. Il Episodio 20,35 E' uno for- 
tuno* 20,45 Scoccomotto 2130 
Rievocazione della presenza di 
C F. Romuz, a curo di Benjomiri 
Romieux con le testimonionz* di 
Ernest Ansermef di Jeon Cocteau, 
accademico di Francia, di H. L. 
Meimod, di Gustave Roud e lo 
voce del poeta. 22 Le eezze, 
scene coreografiche russe, per 
coro, voci soTiste, quattro pior»- 
forti e percussione Musico di 
I. Strowinsky Testo froncese 
di C. F Romuz 2230 Noti¬ 
ziario. 2235 « La colonia sviz¬ 
zera dì Cosablonco », cronaca di 
Bertrand Bellaigue. 23-23,15 Di* 
schi. 


'I 






. RADIO . venerdì 24 maggio 



6r40 Previs- del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

y Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno 

• Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 

I Motta I 

Ieri al Parlamento (7,501 
Q_g Segnale orario - Giornale radio - 

Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

* Crescendo (8.15 circa I 
I Palniolire-Cotgate i 

11 II milionario modello 

Radiocommedia di Ennio Capo¬ 
zucca dall’omonima novella di 
Oscar Wilde 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione italiana 
Regia di Guglielmo Morandi 

11,30 XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca della partenza da 
Terni 

11.45 Armando Sciascia e la sua orche¬ 
stra 

12,10 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, il Duo Fa¬ 
sano. Gino Latilla e Luana Sac¬ 
coni 

Abbate-Testonl-Fischer: JVafi per i>i- 
vere insieme; Misselvia-Moore: A 
Nueva Laredo; Testonl-Abbate-Bo- 
ncschl: Capricciosa; Bertini.Hayman- 
Daniels-Parcher: Dansero; Coli; Se¬ 
renata romantica; Rivi-Bonavolontà: 
Bassa marea; Bertini-Nlsa-Oonida: 
1,'autiinno non è triste; Allk-V^ou- 
mard: Refrain; Oanpa-Singleton-Mac 
Bai: Din don boogie; De Mura-Al- 
bano: Serenatella sciué sciuè; Ma¬ 
rini: La più bella donna del mondo 

12,50 • Ascoltate questa sera... > 
Calendario tA>itonetto> 

I 2 Segnale orario - Giornale radio - 

Media delle valute • Previsioni 
del tempo 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa Terni-Pescara 
Carillon t Mottetti e Robertst 

13.25 * Album musicale 

Negli intere, comunicati commerciati 
Storia sottovoce (13,551 
<G. B. PezzioU 
lA Giornale radio 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Radiocronaca del passaggio a Pre¬ 
turo dell’Aquila 
Listino Borsa di Milano 
14,20-14,30 U libro della settimaria 

« Storia dell’Europa contempora¬ 
nea • di Hajo Holborn, a cura di 
Michele La Calamita 
16,20 Chiamata marittimi 

16.25 Preti, del tempo per i pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 F. Vallisneri e il suo complesso 

17 Ritmi e canzoni 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Radiocronaca dell’arrivo della 
tappa Terni-Pescara 
Radiocronisti Nando Martellini e 
Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrinai 

18 Concerto della pianista Gloria 
Lanni 

MendeUsohn: a) Studio in si bemol¬ 
le minore op. 104 n. 33; bl Studio 
in ta minore opera postuma; Rubin- 
steln: Studio in do maggiore; Cho- 
pin; a) Studio op. 10 n. S; b) Studio 
op. postuma n. 3; c) Studio op. 25 
n. 3; Llszt: Caccia selvaggia, dagli 
studi trascendentali; Soriabin: a) 
Studio op. « n. JO; b) Studio op. 8 
n. Il; et Studio op. 8 n. 12 

18.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Emmet John Hiighen: La dina¬ 
mica economica della popolazione 
negra americana 

18.45 XL Giro ciclistico d'Italia 
Ordine d’arrivo della tappa Terni- 
Pescara e classifica generale 
(Terme di San Pellegrinot 

18,50 Orchestra diretta da Carlo Savina 
Cantano Fiorella Bini, Achille 
Togliani. Aurelio Fierro e Bruno 
Rosettani 


NIsa-Mellier-Madero: Sentirò la tua 
voce; Testonl-C. A. Rossi; Che bella 
cosa è un fiore; Bonagura-Glannlni: 
Palcoscenico; Pinchl-Donida; Casa 
mia; Gentlle-Lojacono: Vacca rossa; 
TuccI: Capriccio ungherese 

19,15 IL RIDOTTO 

Teatro di oggi e di domani, a 
cura di Fabio Della Seta e William 
Weaver 

19,45 La voce dei lavoratori 

20 * Album musicale 

Negli interi', comunicati commerciali 
* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

‘Xfk Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Stagione Sinfonica di Primavera 
daH’Auditorium di Torino 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da CARLO MARIA GIU- 
LINI 

con la partecipazione del pianista 

Rudolf Serkin 

^rahins: I) Ouverture tragica op. 81; 
2) Concerto n. I in re minore op. 
15, per pianoforte e orchestra; al 
Maestoso, b) Adagio, c) Allegro non 
troppo (Rondò); 3) Sinfonia n. l in 
do minore op. 68: a) Un poco soste¬ 
nuto, allegro, b) Andante sostenuto, 

c) Un poco allegretto e grazioso, 

d) Adagio - PIÙ andante - Allegro 
non troppo, ma con brio 
Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(▼•di articolo illustrativo a pag. 6) 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 

71 I C Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - * Musica da ballo 
94 Segnalo orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà lOmot 


POMERIGGIO IN CASA 


lo TERZA PAGINA 

Le medicine eretiche, a cura di 
Alberto Lodispoto: Chiroscopia e 
Fisiognomonia 

Strauss: / tiri burloni di Till Eu- 
lenspiegel 

16,30 Concerto corale 

Rassegna dei cori giuliani e friu¬ 
lani vincitori del I Concorso Co¬ 
rale « Antonio Illersberg » 

17 Senza titolo 

Un programma di Rosalba Oletta 
e Massimo Ventriglia 

17,45 Guida d'Italia 

Prospettive turistiche di M. A. 
Bernoni 

18 Giornale radio 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Resoconto della tappa Terni-Pe¬ 
scara 

Programma per i ragazzi 
Radiocircoll, in circolol 
Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperinì - Regìa di Riccardo Mas¬ 
succi 

18,35 * Jazz in vetrina 

19 CLASSE UNICA 

Raul Radice - Le grandi epoche 
dello spettacolo: Il teatro nel Ri- 
nascimento 

Arsenio Frugoni . Storia della cit¬ 
tà in Italia: Quattrocento torri a 
difesa di Roma 


MERIDIANA 


I J Musica nell'etere 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate 1 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa Terni-Pescara 

• Ascoltate questa sera... • 

13.45 II contagocce; L’ospite di turno: 
Ella Fitzgerald (Simmenthalt 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigonii 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli interi', comunicati commerciali 

14.30 Stella polare 

Quadrante della moda, orienta¬ 
menti e consigli di Olga Barbara 
Scurto 

(Macchine da cucire SingerJ 

14.45 Taccuino del Folclore 

Canti e danze del Belgio 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Notizie sulla tappa Terni-Pescara 

* La Bottega Fantastica 

Un programma di Franco So¬ 
prano 


Sergei Prokofief 

Sonata n. 7, op. 83 
Allegro inquieto - Andantino calo¬ 
roso - Precipitato 

Luigi Oallapiccola 

Sonatina canonica in mi bemolle 
maggiore su . Capricci » di Nic¬ 
colò Paganini 
Piani.sta Sergio Pertlcaroli 


20,15 * Concerto di ogni sera 

C. Franck (1822-1890); Les Eo- 
lides, poema sinfonico 
Orchestra « Philamionla » diretta da 
Alceo Galliera 

A. Glazunof (1865-19361; Sinfonia 
n. 5 in si bemolle maggiore, 
op. 55 

Moderato maestoso - Scherzo - An¬ 
dante - Allegro maestoso 
Orchestra Filarmonica Czeca, direi, 
ta da Konstantin Ivanov 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 il teatro di Henry Becque 

Introduzione di Giovanni Mac¬ 
chia 

I CORVI 

Commedia in quattro atti 
Traduzione di Adriano Magli 

Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Rina Morelli, Anna Miserocchi, 
Paolo Stoppa. Sergio Tofano, Ca¬ 
millo Pilotto, Achille Millo 
La signora Vigneron Rina Morelli 

II signor Vigneron Sergio Tofano 

Maria Anna Miserocchi 

Bianca Adriana Asti 

Giuditta Maria Teresa Rovere 

Gastone Renato Cominetti 

Teissler, socio del signor Vigneron 

Paolo Stoppa 

La contessa di Saint-Genis 

Jone Morino 
Bourdon, notalo Camillo Pilotto 
Lefort. architetto Alberto Lupo 

Merckens, professore di musica 

Achille Millo 
Dupuls. tappezziere Manlio Busoni 
Rosalia, cameriera Lia Curci 

Augusto, cameriere 

Giotto Tempestini 
Un medico Fernando SoHeri 

Regia di Virginio Puocher 
(vedi articolo lllustratlTo o pag. 7) 


Franco Soprano, ideatore del pro¬ 
gramma musicale La bottega fanta¬ 
stica in onda oggi alle 15,15 circa 


INTERMEZZO 


* Altalena musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 
Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo tldroiitinal 

20- Segnale orario - Radiosera 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 

20,30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 


Il pianista Sergio Perticaroli, nato 
a Roma nel 1930, si è diplomato a 
diciassette anni al Conservatorio di 
S. Cecilia ed ha già vinio due im¬ 
portanti primi premi: uno al Con¬ 
corso Intemazionale di Ginevra 
nel 1950, l'altro al Concorso In¬ 
temazionale di Bolzano nel 1952 

19,30 La Rassegna 

Studi religiosi a cura di Benve¬ 
nuto Matteuccì 

Assenza e presenza di Dio nei gio¬ 
vani - Risultato di una Inchiesta 
religiosa 

20- L'Indicatore economico 


SPETTACOLO DELLA SERA 


CIAK 

Settimanale di attualità cinema¬ 
tografiche, a cura di Lello Ber- 
sani 
lAgip) 

21.15 ROSSO E NERO 

Panorama di varietà - Orchestra 
diretta da Lolio Luttazzi 
Presenta Corrado 
Regia di Riccardo Montoni 
f Palmol ive-Colgate ) 

Al termine; Ultimo notizie 

22.15 Colloqui al pianoforte 
Confidenze di Elsa Merlini 

22,30 Parliamone Insieme 
23-23,30 Siparietto 
Biribissi 

Ghiribizzo serale 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Da « Scene dei monti » di Dosé Maria de Pereda; « La 
leva » 

13,30-14,15 Musiche di Jannequin, Mozart e Viotti (Replica del « Concerto 
di ogni sera » di giovedì 23 maggio) 


di giovedì 23 maggio) 


Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Delle ore 23,35 elle ore 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA " - Programmi musicali e notiziari trasmessi 

1?'**I*'*?; lezzers e canzoni - 0,34-1: Ritmi e canzoni - 1,04-1,30; Musica da ballo - 1,34-3- Canzoni . - za- Un.io. 

Parata d orchaatre - 4,44-1,30: Muaica d. camera - 4,34-5,30: Mualc. ope'rlatlca" 1^4^* elioni dTaim ,?“vUtc - “mÌi?. 


>^ica ainfonica •2^»-. Musica lesserà - 3,04-3,30: Musica operUtica - 3A4-4: 
Musica lassare - N.B.: Tra un prosramma e l'altro bravi notiziari. 
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Il multi-frullatore 


venerdì 24 maggio 


BratI* richiedele il bcllÌMÌBo ricelUrio ■ colori >«4*60110 
La Subalpina • Omegaa . Via Carnali, 12 


I CONSIGLI DELLA SETTIMANA 


dal 19 maglie al 25 moggio 

(Ritagliate e comervate) 


■ICCHIERI. Menando un cucchiaino dì metalio in un bic¬ 
chiere di vetro, potrete riempire questo di un liquido 
bollente, senza tema che it vetro si rompa 


DENTI. Se votata dei denti bianchissimi a lucenti e bocca 
buona, chiedete oggi stesso, solo in farmacia, gr. 80 
di pasta del Capitano. E' più di un den,itricio: è la 
ricetta che imbianca I denti in 50 secondi. Vostro ma¬ 
rito o moglie, fidanzato o fidanzata e gii amici vi di¬ 
ranno o penseranno che denti bianchii che bella boccal 


CAlll. Ormai è cosa nota. Tuttavia è bene ricordare il 
callifugo Ciccarelll che si trova in ogni farmacia a 
sole L. 120 Non è mai stato superato. Catti e duroni 
cadranno come poveri petali da una rgse. 


ACETO. Per rinforzare l'aceto basterà farlo congetare in 
parte e poi togliere la crosta di ghiaccio che è for¬ 
mata da acqua. 


PIEDI STANCHI E OONEI. In farmacia chiedete gr. 250 di Sali 
Ciccarelli per sole L. 170. Un pizzico, scioTio in acqua 
calda, preparerà un pediluvio benefico. Combatterete, 
cosi gonfiori, bruciori, stanchezza, cattivi odori. Dopo 
pochi bagni... che solllevolll e che piacere camminarelll 


PER TUTTE 
LE CLASSI 


GLI ALLEGRI GALEOTTI 


“La cucina degli angelitre atti di Albert Husson 


17,30 Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 
18,15 La TV dei ragazzi 

a) La rosa dei venti 

A cura di Bruno Ghi- 
baudi 


21,10 LA CUCINA DEGLI AN¬ 
GELI 

Tre atti di Albert Husson 
Traduzione di Paola Ojetti 
Personaggi ed interpreti: 

I tre /orzati; 

Giuseppe Carlo Ninchi 

Giulio Mar-to Scoccio 

Alfredo Mirko Ellis 

La famiglia Ducotel: 

Felice Giulio Oppi 

Amelia Pitia Cei 


caffè sempre fresco e fragrante 


il quale lo ha salvato, autentico 
usuraio, dal fallimento. 

Gli affari vanno come possono 
andare a un poveraccio che sia one¬ 
sto, in buona fede, evangelico. Cioè, 
male. Ad aggravar le cose, ecco il 
cuginastro, giunto dalla Francia 
per constatare de risu la situa¬ 
zione; egli porta con sé un nipote 
di cui è innamorata (e il giova¬ 
notto ne è del tutto indegno) la 
figlia Ducotel. Il cuginaccio è sbar¬ 
cato alla Guyana con due scopi: 
far le pulci alla innocente ma sbal¬ 
lata amministrazione del parente e 
stabilire una volta per tutte che 
mai e poi mai consentirà a suo ni¬ 
pote di sposare la ragazza. 

Per risolvere un così diffìcile caso, 
un tragediografo greco si sarebbe 
abbandonato interamente all’ineso¬ 
rabile giuoco del Fato. Qualcosa 
del genere fa Albert Husson: con 
questa sola differenza, che il Fato, 
qui, si chiama Adolfo, ed è un 
minuscolo serpentello, inseparabile 
compagno (sebbene chiuso in una 
gabbietta) dei tre brillanti forzati. 
Adolfo è velenosissimo: un suo ba- 
cetto lascia il segno per Teternità. 
Ed è con la sua infallibile collabo- 
razione che i tre galeotti, questi 
provvidenziali • angeli > senza ali, 

< cucinano • nel più soddisfacente 
dei modi il destino della famiglia 
Ducotel. 

Togliete di mezzo, in altre parole, 
l’esoso cugino e il suo ipocrita ni¬ 
pote, e vedrete come ogni cosa tro¬ 
verà il suo equilibrio. E’ Natale, 
perbacco; e sotto il cielo della Gu¬ 
yana tutto quanto si accomoda. La 
cambiale della tranquillità per i 
Ducotel è firmata dai tre galeotti 
nel nome d’una generosità, d’una 
umana comprensione, d’una delica¬ 
tezza d’animo che, alla resa dei 
conti, solo criminali come loro pos¬ 
sono avere. 

Ma La cucina degli angeli non è 
limitata alla vicenduola che vi ho 
appena accennato; c'è qualcosa di 
più. nel copione. Oltre all’idea, ci 
sono il dialogo, l’umorismo, il me¬ 
stiere. C'è la mano lievissima di un 
autore che con una siringa trucu¬ 
lenta inietta il dolce liquore di un 
puro divertimento. 

Cori* ■«ri» Pfi— 


frulla frutta, panna 
frulla uova, burro 
macina caffi, logumi, occ. 
prapara Maionese, miii«5ir«, «cc. 


b) Fiabe in bianco e nero; 
71 principe Ranocchio, 
La cicala e la formica. 
Il gatto con gli stilali 
Film a silhouettes di 
Lotte Reiniger 

19-XL Giro d'Italia organiz¬ 

zato dalla Gazzetta dallo 
Sport: 

Notizie sulla VII Tappa 
Terni-Pescara 


20,30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Tot Max Factor - Idroli- 
tino • Macchiti^ da cucire 
Singer) 

21- Servizio speciale del Tele- 

giornale per II XL Giro 
d'Italia 


Isabella Paola Faloia 

I parenti: 

Giustino Trochard 

Franco Coop 
Paolo Cassagnon 

Mauro Barbagli 

I visitatori: 

La signora Parole 

Maria Donati 


n sottotente 

Giorgio Gabrielli 
Un negro Al Kfup 

Adolfo? Adolfo ! 

Regìa di Alessandro Bris- 
soni 

Al termine della comme¬ 
dia; 

Telegiornale 

Seconda edizione 


I tre galeotti della commedia: .Mirko EllU, Cerio NlnchL Mario Scaccia 


i in vendila a L. 8.940 
nei buoni negasi 


Fotogramma di un film a silbouetles dovuto all'estro di Lolle Reiniger. Tre di 
questi brevi film verranno programmati nel corso dello trasmisBlone delle 18.15 


L e buone morti hanno sempre 
fortuna in teatro. Ricordate le 
diaboliche, serafiche ziette di 
Arsenico e vecchi merletti? Ma 
loro, in fondo, erano delle dilet¬ 
tanti del delitto sottovoce; mentre 
i tre compagnoni della commedia 
che viene presentata questa sera 
sui teleschermi sono regolarmente 
iscritti nell’albo professionisti dei 
delinquenti. E perché non si pensi 
che vi sia della esagerazione, dirò 
subito che la vicenda di La cucina 
degli angeli si svolge a Cayenna. 
nella Guyana (verso il 1910, per 
l'esattezza), cioè in quel che ben 
può considerarsi il paradiso — per 
modo di dire — dei più egregi vio¬ 
latori del codice penale. 

Si dice che una commedia, per ave¬ 
re successo, deve presentare perso¬ 
naggi nei quali gli spettatori pos¬ 
sano riconoscersi o comunque gra¬ 
direbbero identificarsi. Ebbene, 
credo che pochi di coloro che que¬ 
sta sera staranno dinanzi al tele¬ 


visore non desidereranno di essere 
meravigliosi filosofi della vita quali 
sono i tre forzati usciti dalla penna 
dì Albert Husson. 

Dunque: delitti. Cayenna, forzati. 
Ma la commedia non è gialla. Anzi; 
rosa, deliziosa, spassosa; e qualche 
• osa > ancora. Ve ne racconterò 
quel tanto che basti a non togliervi 
il gusto di scoprirla da voi stessi. 
A Cayenna, come si diceva, la vigi¬ 
lia di Natale. Quaranta gradi all’om¬ 
bra, naturalmente. Nella bottega dì 
Felice Ducotel, anzi sul tetto della 
medesima, lavorano quali carpen¬ 
tieri tre galeotti (pare che usasse 
cosi, a quei tempi: lasciar uscire 
dal carcere, per lavori di fatica, i 
condannati). Ducotel fa il commer¬ 
ciante, ma non ne ha la stoffa; è 
un agnello nato poeta; è venuto 
quaggiù da Le Havre dove era pro¬ 
prietario di grandi magazzini, man¬ 
datovi, a gestire un bazar, da un 
cugino tanto ricco quanto carogna 


eomplelamente ololtrico 


multi-frullatore 

’ GIRMI 


ACQUA 

S.PELLEGRINO 















CARPANO 


il più antico Vermuth di Torino 


ESTERE 


venerdì 24 maggio 


Ràdio 


,MtRMUTi 


Bor Pemod 20,35 Fatti di cro- 
naco 20,45 Lo famiglio Di.ro- 
ton 21 Allo fonte delle vedette 
21,15 Coppa interscolastico 
21,40 Canzoni 22 Cento fron- 
ctii al secondo 22,30 Mu«ic- 
Hall 23,03 Ritmi 23,30 Buona 
sera, amici’ 24-1 Musica pre¬ 
ferito. 

FRANCIA 

PROGRAMAAA NAZIONALE 
(Mancine I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Porli I Kc/i. 863 - m. 347,6; 

Bordeaux I Kc/l. 1205 • m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,16 Bach: Sonato per due viol n 
e pianoforte 19,30 Lo Voce del- 
l'Amer.ca 19,50 Not.z.orio 20 
Dvorak: Voirer, op 54. n I 
20,05 n gallo d'oro, opero m tre 
p _ otti di R:msli.y-Korsokof diretto 
do Chorles Brùck 22,20 « Tem 
e controvers e *, rassegna rodio- 
fonica o curo di Pierre Sipr of 
22,50 Solisf ntemaz.onoli Mu- 
sche d. Schumonn inferpretote 
dal pionisto Oscar Delvigne, Me¬ 
lodie di Schumonn e d: Paure, .n. 
terpretote do Marti van Kerkfsoff 
Musiche di Grieg e d. AIbcniz 
- — - interpretote dol picnisto Rodol- 

niv; * Neue Wege der Psycholo- fo Caperai. 

gie Die Schichten des seelischer, pporiOAMUA papicimo 

LeSens » ron Prof Ph Lersch - PROGRAMMA PARIGINO 

L.eder vam Rhe.n und vom Wein ILyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
- Nachrichtendienst ( Bolzano I II ) moge* I Kc rs. 791 - m. 379,3; 

Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzata Kc/s. 
1403 - m. 213,8) 

19,15 « Nostra Signora di Porig. » 
Adattomento rad.ofonico di Joc- 
quetine Lenoir Trentatreesimo 
episodio 19,25 «Lo f nesfro oper- 
to » con André Chonu, Violette 
Ford e l'orchestra Edword Chek- 
ler 20 Notiziorio 20,20 Tra po- 
rentev 20,30 « Trionfo di cuo- 
r >. di Pierre Lo selet 21,15 Tr- 
ouna della 5tor,o 22 Notiz o- 
ro 22,15 II processo d. Luigi XV 
22,35 « Dans mon Ile d'Amour », 
di Morfiso 22,55 Dischi 22,57- 
23 Ricord. per sogni 
PARIGI-INTER 

INica I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,31 
19,15 Nofizioro 19,45 «La vito 
esemplore d Louis - Domirvique 
Cqrtouche, re de Iqdr. » Quq- 
rpntes mo ep sod o 20 « I! segre¬ 
tario degli omonti », o curo di 
Armond Lonoux 20,30 Tribuno 
oarigino 20,53 Interpretozioni 
della pian.sfa Marcelle Meyer 
21 Programmo n duplex con la 
BBC Musico legge-o 22 Pro¬ 
gromma in tre tempi di Rod o 
Losonno li Mosaico musicale, 
2i « Il vincitore del concorso», 
radiodramma di Dorothy Cheney- 
Quinon Adottamento di Pierre 
Walker, 3* Frank Martin: Bal¬ 
lota per flauto e orchestra, di¬ 
retto da Victor Desarzens Soli¬ 
sta Edmond Defrancesco 23 No- 
f zior o 23,05 Le grondi voci 
umane : • Bernardo de Muro » 

23,25-24 Un onno di conzon. 
troncesi 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,821 
19,40 Come vo da vo:> 19,45 No- 
tz.ono 20 Trio 20,15 Coppa 
nterscolostica 20,30 I prodigi, 
21 « Lo Brou Ile », di Chorles Vil- 
drec 22 Not ziario 22,05 Corm- 
grommi 22,10 Concerto sotto le 
stelle 23 Notiziario 23,05 Ro¬ 
do Av vamento 23,20 Mission- 
werk neues Letjen 23,35-24 Ro- 
d 0 Club Montecarlo 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Ke/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Commenti 19,15 
Melodie vorie 20 Qualcosa c'è 
neirorio' Milioni d' tonnellate di 
polvere, spore.zio e di gas vele¬ 
noso 20,45 Musco di balletto. 
P. Ciaikowsky: Suite dal balletto 
« Lo schiaccianoci », Eric Satie: 
Poroto. balletto, Igor Strawin¬ 
sky: Suite < L'uccello d fuoco » 
Orchestro diretto da Ferenc Fnc- 
soy. Igor Morkevich e Eugen 
Ormandy 21,45 Notiziario 21,55 
Uno solo parola' 22 Dieci mi¬ 
nuti d poi.tea 22,10 «Lo cul¬ 
tura class,ca moderno», due con¬ 
versazioni 23,30 Ferruccio Bu- 
soni: Quartetto d'orchi m do mi¬ 
nore, op 19 iQuortetto Cormi- 
rellil 24 ultime notizie 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Ke/s. 692 . m. 434; See- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Ke/s. 881 . m. 340,5; Loadoti Ke/s. 
908 - m. 330,4; West Ke/s. 1052 - 


Var.etò 20,15 Orchestre nterno- 
Zionoli Verdi: «Te Deum », in¬ 
terpretato dal complesso corale 
Robert Show e dall'Orchestro 
Sinfonica della NBC diretto do 
Arturo Toscanini HindemiHi: 
« Mathis der Maler », sintonie, 
interpretofa dall’orchestra Filar¬ 
monico d. Beri.no diretto dal¬ 
l'Autore 2) Notiz.orio 21,15 
•n patrio e all’estero 21,45 Con¬ 
certo del violoncellista Janos 
Storker e cella pianista Livio 
Rev Ceupertn-Bazelatrc: Pièces 
en concert, Beethoven; Sonato in 
do, op. 102 n 1 22,15 Scrittu¬ 
ra per lo radio 22,45 Resoconto 
parlamentore 

PROGRAMAiA LEGGERO 

(Droitwich Kc/i. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 

- m. 247.1) 

19 Notiziorio 19,30 Varietà mu¬ 
sicale 20,30 L'Isola di Natole 
21 Concerto dal Continente 22 
Notiziario 22,20 Musico da bol¬ 
lo dell'America lotino eseguito 
doll'orchestra Edmundo Ros 23,15 

11 complesso The Horlequins di¬ 
retto da Sidney Sox e il pianista 
Fronk Baron 23,55-24 Notiziario 

ONDE CORIT 

Ore Kc/i. m. 

5,30 - 8,15 9410 31,88 

5,30 - 8,15 12042,5 24,91 

5,30 - 8,15 12095 24,80 

7 - 8,15 15070 19,91 

10,15 - Il 17790 16,86 

10.15 - Il 21660 13,85 

10,30 - 19,15 15110 19,85 

10.30 - 21,15 21630 13,87 

11.30 - 17,15 25720 11,66 

11,30 - 18,15 21470 13,97 

11.30 - 22 15070 19,9) 

12 - 12,15 9410 31,88 

12 - 12,15 12042,5 24,91 

M - 15 21660 13,85 

17 - 22 12095 24J0 

19 - 21,15 21470 13,97 

19 - 22 17790 16,86 

19.30 - 22 9410 31,88 

19.30 - 22 11910 25,19 

6 Parata di stelle 740 « Un ca¬ 
so pjer il dr Morelle », di Er¬ 
nest Dudley Quarto episodio 

8.15 Complesso Montmortre di¬ 

retto do Henry Krem 8,45 Mu¬ 
sico orchestrale donese. 10,45 
Complesso Deep Honriony di¬ 
retto da Alien Ford 11 « Ti- 

mothy », commedia rodiofonica 
di Bill Noughton 11,30 Musica 
leggera 12,45 Orchestra Peter 
Yorke 13,30 Musico leggero 

14.15 Concerto di musico me¬ 
lodico diretto da Leighton Lu- 
cos 15,45 Ritratto di Edword 
Elgor 18,15 Marce e volzer 20 
Concerto orchestrale 21,15 jazz 
22,05 Pianisto Charlie Kunz 
22,20 Musica do bollo delTA- 
merica latina eseguita doll'or- 
chestro Edmundo Ros. 23,15 Mu¬ 
sico richiesta 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

(Kc/z. 557 - m. 5684) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almo- 
nocco sonoro 12 Musico vorio 

12.50 Notiziario 12,45 Musica 
vana 13,15-14 Ciaikowsky: Sin¬ 
tonia n 4 in fa minore, opero 
36, eseguito daH'orchestra sin- 
tcnicc dello RIA5 di Berlino 
diretta da Ferenc Fricsoy 16 
Tè danzante 16,30 Oro serena 

17.30 Conti folcloristici inter¬ 
pretati dal soprano Dodi Protero 
e dal pianista Luciona Sgrizzi 

17.50 Passeggiate ticinesi 18,30 
Musico richiesta Concerto di¬ 
retto da Leopoldo Cosello 
Vctdi: Giovanna d'Arco, ouver¬ 
ture; RoveI: TroiS chonsons or- 
rongées pour orchestro à cordes 
por Molcolm H Holmes, Ernst 
Roters: Suite di danza op 23 

19.15 Notiziorio 19,40 Rivisto 

di donze 20 « L'itinerario di 

Eneo », o cura di Luco Di Schie¬ 
na 20,30 Orchestra Radiosa di¬ 
retta da Fernando Poggi 21 
« Il Minotauro » rodiogiallo 
senza crimine di Coflo Fèolo. 
21,45 Karl Millocker Lo stu¬ 
dente povero, selezione doll'o- 
peretta 22,30 Notiziario 22,35- 
23 Serenotc di moggio 

SO’TTENS 

(Ke/f. 764 - m. 3931 

19.15 Notiziorio 19,45 Trio José 

Mèlis, 20 Strade operte. 20,20 
Orchestro Melochrino Selezione 
dol film « Carosello », di Rod- 
gers 20,30 III Premio del Con¬ 
corso di rodiodrammi di Rodio 
Ginevre: « Denoto, per servirlo », 
di Jean Stumpff 21,30 Chopin; 
a) Notturno op 15 n 3 m sol 
minore; bl Notturno op 32 n I 
.n si moggiore et Notturno op 
37 n, 1 in sol minore (pionisto 
Ingrid Hoeblerl; Schumonn: Tre 
Lieder, interpretati dal boritoix) 
Pierre Mollet e dolio pionisto 
AAoroussia Le Morc-Hodour; « Die 
Hùtte », « Womung », « L'ono- 

coreto » 22.05 Poeti d'oggi: 

« Guillevic » Presentazione di 
Jeon Gaudol 2240 Notiziorio 
22,35 Poris-sur-Seine 


ricoie ori cioro do > t :l Car¬ 
dinale Mour 1,0 Fossat. in once 
di Mono Ausil.atr ce. Patrono 
delle Opere Sales.ane ■ Tonno 1 1 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-7,30 Closse Unico i Bolzano 2 - 
Bolzano II . Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Moronzo II - Merono 2 
- Piose II). 

18,35 Programma altoatesino in 

linguo tedesca . S Ducot « Ue- 
beretscher Burgen • . Lieder und 
Rhythmen - Erzdhiungen tur de 
lungen Hórer: « KoHe Blornquist, 
Eva-Lotfo und Rosmus » 

Kr minol - Hórspiel von Astnd 
Lin.dgren, ) Teil «Rosmus w;ll 
eine we sse Rose werden 
gie Kurt Re.ss i Bandaufnahme 
des Nordde-jtschen Rundfunksl 
iBoIzrno 2 - Bcizano II - Bres- 
sonone 2 - Brun co 2 - Moron¬ 
zo II . Merano 2 - Piose IH. 

19,30-20,15 Infernot Rundfunku- 


S’inchinano al brindisi di un incontro felice 
Carpano e Punt e Mes. 


Carpano, Vermuth amabile 
Punt e Mes Vermuth amaro. 


Stud^ Testo 1) 


a macchina perfetta 
autoradio perfetto 


Appla II serie 


“er le altre trosmissiani 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorricfe n. 14 


a cervello elettronico 


I Si installa perfettamente nel cruscotto 
secondo lo prescrizioni di fabbrica. 


B riceve le stazioni 

senza sintonia a mano 


ANDORRA 

1. 998 . m. 3004; 

5972 - m. 50,22) 
per Signore 20,12 Omo 
e in parola 20,17 Al 


GRATIS 
A TUTTI 


un gioca 
do! caldo 
da tavolino 

Inviando 13 cascelli ritagliati 
dagli astucci del 

DENTIFRICIO KRON 

ALLA SOCIETÀ KRON MILANO 
CASELLA POSTALE 1131 


IL SALAME SI GIUDICA DAL SAPORE 


«NEGRONI VI INVITA AD ASCOLTARE DOMANI ALLE ORE 13 SUL 
SECONDO PROGRAMMA L'ORCHESTRA DIRETTA DA CARLO SAVINA» 
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. RADIO . sabato 25 maggio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6#40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

y Segnale orario - Giornale radio • 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno 

* Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l'A.N.S-A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate) 

8,45'9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11- XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca della partenza da 
Pescara 

11,15 II romanzo del firmamento 

a cura di Ginestra Arnaldi 
li. L’astronomia degli egiziani 
11,45 Prokoflef: Cinderella, suite dal 
balletto op. 87 

Sewing scene . Clnderella’s gavotte 
- Midnight valz • Falry Godmather - 
The season - Spring - Summer - 
Autumtn • Wlnter - Pas de deux - 
Apotheose • Finale 
Orchestra sinfonica del Covent Gar¬ 
den diretta da Wanvlck Bralthwaite 

12,10 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Emilio Pericoli e Rosella 
Giusti 

Donadlo: La fidanzata americana; 
Mlsselvla-Johnston: Manna dal cie¬ 
lo; Testa-De Giusti-Rosai: La don. 
na dei miei sogni; Serafin-De Carli; 
Sole non tramontar; Cassla-Zaull: 
Dicembre m’ha portato una can¬ 
zone; Conclna: Vola colomba; Stel- 
lari-Danlele; Una notte ancora; Ra- 
stelll-Panzerl-Maiiottl; E poi; Roma. 
no-Zapponl.Canfora: Rome by nipht; 
Parenzo-Bertolazzl:- 5trinpimi a te 

12,50 • Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
< Antonettoj 

I 9 Segnale orario • Giornale radio • 

* Media delle valute - Previsioni 

del tempo 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa Pescara-Napoli 
Carillon 

( Manetti e Roberta) 

13,25 * Album musicale 

Negli intert’oUi comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol} 


14 


Giornale radio 


XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca del passaggio a 
Castel di Sangro 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - Cro- 
nache cinematografiche, di Edoar¬ 
do Anton 

16,20 Chiamata marittimi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

1630 Le opinioni degli altri 

16.45 Canzoni da una stella 

Canta Nilla Pizzi con l’orchestra 
di Walter Coli 

17 — Ritmi e canzoni 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Radiocronaca dell’arrivo della 
tappa Pescara-Napoli 
Radiocronisti Nando Martellini e 
Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrino) 

18 -Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

18.45 Scuola e cultura 

Rubrica di informazione per gli 
insegnanti, gli studenti e le loro 
famiglie, a cura di Roberto Gian- 
narelli 

19 - XL Giro ciclistico d'Italia 

Ordine d’arrivo della tappa Pe¬ 
scara-Napoli e classifica generale 
(Terme di San Pellegrino) 


Estrazioni del Lotto 

* Musica da ballo 

19,45 Prodotti e produttori italiani 

20-* Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcroì 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Canzoni in vetrina 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Orno) 


POMERIGGIO IN CASA 


Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - 


Radiosport 

La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

Cantano Wanda Romanelli, Lu¬ 
ciana Gonzales, Gianni Marzocchi, 
Marisa Brando e Giorgio Conso¬ 
lini 

Nelli-De Giusti; Tu noti mi baci 
mai; (Tostanzo-Bertone-Calzia; Chi 
fa cantare questo cuore?; De San- 
tis-Alvaro: Mi fai morir; Manlio-Be- 
nedetto: Mantiame nu raggio ’e so¬ 
le; Abbate-Testoni-Freed; Sinceri; 
Larict-Poweli; E’ meraviglioso es¬ 
sere giovani; Ciervo-Marletta; Sole, 
amore e musica; Nisa-RIghi: Cha 
cha /testa; Bacai; Guitar bajon 

21,45 * Canti sulla rosa del venti 

22 - IL CONVEGNO DEI CINQUE 

22/45 Orchestra diretta da Armando 
Trovaioli 

Cantano Giorgio Consolini, Fio 
Sandon’s, il Poker di voci. Nata- 
lino Otto, Tonipa Torrielli, Nun¬ 
zio Gallo e Gloria Christian 
Ala; Le tue carezze; Pinchl-Gloia- 
Gietz; Buongiorno Katrin; Danpa- 
Conclna; Serenata in carrozzella; 
Panzerl-Calvi; Difenderò questo a- 
more; Cesarino-Fonzo; Lassarne sta 
accussì; Gabba-Lidianni-Merrill: Fra 
le nuvole; Amuni-Luttazzl; Ricordan¬ 
do Picnic; Cavaliere-Ripa; C’é qual- 
cosa nel mio cuore 

Giornale radio - * Musica da 


13 


MERIDIANA 

Orchestra diretta da Carlo Savina 


^ 5 ballo 


24 


Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


Cantano Nella Colombo, Achille 
Togliani e Fiorella Bini 
Passy: Buongiorno mister Jeeves; 
Simonl-Lavagnlno: Canzone di Lima; 
Regglani-Amadesi; Adios.’; Slmoni- 
Caaini: Concerto per due; Garlnel- 
Glovannini-Krainer: £’ tutta colpa 
della primavera; Kerr-Moreno; Paris 
c’est toi 

(Salumi/tcio Negronii 
Flash' istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa Pescara-Napoli 
« Ascoltate questa sera... • 

13/45 11 contagocce; L’ospite di turno: 
Ella Fitzgerald 
tSimmenthal) 

1330 B discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

Canta Rino SalvkatI 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
XL Giro ciclistico d'Italia 
Notizie sulla tappa Pescara-Napoli 

15,15 Confidenziale 

Settimanale per *la donna 


1 

TERZO PROGRAMMA 

19 — 

Il problema dbl Medio Oriente 

CONCE RTD 


Nicolò Carandini: L’intervento 

diretto da* Fernendo Prevltall 


degli Stati Uniti nel Medio Oriente 

con la partecipazione del pianista 

1915 

Francis Poulenc 

Pietro Scarpini 


Les ponts de Cé - Toréador - Ce 

Musiche di Béla Bartók 


doux petit visage 

Scene ungheresi 


Benjamin Britten 

Una sera al villaggio - Danza del- 


Da • On this Island • 

l'orso - Melodia - Leggermente brillo 


Let thè florid music praise - Now 

• Danza del porcaro 


thè leaves are falllng fast - Sea- 

Concerto n. 1, per pianoforte e 


scap« 

orchestra 


Irene Callaway, soprano; Giorgio Fa- 

Allegro moderato - Andante • Alle- 


varetto, pianoforte 

grò molto 

1930 

Walt Whitman 

Solista Pietro Scarpini 


a cura di Glauco Cambon 

Musica per strumenti ad arco. 


li. Whitman e il mito di Adamo 

celesta e percussione 

20 — 

L'indicatore economico 

Andante tranquillo - Allegro . Ada¬ 
gio - Allegro molto 

20,15 

* Concerto di ogni sera 

Orchestra Sinfonica di Roma della 


Franz Schubert (1797-1828) 

Radiotelevisione Italiana 


Trio iti mi bemolle maggiore, 
op. 100, per violino, violoncello e 

(vedi articolo Ulustrativo a paq. 6) 


pianoforte 

NeH’intervallo; 


Allegro - Andante con moto 

Gli ultimi idoli della • generarlo- 


Scherzo - Allegro moderato 
Alexander Scbnelder, violino; Pa- 

ne bruciata • 


blo Casals. violoncello; Mieczyslaw 

Conversazione di Beniamino Pia- 


Horsiowsky, pianoforte 

cido 

21- 

Il Giornale del Terzo 

Al termine: 

Note e corrispondenze sui fatti 


del giorno 

La Rassegna 

2130 

Piccola antologia poetica 

Cultura nord-americana, a cura 


Aleksèj VasU’evic Kol’cov 

di Nemi D'Agostino 

21,30 

Dall’Auditorium del Foro Italico 

Poesie italiane di Peter Vlereck • 


in Roma 

Un nuovo romanzo americano - No- 


vità poundlane - Studi e traduzioni 


Stagione sinfonica pubblke del 

italiani 


Terzo Programma 

.( Replica) 


STA2IONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 


13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 


13,20 Antologia - Da « Parigi » di 

Bruno Barilli; « Moulin Rouge » 


13,30-14,15 * Musiche di Franck e 

Glazunof (Replica del « Concerto di 


ogni sera » di venerdì 24 maggio) | 


16 


SPIRITO ALLEGRO 

Antologia del buonumore, a cura 
di Pasquale Pennarola 

17 - ATLANTE 

Varietà dai cinque Continenti 

18 - Giornale radio 

XL Giro ciclistico d'ItalU 
Resoconto della tappa Pescara- 
Napoli 

Programma per i ragazzi 

I grandi esploratori del Conti¬ 
nente Néro 

a cura di Gianni Pollone e Ste¬ 
fano Jacomuzzi 

IV. Henry Stanley, un inviato 
speciale nel centro dell’Africa 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

18.30 Pentagramma 

Musica per tutti 

19 - Il sabato di Classe Unica 

II lavoro della donna visto dal 
medico e dallo psicologo 
Domande e risposte agli ascol¬ 
tatori 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(fdrolitina) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

XL Giro ciclistico d’ItalU 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 
2030 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Teddy Reno presenta: 

CANZONI DEL SABATO SERA 

con Gianni Ferrio e la sua or¬ 
chestra 
(Pazta BariUa) 

21,15 ADRIANA LECOUVREUR 

Commedia drammatica in quat¬ 
tro atti di Artuyo Colautti dal 
dramma di Eugenio Scribe ed 
Ernesto Legouvé 
Musica di FRANCESCO CILEA 
Maurizio Nicola Pilatntridi 

Il Principe di BeulUon Carlo Badioli 
L’abate di ChazeuU Gfno Del Signore 
MIchonnet Otello Borgonovo 

Qulnault Eraldo Coda 

Poisson Mario Vincenzi 

Un maggiordomo Egidio Casolari 

Adriana Lecouvreur Marcella Pobbe 
La Plnclpessa di BoulUon 

Federa Barbieri 
Madamigella Jouvenot 

Sandra Balltnarl 
Madamigella DangeviUe 

Miti Truccato Pace 
Direttore Alfredo Slmonetto 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(Maneitl e Roberts) 

Negli intervalli; 

Asterischi - Ultime notizie 
Siparietto 



n soprano Marcella Pobbe. prota- 
nisla dell'opera di CUea In onda alle 

21.15 per <Io spettacolo della sera' 


N3. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 0,05 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/MS pari a metri 355 

SAS-e,30; Musica varia - 0.34-1,30; Musica da ballo - L34-3: Camont napolatane - lA4-3,30: Musica operistica - 3,34-3: Parata d'orchestre - 3,04- 3 ,3#: Musica da camera • 3,34-4: Musica leggera • 4,04 4,> S i 
Ritmi e canzoni - 4,34-5: Musica sinfonica • SA4-S,30: Parata d'orchestre • 5,34-4: Valzer, polke e mazurke • 4,54-4,40: Canzoni - N.S.: Tra un programma e l'altro brevi noUzlarl. 







TELEVISIONE 


sabato 25 maggio 


16,55 XL Ciro d'ItolUi organiz¬ 
zato dalla Gazzetta dello 
Sport: 

Telecronaca deH’arrivo del- 
VIII tappa Pescara-Napoli 
Telc'cronisti G. Albertini e 
A. Carapezzi 

Ripresa televisiva di U. Pa- 
renzo 

17,45 La TV dei ragazzi 

a) Passaporto 

Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

b) Carosello dei caroselli 
(cronaca filmata del 
Gran Carosello della 
C.R.I.) 

Realizzazione di Siro 
Marcellini 

Il 5 maggio ha avuto luogo a Roma, 
in Piazza di Siena, il tradizionale Ca¬ 
rosello della Croce Rossa Italiana 
con la partecipazione dei Carabinieri, 
dei Granatieri di Sardegna e dei Vi- 
gili del fuoco. Quest’oggi presentia¬ 
mo al pubblico dei giovani le fasi più 
spettacolari della suggestitm manife¬ 
stazione. 

et Jim della Giungla 
« Un carico prezioso • 
Telefilm - Regia di Do¬ 
nald Me Dougall 
Produzione: 

Screen Gems. Ine. 
Interpreti: 

Johnny Weissmuller, 
Martin Huston, Norman 
Frederic e Tamba 
19 — La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 
20,30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

IMotto - ... ecco - Gnticta - 
Brillniiliiia Palniolive ) 

21 - Sette piccole croci 

Riduzione e adattamento 
televisivo di Alessandro De 


Stefani da una novella di 
George Simenon 
Personaggi ed interpreti: 
Andrea Lecoeur Ivo Garrani 
Oliviero Lecoeur 

Renato De Carmine 
Commissario Salllard 

Gianni Satituccio 
Mambret Carlo Bagno 

Sommier Domenico Modugno 
Godln Carlo Alighiero 

Janvier Tino Bianchi 

Levasseur Mario Roi’ati 

Un agente ciclista 

Sergio Santemecchi 
Regia di Vittorio (dottatavi 
Dal Teatro « La Piccola 
Scala > di Milano ripresa 
diretta di 

UNA DOMANDA DI MA¬ 
TRIMONIO 

Opera buffa in un atto di 
Claudio Fino e Saverio 
Vertone (dalla commedia 
omonima di A. Cechov) 
Musica di Luciano Chailly 
Edizione G. Ricordi e C. 
Personaggi ed interpreti: 
Natalia Eugenia Ratti 

Lomov Luigi Alvo 

Ciabukov Renato Capecchi 
Orchestra del Teatro alla 
Scala 

Maestro direttore Nino 
Sanzogno 

Allestimento scenico di Ni¬ 
cola Benois 

Regia teatrale e ripresa 
televisiva di Tatiana Pav- 
lova 

L'HISTOIRE DU SOLDAT 

di C. F. Ramuz 

Versione italiana di Ettore 

Sigon 

Musica di J. Stravinski 
Edizione Chester - Rappre¬ 
sentante Carisch 
Personaggi ed interpreti: 
Il lettore Giorgio Strehler 
Il soldato Giancarlo Cobelli 
Il diavolo Roberto Pistone 
La principessa 

Carmen Puthod 


Coreografia di John Cranko 
Orchestra del Teatro alla 
Scala 

Maestro direttore Nino 
Sanzogno 

Scene e costumi di Nicola 
Benois 

Regia di Giorgio Strehler 
Ripresa televisiva di Ta¬ 
tiana Pavlova 
NelTintervallo: 

Servizio speciale del Tele- 
giornale per il XL Giro 
d'Italia 

Indi: 

Telegiornale 

Seconda edizione 


Non lasciate che il tempo e la trascu¬ 
ratezza sciupino precocemente la 
vostra bellezza. 

La pelle del viso e delle mani par¬ 
ticolarmente esposte a tutte le offese 
si screpola, avvizzisce, diventa ruvida 
e brutta facilmente Cosi il vostro 
volto Invecchia rapidamente e la 
giovinezza se ne va in breve 

La bellezza è un'opera d’arte preziosa 
ma fragile che bisogna difendere 
perche sia duratura. 

Non affidatevi al caso usate Diader- 
mina che per i suoi ben noti pregi 
cura, sana e riattiva la freschezza 
dell'epidermide. 

Diadermina (crema igrometnea e di- 
sidradante) assorbe tutte le impu¬ 
rità della pelle permettendole di re¬ 
spirare. Un semplice massaggio al 
giorno è sufficiente per conservare 
la pelle del viso e delle mani mor¬ 
bida. elastica e giovanile. 

Con Diadermina bellezza e fascino non 
trnmoninno mai 


Luciano Chailly. autore delle musi¬ 
che per l/no domaada di matrimoiUo. 
L'idea di ispirarsi al famoso alto uni¬ 
co di CecoT balenò neiroltobre del 
1955 dopo la trasmissione di questa 
commedia per teleTislone, Chailly in¬ 
vitò il regista Claudio Fino e lo sce¬ 
neggiatore Saverio Vertone a trarne 
un libretto. Poi, tra l'oprile ed il 
giugno dello scorso anno lo spartito 
fu portalo a termine. L'opera, dopo 
la prima scaligera, rerrò ora presen¬ 
tata questa sera per la TV alle 22 


Questa sera 


Sette 


ccole croci 


UN GIALLO ALLA SIMENON 


c’è tutto Simenon: la sua abilità nel 
tramare una vicenda, la sua acutez¬ 
za nel descrivere un personaggio, la 
sua calda comunicativa. La scena — 
meno che nel finale — è sempre una 
stanza della centrale di polizia di Pa¬ 
rigi. E’ la mattina di Natale. Per te¬ 
lefono giungono le solite segnala¬ 
zioni: un suicidio, una rissa, un in¬ 
vestimento stradale. Insomma, ordi¬ 
naria amministrazione se non fosse 
che, a poco a poco, un senso d’in¬ 
quietudine comincia a farsi strada 
nell’animo dei commissari e degli 
agenti. Le pattuglie in giro per la 
città fanno delle strane segnalazio¬ 
ni: uno dopo l’altro vengono trovati 
rotti i vetri dei posti di soccorso di 
polizia (colonnine di metallo poste 
agli angoli delle strade» tutti nel 
medesimo quartiere. Nello stesso 
tempo arriva la grossa notizia: una 


( ■» eorge Simenon è uno dei più po- 
' polari e fecondi scrittori del no- 
I stro tempo: tutti conoscono il 
I suo grande personaggio. Maigret, 
commissario di pulizia, e tutti han¬ 
no letto almeno qualche pagina di 
uno dei suoi cento romanzi, racconti, 
drammi. La radio e la televisione 
del mondo intero sono spesso ricorse 
a lui e il cinema gli deve alcuni suc¬ 
cessi. Ancora vivo è già entrato — 
come Edgar Wallace prima di lui — 
nella leggenda i cui ponti principali 
sono la sua onnipresente pipa, la ca¬ 
pacità di scrivere in qualsiasi e con 
ogni atmosfera (persino, come fece 
anni fa per dimostrazione, chiuso in 
una gabbia di vetro nell’atrio di un 
grand hotel» e i gusti semplici, da 
provinciale. I raffinati — poiché an¬ 
che nel genere del romanzo giallo 
esistono i raffinati — esitano a met¬ 
terlo accanto ai classici, ma .senz’al¬ 
tro lo preferiscono agli scrittori oggi 
di moda, i cui racconti hanno per¬ 
duto la compostezza e la lucidità 
delle origini per diventare racconti 
di avventure, pieni di sparatorie. In¬ 
seguimenti, brivido e colpi di scena. 
Quello che è certo, George Simenon 
non è soltanto un fabbricante di rac¬ 
conti gialli, è anche un ottimo scrit¬ 
tore: per provarlo basterebbero po¬ 
che pagine di alcuni suoi romanzi 
percorse da una sottile melanconia, 
dove il paesaggio, per esempio la 
campagna francese con i suoi neb¬ 
biosi canali, fa da riscontro alla de¬ 
solazione dei suoi personaggi, baste¬ 
rebbero alcune descrizioni di luoghi 
di Parigi, osservati con ironia e amo¬ 
re insieme, basterebbe il commissario 
Maigret, cosi umano. 

In Sette piccole croci, riduzione e 
adattamento televisivo di Alessandro 
De Stefani da una novella di Geor¬ 
ge Simenon, trasmesso questa sera, 
non c’è il commissario Maigret, ma 


donna, che godeva fama di usuraia, 
è trovata uccisa nella sua casa. In¬ 
comincia l’indagine che ricollega su¬ 
bito il delitto aU’incomprensibile 
vandalismo dell’ignoto che rompe I 
vetri delie colonnine di soccorso. I 
primi sospetti, un uomo cade nella 
rete, poi il colpo di scena con l’iden¬ 
tificazione del vero assassino. 

Tutto nelle regole del miglior giallo, 
dalla tranquilla atmosfera dell’ini¬ 
zio, alla concitazione del finale e al¬ 
l’improvviso scioglimento. Basti que¬ 
sto a chi legge e si dispone ad assi¬ 
stere alla trasmissione: se gli raccon¬ 
tassimo per filo e per segno che vie 
seguono il commissario Saillard e i 
suoi uomini per risolvere il proble¬ 
ma gli renderemmo un cattivo servi¬ 
zio. I racconti gialli non si raccon¬ 
tano mai. 


Qualità e 


con 


PRESSO I MIGLIORI ORTOPEDICI 


ROMA - PIAZZA SPAGHA »5 
TUTTE LE PIU' MODERNE 


48 RATE ANTIC^O 

GARANZIA IO ANNI 

PROVA A OOMIClUO 

CATALOGO GRATIS 

_ SPEDIZIONI OVUNQUE 


LE MIGLIORI MARCHE 
Al PREZZI PIÙ RASSI 
14 «ASSI L. 

4« BASSI IS.iOt 
■0 BASSI 1I.7M 
IIB BASSI „ IS.fM 

LEGALI ASTUCCI 


ARMONICHE A lOCCA; 48 voci L 840 - Doppie L. 1.300 


Ito Garroni ano dogQ IntorproU di Sotto piccole croci 
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LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-7,30 Claisc Unico (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunice 2 - Moranza II - Me¬ 
rano 2 - Piose II) 

18,35 Programma oltootesino in 
lingua tedesca . « Fùr die Frou > 

- eme Plauderei m.t Frau Mor- 
gorethe - Musik fùr jung und olt 

- Unscre Rundfunk-und Fernseh- 
woche . Dos internot onale Spor- 
techo der Woche ■ Bolzarw 2 - 
Bolzano II - Bressonone 2 - Bru- 
n.co 2 - Moranza II - Merono 2 

- Piose Ih 

19.30- 20,15 Tanzende Tasfen 
Blick in die Peg:on - Nochr.cd- 
tendienst Bolzone Uh 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'oro dello Venezio Giulio • 

Trosmissionc musicale e giorna¬ 
listico dedicato agli italiani di 
oltre frontiera: Almanacco giu- 
I ano - 13,34 Musica vario: Le- 
har: Evo, introduzione. Tosti. 
Segreto, Kromer Fontosia di mo¬ 
tivi, Tocconi- CFiella Uà; Ca¬ 
però Voyo con D os; Coplond ; 
Fontas.o messicano - 14 Giornale 
rodio - Not z or o giul.ono - 
Leggendo fra le pigne 'Vene- 
z.a 3' 

14.30- 14,40 Terzo pogino . Cro- 
noche triestine di teatro, musi¬ 
co, dnenna, orti e lettere (Trie¬ 
ste 1 ). 

In lingua sloveno 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), co- 
lendor.o - 7,15 Segnole ororio, 
notiziario bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musico leggero, tac¬ 
cuino del giorno - 3,15-8,30 Se¬ 
gnale oror 0 , notizioro 

11.30 Musico leggero - 12 Vite e 

destini - 12,10 Per coscuno 

qualcosa . 12,45 Nel mondo dello 
cultura - 13,15 Segnale oror.o, 
not z.or 0, bollett’PO meteorolo- 
g co . 13,30 Mus.ca vona operi¬ 
stico - 14,15 Segnale oror.o, no- 
t Ziorio, rassegno dello stompo 

- 14,45 Trio Los Panchos (Di¬ 

schi) - 16 Attualità tecniche e 
sc.entif che, conversazione - 18,30 
A piccoli poss, conversazione 
mus.cole per bombini - 19,15 

Incontro con le ascoltotrlci 

20 Notiziorio sportivo . 20,15 Se¬ 
gnale orar 0 , natizior 0, bollet- 
t no rneteorologico - 20.30 Com¬ 
plesso Silvo Tomse . 21 Lo set- 


. RADIO * 


timona in Italia - 21,10 Musico 
di Schumann - 22 Ciokowsky: 
Concerto per violino e orchestro 
□p 35 (Dschil - 23,15 Segnole 
orar o, not zior o, bollett no me- 
teorolog co - 23,30-24 Bollo not¬ 
turno. 


Per le oltre trosmissioni 
locali vedere il supplemento 
ol Rodiocorriere n. 14 


ESTERE 


ANDORRA 

IKc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
VI prende in porota. 20^5 Fotti 
di ctonoco 20,45 Anetto 20,50 
Lo famiglio Duroton 21 E' noto 
una vedetto 21,15 Serenato 

21,35 Conzoni 22 Concerto 

22,30 Mezz'oro m Americo 
23,03 Ritmi 23,45 Buono sero, 
amie ' 24-1 Mus co preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/t. 926 - m. 324) 

18 Dal rogtime al cool 19 Noti¬ 
ziario 20 PonororTKi di varietà 

21,15 Orchestra diretto do Fron- 
cs Bay 22 Not z ono 22,11 
Mus.ca richiesto 22,55 Notiz o- 
r:o 23,05-24 Musco do bollo 
esegu.ta dol complesso Hardy 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Morscillc I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

Poris I Kc s. 863 • m. 347,6; 

Bordcoux I Kc/s. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 Le Pouvre Motelot, opero di 
Darius M Ihoud Atti primo e se¬ 
condo ■ frammenti ( 19,30 Lo 

Voce dell'America 20 Debussy: 
Fuoch ortificoli, preludio per 
pianoforte nterpretato do Wal¬ 
ter Gieseking 20,05 Concerto di 
mus.ca leggera d retto da Ray¬ 
mond Chevreux 20,35 Pubblico e 
Critica, o cura d. Robert Coulom 
22,05 Dialogh con Nikos Kazont- 
zaki, 0 Curo di Pierre Sipr.ot: 
« Il romani ere e il suo tempo » 


sabato 25 


22.35 Gustovc Somozeuilli: So¬ 
nata per violino e pionoforte, 
eseguito da Maurice Fueri e Jean 
Hubeou 23,17 Idee e uomini 
23,46-23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Poris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218, Gruppo sincronizzoto Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19,25 « Nostra Signora di Parigi » 
Adottamento rodiofonico di Joc- 
queline Lenoir Trentoquottresimo 
episodio. 19,35 M.reille e il suo 
piccolo teatro; « (Jualcuno che 
VI vuol bene » 20 Notiziario 

20,20 Tra porentes. 20,30 Poris- 
Cocktail. 21,20 Problemi europei 

21.35 Lo conzone medito 22 No- 
t z ano 22,15 All'ombro de. gli¬ 
cini 22,30 Jazz II sassofono 
tenore Paul Gonsalves 22,57-23 
R cordi per i sogni 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Alloois Kc/s. 164 - m. 18294> 

19,15 Notiziario 19,45 Valzer di 
Irving Berlin, interpretati dall'or¬ 
chestra Mcnto'/ani, 20 P ccolo 
museo della conzonetta 20,30 
Tribuno porigino 20,53 Brohms: 
Tre donze ungheres., dirette do 
Paul Kletzki 21 A figlio sciol¬ 
ta 22-24 Buono sera. Europe 
Qui Parigi », a cura di Jean 
Antoine 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,40 Come va do voi’ 19,45 No- 
tiziono 20 I temerari 20,30 Co¬ 
lette Mors 20,45 II sogno della 
vostro vita 21,15 II punto comu¬ 
ne 2140 Golo delle stelle 22 
NotiZiorio 22,05 H sogno della 
vostra vita 22,10 Jozz 23 No- 
tiZior.o 23,05-24 Rodio Club 
Montecarlo 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 3091 
19 Notiziorio 19,10 Lo Germonio 
nd visibile 19,30 Con di KorI 
Loewe, Johonnes Brahms e Max 
Bruch 20 Wolfgang Friebe e 
Fronz Grefbc d.r.gono la pro- 
prio musco 21,45 Notiziario 
21,55 Di settimana m settimona 
22,10 Robert Scliumann: Ou- 


maggio 


verture, scherza e finale in m 
maggiore (orchestra d retta da 
Wilhelm Schùchter). 22,30 Mus- 
ca do ballo 23 Barometro mu¬ 
seale 24 Ultime notizie 0,05 
Musica do tiotio 

FRANCOFORTE 
(Ke/s. 593 - m. 505,8; 

Ke/s. 6190 - m. 48,491 
19 Musica leggera 19,30 Crona¬ 
ca dell'Assia Notiziario. Com¬ 
menti 20 Parata di successo 
22 Notiziario. 22,05 Lo sctti- 
mona di Bonn 22,35 Cocktail 
di mezzanotte, vonetà Nell'in- 
tervollo 1241 Ultime notizie 1 
Dallo diKoteca del Dottor Jazz 
2 Notizie do Berlino 2,05 Musi¬ 
co do bollo americano 3-4,30 

MUEHLACKER 
(Kc/i. 575 - m. 5221 
19 Alcurie parole per lo dome- 
nico Compone Orgono 1940 
Notiziorio 19,45 Lo politico 
dello settimana 20 (Sronde con¬ 
certo di musiche richieste Nel¬ 
l'Intervallo (22) Notiziario 24 
Ultime notizie 0,10-1 Concerto 
notturno diretto do Hans Mul- 
ler-Kroy (solisti Arthur Gru- 
mioux e Mourice GcndronI Jo- 
lionnes Brohms: al Concerto per 
violino, violoncello e orchestro, 
op 102, bl Vonozioni su un 
temo di Hoydn, op 56 o 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Commentano di politico inter¬ 
no 19,15 Cronoco 19,30 Tri¬ 
buno del tempo 20 Successi su 
successi 20,50 < Lo marcio di 
Rodetzslsy », biografia di Johann 
Strouss padre, di GorI Kosflin 
22 Notiziario 22,10 Problemi 
del tempo 22,20 Sport-Musico 
22,40 II bollo dello Stampo o 
Neustodt con Rolf Schneebiegl 
e I SUOI solisti 23,30 Musica 
da bollo. 0,10-2. Musico do 
bollo 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 . m. 434; Sce- 
tloud Kc/s. 809 . m. 3704; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziorio 18.45 L'orchestra 
Harry Dovidson e il bosso A- 
lexonder Henderson 19,15 Lo 
settimono o Westmmster 19,30 
Stosero in citta 20 Ponoromo di 
varietà 21 Notiziario 21,15 Tea¬ 


tro del saboto sero' » Lo morte 
d'un ommiroglio » 22,45 Tho- 

mos Tollis: Le Litanie 23-23,08 
Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwkh Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzata Kc/s. 1214 
- m. 247,11 

19 Notiziorio 19,30 Colendorio del¬ 
lo rivisto, presentato da John 
Watt 20 « Lo fomiglio Archer ». 
di Edword J Mason e (Seoffrey 
Webb 2) Melodie e ritmi 22 No¬ 
tiziario 22,15 Dischi popolari 
presentoti do Jack Poyne 23 
Musico do bollo 23,55-24 Noti¬ 
ziario 


ONDE CORTE 


Ore 


Ke/s. 

m. 

540 

. 

8,15 

9410 

31,88 

540 

- 

8,15 

12042,5 

24,91 

540 

- 

8,15 

12095 

24 JO 

7 

- 

8,15 

15070 

19,91 

10,15 

- 

11 

17790 

1646 

10,15 

. 

11 

21660 

13,85 

10,30 

. 

19,15 

15110 

19,85 

1040 

- 

21,15 

21630 

13,87 

1140 

- 

17,15 

25720 

11,66 

11,30 

- 

18,15 

21470 

13,97 

1140 

. 

22 

15070 

19,91 

12 


12,15 

9410 

3148 

12 


12,15 

12042,5 

24,91 

14 

. 

15 

21660 

13,85 

17 

- 

22 

12095 

24,80 

19 

. 

21,15 

21470 

13,97 

19 

• 

22 

17790 

1646 

19,30 

• 

22 

9410 

31,88 

1940 

- 

22 

11910 

25,19 


6 Orchestro Edmundo Ros 6,30 
Jazz 6,45 Musico di Bortok 

7,30 « Vito con i Lyon » varie¬ 
tà 8,15 Mus.che di Arrioga, 
Lìszt e Wogner. 11,30 Varietà 
musicale 13 Motivi preferiti 

14.15 Musico richiesto 16,15 
Southern Serenode Orchestro di¬ 
retto do Lou Whifeson 17,15 
« Lo fomiglio Archer », di Mo- 
son e Webb 1845 L'orchestra 
di varietà dello BBC diretto do 
Jock Leon e lo contonte Va¬ 
nessa Lee. 20 L'orchestro di 
vonetò dello BBC diretta do 
Poul Fenoulhet e il complesso 
vocole thè Peter Knight Sin- 
gers 21,15 Musico do concerto 

22.15 Concerto diretto do Ge¬ 
rald Gentry Musiche di Gricg 
e Gfétry. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

(Ke/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musico vano 

12.30 Notiziorio 12,45 Musico 
vano 13.10 Canzonette 13,30-14 
Per Iq donna 16 Tè dor’zante 

16.30 Voci sporse 17 Com- 
pos tori della Rad.orchestro di¬ 
rigono opere propr e Soli¬ 
sta violoncellsta Eg.dio Ro- 
vedo Willy Krancher: Maggio¬ 
re Dovei, preludio; Gion Loren¬ 
zo Seger; Concertino per vio¬ 
loncello e orchestro; Willy Kron- 
chcr: Introduzione (quasi Fon- 
tosio) e passocaglia 17,40 « Lo 
luna SI è rotto », radiopozzia 
umoristico-muiicole di Jerko To- 
gnola 18 Musica richiesta. 

18.30 Voci del Grigioni itoliano 

19,15 Notiziorio 20 Lo rivista 
della settirrxjno: » Ping-Pong » 
a cura di Zucchi e Simone, con 
lo portecipozione straordinario 
di Pinuccio Uovo e Carlo Com- 
ponini. 20,30 Antologia sonora 
21 Musico leggera con le mi¬ 
gliori orchestre di Parigi ed i 
contanti più in vogo. 21,15 
Concerto diretto do Otmor Nus- 
sio Solista' violoncellista Giu¬ 
seppe Selmi Boch-René Defot- 
sez: Toccato e Fuga in re mi¬ 
nore, Schumann: Conceito in lo 
minore per violoncello e orche¬ 
stra op 129, Berger: Rondino 
giocoso op 4 22 Melodie e rit¬ 
mi 22,30 Notiziario 22,35 « Ul 
cosciovid », vorietà nostrono di 
Sergio Mospoli 23,10 Jozz 1957 
2340-24 Canzonette, presento- 
te doirOrchestro Roiiicso diret¬ 
ta do Femondo Poggi. 

SOTTENS 

(Kc/t. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo specchio 
dei tempi 19,45 Rivisto 195". 
U,)0 Lo guerra nell'ombra: < Il 
montello di Lowell », rodiodrom- 
mo di René Roulet 21,05 « Boi- 
loto del XX secolo », di Stéphone 
Goldmonn 21,25 « Pensione-Fo- 
mille » di Somuel Chevollier 
21,50 Canzoni 22,10 II cuore 
nell'oro dei sogni 22,30 Notizia¬ 
rio 2245-23,15 Musico do bollo 


I CONCORSI ALLA RADIO E ALLA T 


(continuo do pag. 23) 

« Radiopartita » 

Nominativi sorteggiati per l’as¬ 
segnazione del premi posti In pallp 
tra gli alunni ed 1 loro Insegnanti 
che hanno Inviato alla RAI entro 
I termini previsti l’esatta soluzione 
del quiz messo In onda durante la 
trasmissione a Radiopartita > del 23 
aprile 1957: 

Vince uno enciclopedia per ra¬ 
gazzi: 

Fulvio Tomasalli, alunno della 
V classe della Scuola Elementare 
di Strlgno (Trento). 

l/n radioricevitore Classe Anie 
a modulazione di frequenza viene 
assegnato all'Insegnante dell’alunno 
suddetto, signor Narciso Ferrari. 

Soluzione del quiz: Gli Stati Uniti 
d’Europa. 


«La radio in ogni scuola» 

Assegnazione mediante sorteggio 
del cinque premi previsti per la 
sesta estrazione mensile, consisten¬ 
ti In cinque radioricevitori Classe 
Alile a modulazione di frequenza 
tra gli insegnanti ammessi al con¬ 
corso » La Radio In ogni Scuola * 
a seguito delle comunicazioni per¬ 
venute entro 11 30 aprile 1957. 

Sono risultati vincitori: 

Angela Galbani Morfarino, Inse¬ 
gnante presso la Scuola Elementare 
di Novara, fraz. Veverl; 

Oeana Ghigo, Insegnante presso la 
Scuola Elementare di Cairo Monte- 
notte (Savona), fraz. Carretto; 

Candido Marco Naslar, insegnante 
presso la Scuola Elementare di 
Trento, fraz. Mattarello; 

Lucia Torti, insegnante presso la 
Scuola elementare « Maria Consola¬ 
trice > di Roma. fraz. Casal Bertone; 


Maria Rizzo, Insegnante presso la 
Scuola Media Statale di GalUpoll 
(Lecce). 


« Classe Anie M F» 

Risultati del sorteggi dal 28 apri¬ 
le al 4 maggio 1957. 

Hanno vinto un televisore da 17 
pollici; 

28 aprile: dito Marafon, fraz. CA 
Cornianl - Caorle (Venezia); 

29 aprile: Domenico Novellino, Vico 
De Sanctis - Lacedonla (Avellino); 

30 aprile: Angelo Spellino, via Val¬ 
lone di Peluslo • Sala Consilina 
(Salerno); 

l" maggio: Antonio Rubini, via Bru- 
nelleschl, 8 • Terllzzl (Bari); 

2 maggio: Franco Chiarzini, piazza 
San Rocco - Riva (Trento); 

3 maggio: Teresa Lilliu, via S. Ni¬ 
colò, 6 - Nuramlnis (Cagliari); 

4 maggio: Francesco Giordano, via 
Trappetl. 24 - Rionero In Vulture 
(Potenza). 


«Rosso e Nero» 

Trasmissiona; 12-4-1957 
Soluzione; Nunzio Filogamo 
Vincono un piatto d’argento e pro¬ 
dotti Palmolive: 

Giuseppina Gioveniana, via Cisla- 
ghl, 6 - Milano; Concetta Cannizza- 
ro, via Taranto, 95 - Roma; Giovan¬ 
na Bonomi, viale Bianca Marta, 6 

- Milano. 

Vincono un piatto d’argento: 
Maria Mazzarella, via S. Lucia, 
107 - Napoli; Erminia Borsetta, via 
Sostegno, 30 - Torino; Gina Pisani, 
via Fiume, 3 • Salsomaggiore; Elsa 
Ravasini, via RambeUl, 19 • S. Gio¬ 
vanni Persiceto (Bologna); Alfredo 
Dellacase, via Giacomo Biga, 42/17 

- Genova; Mariuccla Galimberti - 
Palazzetta Barlaaslna (Milano); Ma¬ 


rio Siciliano, via Fondone, 52 - Lec¬ 
ce; Nella Buscami, via Esseneto, 14 
- Agrigento; Sara Badini, via Ber- 
llnghierl, 6 - Pisa. 

Trasmissiona: 24-4-1957 

Soluzione: Siirio Noto. 

Vincono un piatto d'argento e 
prodotti Palmolive; 

Ines Lavoratorini, via A. Canto¬ 
re, 50/13 - Genova-Samplerd.; Carlo 
Calaschi, via Cesare Battisti, 13 - 
Legnano (Milano); Umberto Bscci, 
p.zza Perin del Vaga. 4 - Roma. 

Vincono un piatto d’argento: 

Marta Greppi, via G. Rasort, 9 • 
Milano; Elsa Sartori, vta Brancon- 
dl, 92 • Loreto (Ancona); Giovanna 
BartolottI - Bibbiano (Reggio Emi¬ 
lia); Teresa Tosco, corso Matteotti, 
105/4 • S. Margherita Ligure; Silva¬ 
no Norio, Campo S. Giacomo, 6 • 
Trieste; Tllda Zaischinl, corso Ca¬ 
vour, 25 - Verona; Franca D'Elia, 
via Aurelio Saffi, 62 - Messina; Sil¬ 
vana Malorni, via Enna, 9 - Catania; 
C. M. Naggarl, via Grande, 60 - 
Livorno. 


« Tombola» 

Trasmissiona: 14-4-19S7 

Vincono per aver segnato per 
primo, fra 1 radioabbonati, a segui¬ 
to di abbinamento cartelle: 

AMBO (cartellone) 
una fornitura Orno per t mesi: 

Dott. Francesco Lana - Panlcale 
(Perugia). 

TERNO (cartellone) 
uno fornitura Omo per un anno: 

Dott. Francesco Lana • Panlcale 
(Perugia). 

QUATERNA (cartellone) 
un apparecchio radio « Serie Anie >; 

Dott. Francesco Lana - Panlcale 
(Perugia). 


CINQUINA (carteUone) 
un apparecchio radio portatile 
Dott. Francesco Lana • Panlcale 
(Perugia). 

TOMBOLA 

un televisore da 17 pollici oppure 
una lavatrice elettrica e una forni¬ 
tura Omo per sei mesi: 

Ottorino Ferracina - Fraz. Gla- 
naval • Arvier (Aosta). 

Vince fra 1 partecipanti al gioco 
con cartolina, per aver segnato per 
primo 

TOMBOLUV 

un televisore da 21 pollici oppure 
un cinepresa con proiettore e uno 
fornitura Omo per sei mesi: 

Salvatore Petruso, Strada Cavo- 
retto. 31 - Torino. 

Trasmissiona: 31-4-19S7 
Vincono per aver segnato per pri¬ 
mo, fra 1 radioabbonati, a seguito 
di abbinamento cartelle: 

AMBO 

una fornitura Omo per sei mesi: 

Teresa Badagnani, via Taverna, 
n. 35 - Piaceitza; Celestina Patta, 
via Tota, 4 • Tonerà (Nuoro). 
TERNO 

una fornitura Omo per un anno: 

Giulio Santini, corso Dante, 19 • 
(Cuneo). 

QUATERNA 

un apparecchio radio « Serie Anie »; 

Giulio Santini, corso Dante, 19 • 
(Cuneo). 

CINQUINA 

un apparecchio radio portatile: 

Rocco Genovesi, via Buozzl, 17 • 
Viterbo. 

TOMBOLA 

un televisore da 17 pollici oppure 
una lavatrice elettrica e una for¬ 
nitura Omo per sei mesi: 


Rocco Genovesi, via Buozzl, 17 • 
Viterbo. 

Vince tra 1 partecipanti a] gioco, 
con cartolina, per aver segnato per 
primo 

TOMBOLA 

un televisore da 21 pollici oppure 
un cinepresa con proiettore e una 
fornitura Omo per sei mesi: 

Tarsilla Terminiallo, salita Stella, 
n. 32 - Napoli. 

Trasmissione: 28-4-1957 
Vincono per aver segnato per pri¬ 
mo, fra 1 radioabbonati, a seguito 
di abbinamento cartoline: 

AMBO 

uno fornitura Omo per sei 'mesi: 

Salvatore Soggiu, via Carlo Feli¬ 
ce - Torralba (Sassari). 

TERNO 

una fornitura Omo per un anno: 

Salvatore Soggiu, via Carlo Feli¬ 
ce - Torralba (Sassari). 

QUATERNA 

un apparecchio rodio « Serie Anie »: 

Salvatore Soggiu, via Carlo Feli¬ 
ce - Torralba (Sassari). 

CINQUINA 

un apparecchio radioportatile 
Pietro Ponzinilio, via Monte Grap¬ 
pa, 16 - Bronl (Pavia). 

TOMBOLA 

un televisore da 17 pollici oppure 
una lavatrice elettrica e una forni¬ 
tura Omo per sei mesi; 

Sergio Verthuy • Fraz. Marguer 
Chambave (Aosta). 

Vince tra I partecipanti al gioco, 
con cartolina, per aver segnato per 
primo 

TOMBOLA 

un televisore da 31 pollici oppure 
un cinepresa con proiettore e una 
fornitura Omo, per sei mesi; 

Vittoria Venturi, via OrloU. 30 • 
Bologna. 







Ragazzi 

In ogni Maluccio STAR c'è uhm figurina. Tale un pmilerino 
di 6 righe aulla figurina che Iropale. Dooele dire anche quanti 
anni aoete perché i penaierini, naiuralmenle, anno premiali in 
relaiione alTelà. 


del 6RANPE CONCORSO deiFENSIERINI 

con 1S MILIONI di PREMI/ 


TKIKXISORI DA 17 p«»i MCI Roccaforte Giorgio, Piazza 
Bembo 31, Asolo - Pedrotti Btancamaria. Cariale — TRENI 
M VRKI.IN (OMPEETI DI STAZIONE. BINARI. ECC 
Altobello Nadia. Malopera 17, Uaoia Polesine - Cervi Sandra, 
Cremona — .VACf IIIN.A CINEMATO<;b.\F1CA Wrolli Lo¬ 
renza. Zara 119, Milano — COSTRII/IONI «MECCANICO.: 
Leoni Giuseppe, Pioltello - Gelmi Renato, S. Agnese 17, 
Lissone - Dell'Andrea Francesco, Fisterre — PIA.Ni \rmo- 
NM M ELETTRICI CON \ AI.IGETT A : Schena Nilda, Forno 
Val Taibon - Broda Gabriella, Leumann (Torino) - Ferrari 
Annibai, Orfanello 7, Soncino — Giorni DI C.ALCIO 
n\ T A VOI. A Zambelli Giancarlo, Lodi 10, Ossago Lodigiano 

- Landone Vittoria, Bossi 18. Rescaldina - Mandaglio Livia. 
Savigliano, Cuneo - Ardoino Gianni, Roma, Laigueglia - 
Castellani Raffaella, Marconi 71, Pesaro - Petrangari Gian¬ 
carlo, Marrani 20. Rieti - Arpigiani Carlo. Corvino S. Quirico 

- Corso Franco. Salgareda - Carreras Sergio, della Fon¬ 
tana 22, Gonnos Fanadiga - Patrizio Abbiati. Brenno - 
Lancini Giovanna, Castello 13. Barbata — FISARMONICHE: 
A MANTICE Piccoli Luciano, Seminario 11. Verona - 
Lidiaris EUena, Lessona 9. Torino - Rasello Vilmo. Canta- 
venna Monferrato - Pelaschiar Fuevia, Agraria 50, Monfal- 
cone Porto - Barla Achille, Matteotti 73. Imperia - Mazzola 
Roberto, Santarosa 23, Nervi - Monti Marilena, Lamarmora 10. 
Monza - Barberini Patrizia, S. Lorenzo in Campo - Peri 
Tommaso, P. Rolli 11. Todi - Valdagni Enrico, P. Perruc- 
chetti 1, Milano - Colombo Aldo. P. Vltt. Veneto, Cisano - 
Bolles Emilio, Dante 2, Gallarate - Galaresu Giorgio, Vico 
1“ della Regione 19, Iglesias - Ubezio Giuseppe, Camerona 12, 
Cerano - Folett Giampiero, S. Rocco al Porto - Landone 


Giuliana, L. Ratti Zi, Milano - Glnl Pina, Manzoni 8, Mozzate 

- Bassan Rosetta, Cavarzere - Belluzzo Gino, Colonia Veneta 

- Giaretton Fabio, Colonia 11, Trieste - Schirru Angela, 
Monza 223. Milano - Bigatti Aldo, Londonlo 23, Milano - 
Bertoldinl Antonia, Nuova, Promana - Colombo Marilena, 
Butto 17. Cisano Bergamasco - Bortolani Alberto, Breganze 

- MICBDSCOIM Serafìn Giuseppe. Travettoni 25. S. Croce 
di Bassano del Grappa - Arnaldo Maria Teresa, C. Unione 
Sovietica 78, Torino - De Piero Giuliana, del Carbone 2, 
Udine - Giraudi Anita. Roma 17. Cairo Montenotte - Cappel¬ 
letti Lilla. Matteotti 94, Ferii - Taravella Angelo, Roma, 
Ossago Lodigiano - Barazzutti Bianca c/o Molln Paola, 
S. Ambrogio 38, Parabiago - Roncanetti Silvana, Olglnate - 
Bazzanella Mauro. Copernico 9, Milano - Medaglia Arturo, 
Napoleone 31, Travagliato - Dionisio Daniela, Villongo ^n 
Pilastro - Ricci Lionello, Marcheno - Riccotti Claudio. 
C. Cattaneo 16, Broni - Dentice Lucia, Dante 2, Latina - 
Fanini Adriano. Otricoli - Grandoni Galletti, F^uminata - 
Ciprlana Andreoll, Zara 2. Sondrio - Pasini Illa, Gromo - 
Vacchelli Pina, Solferino 8, Mantova - Musso Luisa, Nuova 4. 
Portogruaro - Rassu Patrizia, Maddalena 15. Cagliari - 
Platini Luigi, Sempione 38, Solcio di Lesa - Cavaliere Mario, 
Quattordio - Bianchi Donato, della Maggiolina 2, Milano - 
NiccoUni Graziella, Pieve di Bono — AI TO A PEDAI I* 
Galvagni Rosanna. Regina Elena 27, Mori . Mattioli Valerlo,' 
Milano 6, S. Terenzio al Mare - Biselli Fabio, Soarza di 
VlUanova sull'Arda - Pompei Graziella. Monte S. Martino - 
Coati Ombretta. Colombo 7. La Spezia . Cerutti Martina. 
FonUnella . Cera Sergio, Spotorno - Confalunieri Sergio, 
Viale Henri Dynaut, Castiglione dello Stiviere - Dal Corao 


SILVESTRI LLIGI, Via dei l’agliaricci 42, 
Trieste, anni 12. II media Scuola Fran- 
CCNCO Peirarca. Insegnante prof. Minelli 
Liliana. 

IFigurina LA U.ASO): « In cananeo una 
mano grande, forte, appoggialo alla quale 
mi tenia ticura: è quella del mio papà, 
lo conotea una mano più morbida, meno 
forte, accarezzato dalla quale mi tento 
felice: è quella della mia mamma >. 


Elide. Contrada Portello Erbezzo - Caglio Susanna, Mar¬ 
coni 16. Favré Rendena - Caldera Giuseppina, Madice di 
Bleggio - Canto Francesca, San Pietro in Cerro - Turrini 
Tiziano, Zaccarelli 103, Padulle - Testa Luana, RicasoU 34. 
Orbetello - Manduca Giorgio - Culchera Angela. Circon¬ 
vallazione 6. Mestre - Zatta Walter. Zermen di Feltre - 
Bussi Maria Teresa. De Amicis 7. Milano - Scanu Mauro, 
Sanna 1, Guspini - Antonelll Giuseppe, Venezia 1 , Cerignola 
- Glanesinl Ubaldino, Bosco di Nanto - Scarpelli Nicola. 
Bruscoli - Danascelli U.. XXIV maggio 4. La Spezia - Camoi- 
rano Ferdinando. Martiri Libertà 23/11. Ge-Pegli - Bonanno 
Angelina, UnAberto I 48. San Giuseppe Fato — TIRI AL 
PICCIONE: Sant Mauro, Maggior Piovesana 21. Conegliano - 
Marina Paoletti, Mulazzani 2, Trevigllo - Saporiti Laura, 
Tovo 6, Olgiale Olona - Montanari Daniele. Madonna Pescan- 
tina, Verona - Catalan Loredana, Pledemonte 6. Trieste - 

Pons Costanza. San 
Secondo di Pinerolo 

- C^andigllo Aldo, Sa¬ 
vona 1, Carignano - 
Anseimo Laura, Pae¬ 
sana - Valerio Rober¬ 
to, Torino 2, Casale 
Monferrato - Nlcco- 
lini Livio, Daone Pie¬ 
ve di Bono - Batrovic 
Luisella, Guidibono 
38. Savona - Rapetto 
Bruno, Mioglla - Di 
Palma Angela Maria, 
Napoli 13, TrinitapoU 

- Marchesini Donata. 
Moscazzano - Piccoli 
Mario, Seminario 11, 
Verona - Tatto Ma¬ 
ria, Fuslnato 3, Fel¬ 
tre - Tarenzl Piera, 
Lodi 18, Ossago Lodi- 
glano - Casté Rosan¬ 
na, Comlglia - Fer¬ 
rarlo Danila, Boezio 17, Pavia - Pittarello Ivana, Palù - 
Bonatti Fabrizio, Repubblica, Nogara - Sassano Paolo. Gari¬ 
baldi 5. La Spezia - Renassi Maria, Buscoldo - Sperti Gianni, 
del Minatore 5. Verona - Sandis Francesco, Rimembranze 45, 
Milano — BII.IARDI; Clerici M. Luisa. V. Pavia 29/c. Lodi - 
Ravasio Pier Domenico - Nicoli Luciano. Casale D'Albino - 
Romani Romana, Piatole - Molteni Luigi. G. Giusti. Llgurno 


CAT.\LA.NI STEKANI.V, Viale Muiizoiii AD, 
.\liliia(egra««o (Milonu), unni 7. cla'se I 
Scuola Eleiiientarr Im berlo di Savoia. 
Insegnante signora Elena Valle. 

(Figurina LA ('.4SA): < La rata mi fa 
pentare alla mia rata che è panerà. Invece 
vorrei averne una con tanti fiorellini, un 
gallino, un cagnina e una gabbietta con 
l'uccellino >. 


- Antonello Loreta, Paranza. Noale - Mosca Adriana, Polpet - 
Marisa Lampls, Miniere di Montevecchlo - Tarasco Genesio. 
Re Umberto I, 10. Perosa Argentina - Grenard Luciana. Vogo- 
gna - Covi Anna, Lana - Galvagni Valerio, Mori - Alassio 
Rosalia, Torria - Gozzoli Vanna. Marano - Orsi Gianfranco, 
S. Michele Cavana - Bassi Gianmaria, S. Giorgio di Plano - 
Marcanelli Maurizio, Egola - Monferrato Anna. Casarano - 
Pietrella Vincenzo. Muccia - Tasso Gianlui^. Valloggìo 
Lomellina - Benini Bruna, Vago - Onano Peppina, Arltzo - 
Bologna Elena, Gallese - Panzeri Valerla, Porteino 4. Cisano 

- Colasante Domenico, Roma 34. Tagliacozzo — PALLONI 
DA FAI.CIO: Zanocco Maria, S. Margherita StolTona - Pe- 
drlni Renza, Celadina 41, Bergamo - Avagllano Graziella, 
Paoletti 8, Belluno - Vana Mano, Alessandria 43, Bacìi Abis 

- Pittiti Maria, Scarlatti 3. Cagliari - Bergamini Umberto. 
Consandolo - Fefè Maria Luisa, Contrada Colina. Seva Pe- 
trona - Bellandi Maria, XXV Aprile 31, Montichiari - Rold 
Magda, villaggio S.A.B.E.. Soverzene - Napolinatl Alba. Ce- 
rulll 74. Teramo - Balloni Olga, piazza Leopardi 5, Recanati 

- Margotti Luigi, piazza Arese 17, Cesano M. - Valsecchl 
Umberto. Civate - Zuanon Sergio, Barghetto - Ganz Danlza, 
Centrale Vecchia, Falcade - Rul Roberto, Malpotreno, Ceva 

- Dotta Luciano, Chlavarnese di Sopra, Tiezzo - Pellzzoni 
Liliana, D'Azeglio 3, Parma - Pisaneschl Andrea, Castagneto 
Carducci - Rossi Minerva, Parallela 4, Grosseto - Gressi 
Katla, XX Settembre 31, Mandano - Valss Salvatore, Bale¬ 
strieri 1, BIsceglie - Clarneschi Cristina, Grottazzolina - Tesi 
Aldo, Carmine 13. Catanzaro - Gustavo Bruno, Ruflano 60. 
Risenti - Roland! Teresa. Montesegale - Tanca Serafino, dco 
Stretto 1, Jglesias - Massimo Concetta, Palazzina I.N.A., 
Lentini - Della Croce Vincenzo, Cittadella 20. Verona - 
Di Forno Maria Luisa, via Dott. Fabbro 23, Pelos di Cadore 

- Giacobbe Ivana. Vitt. Veneto 9. Pieve di Cadore - Cavezzani 
Massimo, Matteotti 4. Fano - Zecchini Luigi, Romano 13. 
Cuggiano - Patat Piarlo. Corsica 2. Milano - Dlllddo Giustina. 
Campione 1, Bergamo - Da Sacco Giovanni, Laggio di Vico 
di Cadore - Bottrlghi Valeria, Casteinuovo V. E. - Davide 
Antonio. Lazzarlnl 38, Conegliano - TonlettI Marilena, S. Roc¬ 
co 16, Roncade - Solari Silvia. Ge-Bolzaneto - Roggio Ventura 
Ines. Poggio Picense - Tornasi Stello, Tregella - Valerlo Lupi. 
Cenisio 54, Milano - Zanini Liliana, Montichlaii - Milanesi 
Leonilde Capralba - Scappln Ernesto. Padova - Scalas Giam¬ 
paolo, Seramanna - Marzolo Rita De* Medici 39, Bellnzago 

Per laaiiranza di «pazio non ri è poMiibile pubblicare i nomi dei 
premiati Hurcessivi Hno a ISM, che tuttavia riceveranno il premia 
direttamente a domieilio. L'ELENCO COMPLETO dei tM# pre¬ 
miati del t° trimestre, con nomi e indirizzi precisi, ^ a disposi¬ 
zione di chiunque voglia richiederlo direttamente a STAR. Mnggiò 
(Milano). 



IL CONCORSO CONTINUA TUHO L'ANNO.' 
OGNI TRIMESTRE PREMI PER 5 MILIONI/ 
RAGAZZI, MANOATE SUBITO IL VOSTRO 
pensierino/ I PREMI SONO MIGLIAIA/ 

e' FACILE vincere/ 


PRIANI VIVIANA. \ in Musiu 2V, Iglesias 
(Cagliari), anni 12. uliiniia I media. 
(Figurina IL SOUARF.LLO): < Tu tei 
brutto? Tu tei bello? - .Sei itlruilo o 
ignoranlello? - Sei rocnufo o tei paziente? 
- Sei tignare a tei pezzente? - So di le 
una rota tota: - che hai un banco nella 
tcuola >. 

















